/ 


Quotidiano / Anno L / N. 279 ( gruppo 1/70 ) 


i i 


5 " 


* Venerdì 12 ottobre 1973 / L. 90 


* I 


1 > ti* 


M 


t 


Le autolinee ferme 
in 8 regióni per ottenere 
la gestione pubblica 

* * * % f * ^ 

mmmmmmmmmmm A pag. 4 




-, \ 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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Difficile per Nixon 
la scelta del successore 
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del dimissionario Agnew 
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Tel Aviv afferma di avere sfondato le linee sul Golan ma Damasco smentisce 


> t 


Forte resistenza all’offensiva contro la Siria 


paesi «non allineati» solidali con 



arabi 


I rappresentanti di oltre 80 Stati hanno dichiarato che la pace deve fondarsi sul ritiro di Israele dai territori arabi occupati e hanno espresso pieno appoggio all'Egitto e alla Siria 
Gli ambasciatori arabi a Mosca, ricevuti da Gromiko, dichiarano la gratitudine per il sostegno sovietico - Sul fronte del Sinai la situazione militare è rimasta immutata 


GLI AMBASCIATORI ARABI DENUNCIANO ALL’ONU LE STRAGI DEI BOMBARDAMENTI ISRAELIANI E L'INTENSIFICARSI DELL’APPOGGIO USA A ISRAELE 


Dal nostro inviato Beirut. 11 

Sul Golan è in corso una battaglia terribile. Dal Libano meridionale si vedono le vam¬ 
pate delle esplosioni e si odono gli scoppi delle bombe. Si prevede che lo scontro durerà 
ancora uno, due, forse tre giorni. Si afferma che sarà decisivo e che da esso dipende¬ 
ranno in buona parte le sorti della guerra. Se i siriani riusciranno anche semplicemente 
a tenere, cioè a impedire la riconquista, da parte israeliana, del territorio occupato nel 'G7. 
sarà per gli arabi un enorme successo. Nella battaglia, infatti, gli israeliani stanno get¬ 
tando le loro for/.e più fre- 


I 


veri nemici 
del popolo israeliano 


TL. TELEGIORNALE dell’al- 
tra sera ci ha offerto la 
visione del senatore repub 
blicano Giovanni Spadolini il 
quale, agitatissimo, chiamava 
a raccolta tutto il « mondo li 
bero » per garantire la « so • 
pravvivenza » dello Stato 
d’Israele. Non si sa in quale 
veste lo Spadolini fosse stato 
convocato dinanzi alle teleca 
mere per dare il suo personale 
parere sul conflitto medio 
orientale: e anzi domandiamo 
formalmente alla TV con che 
criterio siano scelti coloro che 
vengono definiti ’ « esperti ». 
Tanto più che, nel suo inopi¬ 
nato comizio, il senatore Spa¬ 
dolini ha barato. La « soprav¬ 
vivenza » dello Stato d’Israele 
non è in discussione, e sono 
dunque fuori luogo gli isteri 
smi sulla « guerra totale » cui 
tanti, in questi giorni, si ab 
bandonano. 

E’ in atto nel Medio Oriente 
un'atroce tragedia, e il popolo 
israeliano vi è coinvolto così 
come vi sono coinvolti i popoli 
arabi. Ma i capi arabi respon 
sabili, a cominciare dal presi¬ 
dente egiziano Sadat. hanno 
detto chiaramente che il loro 
obiettivo è quello di riprende 
re i territori che sono stati 
loro strappati con la forza nel 
19G7. La causa della ripresa 
dei combattimenti risiede nel 
fatto — ripetiamolo — che i 
dirigenti dello Stato d'Israele 
hanno sempre rifiutato di ot 
temperare alle risoluzioni del- 
i'ONU che ingiungevano di ri¬ 
tirarsi dalie terre conquistate 
con l'aggressione del '67; e dal 
fatto che. in più di sei anni, i 
paesi arabi hanno dovuto co 
statare che r.iente di concreto 
è stato compiuto per reinte 
gradi nei loro diritti. Ci si 
tenga quindi alla realtà sto¬ 
rica e politica, senza puntate 
surrettiziamente su elementi 
e motivi fuorviami. 


lA QUESTO punto di vista, 
il quotidiano repubblica 
no costituiva ieri un vero e 
proprio campionario di tesi 
aberranti. Presentate con lin 
tenzicoe di Tornire un sup 
porto propagandistico alle ra 
gtom di Tel Aviv, queste tesi, 
oltre che gravi in linea di 


un’opera di colonizzazione 
drammaticamente miope e pe 
ricolosa. 

E' ben noto come uomini e 
gruppi moderati e ragione 
voli esistenti nella società 
israeliana (e non ci riferiamo 
solo al coraggioso partito co¬ 
munista diretto dal compagno 
Vilner. ma a gruppi e citta 
dini di vario orientamento, 
non esclusi alcuni esponenti 
dell’ideologia sionista) si op¬ 
pongano alla linea espansio¬ 
nistica dei « falchi » di Tel 
Aviv: se non altra per la con¬ 
siderazione che l’appropriazio- 

ne dj_ulteriori territori, oltre 

a èssere del tutto arbitraria 
e ad aggravare le tensioni nel 
la regione, accresce il numero 
dei cittadini arabi sottoposti 
alla giurisdizione israeliana. 


jg QUI SI entra in un se¬ 


condo ordine di questioni. 
Il primo, come s’è detto, è 
che se lo Stato di Israele vuo 
le giungere ad avere — come 
è giusto — frontiere « sicure e 
riconosciute », il dato di par¬ 
tenza deve essere la rinuncia 
alle conquiste del '67. Il se¬ 
condo punto riguarda le carat¬ 
teristiche interne di questo 
Stato. La Voce repubblicana 
ha registrato quasi con scan 
dalo le dichiarazioni del pre¬ 
sidente algerino Bumedien. se¬ 
condo cui tale Stato non può 
non essere « laico e multina¬ 
zionale »: che è poi la stessa 
posizione espressa da Arafat 
e da altri esponenti della re¬ 
sistenza palestinese. Come 
non vede la Voce repubblica¬ 
na, così accesamente « laici¬ 
sta » in certe vicende di casa 
nostra, che questa prospetti¬ 
va parte dai fatti? La mul- 
tinazionalità è già oggi una 
realtà E non è pensabile che 
gli arabi i quali vivono e la¬ 
vorano in Israele debbano 
essere reputati cittadini di se¬ 
conda classe, condannati a 
una condizione di subalternità 
o destinati a nuove espulsio- 


D a QUESTO punto di rista. I ni . in massa ' C ‘° "™ ? 

, . ... miopia, ma cecità. Il diritto 

,1 mmtiHiann mnubblica I ^ rfj p a , estina a „ a 

propria esistenza e alla prò 
pria identità nazionale non 

può essere conculcato in 

eterno. 

Mentre i cannoni tuonano, 
discutere di queste cose può 
, sembrare astratta esercitazio- 
pnncipio e di fatto, appaiono ne Ma n „ n $ vero. \ can 
estremamente incaute. Una di monano perché non si 


esse c — citiamo — che per 
gli israeliani «l'iniziativa pre 
ventiva è essenziale e le fron 
fiere "sicuie e riconosciute” 
debbono essere il più lontano 
possibile da quelle entro le 
quali si trovava Israele pri 
ma del giugno 1967 ». Israele 
— citiamo ancora — « si batte 
ormai anche per cancellare 


è saputo o voluto affrontare 
questi problemi, ecco la tra 
sedia Proprio chi scrive del 
ìa necessità di « offrire un ri¬ 
fugio e una patria agli ebrei 
perseguitati in quanto ebrei » 
dovrebbe intendere come que¬ 
sto non sia realizzabile sol 


scile e combattive. La dichia¬ 
razione di Dayan (« stiamo 
marciando su Damasco ») è 
considerata a Beirut priva di 
fondamento. Si ammette qui 
che in alcuni punti gli israe¬ 
liani possano aver superato le 
linee del '67. data la estrema 
mobilità della battaglia, ma 
l'epicentro dei fatti bellici è 
sull'altopiano. I missili teira- 
aria forniti dai sovietici ai si¬ 
riani e agli egiziani si stanno 
dimostrando un'arma difensi¬ 
va formidabile. Ad essa si <*/ 
tribuisce quel drastico ridi¬ 
mensionamento del ruolo del¬ 
l'aviazione israeliana che è il 
fatto nuovo di questo conflit¬ 
to. Lo stesso bombardamento 
terroristico di Damasco. 
Homs. Latakia. Partus e Ba- 
nias sarebbe una conseguenza 
della perduta superiorità ae¬ 
rea delle forze di Dayan. Te¬ 
nuti lontani dal campo di 
battaglia ■ dall'efficacia dei 
Sani, gli israeliani hanno rea¬ 
gito colpendo obbiettivi civili. 

Ma anche in questo — si af¬ 
ferma a Beirut — sono stati 
molto meno aggressivi che 
nel passato. Hanno sganciato 
le bombe in fretta, dall'alto e 
con imprecisione. Che volesse¬ 
ro massacrare gli abitanti di 
Damasco per terrorizzarli è 
infatti evidente. Dubbio è in¬ 
vece che volessero colpire 
ambasciate e altri edifici di¬ 
plomatici, ferire e uccidere 
residenti e rappresentanti 
stranieri. Medici comunisti 
accorsi in Siria, volontari per 
curare i feriti e tornati oggi 
a Beirut per alcune ore allo 
scopo di rifornirsi di medici¬ 
nali, confermano comunque 
che la popolazione di Dama¬ 
sco non è terrorizzata ma ha 
reagito in modo combattivo 
ai bombardamenti. Lo scopo 
terroristico dell’attacco — es¬ 
si affermano — è quindi fal¬ 
lito. Terribile è tuttavia il nu¬ 
mero delle vittime: si parla 
di tremila morti nelle cinque 
città colpite. 

Alto è però anche il prezzo 
pagato dalla aviazione israe¬ 
liana. A parte le cifre 1 uffi¬ 
ciali siriane (93 aerei abbattu¬ 
ti solo oggi di cui cinque a 
Damasco), è un fatto che gli 
stessi libanesi possono osser¬ 
vare con i loro occhi le for¬ 
mazioni israeliane sorvolare 
a bassissima quota la valle di 
Bekaa. penetrare quindi in 
Siria e ritornare più tardi as¬ 
sai ridotte nel numero. Alcuni 
osservatori militari comincia¬ 
no persino a ritenere che l’ef- 
ficacia dei Sam rappresenti 
una svolta nell'arte militare 
su scala intemazionale, vale 
a dire una diminuzione del 
l'importanza finora attribuita 
alle forze aeree. 

Alcuni Phantom sono caduti 
nel Libano. Uno è precipitato 
a Kheam su tre case distrug¬ 
gendone completamente una e 
uccidendone gli abitanti. 

E' confermato che alcuni al¬ 
ti ufficiali giordani stanno 
esercitando su - Re Hu>seìn 
delle energiche pressioni per 
costrìngerlo a dichiarare la 
guerra contro Israele. Alcuni 
non escludono neppure la pos¬ 
sibilità che se il sovrano ha- 


tomettendo altri popoli e vio- ' sct ' rr, ha si rifiuterà ancora 

... . . . 1 rw»P ritta morrt/v ni ronnW/r 


landò gli altrui diritti. Altri 


ogni speranza di ritorno al j men u non si avrà un focolare 


vecchio "accerchiamento" ter 
ritonale di cu: è stata vii 
tima fino al ’67 ». Cioè non 
solo si teorizzano il diritto di 
conquista e la guerra preven 
tiva. non solo si calpestano i 
deliberali delle Nazioni Unite, 
ma si affenna la prospettiva 
catastrofica di una continua 
e illimitata spinta espansiva. 
La linea armistiziale del -19. 
già piu volte violata e « cor¬ 
retta * prima del 1967. e poi 
travolta con la guerra dei sei 
giorni (dei *ei anni), viene 
espressamenu rinnegata in 
nome della » sicuiezzu * e del 
la «sopravvivenza* E del 
resto la politica seguita dai 
governami .li Tel Aviv, i quali 
non hanno esitato a procedere 
a nuovi tn-i dirimenti net tei 
ntnn occupati del Sinai. del 
Gplan, di Gaza, della Ciagior 
dania, s 


di pace. Quanti cinicamente 
giocano, qui da noi come do 
1 vunque. la carta dell’oltran 
zismo sono i veri nemici del 
popolo israeliano e del suo 
futuro. 

Noi siamo invece profonda¬ 
mente convinti che israeliani 
e arabi p issano vivere ins.e 
me e pacificamente nel Me¬ 
dio Oriente Ma guai ad affi 
darsi, per questo, alla forza 
della propria tecnica e dei 
.propri carri armati: come si 
sta dimostrando, non è nem 
mono detto che prevalgano 


sempre In ' ogni caso, noi 


spingendo casi avanti 


cred amo ancora nell’appello 
alla ragione E la ragione 
dice che una pace stabile e 
duratura può solo fondarsi sul 
rispetto dei diritti di tutti. 


per qualche giorno di scende 
re in lotta accanto ai siriani e 
agli egiziani, una crisi politica 
di eccezionale gravata possa 
esplodere ad Hamman e con 
eludersi con il rovesciamento 
della monarchia. 


Arminio Savioli 


Luca Pavollni 


IL CAIRO. II. 

Un’altra giornata di guer¬ 
ra nel Medio Oriente, e di 
guerra accanita. Elemento 
dominante è stato oggi la pe¬ 
sante offensiva israeliana con¬ 
tro le forze siriane attestate 
sul Golan. Come al solito, 
sull’esito di questa offensiva 
ci seno — come vedremo — 
informazioni divergenti; in 
serata, comunque, gli israe¬ 
liani hanno affermato che lo¬ 
ro forze corazzate « si sono 
spinte per una decina di chi 

(Segue in utlimu pagina) 


I BOLLETTINI DI GUERRA 


IL CAIRO 


La violenta battaglia è proseguita lungo il Canale di Suez 
fino a tutta la mattinata di ieri. Le forze egiziane, attestate 
oltre la linea Bar-Lev, sgomberata dagli israeliani, hanno re¬ 
spinto gli attacchi delle truppe di Tel Aviv infliggendo loro 
—- allenila il comando egiziano — gravi perdite. Combattimenti 
aerei si sono svolti per tutta la giornata presso l’aeroporto 
di E1 Mansoura. nella parie settentrionale del delta del Nilo, 
sul golfo di Sue/, e nel Sinai. L'aviazione egiz.iana ha attac¬ 
cato concentramenti di mezzi corazzati israeliani. Il Cairo 
affenna che Israele ha perduto nelle battaglie 23 aerei e 20 
carri ai muti, mentre l’Egitto ha • perso fi apparecchi. Sono 
stati anche attaccati i pozzi petroliferi di Abu Rorieis. nel | 
Siimi, in mano israeliana. * I 


In migliaia attorno a Isabel Allende 


TEL AVIV 


Il comando israeliano ha annunciato che forze corazzate 
di Tel Aviv hanno superato le linee siriane e avanzano sulla 
direttrice Kuneitra-Damasco: secondo gli ultimi bollettini 
l'avanzata è di dieci chilometri in direzione della capitale si¬ 
riana che però — secondo i portavoce militari — non è l’obiet 
tivo dell’offensiva. Obiettivo sarebbe invece il centro di Ka- 
tana clic si trova a venti chilometri da Damasco. L'aero¬ 
nautica israeliana è intervenuta in continuazione, otto aero¬ 
porti siriani sono stati attaccati e 11 aerei abbattuti. Per 
tutta la giornata si sono alternate valutazioni contraddittorie 
sulla resistenza opposta dai siriani. Il generale Herzog ha 
affermato che l’esercito di Damasco c « duramente colpito, ma 
non annientato ». Per quello che riguarda il fronte del Sinai, 
gli israeliani si sono limitati a parlare di duelli di artiglieria 


DAMASCO 




I diversi bollettini militari siriani indicano che le forze di 
terra oppongono un’accanita resistenza all'offensiva israeliana 
sul Golan. Ieri mattina sono stati bombardati dai mare il porto 
di Latakia e il terminal di Banias dell’oleodotto siro-irakeno 
(che però è ancora in funzione); 1 in uno scontro navale gli 
israeliani limino affondato una nave greca, causando la morte 
di due marinai. I comunicati siriani aggiungono che oltre no¬ 
vanta aerei israeliani sono stati abbattuti e 61 carri armati 
distrutti. . . 
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Un grave lutto 


per l’antifascismo 


Migliaia di giovani, democratici sono’ sfilati ieri pomeriggio per le' vie di Róma fino all'Uni¬ 
versità, dove -si è svolto. Un comizio durante, il quale ha preso la parola Isabella Allende. 

> E' stato' il nfòmenfa .culminante di una intensa giornata di mobilitazione e di solidarietà con 
il popoloicilènó indetta ieri* dai movimenti giovanili democratici. In'mattinata Isabel Allende 
aveva avuto colloqui 'con i presidenti delle Camere e con i dirigenti del PCI e del PSI. 
Nella foto;. Isabella Allende saluta la folla di giovani all'Università ALLE PAGINE 8 E 11 


E’ morto 
il compagno 
Audisio 


E’ morto ieri a Roma, 
per un improvviso attacco 
cardìaco, il compagno Wal¬ 
ter Audis’o. 11 decesso è av- 
\enuto nella sua abitazione 
alle 13.30. Appena appresa 
la notizia, si sono recati a 
rendere omaggio a’ia salma 
i compagni Ugo Pecchioli, 
della Direzione del PCI. e 
Mauro Tognom dell’Ufficio 
di segreteria. 

Domani mattina, presso 
la sezione San Lorenzo di 
Roma, verrà allestita la ca¬ 
mera ardente per permette¬ 
re ai compagni di rendere 
omaggio al valoroso coman¬ 
dante partigiano. I funera¬ 
li si svolgeranno alle ore 
16 di domani partendo ap¬ 
punto dalla sezione 
La notizia della scompar¬ 
sa di Audisio Ila desiato 
vivo cordoglio 
Walter Audisio era nato 
ad Alessandria il 28 giugno 
1909. Insieme al romoagno 
Aldo Lampredi. egli esegui 
il 28 aprile 1915, a Giulino 
di Mezzegra e a Dongo. Ir ■ 
sentenza del CLX Alta Italia 
nei confronti di Mussolini 
e dei gerarchi fascisti. 
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NEL POMERIGGIO DI OGGI L’INCONTRO FRA IL GOVERNO E I SINDACATI 


Pensioni: inizia 1 confronto decisivo 


Mobilitazione e scioperi per il Mezzogiorno 


> « > -* 


Una giornata di lotta a Taranto e Caltanissetfa per lo sviluppo economico e per l'occupazione - la Federazione CGIL-CISl-UIL ribadisce l'impegno per migliorare i redditi 
più bassi e per le regioni meridionali » Precise proposte del PCI alla Camera per immediati interventi - La regione Puglia chiede al governo chiari impegni per lutto il Sud 


Non ancora 


pubblicati 
i nuovi decreti 


tributari 


All'inizio della discussione sul bi¬ 
lancio statale del H4, i senatori. 
comunisti hanno chiesto anzitutto 
la pubblicazione degli ultimi de¬ 
creti delegati di attuazione della 
legge tributaria. Se questi testi 
non saranno resi pubblici, il Par¬ 
lamento non si troverà in condi¬ 
zione di discutere con piena co¬ 
gnizione di causa le entrate sta¬ 
tali. La Regione umbra, intanto, 
ha chiesto la modifica degli stan¬ 
ziamenti previsti dal bilancio pre¬ 
sentato da • La Malfa. 
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Approvata 
la nuova legge 
sul lavoro 
a domicilio 


Il provvedimento, che segna una 
svolta positiva nel rapporto di 
lavoro o domicilio, dovrà essere 
ora approvato definitivamente dal 
Senato. Ecco I punti principali del 
. provvedimento, al quale il PCI ha 
dote il suo voto favorevole: equi¬ 
parazione del ' lavorante a domi¬ 
cilio con il lavoratore in fabbrica; 
controllo sullo condizioni del lavo¬ 
ro; istituzione del cottimo; parifi¬ 
cazione del frattamente previdero- . 
ziale con quelle degli operai delle 
fabbriche. A PAGINA é 


Grave posizione 
del governo 
sulla legge per 
i fitti agrari 


1 Per I fitti agrari il governo ha 
assunto una grave pascione al Se¬ 
nato, presentando emendamenti peg¬ 
giorativi alla legge, che nel com¬ 
plesso verrebbe modificete in modo 
tale da costituire un serio passo 
indietro rispetto olla De Marzi-Ci¬ 
polla. Contro questo tentativo I co¬ 
munisti hanno iniziato una ferma 
battaglia. In qualche votazione 
missini e liberali hanno uniti I loro 
voti a quelli della maggioranza di 
centro-sinistra 
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i galantuomini 


PENSAVAMO ieri, leg 
A gendo sui giornali le 
cronache dedicale alte di¬ 
missioni del vice presiden¬ 
te americano Agnew, che 
una sola cosa potrebbe 
sorprenderci in questa vi¬ 
cenda. imballerei in un 
galantuomo. Se voi affon- 
- date la mano nel . sacco 
dello scandalo Agnew e 
senza guardare afferrate 
qualcuno purchessia, tire¬ 
rete su immancabilmente 
un malandrino Se aveva¬ 
te bisogno di una certez 
za, in un mondo pieno 
di equivoci e di dubbi, 

• concentratevi su quesl’ul- 
timo evento americano: vi 

' -potrà accadere di tutto, 
• tranne che incontrare una 

- persona per bene. (Del 

- che, sin detto a titolo per- 

• 'sonale, dopo tante predi¬ 


che rivolteci sulla superio¬ 
rità del mondo occidenta¬ 
le, siamo vivamente soddi¬ 
sfatta. 

Spiro Agnew: è stalo m- 
> eliminalo per corruzione, 
peculato, evasione fiscale. 
Si tratta di una persona 
ammodo. Nessuno, infat¬ 
ti. ha potuto accusarlo di 
rapina a mano armata, 
stupro, spaccio di monete 
false e abigeato. Il mini- 
• stro della Giustizia: ha 
concluso un * accordo» in 
base al quale Agnew con¬ 
sentiva (badate bene: con¬ 
sentiva ) di essere condan¬ 
nato per il minore dei rea¬ 
ti contestatigli e in com¬ 
penso per gli altri reati, t 
, maggiori, non si sarebbe 
proceduto più. Il giudice: 
ha accettato l’accordo e 
ha archivialo le restanti 


incriminazioni, quelle mag¬ 
giori Il presidente Nixon: 
dimessosi Agnew in segui¬ 
to ai patteggiamenti sud 
detti, ha invialo al suo vi¬ 
ce, dimissionario, una let¬ 
tera nella quale si può leg¬ 
gere un passo come que¬ 
sto (testuale): « Nelle tue 
funzioni di vice presiden¬ 
te hai affrontato i grandi 
problemi del nastro tem¬ 
po con coraggio e fran¬ 
chezza. Il tuo forte pa¬ 
triottismo e la tua profon 
da devozione al benessere 
del Paese sono stati mo¬ 
tivi di Ispirazione per 
chiunque abbia • servito 
con te e per milioni di 
altri in tutta la nazione». 

Non abbiamo bisogno di 
aggiungervi, perchè nc sa¬ 
rete più che sicuri per 


conto vostro, che Spiro 
Agnew, fino a poche ore 
fa secondo cittadino ame¬ 
ricano, non ha mai visto 
una prigione, neppure col 
binocolo rovesciato La so¬ 
la mezz’ora in cui si è 
sentito offeso, quest’uomo 
integerrimo, è quella che 
ha dovuto trascorrere 
presso il tribunale di Bal¬ 
timora, l’altro ieri, per 
' sottoscrivere il nobile ac¬ 
cordo raggiunto. Poi. alle 
14,40, « è uscito In auto¬ 
mobile dal tribunale fede- 
‘ rale ». Agnew salutava 
agitando la mano, perchè 
, le legislazioni del mondo 
occidentale, finalmente 
unificate, prevedono che 
si applichino le manette 
soltanto a chi ruba un me- 
• Ione. • 

Forfobroccio 


' L’annunciato incontro fra go¬ 
verno e confederazioni sui pro¬ 
blemi delle pensioni, degli as¬ 
segni familiari e dell'indennità 
di disoccupazione avrà luogo 
alle 17 di oggi. 

Inizierà cosi un confronto de 
cisivo su una delle questioni più 
scottanti del momento. Alla riu-. 
nione di questo pomeriggio il 
gov orno si presenta con posi 
zioni sostanzialmente negative, 
soprattutto per quanto riguarda 
l'agganciamento di tutte le pen¬ 
sioni alla dinamica salariale e 
l’estensione del sussidio di di¬ 
soccupazione agii oltre 300 mila 
lavoratori stagionali. 

CGIL. C1SL e U1L. dal canto 
loro, hanno nuovamente ribadito 
ieri l’impegno di lotta e di ma 
bibtazionc per migliorare i red¬ 
diti più bassi. 

Nel Mezzogiorno, intanto, è 
iniziata una fase di intensa mo¬ 
bilitazione per rivendicare una 
polìtica di sviluppo e di piena 
occupazione. Giornata di lotta 
c scioperi sono stati indetti a 
Taranto e Caltanissetta. I sin¬ 
dacati delle regioni interessate 
hanno inoltre riconfermato il 
carattere fondamentale della 
battaglia per la «vertenza me 
ridionale ». - 

Precise proposte per lo svi 
luppo delle regioni meridionali 
sono state avanzate dal nostro 
partito alla Camera nel corso 
della riunione della Commissio 
ne Bilancio p Industria. La re¬ 
lazione è stata svolta dal mini 
stro Donat Cattin il quale ha 
riconosciuto che nell’ultimo ven¬ 
tennio non si è attenuato Io 
squilibrio fra Nord e Sud. ma 
non ha assunto alcun preciso 
impegno né avanzato proposte 
definitive. Intervenendo nel di¬ 
battito il compagno La Torre 
si è richiamato fra l’altro alle 
richieste avanzate dalle Regioni 
meridionali per • l’attuazione, 
qualificazione cd estensione de 
gli investimenti decisi per i co 
siddetti « pacchetti ». per l’attua- 
zionc rii un fondo da affidare 
alle Regioni per un programma 
di risanamento igienico sanita¬ 
rio dei centri urbani, per la de 
finizione c il varo, da parte dei 
Consigli regionali di progetti spc- 
ciali. 

Alio 'Regione Pugliese si è 


| conclusa la riunione del Con¬ 
siglio con l'approvazione, di un 
importante ordine del giorno da 
parte di un vasto schieramento 
unitario, chiedendo al governo 
impegni precisi e immediati 
per Io sviluppo del Sud. La 
giunta pugliese si è impegnata 
a convocare entro breve termine 
sindaci. presidente delle Pro¬ 
vince. rappresentanti delle for¬ 
ze politiche e sindacali per so 
stenere le richieste del Consiglio. 
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Medio Oriente: 
Il PCI chiede 
che il governo 
riferisca 
in Parlamento 


I deputati comunisti della 
Commissione ’ esteri hanno 
scritto una lettera al presi¬ 
dente or». Andreotti, ricor¬ 
dandogli di avere sottolinea¬ 
to fino da martedì scorso 
l'esigenza che il governo in¬ 
formi il Parlamento ed il 
Paese delle iniziative assun¬ 
te - sia all'ONU, che allo 
CEE — per contribuire a 
porre fine alla guerra che 
insanguina il Medio Oriente 
e minaccia sempre più di 
estendersi, con grave peri¬ 
colo per la pace nel Medi- 
terraneo. 

I compagni deputati riba¬ 
discono la richiesta di una 
riunione urgente dello Com¬ 
missione esteri « per un esa¬ 
me approfondito della situa¬ 
zione determinatasi nel M.O. 
e dell'azione di pace del¬ 
l'Italia. Le circostanze — 
essi affermano — sono infat¬ 
ti di una tale gravità da 
rendere opportuno chiamar* 
lo Camere a dare II ter* po¬ 
sitivo contributo». 
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Mentre il governo ha confermato una linea sostanzialmente negativa 
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Oggi l’incontro sulle pensioni 
sindacati decisi alla lotta 
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/ ^ ■ ■ ' > v ; ‘ 1 ■ - L’aggancio alla dinamica salariale rimane il punto di maggiore dissenso * Nuova lievitazione dei prez- 

Per quale ragione non sono sfati resi noli i lesti, ufficialmente già approvati zi: la contingenza aumenterà di 4 punti a novembre - Stamane si riunisce il CIRÉ - Proposte della 

il 30 settembre? • Voto delia Regione dell'Umbria per la modifica del bilancio Confesercenti per il «dopo blocco» - Una iniziativa della.regione siciliana per il cemento 


Il confronto sui temi di po¬ 
litica economica si sta facen¬ 
do pili incalzante. Oggi il go¬ 
verno — nell’incontro che lo 
on Rumor avrà» con la dele¬ 
gazione CGIL, CISL. UIL — 
dovrà dare ai sindacati una 
risposta sulle pensioni, gli 
assegni familiari e l’indennità 
di disoccupazione. Nel frat¬ 
tempo, al Senato è cominciata, 
in commissione, la discussione 
-,ul bilancio dello Stato per 
il ’74. Temi ardui si presentano 
dinanzi al Parlamento: se ne 
è avuta conferma, tra l'altro, 
quando nella stessa maggio¬ 
ranza sono sorte voci discor¬ 
di in relazione alle scelte deli¬ 
neate (o non delineate) con le 
entrate e le uscite messe in 
bilancio. Prima è sorto l’« Inci¬ 
dente » del comunicato dei 
gruppi parlamentari socialisti, 
poi anche il senatore Saragat, 
parlando alla Direzione del 
PSDI In polemica con 1 diri¬ 
genti attuali del suo Partito, 
ha dato ad intendere che mol¬ 
te delle previsioni del gover¬ 
no debbono essere riviste. 

Con l'esame del bilancio '74, 
è cominciata anche l’azione 
dei senatori comunisti, impe¬ 
gnati in una critica vigorosa 
e costruttiva. I parlamentari 
del PCI, nelle commissioni Fi¬ 
nanze e Tesoro e Bilancio di 
Palazzo Madama, hanno pro¬ 
testato in particolare perchè 
il governo continua a preten¬ 
dere che si tenga per base 
del lavoro parlamentare uno 
schema di bilancio predispo¬ 
sto in assenza dei decreti de¬ 
legati relativi alla seconda 
fase della riforma tributaria 
(imposte dirette), e quindi 
non corrispondente al reale 
tipo e dimensione di prelievo 
tributario e di entrate che si 
avranno nel '74. A questo pro¬ 
posito, vi é da osservare che 
i decreti delegati per la rifor¬ 
ma tributaria sono stati ap¬ 
provati dal Consiglio del mi¬ 
nistri entro il 30 settembre 
scorso — come prescritto dal¬ 
la legge delega — e rimane 
inspiegabile che non siano an¬ 
cora stati pubblicati. Qual è 
la ragione di questo ritardo? 
Risponde forse al vero, come 
hanno riferito alcuni organi 
di stampa, che si stanno ul¬ 
teriormente manipolando i 
testi dei decreti stessi, elu¬ 
dendo le proposte migliora¬ 
tive della Commissione in¬ 
terparlamentare detta « dei 
trenta »? Oppure, si tende 
invece a impedire che il 
Parlamento sia posto in gra¬ 
do di valutare obiettivamen¬ 
te le possibilità di entrata 
per il 1974 e ad imporre così 
dei gravi limiti a una desti¬ 
nazione di spesa che consen¬ 
ta dì affrontare i gravi e ur¬ 
genti problemi del Paese? 

■ Nelle discussioni già av¬ 
venute in commissione, i se¬ 
natori comunisti hanno detto 
con chiarezza di ritenere in¬ 
tollerabile un comportamen¬ 
to del genere da parte del 
governo. Essi sono risoluti 
nell'esigere che. prima di pro¬ 
cedere alla discussione del 
bilancio, il governo pubblichi 
i decreti delegati relativi alia 
seconda fase della riforma 
tributaria (anche per togliere 
i contribuenti dall’incertez¬ 
za in cui attualmente si tro¬ 
vano). e in rapporto a ciò 
faccia conosoere al ’* Parla-. 
mento le sue reali previsioni 
di entrata e le variazioni nel¬ 
le singole voci e, naturalmen¬ 
te. nell’ammontare comples¬ 
sivo. 

Al Parlamento occorre an¬ 
che un’altra serie di dati. Si 
tratta - di conoscere, infatti, 
le eventuali variazioni che si 
intendono proporre nella de¬ 
stinazione della spesa anche 
in relazione alle precedenti di¬ 
chiarazioni programmatiche e 
ai colloqui con le Regioni. La 
commissione Bilancio del Se¬ 
nato, nella fase conclusiva 
dell'indagine su finanza re¬ 
gionale e bilancio dello Sta¬ 
to. ascolterà mercoledì prossi¬ 
mo i ministri La Malfa. Gio- 
litti e Toros. Dovrà poi deci¬ 
dere sulle proposte da formu¬ 
lare proprio in ordine al bilan¬ 
cio preventivo del "74. 

UMBRIA Un importante vo¬ 
to sul bilancio statale è stato 
espresso • dalla Regione del¬ 
l'Umbria. Su proposto della 
Giunta, il Consiglio regiona¬ 
le. col voto di tutti i gruppi 
democratici, ha approvato un 
documento con il quale si 
afferma che - le « legittime 
richieste » delle Regioni « po¬ 
trebbero essere soddisfatte, 
senza ulteriore deterioramen¬ 
to della spesa pubblica nel 
suo complesso, anche desti¬ 
nando alle Regioni gli stan¬ 
ziamenti ricostituiti nei ca¬ 
pitali di spesa dei ministeri ». 
L’Umbria propone: 1) « finan¬ 
ziamenti adeguati in base a- 
gli articoli 9 e 12 della legge 
finanziaria regionale per pro¬ 
grammi immediati di inter¬ 
vento delle Regioni e degli 
enti locali in direzione delle 
scelte prioritarie già indica 
te, riconducendo anche al 
fondo di sviluppo di cui al¬ 
l'articolo 9 i finanziamenti di 
leggi speciali »; 21 « l’amplia 
mento del fondo comune per 
le Regioni col trasferimento 
ad esse di quanto finora è 
stato sottrattoti; 3) a misure 
urgenti per la finanza degli 
enti locali, con particolare 
riferimento al problema del 
risanamento dei relativi bi¬ 
lanci ». Il Consiglio umbro, 
infine, sollecita governo e 
Parlamento ad apportare al 
bilancio statale «le modifi¬ 
che atte ad assicurare elle 
Regioni, proprio per i criteri 
di selettività, di innovazione 
qualitativa e di funzionalità 
amministrativa, adeguate di¬ 
sponibilità finanziarie che 
possono tradursi in espansio¬ 
ne e qualificazione della spe¬ 
sa sociale, rilancio e ammoder¬ 
namento della spesa produt • 



Manifestazioni di commercianti a Bologna e Terni °1\ EST. 

una forte manifestazione per il superamento delle attuali difficoltà economiche, con particolare riferimento alla necessità 
di adottare precisi impegni per 11 «dopo blocco». A Temi inoltre si è svolto un compatto sciopero di 24 ore indetto unita-, 
riamente dalia Federesercenti e dall'Associazione dei commercianti. Tutti i negozi di Terni per tutta la giornata non hanno 
alzato le saracinesche e gli esercenti si sono riuniti in assem blea al cinema Fiamma per cercare iniziative comuni da portare 
avanti per porre un freno alla grave situazione in cui si dibatte il commercio, e in special modo te piccole aziende 
particolarmente nel settore della distribuzione dei generi di più largo consumo . . r . 


Questo pomeriggio avrà luo¬ 
go l’annunciato Incontro fra 
il governo e 1 sindacati sul 
problema delle pensioni, de¬ 
gli assegni familiari 'e del 
sussidio di disoccupazione. 
l.n riunione si prospetta dif¬ 
ficile soprattutto per la linea 
negativa emersa nelle riunio¬ 
ni interministeriali > dei gior¬ 
ni scorsi e • confermata, so¬ 
stanzialmente nell’incontro 
svoltosi ieri mattina a Pa¬ 
lazzo Chigi fra il presidente 
del Consiglio, Rumor, e 1 mi¬ 
nistri Giolitti, La Malfa, Co¬ 
lombo e Bertoldi. 

Al termine della nunìone 
Giolitti e Bertoldi hanno di¬ 
chiarato che era « stata mes¬ 
sa a jjunto la piattaforma 
che sarà presentata ai sinda¬ 
cati ». Meno generico è stato, 
a sua volta, il ministro Co¬ 
lombo, il quale ha detto che, 
per quanto riguarda le riven¬ 
dicazioni sindacali « c’è un li¬ 
mite invalicabile: il proble¬ 
ma è quello di non destina¬ 
re tutte le risorse disponibi¬ 
li ai consumi, perchè In que¬ 
sto caso non rimarrebbe nul¬ 
la per gli investimenti pro¬ 
duttivi ». • , ; 

Questo modo di porre il pio- 
blema dei miglioramenti del¬ 
le pensioni, degli assegni fa¬ 
miliari e deU'lndennità di di¬ 
soccupazione, non corrisponde 
affatto allR gravità della si¬ 
tuazione e alle conseguenti 
richieste delle confederazioni 
di migliorare i redditi più 
bassi, in relazione ai continuo 
aumento del costo della vita. 
.Proprio ieri, fra l'altro, è 
stato annunciato che la con¬ 
tingenza scatterà a novem¬ 
bre di 4 punti e non di tre 
come era stato annunciato, 
segno questo che l’incremen¬ 
to dei prezzi si è registrato 
anche durante il « olocco » de¬ 
ciso dal governo. 

I sindacati, del resto, non 
hanno mai prospettato la so¬ 
luzione delle questioni previ- 


Ferma battaglia dei comunisti al Senato 


sulla 


per 1 fitti agrari 


Presentate modifiche peggiorative - Il termine di revisione dèi contratti modificato in senso negativo - Missini 
e liberali uniscono i loro voti a quelli della maggioranza - Il dibattito riprende oggi - Gli emendamenti, del PCI 


Una ferma battaglia è stata 
ingaggiata ieri nell’aula di 
Palazzo Madama dai senato¬ 
ri comunisti contro la volon¬ 
tà dei governo e della mag¬ 
gioranza di centro-sinistra di 
varare una legge per 1 fitti 
dei fondi rustici che, in alcu¬ 
ne parti essenziali, costituireb¬ 
be un grave passo indietro 
rispetto alla legge De Marzi- 
Cipolla, allo spirito della ri¬ 
forma, ai punti qualificanti 
approvati da un arco di for¬ 
ze parlamentari composto da 


Appello 

dell'Alleanza per 
la mobilitazione 
dei fittavoli 

t li consiglio generale del¬ 
l’Alleanza dei contadini, riu¬ 
nito ieri, ha fatto appello 
« a tutti i coltivatori fitta- 
voli italiani perchè rafforzi¬ 
no ed estendano la loro mo¬ 
bilitazione unitaria contro i 
pencoli di svuotamento della 
piena e generale automatici¬ 
tà della determinazione dei 
canoni di affitto contenuti 
in talune norme per l’ari. 3 
della nuova legge in discus 
sione a! Senato, che rom 
pono la certezza dei rappor¬ 
ti contrattuali di affitto, in 
traducono nuovi pericoli di 
incostituzionalità della legge 
e rendono possibile una va 
sta area d« contestazioni fra 
le parti. 

« Tutto ciò — dice Tappe! 
lo — diventa un predetenni 
nato ostacolo per rendere 
difficile l’attuazione di tutte 
le altre conquiste della ri¬ 
forma dell’affitto agrario. 
In questo momento di deci 
siva importanza per salvare 
la riforma deH’affitto agra 
rio. è compito di tutte le 
forze professionali e sinda 
cali di esprimere intese uni 
tarie per impedire ogni ri 
vincita della grande proprie 
tà fondiaria assenteista. E’ 
altresì decisivo che tutte le 
forze politiche che si dichia 
rano fedeli alla Costituzione 
si schierino apertamente per 
l’accoglimento delle richieste 
formulate per eliminare gli 
errori oggi contenuti nelle 
norme richiamate deH’arti 
colo 3 della legge sugli af¬ 
fitti in discussione al Senato. 

« II consiglio generale del 
l’Alleanza dei contadini — 
conclude l’appello — invita 
perciò tutte le organizzano 
ni dei lavoratori perchè pro¬ 
clamino. senza indugi e con 
vigore, la loro netta opposi 
rione verso questo nuovo at¬ 
tentato ai diritti essenziali 
delle imprese e delle fami 
glie dei fittavoli coltivatori 
del nostro paese ». 


comunisti, socialisti e da gran , 
parte della DC. e sostenuti 
unitariamente dal movimen¬ 
to contadino 

Oltre tutto le modifiche 
proposte dal governo vanno 
al di là delle questioni sol¬ 
levate - dalla Corte Costitu¬ 
zionale, snaturando principli 
accolti dalla Corte stessa e 
aprendo il varco alTarbitrio. 

Le questioni su cui I comu¬ 
nisti hanno ' concentrato - il ' 
dibattito, punti considerati 
qualificanti e irrinunciabili, 
sono quelle che riguardano i 
tempi di revisione dei cano¬ 
ni di affitto, la durata dei 
contratti, il criterio di auto¬ 
maticità nella determinazione 
dei canoni, i poteri delle Re¬ 
gioni, misure a favore dei 
piccoli proprietari concedenti, 
la composizione delle commis¬ 
sioni. - , 

Su alcune di queste richie¬ 
ste sembrava che si fosse 
aperta una possibilità di dia¬ 
logo tra opposizione di sini¬ 
stra e maggioranza, quando 
il ministro Ferreri-Aggradi, 
nel suo discorso di replica 
pronunciato nella seduta an¬ 
timeridiana, aveva riconosciu¬ 
to al Parlamento « il compito 
di approvare le nuove nor¬ 
me, pur rivedendo, integran¬ 
do e migliorando il testo del 
disegno di legge governativo ». 

Subito dopo, infatti, la se¬ 
duta veniva sospesa per da¬ 
re modo ad un comitato ri¬ 
stretto di esaminare gli emen¬ 
damenti più rilevanti propo^ 
sti dai comunisti, da altri 
gruppi (tra cui uno del se¬ 
natore de Scardaccione, che 
propone una durata dei con¬ 
tratti di diciotto anni, ana¬ 
logamente alla richiesta di 
un emendamento comunista) 
e dallo stesso governo. 

La riunione, tuttavia, per 
Tirngidimento dimostrato dal 
gruppo de, non approdava a 
nulla di positivo. La DC e 
gli altri parliti di maggio 
ranza dichiaravano di non 
poter giungere ad alcuna mo 
difica per non venire meno 
« agli accordi di quadripar¬ 
tito ». 

In questa situazione tesa si 
è aperto nei pomeriggio il 
dibattilo sui primi articoli 
della legge e sui relativi emen¬ 
damenti. La battaglia si è 
subito accesa sul primo ar¬ 
ticolo, che fissa il termine 
entro ii quale i canoni di af¬ 
fitto possono essere sottopo¬ 
sti a revisione da parte delle 
commissioni tecniche pro¬ 
vinciali. 

Nel testo approvato in com¬ 
missione con i voti del PCI, 
la revisione dei canoni è fis¬ 
sata ogni quattro anni; il go¬ 
verno ha proposto invece con 
un suo emendamento peggio 
rativo, ogni due anni. Emen¬ 
damenti uguali erano stati 
presentati dal MSI e dal PLI. 

L’emendamento comunista 
che riproponeva il ritorno ai 
quattro anni è stato votato 
con appello nominale e re¬ 


spinto con 162 no e 78 si. Han¬ 
no votato contro i gruppi del 
MSI, PLI. DC. PSDI, PRI, 
e PSI; hanno votato a favore 
comunisti e sinistra indipen¬ 
dente. ... 

Intervenendo per illustra 
re l'emendamento comunista 
e per dichiarazione di voto, i 
compagni Del Pace e Poe rio 
hanno denunciato la gravità 
della concessione fatta dai go 
verno e dalla maggioranza al¬ 
la destra liberale e missina la 
quale, del resto, aveva espli¬ 
citamente apprezzato il passo 
indietro compiuto dal gover¬ 
no in accoglimento di una 
pressante richiesta delle forze 
agrarie. Riducendo da quattri 
a due anni il periodo entro 
cui effettuare la revisione del 
canone, infatti, si colpiscono 
gli affittuari coltivatori due 
volte: prima perchè una even¬ 
tuale svalutazione della mo¬ 
neta (che secondo gli agrari 
giustificherebbe un più rapi¬ 
do processo di revisione dei 
fitti nel senso di un loro au¬ 
mento) in realtà colpirebbe 
non i ricchi possidenti ma 


proprio i prestatori d’opera, 

1 contadini, che.si vedrebbero 
diminuito ii valore dei pro¬ 
dotti; in secondo luogo, con 
la « spada di Damocle » di 
una minaccia di aumento dei 
fitti ogni due anni il fittavo 
lo coltivatore non potrà impo¬ 
stare alcun programma pro¬ 
duttivo, anche perchè un ciclo 
colturale, specie nel Sud, ha 
bisogno di un periodo di al¬ 
meno quattro anni. E ciò an¬ 
drà a danno non solo del col¬ 
tivatore ma dell’intera produ¬ 
zione nazionale. • 

■ I senatori comunisti hanno 
quindi insistito con forza per¬ 
chè nell’artico’.o 2 che riguar¬ 
da la composizione delle com¬ 
missioni tecniche provinciali, 
i componenti siano in maggio¬ 
ranza coltivatori e nominati 
dal Consiglio regionale su de¬ 
signazione delle organizzazio¬ 
ni più rappresentative e che. 
comunque, in via subordina¬ 
ta. ai meno i due esperti in 
materia agraria siano designa¬ 
ti dalle Regioni. 

Gli emendamenti principali 
debbono tuttavia comunque 
ancora essere discussi, il più 


importante riguarda la prete¬ 
sa del governo di introdurre 
una norma in base alla quale 
i canoni che secondo la ri¬ 
forma vengono rapportati al 
reddito dominicale accertato 
dal catasto, possono essere 
modificati da una commissio¬ 
ne tecnica centrale senza nes¬ 
sun riferimento ai dati ogget¬ 
tivi. In questo modo viene vio¬ 
lata la logica stessa della ri¬ 
forma. 

Sugli emendamenti comuni¬ 
sti di modifica dell’art. 2 si è 
accesa una ampia discussione 
nel corso della quale sono in¬ 
tervenuti i compagni Ziccar- 
di, Artioli, Mari, Cipolla, Ga- 
daleta. Borraccino, Marango¬ 
ni, Martino, Fermariello, Pin¬ 
na e il senatore Branca della 
sinistra indipendente. 1 

A questo punto la seduta è 
stata sospesa per dare modo 
ai capigruppo di riunirsi per 
decidere sul calendario dei la¬ 
vori. Si è quindi deciso a mag¬ 
gioranza di proseguire il di¬ 
battito nella giornata d: oggi. 

*’ * CO. t. 
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Il dibattito sulla politica agrìcola a Montecitorio 

, i 

Anche 0 PSI per una modifica 
della legge sulle direttive CEE 

L’intervento dell’on. Strani - Barelli ribadisce la richiesta comunista 
di una radicale rielaborazione dei progetto presentato dal centro-destra 


ET continuato ieri nella com¬ 
missione agricoltura della Ca¬ 
mera il dibattito sulla attua¬ 
zione delle direttive comuni¬ 
tarie in materia di agricoltura. 

L’on. Strazzi del PSI nel 
suo intervento Ira affermato 
che il disegno di legge del 
governo di centro-destra non 
trova consenziente il suo par¬ 
tito, perché nega il ruolo e i 
poteri delle Regioni, non af¬ 
fronta 1 problemi della mez¬ 
zadria, della colonia, del pic¬ 
coli concedenti e deH'associa 
zionlsmo. Ha concluso chie¬ 
dendo formalmente profonde 
modificazioni. 

Per 1 comunisti è Interve¬ 
nuto il compagno BARDELLE 
che ha svolto una ampia ana¬ 
lisi critica dei contenuti delle 
direttive e del disegno di leg¬ 
ge di applicazione. Rilevato 
che nel dibattito nessuna vo¬ 
ce si era levata a difendere 
il provvedimento e che, anzi, 
tutti, a partire dal ministro 
dell’agricoltura, hanno sottoli¬ 
neato la necessità di radicali 
cambiamenti, l'oratore comu¬ 
nista ha Invitato il governo 
e la maggioranza ad uscire 
dal terreno delle generiche 
enunciazioni e a far conosce¬ 
re nel loro contenuti concre¬ 


ti le modifiche che intenda¬ 
no apportare. Diversamente il 
rischio è quello di discutere a 
vuoto. 

Le direttive — ha detto Bar- 
delli — non segnano nessun 
mutamento di indirizzo nella 
politica agricola comunitaria. 
Abbiamo il dovere, maggioran 
za e opposizione, di non crea 
re illusioni e attese destinate 
a rimanere insoddisfatte. 11 
provvedimento, oltre che pro¬ 
fondamente errato nella sua 
impostazicne e nelle sue fina 
lità. ha una portata molto mo 
desta. Dopo tanto parlare di 
politica delle strutture, il di¬ 
segno di legge prevede per 
questo l’Irrisoria spesa di 95 
miliardi in cinque anni quale 
concorso nel pagamento degli 
interessi di mutuo per l’at- 
tu&zione dei piani aziendali. 
Ne derivano possibilità di in¬ 
vestimenti per 2.400 miliardi 
in cinque anni e si potranno 
attuare solo 160.000 piani azien¬ 
dali per un Importo di 15 mi¬ 
lioni ciascuno. Una goccia nel 
mare. Nemmeno sufficienti 
per una regione come la Lom¬ 
bardia, 

Ma le condizioni cui è sog¬ 
getta la concessione dei con¬ 
tributi sono tali da escludere 


la grande massa delle impre 
se familiari, soprattutto nel 
Mezzogiorno, nelle zone di 
montagna e di collina. Que¬ 
sta ispirazione anticontadina 
e antimeridionalistica è inac¬ 
cettabile. 

Bardelll ha proseguito af¬ 
frontando le questioni della 
cosiddetta indennità di antici¬ 
pata cessazione dell’attività 
agricola, rilevando che in mol¬ 
te zone oggi il problema vero 
è quello di incoraggiare, con 
incentivi, la permanenz.a di 
mano d’opera, soprattutto eio- 
vani le, nelle campagne. Dopo 
essersi soffermato sulla esi¬ 
genza di riconoscere piena¬ 
mente il ruolo e i poteri delle 
Regioni e di affrontare i pro¬ 
blemi della mezzadria, della 
colonia e dei piccoli conceden¬ 
ti. l’oratore comunista ha con¬ 
cluso ribadendo ii giudizio 
complessivamente negativo dei 
comunisti. « Siamo disponibili 
— ha detto — per un serio 
e approfondito confronto, ma 
non intendiamo essere coin¬ 
volti in scelte che sacrifichi¬ 
no centinaia di migliaia di 
imprese contadine, il Mezzo¬ 
giorno e che portino ad una 
ulteriore emarginazione la no¬ 
stra agricoltura». 


denzlali in termini alternati¬ 
vi nei confronti degli investi¬ 
menti pubblici, ma al con¬ 
trario nel quadro di una stra¬ 
tegia globale responsabilmen¬ 
te Imperniata sullo sviluppo 
complessivo del Paese e so¬ 
prattutto del Meridione. 

La realtà è che 11 gover¬ 
no, finora non solo non sem-, 
bra orientato ad accogliere ' 
le rivendicazioni sindacali 
'consistenti in un aumento 
dei minimi pari al 30 per 
cento del salari medi dell'In¬ 
dustria, In un Incremento de¬ 
gli assegni familiari fino a 
8 mila lire mensili, previo 
annullamento dei « massima¬ 
li » al quale si oppongono 
confindustria e aziende pub¬ 
bliche, e infine In un miglio¬ 
ramento del sussidio di disoc¬ 
cupazione pari a mille lire 
al giorno (ne vorrebbe conce¬ 
dere 800), ma respinge in par¬ 
ticolare le proposte qualifi¬ 
canti fatte dalla CGIL, dalla 
CISL e dalla UIL per com¬ 
pletare la riforma del siste¬ 
ma previdenziale. 

La più grave posizione, in¬ 
fatti, emersa in questi g orni 
dalle numerose riunioni inter¬ 
ministeriali. svoltesi fra note¬ 
voli contrasti, è quella rela¬ 
tiva al fatto che il gover¬ 
no nel suo complesso sareb¬ 
be giunto alla decisione di 
non accogliere li principio 
dell'aggancio di tutte le pen¬ 
sioni alla dinamica salariale, 
giudicato invece irrinunciabi¬ 
le dai sindacati. Un'altra po¬ 
sizione rìgida del ministero 
Rumor è quella elle si riferi¬ 
sce alla decisìor^ di non 
estendere l’indennità dì disoc¬ 
cupazione al circa 300 mila 
lavoratori stagionali; il che 
significherebbe colpire soprat¬ 
tutto le famiglie più povere 
del Mezzogiorno, dove il la¬ 
voro stagionale è uno degli 
elementi economico - sociali 
più negativi. 

Cosi stando le cose, di fron¬ 
te al fatto che anche merco¬ 
ledì sera la Federazione 
CGIL, CISL e UIL ha riba¬ 
dito le sue richieste ed ha 
giudicato come « conclusivo e 
risolutivo » l'odierno incontro 
coi governo, la possibilità che 
si giunga ad un momento di 
tensione appare probauile. E, 
del resto, non a caso, CGIL, 
CISL e UIL hanno conclu¬ 
so il loro comunicato dichia¬ 
randosi « impegnate sin da 
ora a chiamare I lavoratori 
all’azione qualora la tiatta- 
tiva con il governo non do¬ 
vesse dare 1 risultati auspi¬ 
cati ». Riconfermando questa 
posizione ieri la Federazione 
CGIL, CISL, UIL ha sottoli¬ 
neato che il movimento sin¬ 
dacale persegue due obietti¬ 
vi di fondo; la lotta contro 
l'aumento dei prezzi e l’in¬ 
flazione e l'avvio di una nuo¬ 
va politica per il mezzogior¬ 
no e le riforme. 

« La Federazione CGIL, 
CISL, UIL — dice un comu¬ 
nicato — è consapevole del¬ 
la delicatezza della situazio¬ 
ne politica e della gravità 
della situazione economica e 
sociale, specie nel Mezzogior¬ 
no. ma ritiene che il raffor¬ 
zamento del quadro politico, 
che il sindacato considera non 
estraneo alTimpegno proprio 
e dei lavoratori ed importan¬ 
te ai fini della sua autono¬ 
ma iniziativa, debba necessa¬ 
riamente passare anche at¬ 
traverso la chiara dimostra¬ 
zione della volontà e capaci¬ 
tà di dare delle risposte ef¬ 
ficaci, non soltanto congiun¬ 
turali, ma strutturali ai pro¬ 
blemi più acuti del Paese. A 
questo obiettivo considera 
funzionale il ricorso alla lot¬ 
ta quando si rende necessa¬ 
rio. Per questo essa ha chia¬ 
mato i lavoratori alla mobi¬ 
litazione e ad essere pronti 
alla lotta per la difesa dei 
redditi più - bassi • nel qua¬ 
dro di un'organica scelta di 
priorità tutte estremamente 
impegnative ed attuali per il 
movimento sindacale ». 

PREZZI — Quanto all'an¬ 
damento dei prezzi, oltre al¬ 
io scatto di altri 4 punti 
delia contingenza previsto 
per novembre in seguito agli 
aumenti verificatisi in luglio- 
agosto e in settembreotto- 
bre, vanno segnalate le ri¬ 
chieste di aumenti presenta¬ 
te da circa 400 grandi azien¬ 
de (su seicento) e l’incredi¬ 
bile nuova pressione posta in 
essere dalle società petrolife¬ 
re. L’intera questione, peral¬ 
tro. sarà esaminata oggi dal 
CIPE in vista del cosidet¬ 
to secondo periodo, in cui ad 
un regime di blocco rigido 
(che. purtroppo, ha funziona¬ 
to solo in parte) dovrebbe 
subentrare un sistema di «ag¬ 
giustamenti graduali ». 

Si tratta, invece, di anda¬ 
re ad « una gestione demo¬ 
cratica dei controlli ad ogni 
livello ». per cui anche ieri 
la Confesercenti ha avanzato 
una serie di proposte: rigo 
roso mantenimento dei prez¬ 
zi amministrati e dei prezzi 
CIP; adozione di criteri ri¬ 
gorosi nell’esame delle richie¬ 
ste di aumento delle grandi 
imprese; instaurazione di una 
contrattazione diretta fra pro¬ 
duzione e rete distributiva 
strettamente controllata dal 
governo. 

Alcune iniziative in questo 
senso sono state prese l'al¬ 
tra sera, su iniziativa comu¬ 
nista, dall’Assemblea regiona¬ 
le siciliana. Il governo del¬ 
l'isola è stato formalmente 
impegnato ad assicurare la 
fornitura di cemento agli ar- 
tigiani, alle cooperative e al¬ 
le imprese minori, nonché a 
realizzare «a breve scaden¬ 
za» un cementificio sicilia¬ 
no per contrastare e batte¬ 
re le manovre speculative dei 
grandi gruppi privati. 

Sir. Se. 


Un grave lutto per le forze 
dell'antifascismo e della Resistenza 

» » —-«-- . r . 

La morte del 
compagno 

Aiidisio 

Il 28 aprile 1945 eseguì assieme ad Aldo Lam- 
predi la sentenza del CLN nei confronti di Mus¬ 
solini e dei gerarchi fascisti • Telegramma di Longo 
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Il compagno Walter Audisio 
è morto ieri nella sua abita¬ 
zione romana di Largo Brada* 
no. 4. La sua scomparsa ha 
suscitato vasto cordoglio ne¬ 
gli ambienti delTantifascismo 
e della Resistenza. 

Nato ad Alessandria il 28 
giugno 1909 da modesta fa¬ 
miglia di impiegati, Walter 
Audisio si diplomò in ragio¬ 
neria. Nel 1931 si iscrisse al 
PCI. dirigendo successivamen¬ 
te Torganizz.azione clandesti¬ 
na in Alessandria fino al 
1934. epoca in cui fu arrestato 
dall’OVRA e assegnato al con¬ 
fino nell’isola di Ponza per 
cinque anni- Qui, a contatto 
con gli antifascisti più conse¬ 
guenti. ebbe modo di svilup¬ 
pare la propria preparazion» 
politica. Uscito dalla reclu¬ 
sione. continuò il lavoro di 
Partito e. nel 1943, venne, no¬ 
minato segretario della Fede¬ 
razione alessandrina. 

Dopo il settembre del 1943. 
alla testa del Fronte naziona¬ 
le antifascista, partecipò at¬ 
tivamente alla resistenza par- 
tigiana, raccogliendo i primi 
uomini desiderosi di combat¬ 
tere il nazi fascismo e orga¬ 
nizzando le bande partigiane 
del Monferrato, dapprima co¬ 
me comandante di formazioni 
e poi come addetto al Coman¬ 
do generale delle brigate d’as¬ 
salto « Garibaldi » e al Cor¬ 
po volontari della Libertà 
(CVL). In questa sua qualità, 
e • su designazione del CLN 
Alta Italia, il 28 aprile del 
1945 eseguì — insieme al com¬ 
pagno Aldo Lampredi — la 
sentenza della Resistenza nei 
confronti di Mussolini e dei 
gerarchi fascisti, a Giulino di 
Mezzegra e a Dongo. 


Aperta 
formalmente 
la crisi 
alla Regione 
Piemonte 


TORINO. 11 

Si è riunito il Consiglio re¬ 
gionale piemontese per la pre¬ 
sa d’atto delle dimissioni del¬ 
la Giunta DC. PSDI. PRI che 
reggeva il governo della Re¬ 
gione dal luglio *71 con l’ap¬ 
poggio esterno del PLI. 

In un documento della se¬ 
greteria del gruppo consiliare 
è del comitato direttivo re¬ 
gionale del PCI si sottolinea 
che la crisi è scaturita non 
solo dal contrasto tra il per¬ 
manere di un governo di cen¬ 
trodestra e la nuova realtà 
nazionale, ma anche dalla In¬ 
capacità dimostrata dalla coa¬ 
lizione ora caduta di rispon¬ 
dere ai problemi del Piemon¬ 
te e dai contrasti apertisi nel 
suo interno di fronte all’in¬ 
calzante iniziativa dei comu¬ 
nisti e delle sinistre, collega¬ 
ti ai movimento di massa: 
non basteranno, quindi, una 
semplice modifica di formula 
né una ripetizione di esperien¬ 
ze già fallite, o. peggio, un ag¬ 
giustamento che lasci inalte¬ 
rata la situazione. « Nei 18 
mesi che ci separano dalla 
conclusione della prima legi¬ 
slatura — afferma il documen¬ 
to del PCI — occorre una 
Giunta stabile, capace di es¬ 
sere una forza importante nel 
discorso generale portato avan¬ 
ti dalle Regioni italiane, in 
erado di varare il piano re¬ 
gionale di sviluppo, una ini¬ 
ziativa legislativa e una atti¬ 
vità che risultino coerenti con 
gli obiettivi di unA politica di 
programmazione democratica. 


In precedenza, nel marzo 
1944. era stato processato in 
contumacia dal Tribunale Spe¬ 
ciale repubblichino di Torino. 

Subito dopo la Liberazione, 
il « colonnello Valerio » ven¬ 
ne nominato ispettore della 
commissione di organizzazio¬ 
ne della Direzione del PCI. 
Eletto deputato al Parlamen¬ 
to nella circoscrizione Cuneo- 
Alessandria-Asti nelle liste del 
Fronte democratico popolare 
il 18 aprile 1948, venne con¬ 
fermato deputato del PCI nel¬ 
le elezioni del ’53 e del *58. 
Fu poi senatore della Repub¬ 
blica dal ’63 al ’68. 

Ad Ernestina Audisio. il 
compagno Luigi Longo. pre¬ 
sidente del PCI. ha inviato il 
seguente telegramma: 

« Apprendo con profondo do¬ 
lore la notizia delTimprovvi- 
sa scomparsa del compagno 
Audisio. 

Militante comunista egli su 
bi la persecuzione e la con¬ 
danna al confino da parte del 
fascismo. 

Con lui abbiamo condiviso 
momenti decisivi nella Resi¬ 
stenza. Per ciò che egli ha 
fatto per la liberazione del 
paese e per il ruolo da lui 
avuto agli ordini del Comando 
generale del CVL nei giorni 
culminanti della guerra par- 
tigiana, quando venne operato 
un taglio netto con un pas¬ 
sato di vergogne e di rovine, 
il colonnello Valerio ha in¬ 
scritto il proprio nome in una 
delle pagine più gloriose del 
la nostra storia nazionale. 

Alla sua opera va la grati 
tudine dei compagni e di tutti 
i democratici, che ne onore¬ 
ranno sempre la memoria. Vi 
abbraccio con fraterno affet 
to. Luigi Longo ». 


Da oggi 
a Firenze 
il convegno 
sulla finanza 
regionale 


FIRENZE. 11 

Con la relazione generale in 
troduttiva del presidente del 
Consiglio regionale toscano 
Elio Gabbuggiani, alla presen¬ 
za del ministro per le Regioni 
Mario Toros, si apre domani 
al Palazzo dei Congressi il con¬ 
vegno su « Stato attuale delia 
finanza regionale e linee di 
riforma ». 

Al convegno saranno presen¬ 
ti rappresentanti dei ministeri 
interessati, le delegazioni di 
tutte le Regioni a Statuto spe¬ 
ciale e ordinario, le rappresen¬ 
tanze dei gruppi parlamenta¬ 
ri, della Corte dei Conti, del 
Consiglio di Stato, dei Comu¬ 
ni e delle Province, delle Con¬ 
federazioni sindacali, del mon¬ 
do accademico, di studiosi di 
problemi regionali. 

Il presidente del Consiglio 
Rumor e il presidente della 
Corte Costituzionale Bonifacio 
hanno inviato telegrammi di 
adesione. 

Alla introduzione politica 
del presidente Gabbuggiani se¬ 
guiranno cinque relazioni che 
saranno tenute da Livio PàUt- 
din su « Fondamenti costitu¬ 
zionali della finanza regiona¬ 
le». Andrea Orsi Battaglini • 
Domenico So race su « Finanza 
regionale e programmazione », 
Ugo De Siervo e Roberto Zac¬ 
caria su « La finanza delle Re¬ 
gioni a Statuto speciale ». Gior¬ 
gio Pastore su « Finanza re¬ 
gionale e autonomia locale », 
Antonio Pedone su «Finanza 
regionale e programmazione: 
aspetti di politica economica». 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


Il grande poeta recentemente scomparso 

LA«CASfl^DI AUDEN 

\ 

Dalla letteratura militante degli anni Trenta al disimpegno del¬ 
l'intellettuale deluso, che scrive nell'ombra di una sconfitta 


Qualche anno fa Auden 
venne a leggere alcune sue 
poesie nell’università ingle¬ 
se dove insegnavo. Più che 
i versi o la voce, colpiva il 
suo incredibile volto. Non 
aveva la concentrazione e 
la raffinatezza da mandari¬ 
no che metteva a disagio 
l’interlocutore di Eliot, nè 
l’aggressività bohemien che 
seminava il panico intorno 
a Dylan Thomas, né l’astrat¬ 
tezza della vecchiaia labile 
e svuotata che faceva pietà 
in Pound. In lui non c’era 
nulla di drammatico né di 
imponente, a parte le ru¬ 
ghe, anzi i solchi profondis¬ 
simi che ne segnavano la 
espressione: un signore mo¬ 
desto e sospettoso, sicura¬ 
mente incapace di esagera¬ 
zione e teatralità, eppure 
tradito da quella incongrua 
e quasi grottesca maschera 
rugosa. 

Era come se la vita lo 
avesse aggredito a sua in¬ 
saputa, e lui ne provasse 
imbarazzo. E c’era qualcosa 
di tutto questo nelle poesie 
che leggeva. Trattavano del¬ 
la casa che si era comprato 
in Austria, vicino a Vienna 
dove è morto in questi gior¬ 
ni («ciò che non ho osato 
sperare, o per cui non ho 
osafo combattere, è, a cin- 
quant’anni. mio... »): una 
ricognizione dei vari am¬ 
bienti per dare a ciascuno 
un’anima, per riempirli di 
un personale senso di ap¬ 
partenenza; lo studio, un 
« antro » per fabbricare 
« monologhi egocentrici », 
la cantina con le memorie 
di abitazioni primitive e ri¬ 
fugi infantili, il solaio sede 
del passato « privo di cul¬ 
to », la cucina grondante di 
compiacimenti e perenni 
umori materialistici, e la ca¬ 
mera degli ospiti, e quella 
da letto, il bagno e cosi via, 
e anche il cesso («Tutte le 
arti derivano da questo atto 
primigenio del fare, intimo 
all’artista »...); l’edificio in¬ 
fine, nel suo aspetto più 
umile e domestico, come 
unico monumento adatto alla 
misura ideale dell’uomo mo¬ 
derno. 

Dappertutto la constata¬ 
zione di un appiattimento, 
e l’ironia della rassegnazio¬ 
ne; dappertutto * la consape¬ 
vole leggerezza che è gesto 
di difesa, l’esigenza di pro¬ 
teggersi, di trincerarsi con¬ 
tro un « fuori » ' che atti¬ 
ra e chiede partecipazione, 
ma è sempre più contrad¬ 
dittorio e pericoloso. La 
« casa » diventa così meta¬ 
fora di una scelta obbligata 
e riduttiva, di un conchiu¬ 
so diaframma che separa 
dal mondo. 

Le poesie vennero pub¬ 
blicate nella raccolta A pro¬ 
posito della casa del 1966: 
da molti anni ormai Auden 
rappresentava per l’Occi¬ 
dente. per ITnghilterra do- 
v’era nato e cresciuto, per 
l’America dove si era sta¬ 
bilito all’inizio della guer¬ 
ra, per l’Austria che lo ave¬ 
va appena accolto, per l’Ita¬ 
lia dove veniva periodica¬ 
mente e dove contava am¬ 
miratori e amici, il prototi¬ 
po dell’intellettuale deluso, 
che scrive nell’ombra di una 
sconfitta, e fa del disimpe¬ 
gno, del privato, della ras¬ 
segnazione la bandiera del¬ 
la propria arte. 

Eppure, la sua carriera 
era cominciata in modo ben 
diverso, addirittura con la 
perentoria, intransigente af¬ 
fermazione propria delle 
avanguardie europee che la 
letteratura doveva negarsi 
come strumento di potere 
e di manipolazione intellet¬ 
tuale, e diventare strumen¬ 
to rivoluzionario. Sulle or¬ 
me dell’espressionismo te¬ 
desco i cui influssi sono 
particolarmente evidenti nel¬ 
le bizzarre opere dramma¬ 
tiche (e quasi mai ricono¬ 
sciuti dalla critica) c con 
l’insegnamento tecnico di 
Eliot alle spalle. Auden si 
era impegnato in un tipo 
di letteratura militante che 

10 aveva portato ad avvici¬ 

narsi al partito comunista, 
e a formare insieme a Mac* 
Neice, Day Lewis. Spender, 
Madge e Isherwood quella 
« scuoia » degli anni trenta 
che un passeggero e con¬ 
torto incontro con Marx fa¬ 
rà poi conoscere come « prò-, 
grossista ». ! 

- Il fatto è, come ebbe a j 
dire lo stesso Auden, che j 

11 marxismo era por loro ; 
una dciic tante forme pos¬ 
sibili di apertura all’oggct- 
tività e alla storia, da im¬ 
piegarsi, con il freudismo e 
altre mode del genere, ac¬ 
canto e a sostegno di una 
soggettività, una personali¬ 
tà artistica già data (insom¬ 
ma, usare il marxismo per 
essere migliori poeti e mi¬ 
gliori borghesi) Non stuoi- 
sce co e ì che i temi predo¬ 
minanti nel primo Auden 
fossero ouelli de'la catastro¬ 
fe inevitabile del sistema 
etico-politico del capitali¬ 
smo («i padroni si anneri¬ 
ranno. scompariranno come 
rugiada mattutina, fossili da 
vecchia bacheca... ») e del¬ 
l’attivismo («è tempo di di¬ 
struggere l’errore... ») senza 
alcuna mediazione veramen¬ 
te politica: li rinnovamento. 


dice una delle migliori com¬ 
posizioni di questa fase, 
1929, non avviene mai sen¬ 
za dolore e senza perdite; 
ce lo insogna la natura con 
l’avvicendarsi delle stagio¬ 
ni. con la morte e la na¬ 
scita delle creature, con la 
evoluzione e le sue vittime; 
ce lo insegna la storia con 
le rivoluzioni, e la necessi¬ 
tà sempre rinnovata di al¬ 
largare l’area dell’amore, 
cioè dei valori comuni. E 
nel momento di crisi e di 
disordine attuale, la prima 
esigenza sta in qu°sto allar¬ 
gamento. che « vuole di 
più del''eccitazione ammira¬ 
ta dell’unione... vuole la 
morte, morte qualitativa, la 
nostra morte, morte della 
vecchia cricca... ». 

Auden prese parte con al¬ 
tri poeti della sua scuola 
alla guerra di Spagna. La 
fine della Repubblica spa¬ 
gnola fu anche la fine del 
loro impegno: il patto russo¬ 
tedesco del 1939 lo seppellì 
del tutto. Fin da questi ini¬ 
zi. Auden è rimasto al cen¬ 
tro della poesia inglese, 
molto più di Eliot un pun¬ 
to di riferimento per capi¬ 
re ciò che stava accadendo 
in quel campo; perché se 
era emblematico di tutta 
una temperie intellettuale 
l’Auden degli anni trenta, 
non meno emblematico (an¬ 
che se oscurato dalla rivol¬ 
ta anti-intellettualistica di 
Thomas) sarà l’Auden degli 
anni ouaranta con la sco¬ 
perta di Kierkegaard e del¬ 
l’esistenzialismo cristiano, e 
l’Auden degli anni cinquan¬ 
ta. ideologo della « fine del¬ 
l’ideologia ». Anche in que¬ 
st’ultimo periodo, c’è una 
evidente affinità fra il di¬ 
stacco audeniano. il suo vo¬ 
lontario autolimitarsi, e la 
« determinazione negativa di 
evitare i cattivi princìpi » 
della generazione più gio¬ 
vane rappresentata dai Lar- 
kin, dagli Amis e dai Wain, 
tutti orgogliosi della pro¬ 
pria normalità e del pro¬ 
prio senso comune. 

Indubbiamente, contribuì 
a questa centralità il suo 
ammirevole mestiere, e la 
enorme versatilità; Auden 
fu anche drammaturgo, li¬ 
brettista d’opera, critico, 
traduttore, e di prim’ordi- 
ne in ogni attività, anche 
se alla poesia bisogna pur 
sempre tornare per coglie¬ 
re il senso più vero dello 
sperimentalismo e del tra¬ 
dizionalismo che seppe al¬ 
ternare nella sua tecnica, 
per la strabiliante varietà 
di metri e cadenze, per gli 
effetti brillantissimi e le 
asprezze satiriche che lo fe¬ 
cero paragonare a un Dry- 
den, e forse più appropria¬ 
tamente a Byron. C’è però 
un’altra ragione per cui è 
restato così a lungo impor¬ 
tante ed esemplare, ed è 
la costante preoccupazione 
di chiarire la funzione del¬ 
l’arte nel mondo moderne 

Ma qui è importante di¬ 
stinguere: il modo che ha 
Auden di considerare e di¬ 
scutere il proprio ruolo è 
esattamente il modo di non 
metterlo in discussione e di 
non rinnovarlo. Possiamo ci¬ 
tare l’appello con cui si 
chiude una poesia del perio¬ 


do impegnato. Un comuni¬ 
sta ad altri: « Infelice poe¬ 
ta, tu la cui unica vera emo¬ 
zione è di sentirti solo ai 
tramonti... tu hai più biso¬ 
gno di noi di quanto tu sap¬ 
pia, e tu potresti aiutarci se 

10 volessi... ». E’ proprio di 
quest’anima bella che ha bi¬ 
sogno il movimento operaio? 

In ciò sta la dilferenza, ad 
esempio, da Brecht, e la ve¬ 
ra continuità che lega una 
così multiforme produzione, 
e il progressismo al freudi¬ 
smo, all’esistenzialismo, al 
cristianesimo, allo scettici¬ 
smo audeniani. Fin dall’ini¬ 
zio Auden imposta una dia¬ 
lettica dei sentimenti e dei 
concetti più che dei fatti, 
uno scontro degli artifizi più 
che dei motivi politici. Il 
suo fine ultimo è quello tra¬ 
dizionale deH’equilibrio fra 
arte e vita, tristezza e feli¬ 
cità, aristocrazia e populi¬ 
smo, azione e inerzia, sog¬ 
gettività e oggettività (la 
critica, con usuale ipocrisia, 
riduce poi tutto a contesa 
fra arte e propaganda). 

Non c’è modo migliore 
per non muoversi, e perdere 
di vista le lotte che si can¬ 
tano, e ripetersi all’infinito. 
Non stupisce che la formu¬ 
la della « morte della poe¬ 
sia » si incontri spesso, e 
sempre nella posizione iro¬ 
nica che implica, e dimo¬ 
stra, che scrivendola pro¬ 
prio poesia e arte perfetta¬ 
mente normale e conserva¬ 
trice si va facendo. Per que¬ 
sto il periodo centrale della 
produzione audeniana, nel 
momento in cui il pubblico 
sembrava più remoto, il pe¬ 
riodo della rinuncia alla 
« magia » per la « pratica » 
dell’arte appare come il suo 
più genuino, dove si svela¬ 
no le segrete connessioni 
fra tante posizioni apparen¬ 
temente contraddittorie. A 
rappresentarlo sceglierei la 
poesia In ricordo di IF. B. 
Yeats (1939), un maestro 
che la magia non aveva mai 
dimenticato. 

La poesia, dice Auden, co¬ 
me ogni altro strumento 
creato dall’uomo, è inade¬ 
guata a registrare la morte 
di un grande poeta. Ma tut¬ 
to, oggi, ne fa risaltare la 
debolezza: la violenza e la 
dissociazione della vita mo¬ 
derna condannano la crea¬ 
zione all'inerzia e all’inutili¬ 
tà. Eppure, malgrado tutto, 
nell’inverno che investe il 
mondo la poesia resta anco¬ 
ra l’unica possibilità di so¬ 
pravvivenza; per la sua stra¬ 
da, dall’individualità in cui 
tutti siamo costretti può 
uscire una nuova « persua¬ 
sione a gioire ». Così, da si¬ 
gnificati tipici della crisi 
passiamo a nuove ipotesi di 
equilibrio, a significati più 
concilianti. E questa fedel¬ 
tà a un modello di intellet¬ 
tuale al di sopra della mi¬ 
schia, che si proclama libe¬ 
ro e promette un futuro mi¬ 
gliore nel momento di ar¬ 
rendersi allo status quo, è 

11 segno sotto cui hanno ope¬ 
rato le ultime generazioni 
di letterati inglesi. L’essere 
fedeli alla loro storia ha 
spesso significato perdere di 
vista una storia più grande. 

Franco Marenco 


DOPO IL XV CONGRESSO INTERNAZIONALE DI FILOSOFIA 



scienza. 



tecnica e l'uomo 


\ 

Di questo tema hanno discusso a Yarna duemila studiosi di tutto il mondo - A colloquio con il 
professor Shingo Shibata, dell’Università Hosei di Tokio - La partecipazione dei vietnamiti 
Il « futuro della filosofia » e le condizioni della conoscenza nell’epoca contemporanea 


Recentemente si è svolto a 
Varna. in Bulgaria, il XV ' 
Congresso internazionale di fi¬ 
losofia. Il tema « La scienza, 
la tecnica e l’uomo » è stato 
affrontato in termini più ge¬ 
nerali durante le prime due 


giornate e poi sviluppato nei 
sei « Colloqui » (« Ragione e 
azione nella trasformazione 
del mondo », « La filosofia nel 
corso della rivoluzione scien¬ 
tifica e tecnologica », « La co¬ 
noscenza e i valori nell’epoca 


della scienza e della tecnolo¬ 
gia », t Struttura e metodi 
della conoscenza scientifica 
contemporanea », « Uomo, 

scienza, tecnologia: un'analisi 
marxista della rivoluzione 
scientifica e tecnologica ». 


Il ponte sospeso sul Bosforo 
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Un'immagine del gigantesco cantiere in git¬ 
tata sul mare, come appariva durante i lavori 
di costruzione del ponte più grande d'Europa. 
Si tratta di un'unica arcata sospesa sul Bo¬ 
sforo, che unisce due zone di Istanbul, e che 


è stata completata in tempi molto stretti. Due 
torri alte 165 metri consentono che da una riva 
all'altra si proiettino 1074 metri di autostrada, 
li ponte verrà inaugurato il 29 ottobre. 


LA TRAGICA CATENA DEGLI OMICIDI BIANCHI IN ITALIA 


DELITTI DEI CAPITALISTI 

Tali sono, nella maggioranza dei casi, i cosiddetti « infortuni sul lavoro » - Denunce giornalistiche e ciniche repliche 
della Confindustria - Alla base del quotidiano stillicidio di sangue un'insostenibile condizione di sfruttamento 


« Non voglio vederlo ». nes¬ 
suno deve sapere, non biso¬ 
gna denunciare le brutture di 
questa società. Nessuno deve 
sapere come si sfruttano i la¬ 
voratori e perchè ne muoio¬ 
no a centinaia uccisi dagli «in¬ 
fortuni» sul posto di lavoro. 
Ogni volta che il signor Lom 
bardi, presidente dei padroni 
dei vapore, dei capitani di m 
dustria. di quelli che si divido¬ 
no migliaia di miliardi ogni 
anno, legge solo il titolo di un 
giornale sugli a omicidi b an 
chi » va su tutte le fune. Poi 
i suoi amici lo calmano su 
bito « Bada gli dicono, quel 
giornale è l'Unità, perciò la 
gente penserà trattarsi delle 
sol:te speculazioni dei comu 
nisti » 

Ma il giornalista Zinco 
ne si è permesso di scrive¬ 
re sul « Corriere » una lunga 
e documentata serie di servi¬ 
zi suzli omicidi bianchi, sul 
le mutilazioni e lo sfrutta¬ 
mento che subiscono i lavo 
ratori. Non l’avesse mai fat¬ 
to! Il presidente dei padro 
ni ha perso le staffe. Aveva 
letto con i suoi occhi fin dal 
primo articolo, e apriti cie¬ 
lo. spalancati terra, si tratta 
va questa volta dei « Corrie¬ 
re de.la Sera » E allora il 
mimmo che poteva fare era 
a. a....^c, -i ai te.elorio e prò 
testare con il direttore del 
giornale ■ Ma cne, siamo tm 
pazziti. pubblicare quella roba 
lì. Lo faccia smettere que 
sto Zincone che si permette 
di fare il gioco dei comuni 
sti » 

« li cimitero del muratori è 
nutrito dalla violenza: una 
croce ieri nella galleria del¬ 
la «Metroroma», una fila di 
croci per la « direttissima Ro¬ 


ma - Firenze ». l’infinita li¬ 
sta dei necrologi a Tonno: 
« Morto folgorato », « schiac- 
cato da una gru», «decapi¬ 
tato da un cavo », « precipi¬ 
tato nella tromba deli ascui 
sore» (non sono fatalità: il 
filo elettnco era scoperto, la 
gru non era mai stata revi¬ 
sionata. il cavo era aggancia¬ 
to a un’asse marcia, non ci 
era «parapetto» intorno alia 
botola dell’ascensore) e poi 
ci sono le croci piccole, co 
me quelle di Romeo Longhi 
(12 anni), di Giovanni Rossi 
(15 anni) di Arnaldo Redael 
li (13 anni), tutte vittime del 
Io sfruttamento minorile che 
(in ogni settore, ma soprat 
tutto in edilizia) ha abbattu¬ 
to diciassette ragazzi in tren¬ 
ta mesi » 

Queste undici righe stralcia¬ 
te da uno degli articoli sono 
la fine del mondo per il pre¬ 
sidente delia Confindustria. 
Non può più sopportare, esce 
allo scoperto, scrive al diret¬ 
tore del giornale: « Ho dovu¬ 
to purtroppo constatare che 
gli articoli apparsi il 29 lu¬ 
glio. il 7-8 e 10 agosto, lun 
gl dali’attenuare i motivi del¬ 
la mia ferma protesta, li han 
no acuiti e rafforzati. Non ere 
do interessi ai suoi lettori una 
discussione analitica di dati 
statistici, sempre deformabili 
oliando anziché ricercare o 
bìettività e verità, si perse¬ 
guono tesi preconcette o sco¬ 
pi polemici. Tanto meno ere 
do Interessi loro quel tono fra 
l’apocalìttico e il melodram 
malico che, a cavallo del se¬ 
colo, ha fatto versare tante 
lagrime generose alle nostre 
care nonnine sulle vicende di 
« Il piccolo vetraio » e di « Il 
padrone delle ferriere». 


Arroganza e cinismo: ma J commuove nessuno e farebbe¬ 


ro che colpisce di più è il 
dileggio. I poveri ragazzini 
morti uccisi non commuovono 
nessuno dei padroni; siamo 
nel 1973. i morti ammazzati 
dal supersfrottamente fanno 
parte del sistema capitalisti- 
co. Tutt’al più potrebbero far 
« versare qualche lagrima alle 
nostre nonnine». 

A questo punto non cl si 
può esimere dal pronunciare 
il motto fatidico di Cambron- 
ne: « Merde ». L’undici set¬ 
tembre fono morti ammazza¬ 
ti sul lavoro, a Modica, gli 
operai Giannoni e Blandino; 
il Giannoni lascia la moglie 
e una bambina di tre mesi, 
mentre il Blandino lascia la 
moglie e due figlie, una di 
due, Faltra di sedici anni. Il 
19 settembre a Corato, in un 
cantiere edile, sono morti Vin 
cenzn Caldaroni, 25 anni, e 
Riccardo Conversano. 32 anni. 
Il 20 settembre sono morti 
sul lavoro, a Perugia, fulmi¬ 
nati da una scarica elettri¬ 
ca, due edili: Giovanni Stel¬ 
la di 47 anni e Stefano Ci- 
lisansi di 33 anni. Il 25 set¬ 
tembre a Putieliano è morto 
il lavoratore Vito Marcello, a- 
veva solo otto anni: un car 
rello trasportatore vii è piom¬ 
bato addosso schiacciandolo 

Non voglio dare il totale de¬ 
gli omicidi bianchi e delle 
mi>til'>7>on verificatisi a par 
tire dal gennaio di questo an¬ 
no: è una cifra che suona 
vergogna per ì padroni. Ma 
dico; anche per questi ultimi 
morti di settembre (e non sono 
tutti) si perseguono tesi pre¬ 
concette o scopi polemici? Si¬ 
gnor Lombardi, non sono mor¬ 
ti questi morti? E il piccolo 
Vito Marcello di otto anni non 


versare qualche lagrima solo 
alle nonnine? 

Questi uomini, questi ragaz¬ 
zi, sono caduti uccisi dall'in¬ 
curia criminale, dalla man¬ 
canza di prevenzioni, dall’e¬ 
soso su persfrutlamento. Sono 
le vittime di un infame, inu¬ 
mano ritmo di lavoro, impo¬ 
sto da coloro che si arricchi¬ 
scono con il sudore e il san¬ 
gue dei lavoratori. 

Svelti! Di corsa! dicono i 
cottimisti sui cantieri. I mu¬ 
ratori devono correre, gli spe¬ 
culatori devono guadagnare e 
presto. Ed il muratore che 
esce di casa la mattina, non 
sa se ritornerà a casa la se¬ 
ra. Non sa se vedrà più la 
moglie. I figli, la madre. C’è 
sempre un andito che crol¬ 
la. C'è sempre una corda che 
si spezza. C’è sempre una 
trave che cade. Cosa Importa 
allo speculatore se il materia¬ 
le che si usa è logoro 
e vecchio? Cosa importa se 
l’operaio sul cantiere deve la¬ 
vorare In condizioni di per¬ 
manente pericolo per un sala¬ 
rio di poche migliaia di lire? 
E 1 ragazzi per poche cen¬ 
tinaia di lire? Queste cose non 
interessano a chi deve arric¬ 
chirsi sfruttando i lavoratori. 

Ma cosa volete, dicono, sono 
fatalità, sono disgrazie, sono 
infortuni, tutto ciò fa parte 
della « regola del gioco ». Que¬ 
sta è la società capitalistica, 
questa è la morale dei ca¬ 
pitalisti, questi sono l delitti 
dei capitalisti. 

Anche per il fatto che di 
infortuni, per il 99 per cen¬ 
to dei casi non si tratta. Si 
tratta invece del supersfrut- 
tamento al quale i padroni 
sottopongono I lavoratori, sen¬ 


za scrupoli, senza limitazioni, 
con un cinismo ed una fe¬ 
rocia da negrieri. Per que¬ 
sti signori l’operaio, il lavo¬ 
ratore è solo uno strumento 
per far aumentare le loro ric¬ 
chezze. Nessuna prevenzione 
sul lavoro, nessun accorgi¬ 
mento della tecnica moderna 
viene adottato per rendere si¬ 
curo il bene piu prezioso, la 
vita dell’uomo che lavora per 
sé, per la propria famiglia, 
per tutta la società. Cosi ven 
gono trattati i lavoratori, gli 
operai. 

I capitalisti e i padroni ci 
fanno schifo quando afferma¬ 
no di essere « preoccu¬ 
pati» dal pensiero di dare i! 
salario ed il pane ai lavora¬ 
tori: poverini questa sarebbe 
la loro preoccupazione domi¬ 
nante. Pensano invece solo al 
loro miliardi e sfruttano I’o- 
penalo fino all’estremo limite. 
A morire sul lavoro sono gli 
operai Non vi sono statisti¬ 
che che documentino che un 
padrone metta a rischio la 
vita nella sua impresa e che 
corra l’alea di morire sotto 
una trave. Nessuno di loro è 
«volato» mai da un andito 
o da un terzo piano, non uno 
solo di essi è morto nelle tra¬ 
giche condizioni sopra descrit¬ 
te: nessun capitalista è mor¬ 
to « con le scarpe ai piedi ». 

Pei concludere, un punto di 
domanda, agli Ispettorati del 
lavoro alla Magistratura, al 
Ministero del Lavoro: è sta¬ 
to mai arrestato, processato e 
messo in galera un padrone, 
un capitalista responsabile di 
questi omicidi bianchi? A noi 
non risulta. Le cronache non 
ne hanno mai parlato. 

Salvatore Cacdapuoti 


« Tecnologia, pace e marxi¬ 
smo contemporaneo »). nelle 
nove « Problematiche » e ne¬ 
gli otto « Gruppi di ricerca » 
in cui si è articolato il Con¬ 
gresso. Buona parte delle co-, 
municazioni destinate alle se¬ 
dute plenarie ed ai colloqui 
sono state incluse in due vo¬ 
lumi a stampa distribuiti pri¬ 
ma deirinizio dei lavori. Al 
Congresso hanno preso parte 
non soltanto filosofi e storici 
della filosofia, ma anche nu¬ 
merosi scienziati specialisti 
in altri campi del sapere, 
psicologi, sociologi, politolo¬ 
gi. ecc. 

U influenza 
del marxismo 

■ Hanno esposto i rispettivi 
punii di vista, tra gli altri, 
gli spiritualisti L. Gabriel, 
presidente della Federazione 
delle società filosofiche. A. 
Mercier ed E. Agazzi il mar¬ 
xista cecoslovacco R. Richta 
ed i sovietici Fedosseev. Mi- 
tin, Frolov, Afanaseev (la re¬ 
lazione di Kedrov. ammalato, 
è stata letta da un suo col¬ 
laboratore). I sovietici pre¬ 
senti ai lavori sono risultati 
più di duecentocinquanta. I 
loro principali interventi sono 
stati raccolti in una pubblica 
zione dell’Accademia delle 
Scienze dell’URSS, riprodotta 
nelle lingue europee più dif¬ 
fuse e messa a disposizione 
dei congressisti. Tra i marxi¬ 
sti italiani, hanno partecipato 
ai lavori Giuseppe Prestipino 
(con una comunica/ one nel 
colloquio su « La filosofia nel 
corso della rivoluzione scien¬ 
tifica e tecnologica »). Ales¬ 
sandro Mazzone (nella Pro¬ 
blematica su « Il futuro della 
filosofia ») e Nicolao Merker 
(nel Gruppo di ricerca su 
« Studi contemporanei di sto¬ 
ria della filosofia: questioni 
metodologiche »). 

Gli ospiti hanno molto ap¬ 
prezzato - il grande impegno 
organizzativo dispiegato nel¬ 
l’occasione dalle istituzioni 
bulgare e la vasta risonanza 
che il Congresso ha susci¬ 
tato nel Paese, testimoniata 
anche dal discorso pronun¬ 
ciato dal presidente del Con¬ 
siglio di Stato, compagno To- 
dor Jivkov, con esplicito ri¬ 
ferimento ai progressi della 
coesistenza e alla necessità 
di favorire il libero confronto 
tra concezioni differenti e an¬ 
che opposte. 

Sullo svolgimento del Con¬ 
gresso non è possibile dare 
ora un’informazione esaurien¬ 
te. date il numero rilevante 
degli interventi e la loro di¬ 
stribuzione nelle molte sezioni 
speciali. Diamo qui il testo di 
una intervista che ci è stata 
rilasciata da un marxista 
giapponese, il prof. Shingo 
Shibata. dell’università Hnsei 
di Tokio, il quale, proveniente 
da Varna. ha trascorso alcuni 
giorni in Italia. 

D. — Ci vuole indicare, pro¬ 
fessore, qualche carattere di¬ 
stintivo di questo Congresso 
rispetto ad altri analoghi in¬ 
contri precedenti? 

R. — E’ stato probabil¬ 
mente uno dei più affollati 
congressi di filosofia: vi han¬ 
no preso parte circa duemila 
studiosi di tutto il mondo. Bi¬ 
sogna sottolineare innanzitutto 
che la FISP ha scelto per la 
prima volta l’ospitalità di un 
paese socialista e che circa 
la metà dei partecipanti prò 
veniva dai paesi socialisti. 
Aggiungo che dal complesso 
dei lavori e dei dibattiti è 
risultata evidente la crescente 
influenza del marxismo. Non 
moiti sono stati tuttavia, tra 
i marxisti presenti, quelli pro¬ 
venienti dai paesi capitalistici. 
Dai Giappone sono venuti a 
Varna ottanta studiosi, dei 
quali due solamente marxisti. 
Anche sotto il profilo della 
consistenza numerica, credo 
che i marxisti giapponesi con¬ 
tino molto di più. 

D. — Si può dire k) stesso, 
probabilmente, dei marxisti 
italiani. Quale consuntivo è 
allora possibile trarre, a que¬ 
sto riguardo, tenuto conto del¬ 
la imponente partecipazione 
degli studiosi dei paesi so¬ 
cialisti? 

R — La produzione marxi¬ 
sta dei paesi capitalistici non 
ha avuto adeguata risonanza, 
io credo, anche se, tenendo 
conto del gran numero di par¬ 
tecipanti e del frazionamento 
delle sedute, è difficile espri¬ 
mere opinioni o giudizi pre¬ 
cisi sulla fisionomia del Con¬ 
gresso e sul consuntivo dei 
suoi lavori. 

D. — Nel corso del dibat¬ 
tito generale hanno suscitato j 
reiterate polemiche il concetto 
di « società post industriale » 
e |a tendenza a porre sotto 
accusa la scienza e la tecnica 
in quanto tali, come uniche 
responsabili del generale dis¬ 
sesto ecologico, sociale, mo¬ 
rale ecc. Ritiene che i con¬ 
flitti attraverso i quali è stata 
aperta la strada alla disten¬ 
sione internazionale apportino 
nuovi elementi prò o contro 
quelle condizioni? 


R. — Prima del Congresso 
ho scritto al • direttore del¬ 
l’istituto di filosofia di Hanoi, 
prof. Phan Nhu Cuong per in¬ 
vitarlo a partecipare all’in¬ 
contro ’• di Varna. • Due suoi 
colleglli vi hanno preso parte 
e hanno avuto l’opportunità di 
chiarire il significato della 
vittoria vietnamita nel corso 
del Colloquio su « Tecnologia, 
pace e marxismo contempo¬ 
raneo ». Per la prima volta 
studiosi vietnamiti prendevano 
parte a un’assise filosofica e 
la vittoria di quel popolo si 
rivelava un grande avveni¬ 
mento anche per i filosofi. 
Io stesso ho sottoposto al Con¬ 
gresso un intervento centrato 
sul significato della guerra 
nel Vietnam e sui problemi 
della rivoluzione nei paesi più 
sviluppati. Le guerra presen¬ 
tava due aspetti fondamentali, 
in relazione alla scienza ed 
alla tecnologia: da un lato, 
l’uso atroce della rivoluzione 
scientifica e tecnologica con¬ 
tro quel popolo; dall’altro, la 
necessità e la possibilità, per 
i vietnamiti, di acquisire essi 
stessi gli strumenti della ri¬ 
voluzione scientifica e tecno¬ 
logica per i fini della loro 
lotta di liberazione. Si pre¬ 
sentava dunque una realtà in¬ 
trinsecamente contraddittoria, 
un contrasto radicale tra la 
buona e la cattiva utilizza¬ 
zione della scienza e della 
tecnica. La guerra nel Viet¬ 
nam è stata anche, come è 
noto, uno dei maggiori esempi 
di disastro ecologico provo¬ 
cato dal capitalismo e dal¬ 
l'imperialismo. Ho espresso 
l'opinione che oggi i filosofi 
dovrebbero prendere lo spunto 
delle loro riflessioni dalla 
guerra vietnamita, come da 
uno dei più sintomatici eventi 
della storia umana. Purtrop¬ 
po, molti filosofi non hanno 
saputo valutare il significato 
di quel conflitto in tutta la 
sua importanza. 


Un nuovo 
soggetto 


D. — Lei ha preso la pa¬ 
rola anche sul « futuro della 
filosofia ». Può riassumere il 
suo punto di vista? 

R. — La filosofia e i filo¬ 
sofi costituiscono soltanto un 
aspetto della divisione del la¬ 
voro. Lo sviluppo della ri¬ 
voluzione scientifica e tecno¬ 
logica e quello della demo¬ 
crazia condurranno in futuro 
al superamento della divisione 
del lavoro. L’espansione della 
grande industria e l’avvento 
del centralismo democratico 
realizzano un soggetto della 
conoscenza che non ha na¬ 
tura individuale, ma possiede 
carattere collettivo-organizza¬ 
tivo 

D. — Nel senso del gram¬ 
sciano c intellettuale colletti¬ 
vo? ». 

R. — Già Engels scriveva 
nelì'Antiduehriny: « La sovra¬ 
nità del pensiero si realizza 
in una serie di uomini che 
pensano in un modo assolu¬ 
tamente privo di sovranità ». 
D’altra parte, valgono anche 
oer le istituzioni della ditta¬ 
tura dei proletariato e della 
democrazia (e per la stessa 
filosofia marxista) le leggi 
dialettiche che il marxismo ha 


scoperto nella storia: ogni co¬ 
sa è soggetta a processi di 
radicale trasformazione: ogni 
cosa dovrà essere, prima o 
poi, « superata ». 

D — Anche Gramsci era 
di questo avviso. Di quali fe¬ 
nomeni si sta occupando at¬ 
tualmente, nella sua attività 
di ricerca e di insegnamento? 

Il — Mi occupo di psicolo¬ 
gia sociale e studio, in par¬ 
ticolare, i fenomeni di par¬ 
ziale assimilazione alla con¬ 
dizione operaia dai quali sono 
investiti tecnici, ricercatori, 
artisti e intellettuali ’ in ge¬ 
nere. nel mio paese. Mi inte¬ 
ressa. per esempio, seguire la 
formazione di organizzazioni 
autonome nelle quali i « cer¬ 
velli » che lavorano nel cam¬ 
po delle innovazioni tecnolo¬ 
giche e delle relative applica¬ 
zioni industriali hanno tentato 
in Giappone di sottrarsi alla 
diretta dipendenza dei grandi 
monopoh per poter vendere 
essi stessi alle varie branche 
dell’industria i prodotti della 
loro attività. Compaiono, in 
altri termini, nuove forme di 
gestione dei « prodotti del pen¬ 
siero », in una struttura eco¬ 
nomica caratterizzata ormai 
da questo tipo di produzione. 

9- p- 9- 


Assegnato 
il Premio 
Nobel per 
la medicina 


STOCCOLMA, 11 

Gli scienziati austriaci Kon- 
rad Lorenz e Karl von Frisch 
e l’olandese Nikolaas Tinber- 
gen sono i vincitori del Pre¬ 
mio Nobel 1973 per la medi¬ 
cina. Motivando la sua scelta 
il collegio dei professori del¬ 
l’Istituto Karolinska di Stoc¬ 
colma. costituito in giurìa 
del Nobel di medicina, ha ri¬ 
cordato l’importanza degli 
studi condotti dai tre ricerca¬ 
tori sul comportamento ani¬ 
male, partendo principalmen¬ 
te da insetti, pesci e uccelli. 
Questi studi hanno stimolato 
approfondite ricerche sui 
mammiferi e hanno portato, 
tra l’altro, a importanti ri¬ 
sultati la psichiatria e la me¬ 
dicina psicosomatica «special- 
mente per quanto riguarda i 
possibili mezzi di adattamen¬ 
to dell’ambiente al patrimo¬ 
nio biologico dell’uomo ». I 
tre scienziati condividono in 
questo campo un atteggia¬ 
mento unico. Essi sono tra i 
più eminenti fondatori della 
scienza che va sotto il nome 
di etologia e che concerne 
appunto gli studi comparativi 
del comportamento. 

Konrad Lorenz ha 70 anni 
ed è direttore dell’Istituto 
Maw Planck a Seewiesen, nel¬ 
la Repubblica federale tede¬ 
sca. Nikolaas Tinbergen, 66 
anni, è docente di comporta¬ 
mento animale alla facoltà di 
zoologia dell’Università di 
Oxford. Von Frisch. il piu an¬ 
ziano dei premiati, risiede a 
Monaco di Baviera. Egli è no¬ 
to soprattutto per le sue ri¬ 
cerche sul « linguaggio » delle 
api. Attraverso una serie di 
esperimenti ha accertato in 
qual modo le api si trasmetto¬ 
no informazioni ricorrendo a 
diverse forme di « danza » con 
le quali indicano di aver tro¬ 
vato il polline e la sua ubica¬ 
zione. 
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Tutt o il movimento sindacale impegnato nella lotta per l’occupazione 

Vasta mobilitazione nel Mezzogiorno 

Scioperi a Taranto e Caltanissetta 

Il 19 manifestazioni nei principali centri della provincia siciliana - Il 23 ferme per due ore le attività nel Tarantino 
Le decisioni della Federazione CGIL, CISL, UIL - Rinnovamento dell'agricoltura e investimenti industriali 


A Rimini aperto rincontro di studio 

ACLI: PER LE RIFORME^ 
UNITÀ FRA LA CLASSE 
OPERAIA EI CETI MEDI 

La relazione di Rosati — Gii operai non possono fare da soli — La DC 
accusata di «semplice mediazione meccanica degli interessi costi¬ 
tuiti» — Interventi di Ardigò, Gorrieri, Padre Sorge, Sylos Labini 


Dibattito alla Camera 


Le proposte del PCI 
per lo sviluppo delle 
regioni meridionali 

L'intervento del compagno La Torre alla riunione 
delle Commissioni Bilancio e Industria 


Ieri mattina alla Camera si 
è svolta la riunione congiunta 
delle commissioni Bilancio e 
Industria, convocata per il di¬ 
battito sulla relazione tenuta 
dal ministro Donat Cattin sul- 
Mezzogiorno. 

Dalla relazione Introduttiva 
dell’on. Donat Cattin è risul¬ 
tato il carattere non conclu¬ 
sivo della riunione tenuta 
mercoledì presso Rumor e 11 
permanere di contrasti e di di¬ 
versità di pareri aH’intemo dal 
governo. 

Donat Cattin, rilevato che 
nell’ultimo ventennio non si 
è attenuato lo squilibrio Nord- 
Sud, ha formulato un’ipotesi 
di investimenti necessari en¬ 
tro il 1980 nel Mezzogiorno se 
si vuole determinare una in¬ 
versione di tendenza (60 mila 
nuovi posti l’anno nell’indu¬ 
stria, con una spesa di 30 35 
milioni per addetto). Ma 
quando è passato agli Impegni 
immediati, la esposizione si è 
fatta via via più imprecisa e 
fumosa. Sull’attuazione degli 
impegni assunti dai preceden¬ 
ti governi per investimenti in¬ 
dustriali (« pacchetti » per la 
Sicilia e la Calabria, Fòggia, 
ecc.) non ha presentato pro¬ 
poste definite. Non solo, ma 
ha ribadito le sue obiezioni sul 
centro siderurgico di Gioia 
Tauro, pur asserendo che sa¬ 
ranno rispettate le decisioni 
collegiali del governo. 

L’esponente democristiano 
ha riproposto inoltre le sue 
tesi accentratrici e di svuota¬ 
mento di ogni potere delle 
Regioni, a proposito dei « pro¬ 
getti speciali ». Donat Cattin 
ha infine parlato dei nuovi 
criteri di incentivazione indu¬ 
striale. e in particolare della 
proposta di fiscalizzazione de¬ 
gli oneri sociali per i nuovi 
posti di lavoro creati nel Mez¬ 
zogiorno. 

Nel dibattito, rinviato a mar¬ 
tedì per le conclusioni, il pri¬ 
mo a prendere la parola è 
stato il compagno on. La Tor¬ 
re. Le due esposizioni di Donat 
Cattin — ha notato prelimi¬ 
narmente — possono essere da 
noi considerate una confessio¬ 
ne del fallimento della politi¬ 
ca dell’intervento straordina¬ 
rio nel Mezzogiorno in tutte le 
sue varie espressioni. Ma — 
ha sottolineato La Torre — 
questo riconoscimento da par¬ 
te del ministro non è aocom- 
pagnato dalla ricerca di stra¬ 
de veramente nuove. Mentre 
deve andare avanti il confron¬ 
to politico sulle grandi scelte 
di prospettiva, il problema 
urgente che noi poniamo, r 
è quello di varare un insieme 
di provvedimenti a breve e 
medio termine (da oggi al 
1975. per intenderci). 

La Torre ha fatto riferi¬ 
mento, a questo riguardo, al¬ 
le tre richieste avanzate dal¬ 
le Regioni meridionali a Ru¬ 
mor. la settimana scorsa, che 
sono: 1) attuazione, qualifica¬ 
tone ed estensione degli inve 
. stimenti industriali decisi per 
i cosiddetti « pacchetti » del 
1970-71: 2» definizione e varo, 
da parte dei Consigli regiona¬ 
li. di progetti speciali capaci 
di offrire una diversa prospet 
tiva dì sviluppo a ciascuna re¬ 
gione; 3) creazione di un fon¬ 
do. da affidare alle Regioni, 
per un programma di risana¬ 
mento igienico-sanltario dei 
centri urbani. 

La proposta dei comunisti è 
— ha proseguito La Torre — 
che il governo deve definire 


positivamente questi tre punti 
e dame l’annuncio al Parla¬ 
mento prima del varo del i 
lancio dello Stato. Quanto alla 
proposta di Donat Cattin per 
un finanziamento integrativo 
di 1000 miliardi (per incentivi 
e progetti speciali). La Torre 
ha ribadito la richiesta pregiu¬ 
diziale del comunisti di una 
revisione dei « pareri di con¬ 
formità » per le iniziative in¬ 
dustriali di importo superiore 
ai 5 miliardi, per valutare qua¬ 
li tra le somme già impegnate 
sono invece disponibili per ir 
zlative alternative. Analoga¬ 
mente. i comunisti chiedono 
un riesame degli impegni as¬ 
sunti dalla Cassa per «opere 
di completamento », da desti¬ 
nare invece a progetti speciali. 
Solo dopo questa ricognizione 
sarà possibile definire l'entità 
del finanziamento integrativo. 
In pari tempo, occorrerebbe 
varare entro il 1973 i nuovi 
incentivi, e in particolare la 
fiscalizzazione degli oneri so¬ 
ciali per i nuovi posti di la¬ 
voro nel Sud, riesaminando, 
su questa base, i cosidettl in¬ 
centivi « fuori aree » (al 
Nord). 

La Torre ha poi sottolinea¬ 
to la esigenza di misure spe¬ 
cifiche per il sostegno della 
piccola e media industria, pro¬ 
ponendo perciò la istituzio¬ 
ne di finanziarie regionali con 
la collaborazione degli enti di 
gestione delle Partecipazioni 
statali e la nascita di un col- 
legamento fra queste iniziati¬ 
ve e la politica di sviluppo e 
trasformazione dell’agricoltu¬ 
ra meridionale. 

Infine, sulla realizzazione 
deilo stabilimento siderurgi¬ 
co a Gioia Tauro. La Torre 
ha esortato il ministro a non 
alimentare ulteriormente una 
assurda polemica e a farsi in¬ 
vece promotore dell’accelera¬ 
zione della creazione del 
centro. 

Alla fine della seduta (da 
registrare gli interventi dei so¬ 
cialdemocratici Di Giesi e Bel- 
luscio e del de Antoniozzi), 
l’ausplcio del compagno La 
Torre è stato ancora una vol¬ 
ta disatteso: Donat Cattin ha 
ripetuto le sue tesi sulla « an- 
tieconomicità » del progetto 
per Gioia Tauro, suscitando 
una vivace reazione deli’on. 
Giacomo Mancini, del PSL 


Gomma e plastica 

Rotte le 
trattative 

Si sono rotte nella serata di 
ieri le trattative per il rinno¬ 
vo del contratto collettivo na¬ 
zionale di lavoro che interessa 
i 220.000 lavoratori delle indu¬ 
strie della gomma e della pla¬ 
stica. Alla rottura delle tratta¬ 
tive sì è giunti In seguito alla 
posizione di totale chiusura as¬ 
sunta dal padronato sui nodi 
centrali della piattaforma riven- 
dicativa. L'ampia delegazio¬ 
ne di lavoratori presente alle 
trattative e la Federazione uni¬ 
taria del lavoratori chimici han¬ 
no assunto le seguenti decisio¬ 
ni di lotta: 24 ore di sciopero 
nazionale il 17 ottobre; t ore 
di sciopero articolato nel perio¬ 
do di tempo fino al 26 ottobre; 
blocco del lavoro straordinario e 
supplementare. 


La vertenza per il Mezzo¬ 
giorno sta entrando in una 
fase attiva, attraverso una va¬ 
sta mobilitazione dei lavora¬ 
tori delle regioni meridionali. 

A Taranto, la Federazione 
CGIL, CISL e UIL ha deci¬ 
so ieri, al termine di una as¬ 
semblea generale dei diri¬ 
genti sindacali, dei delegati 
metalmeccanici, edili, brac- 
danti, portuali e altre cate¬ 
gorie, è di proclamare per 
il 23 ottobre uno sciopero 
generale di due ore con la con¬ 
vocazione di assemblee unita¬ 
rie in tutti i luoghi di lavoro 
e con l’attuazione, in provin¬ 
cia. di conferenze di zona. 

A Caltanissetta è stata in¬ 
detta, per le stesse rivendi¬ 
cazioni di fondo (sviluppo del¬ 
l’agricoltura. Industrializzazio¬ 
ne e occupazione), una gior¬ 
nata di lotta unitaria per il 
19. In preparazione della 
« giornata » delegazioni di la¬ 
voratori e di giovani si re¬ 
cheranno presso le ammini¬ 
strazioni municipali per im¬ 
pegnarle a convocare l consi¬ 
gli comunali sulle richieste 
del movimento sindacale. A- 
naloghe iniziative verranno 
adottate nei confronti delle 
forze politiche 

Per quanto riguarda il Ta¬ 
rantino. intanto, va segnala¬ 
to che le lotte che si sono 
dispiegate in questi mesi, 
hanno portato ad alcuni ri¬ 
sultati positivi, come la re¬ 
voca dei licenziamenti pro¬ 
grammati dalla ISA-Italstra- 
de. una azienda edile a parte¬ 
cipazione statale operante al¬ 
l'interno dell’area siderurgica; 

In un documento che è sta¬ 
to approvato al termine del¬ 
l’assemblea di Taranto si leg¬ 
ge che « il dibattito ha am¬ 
piamente dimostrato che il 
movimento ha piena coscien¬ 
za che nei prossimi mesi sa¬ 
ranno in gioco interessi e pro¬ 
blemi la cui soluzione coin¬ 
volgerà il destino non solo 
dei lavoratori dipendenti ma 
anche dei commercianti, de¬ 
gli artigiani, dei contadini; in- 
somma, della intera colletti¬ 
vità ». 

Alla base dello sciopero del 
giorno 23, sarà ancora la piat¬ 
taforma di Impegno e la lotta 
per l’emancipazione e lo svi¬ 
luppo, elaborata dalla assem¬ 
blea generale dei delegati nel¬ 
l’aprile dello scorso anno: « Il 
terreno di scontro —■ riba¬ 
disce infatti il documento ap¬ 
provato ieri —, su cui le 
organizzazioni sindacali si 
misureranno col governo, le 
Partecipazioni statali, la Cas¬ 
sa per il Mezzogiorno, la Re¬ 
gione e 1 poteri locali, ri¬ 
guarderà 1 contenuti della 
piattaforma provinciale sulla 
occupazione e lo sviluppo 
dell’aprile *72. il programma 
di intervento delle aziende, in 
primo luogo di quelle pubbli¬ 
che. per la creazione di nuo¬ 
vi posti di lavoro, lo sposta¬ 
mento a Mare Grande dei can¬ 
tieri navali dell’arsenale mi¬ 
litare, l’intervento della Re¬ 
gione. CIPE, GESCAL e IACP 
nel settore dell’edilizia econo¬ 
mica è popolare, la definizio¬ 
ne dei piani regolatori della 
città e dell’area industriale, 
lo sviluppo portuale corri¬ 
spondente alla linea espressa 
dai movimento sindacale e 
dagli enti locali, il finanzia¬ 
mento e l’attuazione del pla¬ 
no generale di utilizzazione 
delle acque per usi plurimi, 
la trasformazione della agri¬ 
coltura. 

A Roma, intanto, a conclu¬ 
sione della riunione dei rap¬ 
presentanti delle Segreterie 
delle Federazioni delie regio 
ni meridionali, è stata appro¬ 
vata la relazione svolta da 
Aldo Bonacclnl a nome della 
segreteria CGIL CISL e UIL. 

La relazione e gli interven¬ 
ti hanno sottolineato le linee 
dell’impegno unitario attuale 
del movimento sindacale per 
lo sviluppo della occupazione 
nel Mezzogiorno. 

Di fronte aH’aggravarsi del¬ 
la situazione meridionale, 
messo anche In luce dalla 


drammaticità degli avveni¬ 
menti che hanno colpito al¬ 
cune importanti aree meri¬ 
dionali, è emersa l’esigenza 
di dare un carattere più ser¬ 
rato al confronto con il Go¬ 
verno unitamente alla neces¬ 
sità di dare sbocco immedia¬ 
to e positivo alla difesa dei 
redditi più bassi e alla im¬ 
postazione di una politica di 
controllo manovrato dei prez¬ 
zi. In particolare si tratta: 

1) di realizzare plani e 
programmi urgenti di inter¬ 
vento che diano avvio alla so¬ 
luzione dei problemi collega¬ 
ti al miglioramento delle strut¬ 
ture igienlco-sanitarie di ba¬ 
se e delle grandi infrastrut¬ 
ture civili; 

2) di concentrare al mas¬ 
simo gli sforzi per risolvere 
i problemi della edilizia sco¬ 
lastica e sanitaria e di quel¬ 
li aperti nelle zone alluvio¬ 
nate e terremotate e di quel¬ 
li posti dal risanamento del 
centri storici; 

3) di dare avvio a piani 
di sviluppo agricolo collegati 
a processi di Industrializza¬ 
zione delia agricoltura; 

4) di impegnare il piano 
di investimenti e di interven¬ 
to delle partecipazioni statali. 

In questo quadro è stata 
posta in rilievo la necessità, 
per avviare un reale proces¬ 
so di sviluppo della occupa¬ 
zione e del Mezzogiorno, di 
realizzare la Finanziaria me¬ 
ridionale 



Una manifestazione a Palermo per la vertenza della Sicilia 


il miglioramento dei servizi obiettivo centrale dei sindacati 

Le autolinee ferme in otto regioni 
per ottenere la gestione pubblica 

Manifestazione oggi per le vie di Firenze - Iniziative della Regione e degli enti locali - Lo 
sciopero provocato dalle resfstenze ministeriali ad avviare una nuova politica dei trasporti 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 11. 

Tutti i lavoratori autofer¬ 
rotranvieri della Toscana ma 
nifesteranno per le vie di Fi¬ 
renze nel corso delio sciope¬ 
ro proclamato per imporre al 
governo il rispetto degli im¬ 
pegni assunti sia per il con¬ 
tratto delle autolinee, da rea¬ 
lizzare rapidamente, sia per 
avviare una nuova politica 
dei trasporti, che abbia uno 
del suoi momenti essenziali 
nella sia pur graduale pub- 
licizzazione dei servizi pri¬ 
vati. Per 24 ore si fermeran¬ 
no i dipendenti delle auto¬ 
linee dei Piemonte, Lombar¬ 
dia. Triveneto. Val d’Aosta, 
Liguria. Emilia e Marche. In 
Toscana scioperano anche 1 
tranvieri di tutti gli altri set¬ 
tori, dalle ore 9,30 alle ore 
12,30. Si tratta di una bat¬ 
taglia che in Toscana ha un 
solido retroterra di lotte uni¬ 
tarie che oggi viene ad essere 
confermato non soltanto dal¬ 
la forte iniziativa in corso, 
ma anche dalla volontà di 
estenderla ai lavoratori del¬ 
l'industria, ugualmente inte¬ 
ressati a dare avvio concreto 
alla riforma dei trasporti, 
avendo come punto di riferi¬ 
mento la Regione e le as¬ 
semblee elettive locali, a cui 
Io stato deve garantire poteri 
e mezzi finanziari adeguati 
E" proprio in questo con¬ 
testo che, in Toscana, il di¬ 
scorso sui trasporti acquista 
una dimensione concreta in 
rapporto al quadro più gene¬ 
rale delle priorità che la Re¬ 
gione e la società toscana han 
no individuato nell’agricoltu¬ 
ra, nella scuola, nella sanità. 


In un documento approvato all’unanimità dal Consiglio regionale 

La Puglia chiede precisi impegni per il Sud 

Realizzazione immediata del piano idrico per Puglia e Lucania e disinquinamento del porto di Napoli 
Revisione del bilancio statale in funzione del decentramento regionale - La giunta impegnata a con¬ 
vocare sindacì, presidenti provinciali, sindacati e forze politiche a sostegno delle richieste della Regione 


BARI, 11- 

Si è concluso al consiglio 
regionale pugliese il dibatti 
to sugli interventi immediati 
nel meridione e sul rifinan- 
ziamento della Cassa per il 
Mezzogiorno. Le proposte dei 
comunisti in mento sono sta¬ 
te illustrate negli interventi 
del compagni Romeo, Ven¬ 
tura, Panico e Princigalll. 

Dal confronto è emerso un 
largo schieramento unitario di 
forze politiche che si è ma¬ 
nifestato con l’approvazione 
aH’unanimità di un importan¬ 
te ordine del giorno nel qua¬ 
le, In particolare, è contenu¬ 
to l’impegno della giunta di 
convocare entro breve ter¬ 
mine i slndaci e l presidenti 
delie province, le forze politi¬ 
che e sindacali, per sostenere, 
nei confronti del governo, le 
fkhieste formulate dal consi 
gno, con l’appoggio delle mas¬ 
se popolari pugliesi. 

Il documento parte dalla 
«nstatazione della gravità 


della situazione economica e 
civile delle Puglie e del Mez¬ 
zogiorno. di cui il colera e 
stato la manifestazione più 
clamorosa e umiliante, tan¬ 
to da fare delle opere idriche 
e di disinquinamento « una 
priorità nella priorità meri¬ 
dionale ». 

Il documento esprime a que¬ 
sto punto la posizione posi¬ 
tiva del consiglio regionale 
pugliese in merito alle prò 
poste di rifinanziamento de¬ 
gli interventi straordinari nel 
mezzogiorno, premettendo pe¬ 
rò che «il ruolo della Cas¬ 
sa per il Mezzogiorno deve es¬ 
sere ride!mito in rapporto al¬ 
la nuova struttura regionale 
dello Stato ». Quanto agli im¬ 
pegni contenuti nella legge di 
rifinanziamento. Il documen¬ 
to sottolinea l’urgenza «del 
piano dell’acqua per la Pu¬ 
glia e la Lucania e del piano 
di disinquinamento del por¬ 
to di Napoli >>. 

I finanziamenti comunque. 


ribadisce il consiglio regiona 
le, « vanno riorganizzali in ac¬ 
cordo con le Regioni e di¬ 
stinti per la destinazione, con¬ 
tro ogni criterio dispersivo, 
e senza tuttavia che ciò signi¬ 
fichi un rinvio o addirittu¬ 
ra l’annullamento degli Impe¬ 
gni di occupazione assunti con 
la Calabria (quinto centro si¬ 
derurgico a Gioia Tauro», con 
la Sicilia e con la Sardegna ». 

Dopo aver chiesto la revi¬ 
sione degli impegni di spesa 
ancora da realizzarsi, l’assem¬ 
blea pugliese « respinge la ten¬ 
denza a scavalcare Regioni e 
comuni quale si è manife¬ 
stata fra l'altro nel decreto 
legge sulle centrali termoelet¬ 
triche e nella proposta di com¬ 
missari speciali per i piani 
finanziati dalla Cassa del Mez¬ 
zogiorno ». 

Ed ecco infine, le richieste 
precise avanzate dall’assem¬ 
blea regionale pugliese al go¬ 
verno: la realizzazione di tut¬ 
ti gli Impegni già assunti ver¬ 


so il Mezzogiorno, con Tinse 
diamento dell’Aeritalia nella 
provìncia di Foggia; la ri¬ 
strutturazione del bilancio 
dello stato, in modo da con¬ 
cretizzare in scelte precise la 
centralità dej problema meri¬ 
dionale; un congruo incre¬ 
mento del fondo per il finan¬ 
ziamento dei piani regionali 
di sviluppo; la modifica del 
bilancio dello stato (in par¬ 
ticolare per ie voci agricol¬ 
tura e lavori pubblici), in 
funzione delle competenze re¬ 
gionali e della artioolazione 
regionale dello stato; lo snelli¬ 
mento delle procedure buro¬ 
cratiche 

Quanto alla giunta regiona¬ 
le, essa viene impegnata a so¬ 
stenere i pareri e le propo¬ 
ste dell’assemblea e a con¬ 
vocare « l slndaci, 1 presiden¬ 
ti delle province, e 1 consi¬ 
gli provinciali, 1 sindacati e 
le forze politiche e sociali, 
per un’azione comune a so¬ 
stegno di tali impegni ». 


nella casa, oltre che nel tra 
sporto, registrando su que¬ 
sti obbiettivi di riforma am¬ 
pie convergenze espressesi nel¬ 
le piattaforme unitarie di mol¬ 
te zone, con le quali si è 
riusciti a stabilire un collega¬ 
mento reale fra fabbrica e 
società. 

Priorità dei mezzo pubbli¬ 
co collettivo su quello priva¬ 
to individuale; priorità della 
gestione pubblica di un ser 
vizio squisitamente sociale. 
Verso questi due obbiettivi 
il movimento sta compiendo 
passi concreti, trovando una 
coincidenza con la scelta « po¬ 
litica» compiuta dalla Regio¬ 
ne Toscana che per una gra¬ 
duale pubblicizzazione delle 
autolinee ha stanziato 5 mi¬ 
liardi nel bilancio 1973, im¬ 
pegnandosi a predisporre i re¬ 
lativi disegni-legge. 

Su questa via particolar¬ 
mente importanti sono il con¬ 
senso e l’iniziativa concreta 
venuti dai comuni (che sa¬ 
ranno depositari della delega 
di settore) che hanno soste¬ 
nuto gli obbiettivi posti dai 
lavoratori dei trasporti volti 
ad esaltare il carattere socia¬ 
le dei servizi, dando vita a 
strumenti consortili a livello 
comprensoriale e provinciale 
con i quali è possibile com¬ 
piere passi avanti sulla via 
della riforma. In questa dire¬ 
zione vanno, infatti, il con¬ 
sorzio interprovinciale per i 
servizi metropolitani fra Pisa 
e Livorno, Tampliamento del 
consorzio provinciale e l'unif- 
cazione del consorzi interpro¬ 
vinciali (COPIT e CLAP) di 
Pistoia; la ristrutturazione ed 
il potenziamento del consor¬ 
zio servizi urbani carraresi; 
il potenziamento della « ferro¬ 
viaria » di Arezzo; il potenzia¬ 
mento del consorzio marem¬ 
mano di Grosseto; lo sviluppo 
dell'azienda pubblica senese. 
Per quanto riguarda Firen¬ 
ze è stato approvato lo sta¬ 
tuto per 11 consorzio inter¬ 
comunale ed i comuni del 
comprensorio hanno anche 
già provveduto alle nomine, 
ad eccezione di Palazzo Vec¬ 
chio su cui ha pesato la pro¬ 
fonda crisi attraversata dal 
centro sinistra determinando 
una situazione di stallo che 
ci si augura possa essere su¬ 
perata nelle prossime setti¬ 
mane, in particolare per 1 
nuovi rapporti politici realiz¬ 
zati fra maggioranza e oppo¬ 
sizione. L’azione degli enti lo¬ 
cali per i trasporti ha inoltre 
trovalo una precisa coinci¬ 
denza con le lotte che 1 la¬ 
voratori conducono contro il 
carovita. L’iniziativa di mol¬ 
ti comuni toscani, infatti, ha 
preceduto addirittura i prov¬ 
vedimenti governativi sui 
prezzi sgravando l lavoratori 
del costo di questo servizio 
sociale attraverso Tistituzio 
ne di fasce orarie gratuite 
per lavoratori e studenti co¬ 
me è avvenuto a Prato, Pi¬ 
stola. Livorno e recentemente 
a Pisa e come si è verifica¬ 
to, in parte, anche a Firen¬ 
ze dove, grazie alla lotta, si 
è conquistata una diminuzio¬ 
ne del biglietto e del l’abbo¬ 
namento ATAF. L'azione di lot¬ 
ta è riuscita anche a stabili¬ 
re il blocco delle tariffe ed 
una riduzione degli abbona¬ 
menti per la SITA. 

| Ronzo Cassigoli 


L’ispettore del lavoro ha ini¬ 
ziato a Roma ' una indagine 
sulla applicazione delle leggi 
sul lavoro in alcune banche. In 
seguito alle denunce dei sinda¬ 
cati FIB-CISL, FIDAC-CGIL e 
U1B-UIL gli ispettori hanno com¬ 
piuto una prima indagine allo 
Istituto Mobiliare Italiano dove 
hanno ascoltato, fra l'altro, i 
rappresentanti sindacali in 
azienda. Le segreterie provincia 
h dei sindacato bancari « regi¬ 
strano con cauta soddisfazione 
un diverso atteggiamento del¬ 
l'Ispettorato » ed auspicano che 
i contatti con le rappresentanze 
sindacali « diventino la regola di 
comportamento. Una simile pras¬ 
si aumenterebbe senza dubbio 
l’efficacia deeli interventi ». 

INFRAZIONI - Una delle in 
frazioni più frequenti nelle 
aziende bancarie è l’attribuzio¬ 
ne di quote di salario fuori 
busta con forti perdite di con¬ 
tributi previdenziali. L'IMI ha 
dovuto recentemente, dopo una 
nostra denuncia, regolarizzare 
una situazione particolarmente 
scandalosa. In un altro gran¬ 
de ente pubblico di credito, il 
Consorzio di credito per le 
opere pubbliche, i sindacati 
hanno dovuto portare davanti 
al tribunale una situazione di 
aperta discriminazione antisir- 
dacale in violazione dello Sta 
tute dei lavoratori. Sempre ri¬ 
guardo allo Statuto, ampia¬ 
mente inapplicato è l’articolo 
36 il quale fa obbligo alle ban¬ 
che che erogano credito con 
agevolazione pubblica di inclu¬ 
dere nei contratti di mutuo 
una norma con )a quale l’im 
presa ricevente si impegna ad 
applicare contratti di lavoro e 
leggi sociali. 

FUNZIONARI - Mercoledì si 
è tenuto un incontro per il con¬ 
tratto dei funzionari delle azien 
de di credito. I rappresentanti 
dei sindacati confederali han 
no riproposto le rivendicazioni 
qualificanti di fissare un'ora¬ 
rio di lavoro (ora indetermina¬ 
to) e stabilire i diritti sinda¬ 
cali. fra cui quello a regolare 
Tattribuzione delle qualifiche. 
L’Assicredito. nel tentativo di 
fomentare le manovre politiche 
della destra, tende a respin¬ 
gere queste richieste per liqui¬ 
dare tutto con una manciata di 
danaro, assecondata in que¬ 
sto dai sindacati cosiddetti 
« autonomi ». Il governo, azio¬ 
nista o padrone delle princi¬ 
pali aziende aderenti all’Assi- 
credito. ha il dovere di inter¬ 
venire se non altro per evitare 
altri sperperi di danaro pub¬ 
blico e il rilancio della rin¬ 
corsa all’aumento del salario 
nominale nell’intero settore ban¬ 
cario. 


Dopo una denuncia 


Dibattito sul 

dei sindacati 


« Rapporto sociale » 

L'Ispettorato 


Per il CNEL 

del lavoro 


l'occupazione 

interviene 


è II problema 

nelle banche 


chiave 


Il Rapporto sulla situazione 
sociale è stato discusso ieri al. 
Consiglio dell’economia e del 
lavoro. Lo ha presentato 11 
prof. Giuseppe De Rita, del 
CENSIS (che ha redatto il 
Rapporto per conto del Con¬ 
siglio), illustrandone l’impo¬ 
stazione (di cui abbiamo rife¬ 
rito ieri). E’ seguito il dibat¬ 
tito in cui sono intervenuti i 
rappresentanti delle principa¬ 
li « parti sociali ». 

Il prof. Giannino Parravici- 
ni. presidente del Mediocredi¬ 
to centrale, ha subito richia 
mato la centralità — che nel 
Rapporto non c’è — del pro¬ 
blema dell’occupazione. « L’in¬ 
sufficienza di occasioni di la¬ 
voro neìì’agricoltura e nell’in 
dustria è la causa di fondo 
del processo di elefantiasi del 
settore burocratico e di appe¬ 
santimento del commercio ». 
ha detto Parravicini. Per cui 
i'esigenza principale è quella di 
« aumentare gli investimenti 
nei due settori e contenere la 
espansione consumistica». 

Vaicavi, consigliere per i 
sindacati, ha insistito anch’es- 
so sulla limitata offerta di 
posti di lavoro da parte del- 
i’industrìa e dell’agricoltura 
specialmente nelle regioni me¬ 
ridionali. Il « tipo » di posti di 
lavoro offerti, d’altra parte, 
è caratterizzato dalia preca 
rietà (lavoro a domicilio, ap¬ 
palti ed aziende subfomitri- 
ci. lavoro stagionale ecc...) che 
non sono un indice di vitalità 
economica in quanto si di? 
stano anche dalle tendenze de 
gli altri paesi capitalistici in 
dustriaiizzati. 

Franco Simoncini, vicepresi¬ 
dente del CNEL. ha sottolinea¬ 
to il legame che esiste fra 
l’aumento dell’occupazione e 
la soluzione dei problemi de! 
Mezzogiorno. D’altra parte, L 
comportamento sociale è lega¬ 
to al modo come si impo 
sta là struttura economica: 
ci pare questa una critica ab¬ 
bastanza esplicita al Rappor¬ 
to. il quale isola spesso il com¬ 
portamento delie categorie di 
lavoratori dalle condizioni 
concrete in cui questi sono 
costretti a vivere. Le esigenze 
sociali, ha detto Simoncini, 
debbono essere assunte come 
base e qualificazione dello svi¬ 
luppo economico: il giornale 
romano il Globo, pubblicando 
ampi stralci del Rapporto. Io 
presentava Invece come una 
diagnosi che mostrerebbe che 
«le riforme si allontanano». 

Sono Intervenuti anche To¬ 
scani (Confindustria), Orlan- 
di-Contucci (Confagricoltura), 
Ravaloll che hanno condiviso 
l’impostazione del documento. 


Dal nostro inviato 

RIMINI, 11 

I ceti medi, un tema di 
grande attualità. Come con¬ 
quistarli a una « Imea egua¬ 
litaria delle riforme? ». E* un 
do’ l’interrogativo al centro 
del « ventesimo incontro na¬ 
zionale di studio » organizza¬ 
to dalle ACLI. Il tema ufficia¬ 
le è « le classi sociali in Ita- 
Ita: per una proposta del mo¬ 
vimento operaio», ma l’atten¬ 
zione principale, fin dalla re¬ 
lazione generale di Domeni¬ 
co Rosati è rivolta proprio 
ai ceti medi. L’organizzazione 
del lavoratori cristiani appro 
fondisce e « aggiusta » (me 
dianolo, come ha detto lo stes 
so Rosati, tra « la nostra ini 
pazienza cristiana e la reai 
tà storica in cui operiamo ») 
i] discorso aperto dai famosi 
Incontri di Vallombrosa e poi 
lo scorso anno di Roccaraso 
fino ad approdare oggi a Ri- 
mini. 

La relazione si rifà ad una 
classificazione di Sylos Labi¬ 
ni: 1) « borghesia » vera e 
propria (grandi proprietari, 
imprenditori e alti dirigenti, 
professionisti grandi e me¬ 
di, consistenza numerica 500 
mila unità pari al 2,07o della 
popolazione attiva); 2) «clas¬ 
se operaia » (9 milioni e 500 
mila unità al 1971. pari ai 
48.7% della popolazione atti¬ 
va, tendenza alla diminuzione 
neH’ultimo decennio dalla fles¬ 
sione dei salariati agricoli); 
3) « ceti medi » ma la dizio¬ 
ne del relatore è anzi « clas¬ 
si medie ». 

!,a composizione numerica 
di tali ceti e pari a quella 
della classe operaia: 9 milio¬ 
ni 500 mila unità, pari al 
48.7% della popolazione atti¬ 
va, con tendenza alla espan¬ 
sione. Comprende, secondo 
questa analisi, un arco assai 
composito di forze: dalla pic¬ 
cola borghesia impiegatizia, al 
coltivatori diretti, agli arti¬ 
giani ai militari. 

Andrebbe fatta un’analisi di¬ 
saggregata — ha osservato il 
relatore — delle singole com¬ 
ponenti. Ma quel che conta 
è se « /a questione delle clas¬ 
si medie è decisiva ai fini 
del tipo di sviluppo economi¬ 
co e civile del nostro Paese 
ed essa chiama in causa pre¬ 
cise responsabilità », ad esem¬ 
pio per quanto riguarda il 
rapporto ceti medi-fascismo. 

Rosati ha parlato molto del¬ 
la DC, accusata di una a sem¬ 
plice mediazione meccanica 
degli interessi costituiti». Il 
relatore ha intravisto in un 
recente studio, presentato cre¬ 
diamo non causalmente da 
Andreotti sulla rivista Con¬ 
cretezza. una teorizzazione di 
tale politica. 

II problema vero invece è 
quello di « individuare delle 
aree, vaste aree socialmente 
omogenee capaci, almeno in 
via potenziale, di reggere 
una linea che non sia soltan¬ 
to espressione di interessi cor¬ 
porativi ». Nel Paese esisto¬ 
no infatti « le basi reali e le 
potenzialità necessarie per so¬ 
stenere una linea di riequili- 
brio progressivo delle posizio¬ 
ni di potere, di riforme so¬ 
ciali, di lotta al parassitismo 
e agli sprechi. Il nucleo cen¬ 
trale di questa forza è costi¬ 
tuito dalla classe operaia ». 
Ed essa non può certo preten¬ 
dere «di fare da sola». Oc¬ 
corrono « scelte severe di 
contenuti, metodi, alleanze ». 
Ogni contenuto di classe — ha 
detto ancora il relatore a que¬ 
sto proposito — deve « qua¬ 
lificarsi come contenuto di so 
rietà », come una risposta ad 
esigenze generali. Il terreno 
pratico è quello delle rifor¬ 
me sociali, perseguendo « o 
biettivi che mettano in evi¬ 
denza la possibilità di una 
collocazione dei ceti medi non 
necessariamente in antagoni¬ 
smo rispetto agli obiettivi 
della classe operaia ». 

Ma in concreto quali forze 
coinvolgere nelle lotte per le 
riforme? Rosati ha parlato in¬ 
nanzi tutto della « classe ope¬ 
raia potenziale» (disoccupati, 
sottoccupati) per poi passa¬ 
re al mondo contadino (impe¬ 
gnando i contadini nella ela¬ 
borazione deile piattaforme a 
livello regionale e locale), 
quindi agli artigiani ed ai 
commercianti (indicando nel¬ 
la dimensione cooperativa una 
via da percorrere) Ma il no¬ 
do centrale per le alleanze, a 
detta del relatore, è costitui¬ 
to dalle classi medie impiega¬ 
tizie. Un nodo intricato. Oc¬ 
corre « dlsaggreoare sul terre¬ 
no politico questa forza, cer¬ 
cando di smascherare le sue 
componenti di destra », apren¬ 
do un discorso con quelle 
imponenti avanzate dispaste 
a riconoscere l’esistenza dei 
loro privilegi « e a metterli in 
discussione nel nome di una 
diversa organizzazione della 
società ». 

E Rosati ha invitato a ri¬ 
flettere sull’adesione di una 
parte dei ceto medio al PCI. 
come disponibilità - se non 


abbiamo compreso male — di 
lotta per una società nuova, 
di superamento del corporati¬ 
vismo, come testimonianza 
delle possibilità aperte anche 
in queste forze sociali. Toc¬ 
ca anche alla DC, ha aggiun¬ 
to, non limitarsi ad « inse¬ 
guire gli umori dell’elettora¬ 
to » ma porsi l’obiettivo di 
una « egemonia democratica 
e antifascista sui ceti medi, 
creando le condizioni di con¬ 
senso attorno alle riforme » 
per riuscire ad essere un par¬ 
tito che « assume e gestisce 
la crisi dei ceti medi, cercan¬ 
do ad essa sbocchi di pro¬ 
gresso ». 

impegnativi compiti spetta¬ 
no in tale contesto al sinda¬ 
cato (attraverso i consigli di 
zona? si è chiesto Rosati), al¬ 
le stesse ACLI. Queste ultime, 
ha concluso, hanno scelto rii 
stare nella chiesa (con 1 nuo¬ 
vi compiti spettanti ai laici 
dopo il Concilio) per dare 
il « loro contributo dall'inter¬ 
no, senza rotture traumatiche » 
per non rischiare l’isolamen¬ 
to « dal circuito vitale di quel¬ 
la che è l'opinione pubblica 
della Chiesa ». 

Nuovi contributi ai temi in 
discussione sono venuti nel 
pomeriggio di questa prima 
giornata del ventesimo incon¬ 
tro con gli interventi di Ardi¬ 
gò, Gorrieri, Padre Sorge, 
Paolo Sylos Labini. Gorrieri 
ha in particolare insistito sul¬ 
l’importanza di una conver 
genza tra classe operaia e 
mondo contadino. Sylos Labi 
ni ha illustrato tra l’altro la 
difficoltà di imporre nel no 
stro Paese, a causa della no 
etra gravissima arretratezza 
civile, riforme serie, già attua¬ 
te in altri Paesi capitalistici. 
Padre Sorge ha cercato di da¬ 
re una interpretazione ridut¬ 
tiva e ammonitrice alla rela¬ 
zione: occorre non confonde¬ 
re «scelte sociali» con «scel¬ 
ta politica», occorre ridimen¬ 
sionare la « lotta di classe » 
(messa in contrapposizione o 
quasi con la « lotta sociale »). 

I lavori erano stati aperti 
In mattinata da un breve di¬ 
scorso del presidente naziona¬ 
le Marino Carboni e da un sa¬ 
luto del sindaco di Rimini, 
il compagno Pagliarani. 


Bruno Ugolini 


TOSCANA 

- 

Oggi in lotta 
i lavoratori 
della Montedison 

FIRENZE. 11 

Tutte le aziende toscane del 
gruppo Montedison scendono 
domani, venerdì, in lotta 
La decisione dello sciopero 
è stata presa dal comitato sin¬ 
dacale di coordinamento delle 
aziende del gruppo in Tosca¬ 
na che ha anche approvato un 
documento (che sarà posto in 
discussione nelle assemblee 
che si terranno durante lo 
sciopero) con il quale si com¬ 
pie un bilancio della a verten¬ 
za Montedison», valutando la 
opportunità di iniziative a li¬ 
vello regionale per risolvere 
rapidamente le questioni an¬ 
cora aperte. La situazione 
creata dalla Montedison a 
Scarlino, la soluzione della 
lunga e tormentata vertenza 
marmi, la necessità di con¬ 
trollare l’attuazione puntuale 
e dinamica degli accordi rea¬ 
lizzati per la Galileo. TOTE, 
la DIPA-Azoto, impongono in¬ 
fatti una iniziativa decisa e 
generale che oggi si identifica 
in questa prima azione di 
'otta. 


COMUNE DI FIRENZE 

AVVISO DI GARE 

Ai sensi della legge 2-2-1973 
n. 14, si comunica che verranno 
indette da questo Comune, con 
la procedura prevista dall’art. 1 
lettera c). le licitazioni private 
per l’appalto dei lavori: 1) Le 
Torri Cintoia - Costruzione edi¬ 
ficio di civile abitazione im¬ 
porto L. 203.811.679; 2) Cimitero 
di Trespiano - Costruzione di la 
culi e ossarini nel quadrato do 
dicesimo. Importo L. 205.400.000. 
Per la partecipazione alle gare 
è necessaria la idonea iscrizfo 
ne per categoria ed importo al- 
TA.N.C.. Le imprese interessate 
possono chiedere di essere in¬ 
vitate nel termine di giorni venti 
dalla data della presente pubbli¬ 
cazione sul Bollettino Ufficiale 
delia Regione Toscana, median¬ 
te domanda su carta bollata da 
L. 500, con allegato certificato 
d'iscrizione all'A.X.C. diretta • 
questo Comune. Repartizione IX 
Div. Amministrativa, esclusiva- 
mente a mezzo raccomandata del 
servizio postale di Stato. 

Palazzo Vecchio, 3-10-1973. 

d'ordine del Sindaco 
L'AVVOCATO CAPO 
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l’Unità / venerdì 12 ottobre 1973 


Grave minaccia al patrimonio artistico 


• - : _ PAG. 5 /cronache 

Un giorno e una notte la Corte d'Assise in Camera di consiglio Dopo una serrata discussione 


SS SS Spregiudicato o corrotto? 


Consiglio Superiore 
decide nuove nomine 


piu degni di nota Ai giudici la risposta su Sciré di alti magistrati 


Significativo della tendenza il tentativo dei Ruspoli per liberare da ogni 
vincolo opere di Goya e di El Greco • L’unico ostacolo dopo l’abolizione 
delle tasse regalata agli antiquari da Andreotti * Una politica « a perdere » 


Fino all’ultimo l’ex capo della Mobile romana ha insistito: « Avevo rapporti coi biscazzieri per ten¬ 
dere loro una trappola » - L’accusa aveva chiesto per lui sei anni - Le dichiarazioni di un imputato 
minore e il silenzio dell’alto funzionario - Dalle ore 9 e mezzo la lunga attesa per la sentenza 


Ad esaminare con attenzio¬ 
ne le notizie che giungono 
quasi ogni giorno alla stam¬ 
pa si arriva a una parados¬ 
sale conclusione: ì recuperi 
delle opere d'arte diventano 
un sintomo perfino più pre¬ 
occupante dei furti. L’altro 
giorno un successo-bomba dei 
recuperatoci di Sassari: quasi 
un miliardo di « roba » — ora¬ 
mai si va avanti a cifre e 
dizioni da grossista — ritro¬ 
vato nel fondo di una co¬ 
siddetta banda organizzata. 
Riesce perfino difficile un in¬ 
ventario. Preistoria e storia 
dell'arte si accavallano in 
stock da svendita: vasi pie- 
nuragici e sculture nuragi- 
che mischiate a più sicure 
datazioni, pitture a oggetti, 
frammenti a pezzi in ottimo 
stato. Di chi sono? Rubati a 
collezioni o addirittura di¬ 
sotterrati clandestinamente? 
E’ come se per il nostro pa¬ 
trimonio artistico non fossero 
mai esistite. Prendono corpo 
al momento del recupero, se 
ne capisce il valore attraverso 
la segnalazione involontaria 
dei ladri. E allora viene le¬ 
gittima la domanda: ma quan¬ 
ta roba c’è in giro per il mon¬ 
do, che ci è stata sottratta e 
non ce ne siamo nemmeno 
accorti? 

Un amico archeologo mi di¬ 
ceva l’altro giorno che perfi¬ 
no la storia finisce con l’es¬ 
sere falsata. Gli scavatori 
clandestini tirano su oggetti, 
mettiamo, da una plaga cam¬ 
pana o sarda. Li rifilano a 
compratori avidi quanto in¬ 
competenti come pezzi etru¬ 
schi — l'etrusco, si sa. è smer¬ 
ciabile a occhi chiusi — e in¬ 
vece magari sono testimonian¬ 
ze di civiltà completamente 
diverse: osci, lucani, atellani, 
cartaginesi, greci perfino. 

Tanto sfascio si verifica In 
un paese come il nostro, do¬ 
ve, a Roma, per esempio, la 
metropolitana non è andata a- 
vanti per anni — o ha seguito 
curiosi itinerari — anche per¬ 
ché sotto il centro si sca¬ 
vava e si trovavano testimo¬ 
nianze quasi ovvie di antichi 
insediamenti. Ci avevano co¬ 
struito sopra montagne di pa¬ 
lazzi, non sarebbero mal ve¬ 
nute alla luce, ma la metro¬ 
politana, quella non aveva 
più diritto di passaggio, dove 
sono passati tutti, dai bar¬ 
bari all’Immobiliare. La con¬ 
clusione è che sotto, dove 
erano, sono rimaste le anti¬ 
che vestigia sepolte dal ce¬ 
mento dei secoli e sopra il 
traffico fa crollare perfino il 
Colosseo. Si va, insomma, dal¬ 
lo scrupolo più insipiente, al¬ 
la più vergognosa trascuratez¬ 
za. con una oscillazione che 
non ha nulla di sensato. 

La confusione si trasferisce 
anche ai livello dei cosidet¬ 
ti divulgatori esperti. La set¬ 
timana scorsa sulla Stampa 
di Torino, una sintomatica di¬ 
mostrazione: in terza pagina 
un bell’articolo di chi si strap¬ 
pa i capelli perché i piccoli 
capolavori spariscono dalle 
chiese di campagna snaturan¬ 
do In questa maniera la stes¬ 
sa opera d’arte che dovreb¬ 
be avere quella collocazione, 
in un contesto storico e na¬ 
turale più esatto. In una del¬ 
le ultime pagine — stesso 
quotidiano e stesso giorno — 
una firma più spregiudicala 
andava dicendo che tutto som¬ 
mato, meglio una collocazio¬ 
ne sicura in un ordinatis¬ 
simo e asettico museo ame¬ 
ricano che una conservazio¬ 
ne precaria nella chiesetta 
di campagna di cui sopra. 

La legge è ferma al '39, cir¬ 
colare più circolare meno. So¬ 
lo agii antiquari Andreotti ha 
regalato una legge piu recen¬ 
te, 1972, per licenza d’espor¬ 
tare. Il catalogo deile opere 
d'arte in Italia è fermo. 

Pure, perfino le poche cer¬ 
tezze che ci vengono da una 
legge antica e da un catalo¬ 
go non aggiornato vengono 
calpestate. E* iì caso delle ope¬ 
re d’arte che rischiano di vo¬ 
lare per ignote destinazioni. 
L’allarme è suonato quando, 
da queste stesse pagine, ab¬ 
biamo denunciato che la no¬ 
bile famiglia Ruspoli sta ope¬ 
rando a livello ministeriale 
per avere permesso di espor¬ 
tazione di due opere di im¬ 
menso valore: ritratto della 
signora di Vallabriga. madre 
della contessa di Chinchon, 
di Francisco Goya e un San 
Giovanni e San Francesco di 
El Greco. Le due opere so¬ 
no state regolarmente notifi¬ 
cate dalie nostre autorità. Che 
significa, che cosa è una no¬ 
tificazione? E" una sorta di 
avviso giurìdico che lo Stato 
invia a un proprietario: la 
opera d’arte che costui pos¬ 
siede — dice in pratica la no¬ 
tificazione — è tanto impor¬ 
tante che Io Stato italiano 
vuole essere al corrente di 
tutti i suoi spostamenti: se 
viene venduta o donata, se 
si perde, se è rubata, se si 
rovina e cosi via. E soprat¬ 
tutto la notificazione serve ad 
impedirne l’esportazione al¬ 
l’estero 

Nel guazzabuglio di spari¬ 
zioni, di contrabbando, di 
esportazioni più o meno le¬ 
gittime, finora non era mai 
accaduto che un’opera d’arte 
notificata potesse valicare i 
confini. Adesso si sta tentan¬ 
do anqhe questo. 

Era ovvio che ci si arri¬ 
vasse. La legge Andreotti 
eliminando la tassa di espor¬ 
tazione per i paesi del Mec, 
abbatteva un grosso ostacolo 
a simili traffici. L’entrata del¬ 
l’Inghilterra nel Mec metteva 
a portata di mano di tutti, 
antiquari e no. una delle cit¬ 
tà, Londra, dove si tengono 
le più famose aste di capo¬ 
lavori. Era come tirarci in 
casa compratori di ' quattro 
continenti invogliati, oltre 
tutto, dall'aboUzione dell’one¬ 


re della tassa d’esportazione. 
Uno dei pochi ostacoli da su¬ 
perare rimasti è appunto ag¬ 
girare l'impedimento della no¬ 
tifica. A un Goya e a un El 
Greco l’onore di fare da cavie. 

Siamo insomma difronte a 
un nuovo spinoso capitolo 
nella annosa storia del de¬ 
pauperamento del nostro pa¬ 
trimonio artistico. Dopo aver 
fatto i conti — e continuia¬ 
mo a farli — con l’incuria, 
con i saccheggi, con ie spari¬ 
zioni. adesso dovremo aggiun¬ 
gere una nuova voce alle 
«grida di dolore»: esportazio¬ 
ni autorizzate. Licenza di far 
sparire, licenza di vendere. 
Non bastavano i ladri: en¬ 
trano in scena venditori e 
esportatori, nobili e borghesi 
dal miliardo facile. Si •’.'nta 
di legittimare tutto ciò che 
finora avveniva nell’ombra: la¬ 
dri di notte che entravano 
in chiese o collezioni priva¬ 
te. E che i furti colpiscano 
soprattutto queste categorie 
lo dimostrano le cifre degli 
ultimi anni die assegnano — 
prendiamo le cifre più recen 
ti. gennaio-agosto del 1973 ~ 
cinqne furti per sessanta og¬ 
getti agli Istituti statali con¬ 
tro 43 per 198 oggetti agli 
istituti ecclesiastici o contro 
17 furti per ben 747 oggetti 
ai privati. La cifra, senza of¬ 
fesa per nessuno, è perfino 
sospetta viste le cure che i 
privati dedicano alle loro col¬ 
lezioni. Non indignatevi: ma 
se un privato di pochi scru¬ 
poli vuole esportare un pez¬ 
zo notificato, non ha. al¬ 
meno finora, altra scelta che 
fingere glielo abbiano rubato. 

I Ruspoli che si sono re¬ 


si conto delle difficoltà di 
esportare un Goya e un El 
Greco tentano la via « legit¬ 
tima ». Se passa questa, chi 
potrà fermare più i Torlonia, 
i Cibo Malaspina, gli Aldo- 
brandini, i Colonna e 1 Bor¬ 
ghese? Si sentiranno tutti in 
diritto di sfidare lo Stato ad 
esercitare il suo diritto di 
prelazione. E se i miliardi 
non ci sono, ben venga il 
mediatore della Sotheby 

Del resto si parla molto di 
liberalizzazione, in bozze di 
legge o in progetti di re¬ 
cente pensata: sembra abbia 
sostituito, questo termine, 
quello di ricerca o perfino di 
mera conservazione. Ma que¬ 
sto è un discorso di niù lun¬ 
ga portata anche se la vicen¬ 
da del Goya e di El Greco 
è un aspetto di queste peri¬ 
colose tendenze. 

Per imbellettare l’altra fac¬ 
cia della medaglia si pio 
pone poi di mettere i mi¬ 
litari a guardia dei musei 
(disegno di legge 1194 pre¬ 
sentato ai Senato da Spola 
e altri). In un furore difen¬ 
sivo. la TV, qualche sera 
fa disse, illustrando la pro¬ 
posta di legge che « d’esta¬ 
te l’afflusso dei turisti è ta¬ 
le che le visite si trasformano 
in veri e propri assalti, met¬ 
tendo a repentaglio la stessa 
stabilità degli edifici ». Sono 
edifici, vecchi, si sa. ma non 
saranno i militari a miglio¬ 
rare la situazione. Specialmen¬ 
te se poi. alle frontiere, nem¬ 
meno un intero corpo degli 
alpini potrà fermare i Goya 
in via di esportazione. 

Elisabetta Bonucci 



Nicola Scirè, l'ex capo delia Mobile romana, insieme con il 
suo avvocato Costa 


La porla della camera di Con¬ 
siglio si è chiusa dietro le spal¬ 
le deirultimo giudice popolare 
poco dopo le nove e mezza. 

E’ così cominciata la lunga 
attesa per Nicola Sciré, l’ex 
capo della squadra mobile ro¬ 
mana accusato di gravissimi 
reati commessi durante il suo 
servizio: il capo di accusa par¬ 
la di peculato, corruzione e gio¬ 
co d’azzardo. 

11 funzionario di polizia, 
quando il presidente della Corte 
d’Assise. Valeri, gli ha chiesto 
se avesse qualcosa da aggiunge¬ 
re in sua difesa ha fatto per al¬ 
zarsi, poi ha scrollato le spalle 
ed è rimasto seduto. Un altro 
imputato, Ernesto Cieconi, ac¬ 
cusato ili essere uno dei com¬ 
ponenti la banda che taglieg¬ 
giava le bische clandestine ro¬ 
mane intorno al 19G9 ha invece 
voluto parlare: « Sono innocen¬ 
te, non sono un violento*. 

Uscito dall'aula, mentre la 
grande porta di ferro si chiu¬ 
deva e i fotografi e i cronisti 
cominciavano ad aspettare a 
turno, come è cosa consueta 
nei processi clamorosi. Nicola 
Sciré si è addossato ad una 
parete quasi a riprendere fiato. 
Era paonazzo in volto. « Vole¬ 
vo dire qualcosa, ma quando 
ho visto che un altro imputato 
si è alzato, non mi è sembrato 
più opportuno. In fondo, Ciceo- 
ni è uno di quelli che io com¬ 
battevo e che volevo arrestare, 
lasciando via libera alla bisca 
fino al momento in cui la ban¬ 
da di ricattatori si Tosse fatta 
viva. Non mi sono voluto schie 
rare sulla stessa linea, perchè 
io non sono la stessa cosa... » 


Sorprendente svolta nell'inchiesta per il terribile delitto di Napoli 

Un tredicenne confessa: «Ho aiutato 
l'assassino a fare a pezzi la donna » 

Il ragazzo ammette ancora: «Insieme abbiamo nascosto i tronconi del cadavere» — Confronto a Poggio¬ 
reale: due giovani riconoscono nell'accusato l'uomo che gettò i sacchi nella cisterna di via Podamantina 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 11 

Un ragazzo di 13 anni, V.C., 

— secondo gli accertamenti 
svolti dai carabinieri del nu¬ 
cleo investigativo — avrebbe 
aiutato il « mostro dei quar¬ 
tieri » a sezionare il cadave¬ 
re della giovane donna i cui 
resti sono stati rinvenuti una 
settimana addietro in una ci¬ 
sterna di via Podamantina. ai 
piedi del museo di San Mar¬ 
tino. 

Il presunto assassino, rim¬ 
bianchino Ernesto Coletta, di 
30 anni, arrestato nei giorni 
scorsi, avrebbe colpito la vit¬ 
tima, Carolina Impagliazzo, 
una mondana di 26 anni che 
viveva con lui dopo aver ab¬ 
bandonato marito e tre figli, 
vibrandole un tremendo col¬ 
po atta testa, che le aveva 
fracassato il cranio. 

Poi dopo aver lasciato II 
corpo detta sventurata per una 
settimana netta vasca da ba¬ 
gno del « basso » di via Ca¬ 
riati, dove abitavano, aveva 
chiesto ed ottenuto la colla¬ 
borazione del giovanissimo 
V.C — non imputabile per 
la sua età — per tentare di 
cancellare ogni traccia del de¬ 
litto 

Ad una prima parte detta 
macabra operazione avrebbe 
preso parte anche il diciot¬ 
tenne Biagio De Biasio, do¬ 
miciliato atta salita Olivetta 
25 I tre avrebbero provve¬ 
duto subito dopo l’omicidio 
a trasportare i materassi, in¬ 
trisi di sangue, in un edifi¬ 
cio fatiscente ed abbandonato 
del Corso Vittorio Emanue¬ 
le. dove li avrebbero bru¬ 
ciati. 

Poi dopo aver fatto un’ispe¬ 
zione dei luoghi dove avrebbe 
dovuto bruciare anche il ca¬ 
davere detta donna il gio¬ 
vane imbianchino aiutato da 
V.C. sarebbe rientrato nel bas¬ 
so ed avrebbe iniziato la al¬ 
lucinante opera di seziona¬ 
mento dei corpo detta vitti¬ 
ma. DivL'o in quattordici tron¬ 
coni. il cadavere di Carolina 
Impagliazzo è stato messo in 
due sacchetti di plastica ed 
in un sacco di juta. Con il 
macabro fardello sulle spal¬ 
le. il Coletta ed il suo « col¬ 
laboratore » avrebbero rag¬ 
giunto di notte, a piedi, il ru¬ 
dere di villa Rachele in via 
Podamantina; dopo aver 
casparso i macabri resti con 
l*alcool, avrebbero tentato di 
bruciarli Ma qualche istante 
dopo avrebbero dovuto desi¬ 
stere dal loro propasito; avreb¬ 
bero spento le fiamme con 
pietre e terrìccio. Avrebbero 
allora scavato un fosso e vi 
avrebbero adagiato dentro i 
tre sacchi Ma la zona è mol¬ 
to frequentata, specialmente 
di seri, e qualcuno deve aver 
assistito atta terrificante sce¬ 
na. Inoltre le esalazioni nau- 
seationda emanate a causa del¬ 
l’avanzato stato di decompo¬ 
sizione dei miseri resti, do 
vrebbero aver indotto il Co¬ 
letta a disseppellirli. 

Anche a questa nuova fase 
dell’agghiacciante episodio do¬ 
vrebbe aver partecipato il ra¬ 
gazzo, il quale non riusciva 

— evidentemente — più a sot¬ 
trarsi atta volontà dell’imbian¬ 
chino. li cadavere di Caroli¬ 


na Impagliazzo è stato allo¬ 
ra gettato netta cisterna che 
si trova proprio davanti al 
vecchio rudere. Ed è li che 
la settimana scorsa i carabi¬ 
nieri del nucleo sommozza¬ 
tori lo hanno rinvenuto. Qual¬ 
cuno — e si dice che si trat¬ 
ta di due « guardoni », i cui 
nomi vengono tenuti ovviamen¬ 
te segreti — dopo aver visto 
ogni cosa aveva provveduto 
a segnalare il fatto atta com¬ 
pagnia dei carabinieri di Fuo- 
rigrotta. 

Il Coletta arrestato nel gi¬ 
ro di un giorno — quando 
ancora non era ben nota la 
identità detta vittima — ha 
sempre negato ogni addebi¬ 
to. Ma un sopralluogo - nel 
terraneo che aveva preso in 
fitto, dove sono state rinve¬ 
nute su qualche muro picco¬ 
le tracce di sangue; il ritro¬ 
vamento dei materassi bru¬ 
ciacchiati netta casupola del 
corso e la testimonianza del 
giovanissimo V.C. sembrano 
inchiodarle alle sue responsa¬ 
bilità. Il sostituto procurato¬ 
re detta Repubblica, incarica¬ 
to del caso, ha partecipato 
questa sera nel carcere di 
Poggioreale, dove il Coletta è 
rinchiuso, ad un confronto con 
Ì due « guardoni ». Costoro, 
a auel che si è saputo, han¬ 
no riconosciuto il Coletta; il 
cerchio così dovrebbe essersi 
chiuso 

g. m. 


Colloquio col padre del bambino-complice 

Una vita difficile e piena di paure 


Terzo di sei figli di un di¬ 
pendente comunale, addetto 
alle affissioni pubbliche, il gio¬ 
vanissimo V.C. (diamo solo le 
iniziali trattandosi di un ra¬ 
gazzo di appena 13 anni), ha 
frequentato la scuola fino alla 
prima media. Poi aveva deciso 
di interrompere gli studi e 
aveva iniziato a lavorare: pri¬ 
ma come cameriere presso un 
bar di Piazza Montesanto, e 
poi come guantaio addetto al 
taalio delle pelli. 

Guadagnava 5 mila lire la 
settimana. « Non ho mai vo¬ 
luto una lira del suo guada¬ 
gno », ha detto il padre, Ales¬ 
sandro, un uomo piccolo sulla 
quarantina, distrutto dagli 
avvenimenti di queste ultime 
ore. Ha appreso soltanto sta¬ 
mane. dai giornali, l’allucinan- 
te avventura di cui si è reso 
protagonista il figlio. 

Quando gli ho chiesto per¬ 
chè i carabinieri erano anda¬ 
ti a cercarlo nei giorni scor¬ 
si, ha risposto che volevano 
alcune notizie su <t ectenia- 
no», come è soprannominalo 
nei « quartieri » Ernesto Co¬ 


letta, per la sua somiglianza 
con il cantante milanese. 

« Aveva conosciuto Celenta- 
no sei o sette mesi fa, nei 
pressi del bar dove lavorava, 
ha aggiunto il padre, ed in 
questi ultimi tempi mi sono 
accorto che il ragazzo sfuggi¬ 
va al mio controllo: rientrava 
troppo tardi la sera e usciva 
spesso. Pensando che la man¬ 
canza di quattrini in tasca po¬ 
tesse spingerlo a frequentare 
le cattive compagnie, gli la¬ 
sciavo tutto il suo guadagno ». 

Una quindicina di giorni ad¬ 
dietro il giovanetto era rien¬ 
trato a casa alle sei di mat¬ 
tina, proprio nel momento in 
cui il padre usciva per andare 
a lavorare « L’ho portato in 
questura, racconta il padre, ed 
ho chiesto che intervenissero 
gli agenti. Ma mi hanno det¬ 
to che non potevano farci nul¬ 
la. Il ragazzo aveva solo 13 
anni e non poteva rispondere 
di nulla. 

« Non ho potuto sostenere le 
spese per tenerlo in collegio: 
mi hanno chiesto 50 mila lire 
al mese e io ne guadagno sol - 
tanto 130 mila, con cui devo 


far campare tutta la fami¬ 
glia ». 

« Adesso, aggiunge il padre, 
mi sono rivolto al giudice per¬ 
chè intervenga: chiedo che 
mio figlio venga inviato in 
una casa di rieducazione. Il 
ragazzo è pentito, ma non vo¬ 
glio che la mia casa e lui ven¬ 
gano additati dalla gente co¬ 
me il complice del mostro». 

E così dicendo tira fuori 
dalla tasca un foglietto sul 
quale il ragazzo ha scritto 
che è pentito e chiede perdo¬ 
no a tutti per quanto è acca¬ 
duto. Dice di averlo dovuto 
fare perchè temeva per la 
sua stessa vita. Secondo quan¬ 
to ha raccontato al giudice il 
Colella gli aveva mostrato in 
casa il cadavere della donna e 
chiedendogli di aiutarlo gli 
aveva delio: a Ora l'hai visto, 
ci siamo dentro tutti e due». 
In quel momento il ragazzo 
ha avuto paura e non ha tro¬ 
vato il coraggio di dire di no. 
Ora piange continuamente, co¬ 
sì come gli altri familiari, ad 
eccezione della madre, a cui 
tutta la vicenda è stata te¬ 
nuta segreta perchè è amma¬ 
lata. 


CHIEDONO MIGLIORAMENTI ECONOMICI E IL DIRITTO DI ORGANIZZARSI SINDACALMENTE 

Solidarietà con la protesta degli agenti di PS 

Presa di posizione della Federstatali CGIL-CISL-UIL di Roma - Dopo la manifestazione 
di mercoledì sera a piazza Venezia la questura preannuncia misure repressive - Una 
« relazione » alla procura militare? - E' stata convocata la commissione Difesa del Senato 


La protesta degli agenti di 
polizìa — in agitazione per ot¬ 
tenere miglioramenti econo¬ 
mici e la possibilità di orga¬ 
nizzarsi in un sindacato in 
modo da poter manifestare li¬ 
beramente le proprie idee e 
rivendicazioni — ha assunto, 
nel giro di pochi giorni, di¬ 
mensioni sempre più clamo¬ 
rose. Dagli slogan lanciati 
dalle radio dette « volanti » 
( « aumentateci lo stipendio », 
«soldi», «pagateci lo straor¬ 
dinario») e dalla riunione si¬ 
lenziosa di martedì sera da¬ 
vanti al Milite Ignoto, gli 
agenti sono passati ad una 
forma di protesta più intensa: 
netta serata di mercoledì, ol¬ 
tre un centinaio di loro è 
sfilato ordinatamente da piaz¬ 
za Venezia fin quasi a piazza 
Navona. 

Ancora una volta, l’unica ri¬ 
sposta atte sacrosante riven¬ 
dicazioni dette guardie di pub¬ 
blica sicurezza — che testi¬ 
moniano il profondo disagio 
e malcontento esistente tra le 
forze di polizia — sembra es¬ 
sere quella dette minacce e 
dette intimidazioni. Nonostan¬ 
te la cortina di silenzio stesa 
dagli alti funzionari della que¬ 


stura, alcune indiscrezioni so¬ 
no trapelate: 44 agenti che 
hanno preso parte alla mani¬ 
festazione dell’altra sera sono 
stati identificati e i loro su¬ 
periori starebbero stilando 
una « relazione » che dovreb¬ 
be essere inviata alla procu¬ 
ra militare. Secondo alcune 
voci, sarebbe stata la stessa 
procura militare a richiedere 
tale rapporto, in vista di una 
serie di provvedimenti (non 
è difficile immaginare quali) 
da prendere nei confronti dei 
« contestatori ». 

Già nei giorni scorsi, dei 
resto, lo stesso questore e al¬ 
ti funzionari di S. Vitale si 
erano adoperati per «calma¬ 
re ie acque », sia con le buone 
che con le cattive maniere. 
L'altro ieri, per esempio — se¬ 
condo quanto hanno riferito 
i poliziotti che hanno preso 
parte al corteo — era stata 
proibita k libera uscita in 
quasi tutte ie caserme di PS, 
proprio per evitare proteste 
di qualsiasi genere. Intimida¬ 
zioni e minacce, poi, noù so¬ 
no mancate durante la mani¬ 
festazione: alcuni funzionari 
In borghue hanno provvedu¬ 


to a identificare, tesserino atta 
mano, tutte le guardie che ca¬ 
pitavano a tiro a piazza Vene¬ 
zia, promettendo punizioni di 
ogni genere, non esclusa la 
galera: «Tutti a bottega (cioè 
io galera) vi mando» ha ur¬ 
lato ai manifestanti un com¬ 
missario. 

Questa, dunque — almeno 
per ora — sarebbe la risposta 
che si intende dare alle giu¬ 
ste rivendicazioni degli agen¬ 
ti di pubblica sicurezza che, 
ancora una volta, hanno volu¬ 
to ribadire — in modo respon¬ 
sabile e civile — l’urgenza di 
misure concrete per i loro 
gravi problemi, sia dal punto 
di vista economico (stipendi, 
indennità, straordinari ecc.) 
che da quello dett’impassibili- 
tà di organizzarsi in un sin¬ 
dacato, come tutte le polizie 
dei paesi dei MEC: da noi, 
infatti, poliziotti e carabinie¬ 
ri non possono protestare « per 
regolamento ». 

Sono problemi che, come è 
noto, i parlamentari comuni¬ 
sti hanno posto con forza al¬ 
l’attenzione del Parlamento, 
nel quadro di un'organica ri¬ 
forma in aenao democratico 

deli* fon* di pollila Fu 


quanto riguarda gli aumenti 
degli stipendi agli agenti di 
pubblica sicurezza, il PCI so¬ 
stiene che essi non possono 
essere disgiunti datt'entrata 
in vigore dell’assegno pere- 
quativo pensionabile e dai mi¬ 
glioramenti che sono stati ri¬ 
conosciuti agli impiegati ci¬ 
vili detto Stato. Dal canto suo. 
la Federazione romana degli 
statali CGIL-CISL-UIL ha già 
espresso la propria solidarie- 
tà agli agenti di polizia, sot¬ 
tolineando come anche que¬ 
sti lavoratori hanno diritto a 
organizzarsi sindacalmente, a 
un più giusto trattamento eco 
nomico e pensionistico e a un 
regolamento più umano e 
adeguato ai tempi. 

Si apprende infine che / la 
commissione Difesa del Sena¬ 
to è stata convocata per mer¬ 
coledì 17 ottrobre per delibe¬ 
rare sul disegno di legge re¬ 
lativo atta concessione dell’as¬ 
segno perequati vo al perso¬ 
nale militare e all’adeguamen- 
to dell’indennità per servizio 
d’istituto spettante agli ap¬ 
partenenti ai corpi di polizia 
« ai funzionari di pubblio* ai- 


A Roma procuratore Sioffo, presidente del tribunale Pa¬ 
scolini - Polemiche su ritardi e iniziative dell'esecutivo e 
di importanti organi giudiziari • I rapporti con la stampa 


Poi ha aggiunto: « Ai giudici 
avrei voluto dire: io non voglio 
attenuanti, non voglio assoluzio¬ 
ni con formula dubitativa. Per 
me, un mese, un anno o dieci 
anni è lo stesso. Se mi dovete 
condannare perchè ritenete giu¬ 
sta l’accusa, datemi allora ven¬ 
ti anni ». 

In queste affermazioni c’è tut¬ 
to Sciré, uno dei poliziotti più 
famosi d’Italia, un « duro », ma 
anche un gran diplomatico. 

Qualcuno ha scritto che nette 
ultime battute del processo Sci¬ 
ré aveva riacquistato fiducia e 
pensava ad una assoluzione. 
Forse il suo atteggiamento era 
mera scaramanzia o forse, più 
probabilmente, era un modo 
abile di affrontare l’opinione 
pubblica: presentarsi cioè come 
fermamente sicuro di veder 
trionfare le proprie tesi. 

Un punto comunque è certo: 
dal giorno in cui questo pro¬ 
cesso è iniziato più di un anno 
e mezzo fa fino ad oggi, l’opera 
di Nicola Sciré (perchè è evi¬ 
dente che il processo si identìfi 
ca con lui e gli altri imputati 
sono stati soltanto poco più che 
comparse) è stata tesa a rico¬ 
struire con ogni mezzo — dalla 
deposizione in aula al breve 
scambio di impressioni con i 
giornalisti — una figura, la sua. 
che era liscila distrutta dalla 
prima fase della vicenda giudi 
ziaria. Si è trattato, per Sciré, 
di uno sforzo per ricomporre 
davanti al pubblico il tipo di 
un poliziotto indicato per anni 
come il « Maigret italiano ». 

A questo ha teso, durante i 
lunghi interrogatori, il minuzio¬ 
so racconto della sua gestione 
alla Mobile, la descrizione della 
trappola che egli ha sempre so¬ 
stenuto di aver voluto tendere 
ai taglieggiatori delle bische. 
Sciré non ha avuto preoccupa¬ 
zioni di dire che. in fondo, po¬ 
teva anche essere d'accordo con 
chi sottolineava che si trattava 
di mezzi d’indagine « poco pu¬ 
liti ». Ma subito aggiungeva, 
sfruttando, da abile interprete, 
gli umori dell’opinione pubbli¬ 
ca, che la polizia ha solo que¬ 
ste armi per combattere la ma¬ 
lavita. . E anche lino dei suoi 
difensori ha ' insistito su questo 
punto ricordando, soprattutto ai 
giudici popolari, che il mestie¬ 
re di poliziotto è difficile e che 
per prendere chi commette un 
reaio bisogna spesso mischiarsi 
a un mondo che finisce per con¬ 
tagiare e sporcare chiunque lo 
accosti. 

Ma sporcarsi fino a che pun¬ 
to? Questa era la domanda che 
per tante udienze è risuonata, 
pur senza essere mai formulata, 
nella grande aula detta corte 
d’Assise. 

In un’aula di giustizia si ra¬ 
giona solo con il codice alla 
mano. O almeno così dovrebbe 
essere. Altro è il parere morale 
o moralistico su un poliziotto 
che si serve di sistemi poco or¬ 
todossi e altro è quello che si 
deve scrivere in una motivazio 
ne detta sentenza. Sia l’uno che 
l'altro giudizio gettano un velo, 
cerio, sulla personalità d’un 
funzionario, ma in modo sostan 
zialmente diverso. Questo Sciré 
I ha capito e ha fatto spesso le¬ 
va. anche attraverso la linea 
di difesa che s'è scelto su que¬ 
sta differenziazione. 

II processo, come si sa. è na 
to da una serie di intercettazio 
ni telefoniche compiute in modo 
non molto ortodosso dalla guar¬ 
dia di Finanza (anche la Fi¬ 
nanza non si è sottratta a quel 
la che sembra una regola degli 
investigatori italiani). Oggetto 
di indagine era la « protezione » 
che si sospettava il vice que¬ 
store concedesse atta bisca, di 
cui era in qualche modo parte¬ 
cipe la sua amica Maria Pia 
Naccarafo. Fu in base a quelle 
intercettazioni ed ad altri ele¬ 
menti. contestati dalia difesa, 
che Nicola Sciré fu arrestato. 

Ma. paradossalmente, non è 
connessa a questa sua presun¬ 
ta attività di protettore di bi¬ 
scazzieri l’accusa più grave atta 
quale Sciré ha dovuto rispon¬ 
dere. Il funzionario, allora 
«cervello» detta mobile, duran¬ 
te gli interrogatori cui fu sot¬ 
toposto dai giudici inquirenti 
Alibrandi e Pianura, si tirò ad¬ 
dosso altre imputazioni. Disse 
che i soldi che aveva nel conto 
corrente non provenivano dalla 
bisca ma dalla sua attività di 
consulente detta casa cinemato¬ 
grafica De Laurentiis e dalie 
regalie di alcune banche per il 
servizio di guardia davanti agli 
ingressi degli istituti di credito. 
Così venne fuori anche l’accusa 
di peculato: quei soidi erano del¬ 
lo Stato e dovevano essere ri¬ 
partiti tra tutti gli agenti e non 
intascati dal capo detta mobile. 

Può sembrare strano ed è 
sembrato strano che una « vol¬ 
pe » come Sciré si sia fatto 
cogliere in contropiede. C’è chi 
ha voluto vedere in questa cir¬ 
costanza una riprova che vera¬ 
mente ii poliziotto non aveva 
niente da nascondere e che par¬ 
lò ai magistrati apertamente. 
Altri hanno invece sottolineato 
che si è trattato dett’estremo, 
disperato tentativo di chi è 
stretto atte corde e pensa che 
qualsiasi colpo possa essere 
buono per spezzare l’assedio. 

Nella lunga camera di consi¬ 
glio tutto questo è stato in di¬ 
scussione per stabilire se sei 
anni di reclusione (questa ò 
stata la richiesta del PM) sono 
il prezzo da far pagare a Sciré. 

Paolo Gamboscia 


Il Consiglio superiore del¬ 
la magistratura si è riuni¬ 
to ieri e ha deliberato il 
conferimento di alcuni uf¬ 
fici direttivi. Tra gli altri, 
il dottor Pietro Pascalino, so¬ 
stituto procuratore generale 
presso la Corte di Cassazio¬ 
ne è stato nominato presi¬ 
dente del Tribunale di Ro¬ 
ma; il sostituto procuratore 
generale presso la Corte di 
Cassazione. Elio Slotto, è di¬ 
ventato procuratore della Re¬ 
pubblica di Roma; il consi¬ 
gliere istruttore presso il tri¬ 
bunale di Genova, Lucio Grl- 
solia, è stato nominato pro¬ 
curatore detta Repubblica 
sempre a Genova. 

Le nomine — questo il pri¬ 
mo rilievo da fare — sono 
avvenute sulla base dette gra¬ 
duatorie che tengono conto 
dell’anzianità e dell’attività 
dei vari magistrati; sono 
cioè stati designati coloro 
che occupavano i primi po¬ 
sti di queste graduatorie e 
così si è ripristinata una 
consuetudine che molto spes¬ 
so, anche di recente, era sta¬ 
ta disattesa con la nomina 
di magistrati che scavalcava¬ 
no invece colleglli più anzia¬ 
ni. In ogni caso — e que¬ 
sto è il secondo rilievo — 
non appare però pienamente 
valida la giustificazione ad¬ 
dotta in un comunicato dal 
Consiglio superiore che attri¬ 
buisce a problemi tecnici il 
ritardo con il quale si è pro¬ 
ceduto a queste nomine, so- 
prattutto a quelle che riguar¬ 
dano gli uffici giudiziari ro¬ 
mani E’ infatti noto che i 
sette mesi di ritardo sono 
starà dovuti principalmente al¬ 
l’aspra discussione che è sor¬ 
ta sui nomi dei vari candi¬ 
dati. Non erano quindi «in¬ 
fondati » i rilievi mossi da 
qualche organo di stampa: 
d’altra parte, sembra che gli 
stessi rilievi abbiano sortito 
il loro effetto perchè hanno 
ottenuto almeno una polemi¬ 
ca risposta da parte del Con¬ 
siglio superiore e un tenta¬ 
tivo di giustificazione. 

Al termine dei lavori del¬ 
l’organo di autogoverno detta 
magistratura, lavori che sono 
stati caratterizzati (a quanto 
è noto) da accese polemi¬ 
che In un ampio dibattito, 
si è ritenuto opportuno, giu¬ 
stamente di stilare un co¬ 
municato nei quale si tocca¬ 
no vari punti. 

Dal testo si deduce che la 
posizione del Consiglio supe¬ 
riore, non sappiamo se nel¬ 


la sui totalità, è dì polemi¬ 
ca nei confronti dì altri or¬ 
gani detto stato e di altri 
poteri. . • 

Si legge infatti noi comuni¬ 
cato: « lì Consiglio superiore 
detta magistratura ha anche 
approvato talune procedure 
preliminari che sono prescrit¬ 
te dalia legge sul processo del 
lavoro alla cui formulazione 
il Consiglio stesso ha attiva¬ 
mente collaborato a mezzo 
dei pareri richiesti dal gover¬ 
no nei quali è stata sottoli¬ 
neata l’assolutn esigenza di 
accelerare sia il processo pe¬ 
nale che quello civile ». Co¬ 
me è noto per dare pratico 
inizio all’attuazione detta leg¬ 
ge sul processo del lavoro il 
ministro della giustizia ha 
emanato un decreto legge. 
Il comunicato è in polemi¬ 
ca con questa iniziativa che 
in certi ambienti è stata cri¬ 
ticala perchè non perfetta¬ 
mente conforme ai criteri in¬ 
dicati netta legge stessa del 
parlamento 

L’altra polemica riguarda 
gli « accenni di stampa a pro¬ 
cedure disciplinari che sa¬ 
rebbero state aperte per al¬ 
cuni magistrati ». Il Consi¬ 
glio superiore sottolinea che 
spetta al ministro di Grazia 
e giustizia e al procuratore 
generale detta Cassazione 
promuovere l’azione discipli¬ 
nare e richiedere la sospen¬ 
sione dalle funzioni dei ma 
gistrati incolpati. Il comuni¬ 
cato è dunque un invito al 
ministro e al PG di prende¬ 
re le iniziative opportune 
verso quei magistrati indica¬ 
ti non solo dalla stampa, ma 
da precise inchieste giudizia 
rie come responsabili di gra¬ 
vi reati? Sembra questo il 
senso del documento. Si po¬ 
trebbe aggiungere che, vi¬ 
sta la posizione assunta dal 
Consiglio superiore, si può 
presumere che esso si com¬ 
porterà con rigore quando do¬ 
vessero giungere le richieste 
di sospensione per alcuni ma- 
gistrai ». 

Il comunicato conclude co¬ 
sì: « Il Consiglio mentre sotto- 
linea l’insostituibtte funzione 
detta stampa nell’esercizio del 
suo dovere di informazione 
e del suo diritto di commen¬ 
tare liberamente i fatti, au¬ 
spica con questa frequenti 
contatti, al fine di realizza¬ 
re una più completa infor¬ 
mazione dett’opinione pub 
blica ». 

P- 9- 


Tragica fine di una bambina in Sicilia 

Dilaniata da una bomba 
nel casolare-polveriera 


PALERMO. IL 
Una bambina di cinque anni 
è morta straziata dall’esplosio¬ 
ne di una bomba, un residuato 
bellico trovato in un casolare 
abbandonato nelle campagne di 
Bisacquino, a pochi chilometri 
da Palermo. 

L’ordigno era venuto alla lu 
ce durante lo sgombero dei lo 
cali da un cumulo di dclriti. 
ii padre detta piccola vittima, 
un contadino. Giuseppe Romano, 
stava ripulendo il magazzino 
Enza Romano, la piccola vit 
lima, e due suoi compagni di 
gioco. Francesca Lo Voi e Giu¬ 
seppe Tamburello. 4 anni, si 


erano allontanati da qualche 
minuto: secondo la prima rico 
slruzione avevano trascinato 
fuori, non visti, l’ordigno e si 
erano messi a giocarci. 

Dal sopralluogo sul posto del 
la sciagura una rivelazione ag 
ghiaccianto: il casolare abbati 
donato da 30 anni era un vero e 
proprio deposito di bombe a ma¬ 
no. probabilmente abbandonate 
durante la guerra. Ne sono sta 
te ritrovate tra i detriti altre, 
della cui esistenza il proprie¬ 
tario del magazzino, trattenuto, 
dai carabinieri per un’intera 
giornata, ha dichiarato di no:i 
sapere nulla. 


SUL N. 40 DI 


Rinascita 

da oggi nelle edicole 


Le radici della guerra (editoriale di Tullio Vecchietti) 

• Riflessioni sull'Italia dopo I fatti del Cile / 3 
Alleanze sociali e schieramenti politici (di Enrico 
Berlinguer) 

_ t 

La dimensione politica delle lotte operaie (di Fernando 
di Giulio) 

Come Fanfani sta spendendo la cambiale del congresso 
(di Aniello Coppola) 

La vertenza alla FIAT e l'unità del movimento (di 

Paolo Franco) 

Progetti speciali e democrazia per il Sud (di Pio La 
Torre) 

Quale « avvicinamento » fra l'URSS e il Giappone (c!i 
Carlo Fredduzzi) 

Perù: militari e riforma agraria (di Sergio Paronetto 
e Gabriella Chiaramonti) 

• Intellettuali e classe operaia » di Asor Rosa: analisi 
daH'interno di una crisi di massa (di Biagio De Giovanni) 

Domande sulla professione di magistrato e avvocato 

(di Giuseppe Cotturri) 

Università; l'urgenza e la prospettiva (di Gabriele 
Giannantoni) 

ARTI - Distinguere tra immagine e immagine (di Antonio 
Del Guercio) 

CINEMA - Guai a chi tocca la mafia in camice bianco 
(di Mino Argentieri) 

TELEVISIONE • Chi scaglia la prima pietra sulla lingua 

(di Ivano Cipriani) 

TEATRO - Il « Diavolo bianco »: la ferocia del potere 

(di Edoardo Fadini) 

LA BATTAGLIA DELLE IDEE - Luigi Rosielto, la lingua 
e la società; Paola Frandini, Como scriveva Picasso; 
Aldo Mastropasqua, Pavese attraverso lo lettere 

1é ottobre 1943 (di Giacomo Debenedetti) 
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CON UN VOTO LARGAMENTE UNITARIO 


Il decreto sui cancellieri giudiziari approvato alla Camera 


MISURE PER TAMPONARE 

... . . ... LA GRAVE CRISI CHE 

per illavoro a domicilio paralizza la giustizia 

Il provvedimento, che ora passa al Senato, segna una svolta positiva in questo tipo di rapporto che La legge si propone di assicurare un cerio numero di funzionari ali'apparafo - li voto 
interessa un milione e mezzo di operai - Ordine del giorno comunista a favore dell’artigianato favorevole dei PCI • Approvato anche il decreto per i danni dell'alluvione in Basilicata 





C 


pprov 


le 




Interrogazione PCI 
su materiale 
bellico imbarcato 
a La Spezia 


I senatori comunisti Bertone. 
Bruni e Calamandrei hanno ri¬ 
volto una interrogazione al mi¬ 
nistro degli Esteri e a quello 
della Difesa * per sapere se ri¬ 
spondono a verità le notizie 
comparse su vari organi di 
stampa, relativamente ad un 
carico di materiale bellico ef¬ 
fettuato attorno al 9 ottobre nel 
porto di La Spezia su due navi 
battenti bandiera portoghese ». 

In particolare gli interrogan¬ 
ti chiedono di sapere se effet¬ 
tivamente militari italiani han¬ 
no scortato il materiale bellico 
e a quale titolo; la provenienza 
del materiale; infine « la desti¬ 
nazione del materiale stesso, 
considerando l’interesse nazio¬ 
nale italiano a che il territorio 
e le responsabilità del nostro 
paese non vengano in alcun mo¬ 
do coinvolti in contributi alla 
repressione colonialista porto¬ 
ghese nel Mozambico e nell’An- 
gola. nè a nessun’altra situazio¬ 
ne di tensione internazionale o 
di guerra ». 

Analoga interrogazione è sta¬ 
ta presentata alla Camera dai 
deputati Segre. Cardia e Gia- 
dresco. In essa si chiede anche 
di sapere se risponde a verità 
la rivelazione di un settimanale 
inglese secondo cui il nostro 
paese avrebbe fornito aerei mi¬ 
litari al governo del Sud Africa 
e si accingerebbe ad ulteriori 
forniture nei prossimi mesi, e 
se le aizende a PpSs sono state 
coinvolte in tali trattative. 


La nuova legge sul lavoro a 
domicilio è stata approvata 
ieri, con voto pressoché una¬ 
nime, dalla Commissione la¬ 
voro della Camera, riunita In 
sede deliberante. Se analo¬ 
ga procedura sarà mantenuta 
al Senato il provvedimento — 
che segna una svolta in que¬ 
sto tipo di rapporto di lavoro 
e interessa circa un milio¬ 
ne e mezzo di lavoratori — 
potrà divenire legge dello Sta¬ 
to entro breve tempo. La 
legge è il frutto di un im¬ 
pegno congiunto di PCI, PSI, 
e DC, promotori di loro Inizia¬ 
tive alla Camera, che sono sfo¬ 
ciate poi in un progetto uni¬ 
tario. 

Tale impegno è derivato so¬ 
prattutto dalla consapevolez¬ 
za. emersa durante un dibatti¬ 
to durato ben nove mesi, di 
dover garantire ai lavoratori 
a domicilio il riconoscimento 
pieno dei loro diritti sul pla¬ 
no salariale, normativo e so¬ 
ciale, e di dovere al tempo 
stesso contenere la dilatazio¬ 
ne del fenomeno, che In que¬ 
sti anni ha determinato In al¬ 
cune regioni una grave distor¬ 
sione nello sviluppo economi¬ 
co e produttivo. 

I punti essenziali che carat¬ 
terizzano la nuova legge sono 
i seguenti: 

1) Definizione più precisa 
del lavoratore a domicilio e 
del carattere subordinato del¬ 
la sua attività: le nuove nor¬ 
me. cioè equiparano effettiva¬ 
mente la figura del lavora¬ 
tore a domicilio a quella del 
dipendente di imprese indu¬ 
striali o commerciali, anche 
se il lavoratore continua a 
prestare attività nel proprio 
domicilio. Con ciò si liquidano 
anche le interpretazioni re¬ 
strittive che furono date alla 
legge 1958. La legge prevede 
inoltre il divieto assoluto del¬ 
la presenza degli intermedia¬ 
ri fra lavoratore a domicilio 
e committenti. 

2) Rafforzamento degli or- 


Ospedale Santa Maria 
delle Croci - Rav enna 

BANDO di CONCORSO 

per l'ideazione ed esecuzione di un'opera 
d'arte destinata alUabbellimento della sede 
dell'Ospedale di Ravenna. 

In esecuzione della deliberazione consiliare protocollo n. 6807/253 
adottata nella seduta 4 maggio 1973 è indetto un concorso tra gU 
artisti Italiani per l’ideazione ed esecuzione deU’opera d’arte appresso 
Indicata, ai sensi delle leggi 29 loglio 1949 n. 717 e 3 marzo IMO 
a. 237, aU'abbellimento delia -tede ospedaliera. 

ART. 1 — Descrizione deii’opera: Complesso consistente in una lon¬ 
tana in ceramica Tolta verso l’ingresso dell’Ospedale che occupi 
uno spazio non superiore a metri 15.70x7 In estensione e non oltre 
I metri 1.30 di altezza, dalia quale si eleTi una stele di mosaico, di 
Ubera composizione, con una misura che si accordi con la fontana 
stessa e non oltre I metri 6 in altezza. 

ART. 2 — Al concorso potranno partecipare tutti gU artisti senza 
altra limitazione che li possesso della cittadinanza italiana. 

ART. 3 — L'artista o U groppo di artisti concorrenti dovranno pre¬ 
sentare: 

a) un progetto dell’opera nel suo complesso in scala 1:10 in plastica; 

b) uno o più disegni che mostrino Io studio dell’ambientazlone 
neU’ares designata; 

c) un bozzetto tn scala 1:10 della composizione pittorica da ese¬ 
guirsi in mosaico; 

d) un particolare al vero di mq. 0,50 di esecuzione del mosaico. 
Ogni elaborato dovrà essere firmato e dovrà essere accompagnato 
da una dichiarazione pure firmata redatta in carta da bollo da 
L. 500. la quale dorrà contenere la esplicita affermazione che è 
•tata presa cognizione, accettandole pienamente, di tutte le condi¬ 
zioni contenute nello schema di lettera d’impegno che potrà essere 
richiesta secondo le indicazioni di cui ai successivo Art. S. 

In detta dichiarazione si dovrà altresì aggiungere di aver preso 
cognizione in loco dell'ambiente in cui dovrà essere eseguita l’opera 
e che U compenso per l'esecuzione dell’opera stessa indicata al- 
l’Art. 6 viene considerato a tutti gU effetti pienamente 'remunera¬ 
tivo di tatti gU oneri e et udizioni specificate nella citata lettera 
d'impegno. 

Ne piò concorrenti dm ranno Itrinare un disegno o un particolare 
dell'opera artistica essi dovranno nominare l'artista rappresentante 
del grup po ed autorizzarlo, con apposita dichiarazione, a rappre¬ 
sentarli ad ogni effetto presso questa amministrazione. 

ART. 4 — Gli elaborati dovranno pervenire a cura e spese e risento 
dei concorrenti all'flsprdale Santa Maria delle Croci - Via Mivst- 
roli n. IO . Ravenna, entro e non oltre le ore 12 dei 31 marzo 1971. 

Gli elaborati che dovessero pervenire aU’indlrtzzo saddetto dopo tra¬ 
scorso il termine sopraindicato non saranno presi in esame, ma trat¬ 
tenuti m dispo sizi one degli autori fino a trenta giorni dalia data di 
chiusura del concorso. 

Decorsa detta scadenza l’ospedale non risponderà degli elaborati 
non ritirati. 

ART. 5 — GII elaborati saranno esaminati e giudicati da una com¬ 
missione farinata secondo le vigenti disposizioni delta legge 29 loglio 
1949 n. 717. modificate dalla legge 3 marzo IMO n. 237. 

ART. C — La commissione giudicatrice formerà la graduatoria degli 
elaborati presentati con esclusione di quelli ritenuti non idonei re¬ 
stando precisato che gii elaborati che risulteranno primi saranno 
dichiarati vincitori. 

I criteri di giudizio saranno insindacabilmente fondati •ull'esame 
comparativo degli elementi artistici risultanti dal disegni e dai 
particolari 

L’arthaa vincitore dovrà Intendersi compensato con l'andamento 
dell ' e mtur ione dell'opera artistica che dovrà essere eseguita per il 
prezzo a corpo sottoìndicato nello schema di lettera d'impegno di 
coi al successivo Art. 8. Detto compenso a corpo è comprensivo 
di tutti gU oneri specificati nella citata lettera dImpegno. 

Qualora ad insindacabile giudizio delia commissione nessuno degli 
elaborati presentati sla ritenuto meritevole di realizzazione, ramini- 
distrazione si riserva la facoltà di provvedere ad indire am ulte¬ 
riore concorso. 

II prezzo per l’opera da realizzare è stabilito Hi !.. 20.900.o0D 
(reati milioni). 

Al vincitore sarà affidata la realizzazione dell’opera per il corri- 
« paniea i e prezzo a corpo. 

ART. 7 — Le opere non premiate rimarranno di proprietà del ri¬ 
spettivi astori e dovranno essere ritirate a cara e a spese degli 
Interessati entro trenta giorni dalia pubblicazione dell'esito del con¬ 
corso; trascorso tale termine l'amministrazione declina ogni respon¬ 
so bill tà per la consti ia sione detti elaborati stessi. 

L'opera vincente rimarrà Invece di proprie t à dell'amministrazione 
dell'Ospedale di Ravenna. 

ART. 8 — li vincitore dovrà presentare, entro trenta giorni dalla 
pubblicazione dell’esito del concorso. Il certificato di cittadinanza 
Italiana. 

All'artista vincitore sarà affidato l’incarico dell'esecuzione dell'opera 
■alla base delle condizioni indicate nello schema di lettera di 
Im p eg no che dovrà essere richiesto aH'l'IHcIo Tecnico dell’Ospedale, 
direttamente o a mezzo di Incaricato. 

A richiesta, detto officio Invierà a meno raccomandata lo schema 
di coi «opra, ma non risponderà di eventuali ritardi o disguidi, 
f us o lo stesso ufficio potranno essere assunte tutte le informa- 
rioni o precisazioni ritenute utili. 


ART. 9 — Io partecipazione a) concorso Impone l’accettazione incon¬ 
dizionata da parte del concorrenti di tutte le condizioni stabi Me 
nel pinat e bando. 

Rumata, 29 agosto 1971. ... 

IL PRESIDENTE IL DIRETTORE AMM.VO 

nmg. Ettore Zannoni Doti. Carlo Colli 


ganlsml di controllo, con la 
costituzione di commissioni 
comunali e regionali (In ag¬ 
giunta a quelle provinciali e 
centrali esistenti) aventi il 
compito di accertare le condi¬ 
zioni in cui si svolge 11 la¬ 
voro a domicilio e di proce¬ 
dere alla Iscrizione d'ufficio 
in un apposito registro di quei 
lavoratori che non ne abbia¬ 
no fatto richiesta. Le commis¬ 
sioni sono largamente rappre¬ 
sentative (sindacati, artigiani, 
imprenditori, enti locali, uffi¬ 
ci del lavoro*. Tuttavia, que¬ 
sta norma è limitata dal con¬ 
dizionamento delle commis¬ 
sioni da parte degli uffici bu¬ 
rocratici, mentre più oppor¬ 
tuno sarebbe stato che esse 
— come proponevano I comu¬ 
nisti — fossero state collega¬ 
te alle assemblee elettive lo¬ 
cali. 

3) Viene introdotto un mec¬ 
canismo mediante 11 quale i 
lavoratori a domicilio devono 
essere retribuiti sulla base di 
« tariffe di cottimo » pieno ri¬ 
sultate dal contratti collettivi 
della categoria. In assenza 
dei contratti collettivi, le « ta¬ 
riffe di cottimo » pieno vengo¬ 
no fissate da una commis¬ 
sione regionale. In terza 
istanza interviene, con pro¬ 
prio decreto, il direttore del¬ 
l’ufficio regionale del lavoro. 

4) Al lavoratori a domici¬ 
lio. che attualmente ne sono 
privi, sono garantite le assi¬ 
curazioni sociali previste per 
1 lavoratori dipendenti. Essi 
cioè avranno diritto ad assi¬ 
stenza malattia, farmaceuti¬ 
ca. ospedaliera e infortuni¬ 
stica, alla pensione, «agli as¬ 
segni familiari, al sussidio di 
disoccupazione. Gli oneri so¬ 
ciali sono a carico delle azien¬ 
de committenti. La legge pe¬ 
rò prevede che per 1 primi 
due anni di applicazione della 
stessa 1 versamenti vengano 
effettuati su tabelle di retri¬ 
buzione convenzionali. 

Esprimendo sulla legge 11 
consenso del comunisti, i 
compagni Furia e Miceli, in¬ 
tervenuti nella discussione ge¬ 
nerale, e la compagna Sgar¬ 
bi, nella dichiarazione di vo¬ 
to, hanno tra l’altro posto in 
evidenza 1 problemi che in 
fase di applicazione della leg¬ 
ge si pongono all’artlglanato e 
alla piccola industria. E han¬ 
no presentato un ordine del 
giorno nel quale si rileva che 
« le nuove norme sul lavoro 
a domicilio rendono «ndllazto- 
nabile una nuova regolamen¬ 
tazione dell’artlglanato » e si 
sottolinea l'esigenza di una 
sollecita e sostanziale revisio¬ 
ne della legge sulla « discipli¬ 
na giuridica delle imprese ar¬ 
tigiane ». L’ordine del giorno 
conclude impegnando 11 go¬ 
verno « ad adottare misure 
urgenti di natura creditizia, 
previdenziale e fiscale, tarif¬ 
farie e anche regolamentari 
per favorire lo sviluppo del- 
l’artigianato e della piccola e 
media industria ». 


Oggi Leone 
in visita 
a Genova 

GENOVA, 11 

Il presidente della Repub¬ 
blica. Giovanni Leone, sarà 
ospite domani di Genova, nel¬ 
la ricorrenza in cui il capo¬ 
luogo ligure ricorda la sco¬ 
perta dell’America da parte 
del navigatore Cristoforo Co¬ 
lombo. 

Il capo dello Stato giungerà 


Delegazione unitaria dal ministro e al Senato 

Due comuni liguri protestano 
per il decreto sulle centrali 

i 

L'opposizione ali'ampliamento degli impianti elettrici ENEL di Vado e Qui- 
liano motivata dali'inquinamento e dalia rumorosità - La regione Liguria 
impugnerà il decreto per incostituzionalità 


Una delegazione dei comuni di Vado Ligure 
e di Quiliano. unitaria e rappresentativa di 
tutte le forze politiche presenti nei rispettivi 
consigli comunali, ha avuto a Roma nei giorni 
scorsi una serie di colloqui a livello governativo 
e parlamentare, ccn la presenza dei senatori 
Urbani. Fossa e Bertone, sulla grave questione 
del decreto legge per la costruzione di 11 im 
pianti per la produzione di energia elettrica. 

t Nell'Incontro con il ministro De Mita — in¬ 
forma un comunicato — presenti alcuni diri¬ 
genti nazionali dell’Enel, è stata ribadita e mo 
tivata la netta opposizione dei consigli comu¬ 
nali di Vado e Quiliano allo strumento del de¬ 
creto logge ed ni suoi contenuti, precisando 
che — su richiesta dei comuni interessati — la 
regione Liguria sta studiando la impugnativa 
per ragioni di incostituzionalità. 

* Sul merito, il ministro non ha potuto non ri¬ 
conoscere la fondatezza delle ragioni che spie¬ 
gano l’opposizione dei comuni al previsto am 
piamente della centrale già esistente, finché 
non sia attuata da parte dell’Enel una ade 
guata soluzione dei gravi inconvenienti in ordi 
ne ai tassi di inquinamento, ai rumori e alle 
vibrazioni, già riscontrati nel corso dell’eserci 
zio dei primi quattro gruppi della centrale stes 
sa. Tuttavia, per risolvere i problemi che ne 
derivano, il ministro ha proposto una normativa 
nell’ambito del decrelo stesso, dopo la sua ap 
provazione. 

« La delegazione, nel respingere nettamente 
la proposta del ministro, sia per ragioni di prin 
cipio. sia per la palese inefficacia della prò 
oosta stessa, in ordine alla soluzione dei pro¬ 
blemi sul tappeto, si è comunque riservata di 


sottoporre nuovamente la questione ai consigli 
comunali, nella prospettiva di un ulteriore in¬ 
contro. 

« La delegazione ha successivamente illustrato 
alla commissione industria del sonato, che lu¬ 
nedì prossimo riprenderà la discussione del de¬ 
creto. il proprio punto di vista, precisando le 

ragioni per le quali i due comuni ritengono 
indispensabile giungere all’abbandono del de 
creto legge e alla rnpirìa approvazione di una 
legge (già in discussione alla Camera) che di 
sciplini la materia, tenendo conto del parere 
delle regioni e dei comuni, e nel rispetto fnsie 
me delle esigenze energetiche dei paese e di 
quelle non meno prioritarie della salute dei cit¬ 
tadini, nonché delle prerogative costituzionali 
delle regioni e degli enti locali. 

« La delegazione si è incontrata inoltre con la 
presidenza dei gruppi parlamentari del PCI. 
PSI e DC del Senato ». 

Risulta inoltre che nella commissione indu¬ 
stria non è stato possibile raggiungere un ac¬ 
cordo sui tempi della discussione del decreto 
che avrà luogo la settimana prossima. Tutti i 
gruppi infatti si sono dichiarati d’accordo sulla 
necessità di una discussione approfondita, date 
anche le forti perplessità e opposizioni che sono 
emerse a proposito del decreto, anche nella 
commissione affari costituzionali dove il parere 
favorevole è passato solo per un voto, quello 
del presidente Tesauro. 

Infine, martedì prossimo si riunirà il comitato 
esecutivo dell’ANCI per esaminare la richiesta 
di convocare immediatamente un convegno na 
zionale dei comuni interessati al decreto sulle 
centrali. 


Il programma «sposto dal ministro dell'Istruzione 

Scuola: critiche del PCI 


alla politica dei rinvìi 

Alla Commissione P.l. della Camera il compagno Chiarante indica le prio¬ 
rità per la politica scolastica - I pericoli della linea governativa che pro¬ 
crastina le riforme limitandosi a « provvedimenti urgenti » 


Il ministro della P. I.. Mal* gli esami. In questo quadro 
fatti ha riferito ieri alla com- occorre affiancare alla speri¬ 
petente commissione della mentazione del pieno tempo 
Camera su alcuni problemi alcune scelte di contenuto. 


petente commissione della 
Camera su alcuni problemi 
prioritari della scuola. 

STATO GIURIDICO — Al 
ministero i gruppi di lavo¬ 
ro che stanno preparando gli 
schemi dei decreti delegati 
hanno preso contatti con for¬ 
ze esterne al ministero «Mal¬ 
fatti per parte sua, ha chie¬ 
sto alle Camere di indicare 
i parlamentari che faranno 
parte della commissione per 
i pareri sui decreti. 

SCUOLA MATERNA — V’è 
ritardo nella realizzazione del 
regolamento di attuazione del¬ 
la legge istitutiva delia scuo¬ 
la materna statale. Ha prean- 
nuncìato la presentazione di 
un disegno di legge per le 
direzioni didattiche, l’assun¬ 
zione del personale Insegnan- 


a Genova-Brignole rag- in¬ 
giungere subito dopo, in for* *■** ^ m 

ma privata. la prefettura. Do- segnarne, 
po gli onori militari gli ver- SCUOLA ELEMENTARE — 

S; pone la necessità di ri¬ 
vedere i programmi e di ri¬ 
considerare il problema de¬ 


ranno presentate le autorità 
regionali, provinciali e citta¬ 
dine. 


SCUOLA MEDIA - Dei « ri¬ 
tocchi » faranno parte, in una 
revisione dei programmi, le 
questioni delle materie facol¬ 
tative e del tempo pieno che 
vada oltre 11 puro e sempli¬ 
ce doposcuola. 

SCUOLA SECONDARIA SU¬ 
PERIORE — Il governo — 
na detto Malfatti — ha In¬ 
tenzione di arrivare presto 
alla riforma, ma ha bisogno 
di tempo per fare il punto 
della situazione. 

EDILIZIA SCOLASTICA - 
Entro la prossima settima¬ 
na ha aggiunto. • si definirà 
la posizione del governo, an¬ 
che relativamente all’ipotesi 
di un rifinanziamento della 
vecchia legge. 

CORSI ABILITANTI - Le 
domande presentate sono ol¬ 
tre 250 mila. Un gruppo di 
lavoro darà entro il mese gli 
elementi per sbloccare la si¬ 
tuazione. causata — secondo 


Raggiunto un accordo fra i partiti del centro sinistra 

Intesa a Napoli 
per la nuova giunta 


Dilla nostra redazione 

NAPOLI. 11 

Non cambia il sindaco, non 
cambia il vice sindaco: cam¬ 
bia l’assessore alla nettezza 
urbana (unico a pagare per Io 
scandalo dell’inceneritore), en¬ 
trano in Giunta l’ex sindaco 
Principe, ii capogruppo deila 
DC, il capogruppo del PSI Pal- 
briola: con questo parziale av¬ 
vicendamento di uomini (og¬ 
getto di scontri tra le correnti 
D.C. fino a sera) i partiti di 
centro sinistra si sono presen¬ 
tati stasera al Consiglio comu¬ 
nale, per la elezione della nuo¬ 
va Giunta. 

Se la crisi del dopocolera 
è stata determinata, come in 
realtà lo è stata, dalla incapa¬ 
cità dell'attuale maggioranza 
di portare avanti un processo 
di rinnovamento politico e am¬ 
ministrativo non si può dire 
' che la nuova compagine abbia 
le carte in regola per farlo. 
Non ha, anzi, neancne un pro¬ 
gramma che almeno enunci un 
simile disegno. Le dieci cartel¬ 
line di documento concordato 
tra i quattro partiti ricalcano 
quelle che appena tre mesi fa 
erano state lette, ali'atto del¬ 
l'insediamento dopo un'altra 
crisi protrattasi per tutta la 
primavera fino ad estate inol¬ 
trata. del riconfermato sinda¬ 
co Gerardo 'De Michele. 

Unica differenza: nel «cap¬ 


pello» l'espressione «confron¬ 
to » con l'opposizione comuni¬ 
sta viene modificata in « aper¬ 
tura ». un termine che non ha 
alcun significalo se non è col¬ 
legato a scelte programmati- 
che diverse da quelle del pas¬ 
sato. che appunto :I PCI fin 
dall'inizio a\eva definito inade¬ 
guate 

Proprio la mancanza di un 
programma di questo tipo è 
stata indicata stasera, in una 
conferenza stampa della sini¬ 
stra DC. tenuta dall’assessore 
regionale Ugo Grippo, come il 
motivo principale per il quale 
questa corrente si oppone alla 
soluzione data alla crisi comu¬ 
nale. Non si può andare avanti 
senza un disegno di iniziative 
a breve e medio termine, dice 
la sinistra DC che ron entra 
nella nuova Giunta, e soprat¬ 
tutto senza la mdicaz’one di 
scadenze precise (n contrap¬ 
posizione alle dieci pag.nette 
della nuova amministrazione 
la « Base » ha presentato alla 
stampa un \olumetto coo.tencn 
te uno studio con proposte nei 
vari settori dell'attività ammi¬ 
nistrativa elaborato da un 
gruppo di tecnici in collabora¬ 
zione con gli esponenti politici 
della corrente. Su questo or¬ 
ganico « pacchetto » Grippo ha 
detto che la « Base » intende 
sviluppare la sua iniziativa ve¬ 
rificandola e confrontandola 
con le altre correnti che nel¬ 


l'interno della DC si schierano 
in opposizione all'attuale grup 
po di potere, nonché con le or¬ 
ganizzazioni sindacali e le al¬ 
tre forze di sinistra. 

Fortemente polemica con la 
soluzione data alla crisi anche 
la sinistra del PSI che in un 
documento sostiene che « ii pro¬ 
blema non è solo quello di va¬ 
rare un programma, ma quello 
di rendere credibile ed attuabi¬ 
le il programma prescelto at¬ 
traverso la garanzia e la so 
lidarietà di quelle forze poli¬ 
tiche che sono espressione del¬ 
la baso popolare ». 

Espressa opposizione alla rie¬ 
dizione del centro sinistra, il 
documento dice di apprezzare 
la proposta che era venuta dal¬ 
la corrente manciniana di « ap¬ 
poggio esterno ad un monoco¬ 
lore DC condizionato ai fatti 
e alle realizzazioni ». ma ri 
hadisce che « la risposta di 
fondo ai problemi di Napoli sia 
il tentativo di una gestione de¬ 
mocratica, in cui il PCI non 
sia la opposizione con cui si 
intrattengono diplomatici rap¬ 
porti di correttezza, ma sia 
chiamato alle responsabilità 
della gestione della cosa pub¬ 
blica: tale strada ha altresì 
il merito — conclude la sini¬ 
stra socialista — d’essere una 
indicazione strategica e non di 
emergenza ». i 

Ennio Simeone 


„V4.y, 


Malfatti — dalla inadeguatez¬ 
za della legge. 

LAVORATORI STUDENTI 

— E’ intenzione del mini¬ 
stro presentare un disegno di 
legge che renda possibile al¬ 
le categorie che hanno avuto, 
per contratto, un « monte di 
ore» retribuito per lo stu¬ 
dio. di utilizzare le struttu¬ 
re scolastiche. 

Il compagno Chiarante ha 
replicato, riprendendo due 
aspetti positivi dell’esposizio¬ 
ne di Malfatti: la volontà di 
rendersi conto della gravità 
dei problemi, anche di alcu¬ 
ni abbandonati da tempo (ad 
esempio la revisione dei pro¬ 
grammi della scuola elemen¬ 
tare); l’abbandono della linea 
andreottiana - scalfariana di 
far leva su alcun) aspetti più 
acuti della crisi scolastica per 
una mobilitazione reazionaria, 

Chiarante ha però rilevato 
che dietro la cautela gover¬ 
nativa emerge la tendenza al 
rinvio e alla minimalizzazio- 
ne. Di ciò sono prova sia i 
provvedimenti urgenti per la 
università, sia l’impostazione 
dei bilancio, sia ì’esposizio- 
ne del ministro nella quale, 
infatti, è mancato, per esem¬ 
pio, qualsiasi riferimento al¬ 
l’accordo di maggio fra sin¬ 
dacati e governo sul diritto 
ailo studio: nel bilancio del¬ 
la P. . L proprio - su questi 
temi sono stati operati tagli. 

- II deputato comunista ha 
quindi osservato che nei con¬ 
fronti della scuola di base 
prevale ancora la politica dei 
« ritocchi ». mentre l'esigenza 
è quella del riferimento uni¬ 
tario della scuola fino a 15 
anni nel suo complesso. Il 
punto più grave è quello re¬ 
lativo alla scuola secondaria 
superiore. Il dibattito e la ri¬ 
cerca sono stari a lungo ap¬ 
profonditi. Ora il governo de¬ 
ve scegliere, tra il disegno di 
legge Seal faro, quello del PCI. 

proposte del PSI. le linee 
della DC. tanto più che l'in¬ 
dagine delFUNESCO appena 
resa nota ha dimostrato la 
drammaticità della equazione. 

Sui corsi abilitanti. Chia¬ 
rante ha affermato che I pro¬ 
blemi organizzativi sono com¬ 
plessi perchè non si è fatto 
nulla e di anno in anno si 
accresce il numero dei lau¬ 
reati che non possono conse¬ 
guire l'abilitazione e che ri¬ 
schiano di restare fuori dai 
meccanismi di assunzione in 
ruolo previsti dalla legge sul¬ 
lo stato giuridico. Se vi sono 
difficoltà nella legge — ha 
detto — si prendano subito 
provvedimenti, senza lasciare 
che la situazione si esaspe¬ 
ri ulteriormente. 

Concludendo. Chiarante ha 
proposto le priorità che. ad 
avviso dei comunisti, taluni 
problemi della scuola debbo¬ 
no avere su altri: edilizia sco¬ 
lastica (progetto delle Regio¬ 
ni), scuola secondarla supe¬ 
riore, scuola deU'obbtigo (gra¬ 
tuità e pieno tempo), Futi* 
llzzazlone da parte del lavo¬ 
ratori, nella scuola, delle ore 
retribuite per lo studio. 


Lettere 
aW Unita 


La Camera ha convertito ieri 
il recente decreto governativo 
cosiddetto «dei cancellieri giu¬ 
diziari », con cui si spera di 
assicurare all’apparato della 
giustizia un certo numero di 
funzionari che possano rimuo¬ 
vere, almeno in parte, la di¬ 
sastrosa situazione di semipa- 
ralisl in cui l’amministrazio¬ 
ne giudiziaria è precipitata. Il 
provvedimento prevede alcune 
misure: anzitutto verrà In¬ 
detto al più presto un con¬ 
corso, con procedura eccezio¬ 
nale, per ricoprire i posti va¬ 
canti nella carriera di con¬ 
cetto (1 cosiddetti « segreta¬ 
ri»); il ministero della Giu¬ 
stìzia è autorizzato, inoltre, ad 
assegnare 1 posti vacanti nel 
ruolo di coadiutori-dattilo¬ 
grafi a coloro che conseguiro¬ 
no la idoneità nel concorso 
del '72; viene autorizzata l’as¬ 
sunzione temporanea di perso¬ 
nale per mansioni di dattilo- 
grafo; e infine, per tappare 
le falle al livello più elevato 
della amministrazione, viene 
consentito temporaneamente 
al personale di concetto di as¬ 
solvere alle funzioni spettanti 
al personale direttivo. 

I comunisti hanno proposto 
di anticipare dal 1. luglio ’74 
al 1. gennaio dello stesso anno 
l’aumento, previsto da un de¬ 
creto di due anni fa, di 1400 
posti di coadiutore dattilogra¬ 
fo. ma il governo ha ritenuto, 
per ragioni tecniche e finan¬ 
ziarie, di dover respingere que¬ 
sta proposta. 

Per ammissione dello stesso 
relatore di maggioranza, que¬ 
sto provvedimento-tampone si 
è reso necessario perchè la 
crisi della giustizia è giunta 
a limiti non più sopportabili, 
sia per vecchie cause struttu¬ 
rali e normative sia. negli ulti¬ 
mi tempi, per lo sciagurato 
provvedimento del governo 
Andreotti sullo sfollamento vo¬ 
lontario dei pubblici funzio¬ 
nari, che nel giro dì poche set¬ 
timane ha reso deserti centi¬ 
naia di uffici. Questa situa¬ 
zione risulta tanto più insop¬ 
portabile in quanto sono sta¬ 
te varate di recente dal Par¬ 
lamento alcune leggi — so¬ 
prattutto quella riguardante 
la riforma del processo di la¬ 
voro — che implicano un ul- . 
tenore aggravio di compiti 
per il personale giudiziario. 

Era, pertanto, naturale che 
il dibattito investisse l’insie¬ 
me delle cause della crisi giu¬ 
diziaria in Italia. Il compagno 
Stefanelli ha ricordato come 
l'assenza di una linea organi¬ 
ca di riforma che investa co¬ 
dici e procedure, strutture e 
strumentazione tecnica, nume¬ 
ro e qualifica del personale, 
ha portato ad un incredibile 
allungamento dei tempi delle 
cause. 

Valga per tutti il caso del¬ 
la Sezione Lavoro della Pre¬ 
tura di Roma, ove giacciono 
17.000 casi in fase istruttoria 
e 4000 dinanzi al collegio. Il 
personale è scarso, i servizi di 
archivio e documentazione ar¬ 
caici. E pensare che bastereb¬ 
be applicare la tecnica elettro¬ 
nica nel casellario per accor¬ 
ciare nettamente i tempi e ri¬ 
sparmiare l’opera di 400 can¬ 
cellieri. 

Di fronte a una situazione di 
questo tipo il decreto affron¬ 
ta solo un aspetto, pur rile¬ 
vante. I comunisti (come an¬ 
nunciato dal compagno Coc¬ 
cia) hanno votato a favore 
del provvedimento conside¬ 
randolo come un primo passo 
verso una programmazione or¬ 
ganica delle strutture giudi¬ 
ziarie. 

La Camera ha anche appro¬ 
vato. col voto favorevole del 
gruppo comunista, la conver¬ 
sione del decreto, migliorato 
in sede parlamentare, che sta¬ 
bilisce le provvidenze a fa¬ 
vore delle popolazioni della 
Basilicata e della provincia 
di Cosenza colpite dalle cala 
mità del marzo e aprile scor¬ 
si. Con questo provvedimento 
vengono assicurati stanzia¬ 
menti per indennizzare i dan 
neggiati e per ristabilire le 
opere distrutte. Per i primi 
tre anni tali stanziamenti as¬ 
sommano a 101 miliardi. 

Nel motivare il voto favo¬ 
revole dei comunisti, il com¬ 
pagno Cataldo ha richiamato 
ire ragioni principali; anzitut¬ 
to si vuole sottolineare che 
il contenuto positivo del prov 
vedimento è il frutto del vasto 
movimento delle popolazioni 
lucane, in secondo luogo, si 
prende atto che l’entità degli 
stanziamenti è assai vicina a 
quella prevista dalla propo 
sta di legge del PCI; infine, 
si vuole sottolineare il rico¬ 
noscimento del ruolo e dei 
poteri della regione. 

Tuttavia il gruppo comuni¬ 
sta chiarisce che il suo voto 
non può in alcun caso essere 
considerato una assoluzione 
per la DC, della quale anzi 
occorre sottolineare le pesan¬ 
tissime responsabilità per la 
condizione di drammatica de¬ 
pressione naturale ed econo¬ 
mica della Basilicata. Rimane 
del tutto aperto il problema 
di. una politica generale ed 
organica del suolo, tanto più 
che la maggioranza ha re¬ 
spinto alcuni emendamenti co¬ 
munisti in questo senso. 

Sono stati accolti alcuni or¬ 
dini del giorno, di cui uno ' 
comunista, che impegnano il 
governo ad emanare entro un 
mese un provvedimento a fa- ' 
vore dei comuni colpiti del¬ 
l’Abruzzo c del Molise. 

e. ro. 


La comunità 
italiana in Cile 
dopo il «golpe» 

Caro direttore, 

a proposito del corsivo Gli 
italiani nel Cile di fronte al 
«golpe», apparso nell'Unità del 
2 ottobre, ho trovato abbastan¬ 
za discutibili certe risposte da¬ 
te all'ignobile documento di 
Valparalso, e dunque vorrei 
fare qualche osservazione. In 
particolare mi pare troppo af¬ 
frettata l’affermazione che an¬ 
che in questo caso, si avrebbe 
una manifestazione rii quella 
« frattura tra le forze del mo¬ 
vimento operalo e 1 ceti me¬ 
di », che pure nel quadro ge¬ 
nerale della tragedia cilena è 
momento forse principale, da 
considerare. Ma, intanto, c’è 
un particolare che non an¬ 
drebbe trascurato: la comuni¬ 
tà italiana in Cile, composta 
in stragrande maggioranza di 
piccoli o medi o grossi com¬ 
mercianti, di industriali di di¬ 
verso grado, di professionisti, 
non appartiene al ceto medio 
cileno o alla borghesia cilena, 
bensì al contrario, come ogni 
comunità straniera del genere, 
si contrappone a essi nella lo¬ 
gica del suo rapporto gene¬ 
rate di sfruttamento nei con¬ 
fronti di una società sottosvi¬ 
luppata o comunque segnala 
dai profondi squilibri della di¬ 
pendenza storica dall'imperia 
lismo. 

Non conosco direttamente it 
Cile e quindi nemmeno la co¬ 
munità italiana in esso. Ma 
conosco molti altri Paesi del 
cosiddetto Terzo Mondo, e cre¬ 
do che, a parte le ovvie va¬ 
rianti di situazione in situa¬ 
zione, il discorso possa essere 
comune. Occorre infatti tene¬ 
re conto, a proposito di que¬ 
sti Paesi, nel loro insieme, di 
una premessa: della diversità 
della nostra emigrazione, di 
oggi e di sempre, nei Paesi 
sottosviluppati e nei Paesi svi¬ 
luppati. In questi è un’emigra¬ 
zione di manodopera a basso 
costo, chiamata in quei Pae¬ 
si per questa sua profittevole 
qualità, e dunque soggetta al 
più bestiale sfruttamento: nei 
Paesi sottosviluppati è un’e¬ 
migrazione che si propone lo 
sfruttamento della manodope¬ 
ra locale a basso costo, o lo 
sfruttamento (nel caso del 
commercio. per esempio) di 
un generale stato di arretra¬ 
tezza, di squilibrio socioecono¬ 
mico. Perciò del resto si han¬ 
no i facili e rapidi arricchi¬ 
menti anche di immigrati par¬ 
titi dal Paese d’origine sema 
un soldo; e proprio perciò si 
tratta di un'emigrazione che 
nel Paese sottosviluppato in 
cui si colloca tende oggettiva¬ 
mente a impedire la crescita 
di una borghesia locale, o a 
entrare in concorrenza con es¬ 
sa se comunque ?i è formata. 

Dipende soltanto dal grado 
di colonizzazione o di neocolo¬ 
nizzazione, se tale operazione 
riesce più o meno pienamente, 
ma in ogni caso si tratta sem¬ 
pre di ceti medi estranei o ap¬ 
punto contrapposti a quelli 
locali, ovvero orientati a sosti¬ 
tuirsi a essi, legandoli seminai 
a sé, in posizione di inter¬ 
mediario subalterno. Non per 
niente quando un ceto medio, 
una borghesia locale, nei Pae¬ 
si del cosiddetto Terzo Mon¬ 
do, ha messo in movimento 
un processo di carattere nazio¬ 
nale nell’illusione di poter rea¬ 
lizzare uno sviluppo capitali¬ 
stico autonomo dalle regole 
del mercato mondiale domina¬ 
to dall'imperialismo, ha rego¬ 
larmente incontrato l’ostilità 
delle comunità straniere con 
cui entrava inevitabilmente in 
conflitto, e che infatti si po¬ 
nevano a difesa delVimperiali 
sino, del colonialismo, del neo 
colonialismo, delta dipenden 
za più ortodossa. 

Insamma, nemmeno la co 
munita italiana in Cile può 
sfuggire allo realtà della sua 
natura oggettivamente parassi¬ 
tarla, che per un verso pre¬ 
suppone le masse popolari tn 
condizioni di pauroso sfrutta 
mento, e per altro verso non 
coincide nemmeno con la na 
tura di una borghesia o di un 
ceto medio locali, con i qua¬ 
li ristabilisce in ogni caso una 
contraddizione. Che poi. come 
evidentemente nel Cile dove si 
sono storicamente sviluppato 
un forte celo medio e una 
forte borghesia, ma a loro vol¬ 
ta asserviti agli interessi stra¬ 
nieri, si possa creare un'al¬ 
leanza, con essi, della nostra 
comunità, ciò non sposta di 
mollo i termini del proble¬ 
ma; ciò non toglie, di tatto, 
che comunque, qualsiasi poh 
tica diretta a impedire la Trat¬ 
tura di cui si parlava, e dun 
que sulla base di un chiaro 
obiettivo di indipendenza na¬ 
zionale capace di legare a sé 
anche larghi strato borghesi o 
di ceto medio, avrebbe sem 
pre trovato ostile e nemica la 
nostra comunità. Nel suo in¬ 
sieme, si capisce, poiché va 
da sé che di sicuro molti ita¬ 
liani da anni trapiantati tn Ci¬ 
le, non rientrano nelle consi¬ 
derazioni che ho tentato e non 
si riconoscono nel vergogno¬ 
so documento di Valparalso 
Semmai si tratta di scavare a 
fondo per vedere fin dove real¬ 
mente la comunità italiana è 
compatta dietro quelle alter 
mozioni di opportunistico ap 
poggio al » golpe ». e dunque 
fin dove sono state ignorate o 
represse le rori degli italiani 
coscienti che hanno scelto la 
parte della ragione Ma ap 
punto non è un caso che non 
sia stata la loro voce a levar 
si. bensì quella servile e in 
teressata di chi tede nei pe¬ 
nerai» assassini I santi proiet¬ 
tori dei loro privilegi, dei loro 
ingenti profitti 

Cordiali saluti. 

LUIGI PESTALOZZA 
(Milano) 

' Abbiamo a nostra volta 
qualche obiezione. Non ci sem 
óra che il caso delle comuni 
tà italiane in Cile e in altri 
Paesi dell’America latina pos 
sa essere assimilato al caso 
delle comunità europee nei 
Paesi — per esempio — airi- 
cani. L’emigrazione italiana 
nel subcontinente americano 
(sulle cui carr ,fer * st i c h e so¬ 
ciologiche coiTordiamo in li¬ 
nea generale con t’analisi di 
Pestalozza) è per Io più una 
emigrazione di vecchia data 
ed è ampiamente integrata nel¬ 


le società locali. Non al può 
ascriverla fatalmente In mas¬ 
sa alla reazione, cosi come sa¬ 
rebbe politicamente assurdo 
attribuire all’Insieme del ceti 
medi locali una fatale voca¬ 
zione di questo genere. Il pro¬ 
blema politico delle alleanze 
della classe operaia è dunque 
più che mal In primo piano. 
Vi è, certo, il problema del¬ 
l’orientamento di queste co¬ 
munità italiane: e qui siamo 
d’accordo con Pestalozza 
quando egli si chiede (come 
anche noi abbiamo fatto) fino 
a che punto gli autori del do¬ 
cumento di Valparalso rap¬ 
presentino realmente tutta la 
collettivi!? italiana residente 
in Cile. Che vi siano dei fa¬ 
scisti è Indubbio, come è In¬ 
dubbio che vi siano anche, 
tra 1 più recenti apporti, ve¬ 
ri e propri rottami di Salò. 
Ma che cosa hanno fatto le 
rappresentanze diplomatiche e 
culturali del nostro Paese, nel 
venticinquennio postbellico, 
per l’informazione e l’educa¬ 
zione democratica dei nostri 
connazionali In America la¬ 
tina? 


Un elogio dagli 
appassionati del 
gioco delle bocce 

Caro direttore, 

voglio ringraziarti per aver 
avuto (finalmente/) la soddi¬ 
sfazione di leggere nella pa¬ 
gina sportiva alcuni servizi 
in occasione dei campionati 
italiani di bocce svoltisi re¬ 
centemente a Voghera. Ha fat¬ 
to molto bene Gino Sala a 
raccogliere dalla viva voce dei 
giocatori i problemi riguar¬ 
danti questo sport e a soste¬ 
nere le nostre richieste nei 
confronti del CONI. Desidero 
ancora auspicare che il no¬ 
stro giornale continui a divul¬ 
gare con puntualità le notizie 
relative alle bocce, magari sa¬ 
crificando certi sport che so¬ 
no preclusi ai lavoratori. Gra¬ 
zie, anche a nome di tanti al¬ 
tri appassionati di questo 
gioco. 

FIORENZO GAMBER1NI 
(Bologna) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è Impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci per¬ 
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare i lettori che ni 
scrivono, e i cui scritti non 
vengono pubblicati per ragio¬ 
ni di spazio, che la loro col¬ 
laborazione è di grande uti¬ 
lità per il nostro gioma.e, 
il quale terrà conto sia dei 
loro suggerimenti sia delle 
osservazioni critiche. Oggi rin¬ 
graziamo: 

Cesare GHINELLI, Rimini 
(« Perchè nei posti chiave del¬ 
le Forze armate cilene non si 
sono portate avanti forze di 
sicuro affidamento per evita¬ 
re la minaccia del "golpe" fa¬ 
scista? Non aver fatto questo 
è stato un errore di presun¬ 
zione o, peggio ancora, di 
scarsa vigilanza rivoluziona¬ 
ria »); Giovanni ARDENZI, 
Bologna; Giovanni BONORA, 
Salerno (« Dalle tristi vicen¬ 
de del Cile ci deve venire un 
insegnamento: alla costruzio¬ 
ne del socialismo, anche net 
Paesi più piccoli e remoti, 
occorre contribuire in solido, 
stretti dal patto dell'interna¬ 
zionalismo dal quale non ai 
deve mai derogare »); Ar¬ 
mando BRUNI, Roma (« Il 
grande sforzo di A”mde per 
portare la democrazia nell'e¬ 
sercito non ha certamente po¬ 
tuto risolversi in soli tre an¬ 
ni di governo di Unità Popo¬ 
lare. Una grande parte di mi¬ 
litari si era schierata col go¬ 
verno, come dimostra il fat¬ 
to che si è ricorsi anche al¬ 
l'assassinio del capo di stato 
maggiore dell’escreto, gene¬ 
rale Schneider lei capitano 
di vascello Araya. e che mol¬ 
ti coraggiosi militari, ufficiali 
compresi, si sono opposti a 
Pinochet. D’altra parte, i rap¬ 
porti di forza interni non 
potevano, come qualcuno un 
po' ingenuamente potrebbe 
pensare, permettere di rivo¬ 
luzionare in pochi anni i r z- 
dri di un esercito formatosi 
alla scuola degli USA. Mica 
in Cile si era fatta la Rivolu¬ 
zione d’Gttobre! »); V. LIZIE- 
RI, Milano; Alberto JULIANO. 
Belgio. 

Giovanni GOALA, Coreico. 
Gu. vanni Antonio FAIS, a na 
me di un gruppo di pastori. 
Sindia (« Denunciamo la gra¬ 
ve situazione in cui versa l'al¬ 
levamento bov.no in seguito 
a blocco dei prezzi dei ge¬ 
neri di prima necessità. N i 
vogliamo andare contro la ne¬ 
cessità e l'opportunità del 
provvedimento governativo, 
ma si vorrebbe fosse esteso 
anche ad altri prodotti, co¬ 
me per esempio i mangimi 
bilanciali e tutti t cereali de¬ 
stinati all'alimentazione del 
bestiame »>; Salvatore 5AR 
DARA, Diisseldorf (■ Dal lon¬ 
tano I960 sono emigrato in 
Germania. Nell'aprile mi è 
scaduto il permesso di sog¬ 
giorno e per chiederlo ho do 
culo passare da un u' io 
all'altro, da un Comune v un 
altro ancora, perdendo qior 
nate di lavoro. Soltanto qual 
tro mesi dopo, quando ho 
chiesto l'intervento dell l.V. . 
il permesso mi è stato subito 
concesso. Si vede che qual¬ 
che impiegato comunale te¬ 
desco desidera vedere gli ita 
lumi fuori dalla Gc- rr -n »>; 
Michele SENATORE, Cava di 
Salerno; B.S., Vicenza (« A 
me sembra che Sacharov, 
Solgenitsm e gli altri dissi¬ 
denti siano decisamente da 
condannare, non quando cri¬ 
ticano le storture della bu 
rocrazia e della gestione del 
socialismo in URSS, ma quan 
do prendono una posizione 
disfattista nei confronto del 
socialismo e delle sue leggi m. 
Luigi CASCIANI, Roma; C 
EL I.INI B, Mirandola; Andrea 
MATERA, Milano. 

— Molti lettori e sezioni n 
hanno chiesto indicazioni per 
avere foto del Cile e il re 
portage fotografico di Gian 
Butturim Cile Venceremns 
Si possono chiedere diretta 
mente all’autore, telefonando 
al numero di Brescia 030/ 
44.539. 
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Teatro 


Un comunicato dell'ANAC-AACI 


In un disco 


il grande autore annuncia la sua nuova commedia 


_ Rai $7 


Protesta degli 
autori contro i 

falsi della TV 

I cineasti criticano l'impostazione delia trasmis* 
sione dedicata alle Giornate di Venezia che non ha 
tenuto conto dell’apporto delle forze democrati¬ 
che - Falsata la vera essenza della manifestazione 


Le tre barbe di Eduardo 

t ' , 

per un’epoca che cambia 

« Gli esami non finiscono mai » in prima a Firenze il 18 dicembre - Un 
personaggio che è il prototipo di noi tutti - Sferzante sonetto sul colera 


regionale 
in Toscana: 
questo il 
cartellone 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 11 

L’assessore regionale Filip* 
pelli ha tenuto stamane una 
conferenza stampa per Illu¬ 
strare 11 programma per il 
decentramento teatrale in To¬ 
scana per la stagione ’73 ’74 
(dal prossimo novembre a 
marzo) e le Iniziative Intra¬ 
prese dalla Regione, dagli en 
ti locali e dalle associazioni 
culturali e sindacali per la 
promozione del teatro regio 
naie toscano, vale a dire di 
uno strumento democratico, 
capace di dotare la Regione 
di una attività teatrale sta¬ 
bile. qualificata e diffusa. 
Queste iniziative sono riepi¬ 
logate In una delibera che la 
Giunta regionale presenterà in 
Consiglio in una delle pros¬ 
sime sedute per la promozio¬ 
ne dell’« Associazionismo re¬ 
gionale teatro toscano ». che 
prevede anche un primo stan¬ 
ziamento di 50 milioni, ai qua¬ 
li devono aggiungersi altri 
contributi Questa proposta di 
delibera sarà accompagnata 
da uno statuto, sulla quale 

— come ha detto Filippelli — 
si è registrata l’unanimità del 
consensi delle forze politiche, 
dei poteri locali e degli ope¬ 
ratori teatrali della Regione. 

La stagione ’72-'73 si è chiu¬ 
sa — ha aggiunto Filippelli — 
con un bilancio estremamente 
positivo: sono state realizzate 
nella Regione, con un Investi¬ 
mento complessivo di poco 
superiore ai 100 milioni, ol¬ 
tre 300 rappresentazioni, con 
120 mila presenze. Hanno pre¬ 
so parte all’iniziativa più di 
20 gruppi regionali ed extra¬ 
regionali. Dietro questi dati 

— ha osservato Filippelli — 
non vi è un abile Impresario, 
ma un solido tessuto elettivo 
ed associativo: le Ammini¬ 
strazioni provinciali della Re¬ 
gione. che hanno destinato al 
teatro un investimento pari a 
20 lire a persona, 80 comuni. 
l’ARCI. con la sua fitta rete 
di circoli, 1 gruppi teatrali 
che hanno partecipato diret¬ 
tamente alla costruzione del 
decentramento. Nel corso di 
una assemblea alla quale han¬ 
no partecipato sindacl, ammi¬ 
nistratori. gruppi teatrali è 
stato approvato il program¬ 
ma per il ’73-’74, che si di¬ 
stingue in tre « fasce » orga¬ 
nizzative distinte: la prima ri¬ 
guarda le produzioni dei 
gruppi teatrali che hanno un 
legame organico con 11 terri¬ 
torio fin dalle prime fasi di 
realizzazione - del decentra¬ 
mento. la seconda è costitui¬ 
ta dai gruppi professionali 
extraregionall già collaudati, 
la terza è riservata a gruppi 
semiprofessionali, la cui atti¬ 
vità va posta a confronto con 
le altre esperienze. 

Ma ecco il cartellone della 
prossima stagione per 11 de¬ 
centramento: il Gruppo La 
Rocca presenterà, in coprodu¬ 
zione con il Metastasio. Il tu¬ 
multo dei Ciompi di Massimo 
Dursi, per la regia di Rober¬ 
to Guicciardini; lo stesso grup¬ 
po presenterà in collaborazio¬ 
ne con il Comune di Siena 
Schweyk nella seconda guerra 
mondiale dì Brecht, con la re¬ 
gia di Egìsto Marcuccl. il Tea¬ 
tro della Convenzione, presen¬ 
terà in coproduzione con il 
centro teatrale ARCI Come il 
signor Mockinpott fu liberato 
dm suoi tormenti di Peter 
Weiss. con la regia di Valerlo 
Valorianl Lo stesso gruppo 
presenterà, in collaborazione 
con il Teatro Manzoni di Pi¬ 
stoia e la Regione L'inqiusti- 
zia assoluta (cantate popolari 
per gruppi folk, con il Can¬ 
zoniere Internazionaie) e. in 
collaborazione con le Ammini¬ 
strazioni comunali della co¬ 
sta livornese e dell’Elba E’ 
arrivato Pietro Gori una ri¬ 
cerca per attori e strumenti di 
Emilio Jona. Massimo Castri. 
Sergio Liberovici. 

Per i gruppi teatrali extra- 
regionali saranno presenti: 
il Malinteso con Gli indiffe¬ 
renti (una riduzione di Squar- 
zina del romanzo di Moravia); 
il Teatro dell'Elio, con Zum- 
bì - ballata di vita e di mor¬ 
te della gente di Palmares, dì 
Augusto Boal; il Teatro Nono 
con Grand Guignol - passione 
delitto e pazzia nel salotto 
borghese del 1900; il Teatro 
Oggi con Viva l’Italia di Da¬ 
cia Maraini; il Teatro del Po¬ 
polo con II tallone di Achille 
di Giustino Durano; La Nuo¬ 
va Scena con La ballata dello 
spettro di Vittorio Franceschi; 
Adriana Martino con Lo cono¬ 
sci il paese dove fioriscono i 
cannoni? da Wedekind a 
Brecht; il Canzoniere Inter¬ 
nazionale ed il Duo di Piade- 
na con I cittadini e contadini: 
il Granteatro con il Woyzeck 
di Buchner; il Teatro Studio 
Mej?rhold con Quando noi 
morti ci destiamo di Ibsen; il 
Teatro Ubero con licona 
principessa di Borgogna di 
Gombrowicz: il Collettivo di 
Parma con La colpa è sem¬ 
pre del diavolo di Dario Fo. 
Per i gruppi toscani semi-pro¬ 
fessionali sono presenti il 
gruppo Teatro Incontro con 
La vita di Edoardo II d’In¬ 
ghilterra ed il Centro di Luc¬ 
ca con Come vi piace di Sha¬ 
kespeare. 

Marcello Lazze ri ni 


Le Associazioni nazionali 
degli autori cinematografici 
AACI e ANAC — In un loro 
comunicato — protestano fer¬ 
mamente contro l’impostazio¬ 
ne data alla trasmissione tele¬ 
visiva dedicata alle Giornate 
del cinema, andata in onda 
martedì sera alle 22,15 sul pri¬ 
mo canale. 

« La trasmissione — dice il 
documento — ha svisato com¬ 
pletamente la manifestazione 
promossa dalPAACI • ANAC. 
tralasciando dì menzionare le 
Organizzazioni culturali e del 
pubblico che hanno collabo¬ 
rato alle Giornate, l’apporto 
delle organizzazioni sindacali, 
l’adesione e l’apporto del Co 
mune di Venezia; ha inoltre 
compiuto vera e propria ope¬ 
ra di disinformazione pre¬ 
sentando le Giornate come 
una manifestazione organizza¬ 
ta per protestare contro l’as¬ 
senza di un nuovo Statuto 
della Biennale, invece di dire 
chiaramente che lo Statuto 
nuovo esiste e che le Giornate 
sono state una proposta di 
nuovi contenuti. Ha infine e 
soprattutto presentato spezzo¬ 
ni di film e interviste, secon¬ 
do un’arbitraria selezione, 
manipolando con questo tipo 
di impostazione la vera essen¬ 
za della manifestazione: l'af 
flusso popolare, la vita del 


Rammodernato ancora ima 
volta, preso In gestione da 
un’attrice (Anna Maria Guar- 
nieri), un regista (Mario Mis- 
siroli), un organizzatore (San 
dro Tolomei). cui fa capo la 
formazione che vi avrà la pro¬ 
pria sede stabile, il Teatro 
delle Arti di Roma ha aperto 
la stagione ospitando Carme- 
io Bene e il suo nuovo alle¬ 
stimento di Nostra signora 
dei turchi. 

Ispirato a un testo dello 
stesso Carmelo Bene, a quel¬ 
l’epoca edito già in volume. 
Nostra signora dei turchi eh 
be la sua « prima » assoluta 
sui finire del '66. nello scan¬ 
tinato del Beat 72 Poi. nel 
'68. ci fu la versione per lo 
schermo, iniziale cimento ci¬ 
nematografico del giovane uo¬ 
mo di teatro: che al cinema, 
da allora, si dedicava intensa¬ 
mente suscitando con Capric¬ 
ci, Don Giovanni, Salomè, e 
col recente Un Amleto in me¬ 
no. una eco anche Internazio¬ 
nale attorno al proprio la¬ 
voro. 

Ed ecco ora il ritorno di 
Carmelo Bene sul palcosceni¬ 
co: fuori del sotterranei oscu¬ 
ri umidi e freddi, in un cli¬ 
ma luminoso asciutto e cal¬ 
do; in regime secco, starem¬ 
mo per aggiungere, avendo ri¬ 
guardo alla controllata viva¬ 
cità nella quale sembra com¬ 
porsi, e per certi aspetti rag¬ 
gelarsi, l’ebrezza provocatoria 
d'un tempo. 

Nostra signora dei turchi 
narra, se cosi possiamo dire, 
la storia di una malcerta, ri¬ 
luttante vocazione alla san¬ 
tità e quindi al martirio, nel 
vago riflesso della presa di 
Otranto, secoli avanti, da par¬ 
te dei musulmani, e del mas¬ 
sacro che ne segui. Ma il pro¬ 
tagonista potrebbe anche sma¬ 
niare brancolando, più che 
verso una cieca fede, verso 
la propria stessa e sfuggente 
identità di intellettuale, di 
artista alla ricerca di una 
comunicazione, di una via 
di passaggio in un mondo sor¬ 
do e ostile (si veda il suo 
strambo colloquio e connubio 
con un editore in abito colo¬ 
niale). E c’è poi l'amore, sa¬ 
cro e profano, simboleggiato 
in varie presenze femminili: 
dominante anzi schiacciante 
fra di esse quella d’una san¬ 
ta, che ha 11 comportamento 
di una maestra autoritaria, di 
una premurosa crocerossina, 
di chiunque mescoli indulgen- 


Campo Santa Margherita. 1 
cinema di Mestre, i dibattiti, 
le diverse proposte cinemato¬ 
grafiche, da quelle dell'indu¬ 
stria privata, al cinema d’in¬ 
tervento politico, dai film 
emarginati dal circuito al ci¬ 
nema degli enti di Stato, dal¬ 
le coproduzioni televisive al 
film stranieri, giungendo fino 
all’assurdo di non menzionare 
e di non presentare ai tele- 
spettatori i lavori del semi¬ 
nario dedicato alla libertà di 
comunicazione, tema dell’in¬ 
tera manifestazione. 

« Le Associazioni nazionali 
AACI e ANAC — conclude il 
documento — sconfessano 
questa trasmissione della 
RAI-TV. trasmessa per altro 
con molto ritardo e mescola¬ 
ta con quella sul Festival di 
Pesaro, e chiedono una retti¬ 
fica delia trasmissione, con 
un nuovo spazio televisivo 
dedicato all’informazione sul¬ 
le Giornate del cinema italia¬ 
no. nell'interesse e nel rispet¬ 
to dell'informazione dovuta ai 
telespettatori, nell'interesse e 
nel rispetto delle linee poli¬ 
tico-culturali espresse dalle 
organizzazioni promotrici, nel¬ 
l’interesse e nel rispetto del 
partiti politici che hanno ade¬ 
rito e degli Enti pubblici che 
hanno partecipato ». 


za e repressione in mutevoli 
dosi, ma con identico effetto 
distruttivo. Come che sia. la 
passione del nostro personag¬ 
gio non riesce a spiccar ali; 
ed egli si ritrova letteralmen¬ 
te a terra, malconcio e dolen¬ 
te: l’armatura onde si era ri¬ 
vestito non ha fatto di lui un 
nobile santo guerriero, ma 
gli ha semmai reso faticosi, 
o forse impossibili, i piaceri 
della carne. 

Lo spettacolo, rispetto al¬ 
l’edizione precedente, appare 
visivamente dilatato e in qual 
che modo illanguidito In un 
ambiente più vasto, anche lo 
assillo della colonna sonora 
(dove I soliloqui di Carmelo 
Bene si alternano a estratti 
musicali della più diversa 
provenienza, ma soprattutto 
melodrammatica) si attenua, 
diventa pericolosamente « gra¬ 
devole». La componente figu¬ 
rativa (scena di Gino Marot¬ 
ta) si è raffinata, il suo pit¬ 
toresco disordine ha preso un 
che di agghindato, quasi di 
lezioso. I momenti più ag¬ 
gressivi, e più teatralmente 
risolti, delia rappresentazione 
che vedemmo sette anni or 
sono (o poco meno), come Io 
sdoppiamento del protagoni¬ 
sta, che prevarica su se stes¬ 
so assumendo le sembianze 
d'un frate dispensatore di ci¬ 
bi e di penitenze, sono qui 
meno smaglianti, e abbastan¬ 
za a datati » Come a datato » 
è tutto quanto concerne una 
polemica « diretta »: la ironi¬ 
ca citazione, ad esempio, di 
Indro Montanelli, e del suo 
Vero Della Rovere, dove sia¬ 
mo ormai ai reperto archeo¬ 
logico. 

C’è da registrare comunque 
il successo, tributato a Car¬ 
melo Bene, alia sua fedele 
Lydia Mancinelli e ai loro 
compagni da una platea mol¬ 
to da «prima», con addetti 
ai lavori ed esponenti della 
cultura In numero adeguato. 
Sarebbe forse azzardato, e 
precipitoso, parlare di un 
completo riassorbimento del¬ 
l’ultima avanguardia teatrale 
nostrana all'interno dei siste¬ 
mi (anche mentali) vigenti. 
Ma il fenomeno si è verifica¬ 
to in ripetute occasioni, nel¬ 
la storia; soprattutto quando, 
a sostenere le avanguardie, 
era uno spirito di rivolta, e 
non una autentica coscienza 
rivoluzionaria. 

ag. sa. 


un omaggio 
alla lotta 
del popolo 
cileno 

Con rara opportunità e tem¬ 
pestività. esce in questi gior¬ 
ni Compagno presidente, un 
long playing di « canti e poe¬ 
sie della rivoluzione cilena » 
edito dalla Fonit-Cetra e mes¬ 
so in vendita a sole mille li¬ 
re. un prezzo « politico » in¬ 
teso quale rifiuto di attribui¬ 
re qualsiasi dimensione coni 
mereiaio all'iniziativa. Com¬ 
pagno presidente nasce come 
omaggio a Salvador Ailende 
appena un mese dopo l'inizio 
della sanguinosa repressione 
messa in atto dai golpisti e 
viene distribuito oggi, mentre 
a Santiago il mostro fasci¬ 
sta cerca ancora di soppri¬ 
mere con violenza la voce 
di un popolo valoroso. Fra 
le tante manifestazioni di so¬ 
lidarietà che in tutto il mon¬ 
do. e in particolare nel no¬ 
stro paese, affermano e sotto¬ 
lineano di continuo l'incondi¬ 
zionato appoggio di tutte le 
forze democratiche aH'eroica 
Resistenza del Cile, questo 
album-documento rappresen 
ta uno dei più giusti tributi 
all'indimenticabile esperienza 
di « Unidad Popular »; tre an¬ 
ni di libertà e autonomia con 
quistate hanno permesso di 
tracciare la prima vera bio¬ 
grafia culturale cilena che la 
storia ricordi. 

Ailende, Neruda. Rojas. Vio¬ 
letta e Angel Parra sono i 
meravigliosi protagonisti di 
una riscossa popolare che mai 
potrà essere soffocata dalla 
ferocia imperialista. Questo 
disco ce ne ripropone l'inten¬ 
so iter ideologico, articolato in 
tre momenti diversi: da una 
parte, i brani dell'intervista 
concessa da Salvador Alien- 
de a Roberto Rossellini nel 
maggio '72 e trasmessa dalla 
televisione il 15 settembre 
scorso, alternata da alcune 
canzoni popolari cilene inter¬ 
pretate dal « Canzoniere In¬ 
ternazionale »: dall'altra, l’at¬ 
tore Bruno Cirino legge nu¬ 
merose poesie, tra le quali 
figurano Gli uomini del salni¬ 
tro e 1 satrapi di Pablo Ne¬ 
ruda e Al Presidente del Cile 
Salvador Ailende di Rafael 
Alberti. Venceremos di Orte* 
ga-Iturra. Septiembre di An 
gel Parra. Cancion de la pro- 
priedad social y • privada e 
Cancion del poder popular di 
Advis-Rojas. Qtte dirà el San 
to Padre di Violetta Parra 
seno alcuni dei motivi vigo¬ 
rosamente riproposti dal «Can 
zoniere». qui nella sua veste 
più completa, con Leoncarlo 
Settimelli, Roberto Ivan Ora 
no. Adria Mortari. Dody Ma 
scali. Luciano Francisci. O 
retta Orengo e Maria Torri 
giani. 

« Ho fiducia neU’uomo. ma 
nell'uomo umanizzato: nell’uo 
mo fratello e non neH'uomo 
che vive dello sfruttamento 
degli altri.. So che cosa vuol 
dire amare la vita e so qua 
li seno le cause della mor¬ 
te... Un socialista non pote¬ 
va stare su altra barricata 
che quella dove sono stato io. 
tutta la mia vita... ». Con 
queste dichiarazioni la viva 
voce del compianto Presiden 
te sottoscrive lucidamente il 
suo testamento di martire sa 
ciaiista. mentre riecheggiano 
le note di Venceremos: la lot¬ 
ta continua e il popolo ci¬ 
leno porta il suo dolore e la 
sua volontà sui sentieri della 
rivoluzione. 


Due gruppi 
sperimentoli 
italiani ospiti 
di Barrault 

PARIGI, 11. 

Il Teatro di Marigllano, di¬ 
retto da Leo De Bemardinis 
e Perla Pera gallo e 11 Teatro 
La Maschera diretto da Memè 
Periini saranno ospiti di Jean 
Louis Barrault tra il 15 e ii 
20 ottobre prossimi per parte¬ 
cipare al primo Festival di au¬ 
tunno, accanto a compagnie a 
(nericane ed europee. 

Barrault ha visto l due grup¬ 
pi sperimentali nei corso delia 
rassegne-incontro tenuta a Sa¬ 
lerno nella primavera scorsa. 
Il Teatro di Marigliano rap¬ 
presenterà: King Lacreme 
tear Napulitane, e il Teatro 
La Maschera, Pirandello: Chi?. 
Dibattiti e incontri sulla 
«scuola» italiana teatrale si 
svolgeranno alla presenza di 
critici e studiosi francesi e 
americani. 


La nuova commedia di 
Eduardo De Filippo, Gli esa¬ 
mi non finiscono mai. andrà 
in scena alla Pergola di Fi¬ 
renze li 18 dicembre. Ne ha 
dato l’annuncio lo stesso 
Eduardo, in una conferenza 
stampa tenutasi a Roma nel 
tardo pomeriggio di ieri. Le 
prove degli Esami non fini¬ 
scono mai cominceranno su¬ 
bito dopo che la Compagnia 
avrà esordito a Napoli, al 
San Ferdinando, il 6 novem¬ 
bre. con II sindaco del rione 
Sanità, il dramma che, ripro¬ 
posto nella capitale, la scorsa 
stagione, a una dozzina d'an¬ 
ni dalla sua « prima » assolu¬ 
ta, ha registrato un clamora 
so successo di pubblico. 

Che cos’è Gli esami non fi¬ 
niscono mai ? Eduardo ne leg¬ 
ge la « premessa ». la presen¬ 
tazione che farà di se stesso 
il protagonista. Guglielmo 
Speranza, sbucando d’impeto 
alla ribalta, con In mano tre 
barbe finte, nera, grigia, bian¬ 
ca, le quali segneranno via 
via il trascorrere del suo e 
del nostro tempo. Guglielmo 
Speranza sarà infatti « il pro¬ 
totipo di noi tutti, con gli 
aspetti negativi e positivi del¬ 
la nostra stessa esistenza », 
e di tanto in tanto si Intrat¬ 
terrà con il pubblico, diret¬ 
tamente (e il pubblico, cosi, 
gli farà in certo modo da 
«spalla»), per commentare 
il passato, il presente, le pro¬ 
spettive della sua vicenda u- 
mana. Questa abbraccerà un 
arco di mezzo secolo: nel *22- 
’23. Guglielmo Speranza è un 
giovanotto venticinquenne, 
laureato di fresco. Ma per 
lui, come per tutti, gli esa¬ 
mi veri, quelli della vita, han¬ 
no inizio solo adesso, e non 
finiranno, come dice II tito¬ 
lo. mai. 

A Guglielmo Speranza si 
contrapporrà, quale antagoni¬ 
sta, il personaggio sinistro di 
Furio Laspina. La principale 
figura femminile sarà Giglio- 
la. la ragazza di Guglielmo: 
una figura « motto antipatica. 


Cinema 

Teresa la ladra 

Carlo Di Palma, operatore 
di grande prestigio e bravura, 
esordisce nella regia cinema¬ 
tografica con Teresa la ladra, 
che deriva da un libro-inchie¬ 
sta di Dacia Maraini: in pra¬ 
tica, la attenta registrazione 
dell’autobiografia di una reiet¬ 
ta della società, una povera 
donna oggi in età matura, 
passata attraverso carcere e 
manicomio criminale. Tradot¬ 
ta per lo schermo, con l’au¬ 
silio degli sceneggiatori Age 
e Scarpelli. la vicenda smarri¬ 
sce in gran parte il suo ca¬ 
rafere documentario e di de¬ 
nuncia, che resiste solo ai 
margini e al termine del rac¬ 
conto, per assumere invece le 
cadenze tipiche della « com¬ 
media all’italiana »,con tutti i 
limiti del genere, sebbene vi 
si avvertono, talora in modo 
pungente, i riferimenti alla 
realtà dellTtalia dall’anteguer¬ 
ra ai giorni nostri. 

Al furto, Teresa giunge per 
necessità, priva di lavoro co- 
m’è e priva anche del marito, 
che l’abbandona dopo averla 
sposata, già madre, solo per 
sfuggire (fascista si. ma op¬ 
portunista quale egli è) alia 
chiamata alle armi. Poi Te¬ 
resa ritrova il coniuge, solda¬ 
to In Sicilia, e lo perde defi¬ 
nitivamente; sogna di siste¬ 
marsi con la pensione, ma va 
in galera e, liberata, toma al 
ladroneccio, esercitato in va¬ 
rie forme e in diversi luoghi, 
dalle sale di spettacolo ai 
mezzi di trasporto pubblici. 
Ogni tentativo di arrangiarsi 
altrimenti fallisce, mentre gii 
uomini sfruttano Teresa e la 
lasciano nelle péste; finché 
coinvolta in un fatto di san¬ 
gue, ella tocca il fondo della 
sua esperienza umana. 

Materia drammatica, in so¬ 
stanza, e perfino tragica, che 
però viene atteggiata, come 
dicevamo prima, secondo mo¬ 
duli, In prevalenza, tra sali- 


molto difficile, molto bella » 
secondo Angelica Ippolito, 
che la interpreterà; Luca, il 
figlio di Eduardo, sarà Fu¬ 
rio Laspina, ed Eduardo, nean¬ 
che a dirlo, vestirà i panni 
di Guglielmo Speranza; che 
indosserà, è da sottolineare, 
sempre lo stesso abito, men¬ 
tre il mutar di colore dell*« o 
nor del mento » indicherà, co¬ 
me accennavamo prima, il 
volgere di un’epoca, non solo 
individuale, ma collettiva. 

Eduardo non si sbottona ol¬ 
tre, ma è facile intuire dalle 
sue parole il peso emblemati¬ 
co che egli vuole attribuire 
alla sua recente creatura. 
Scene e costumi degli Esami 
non finiscono mai sono stati 
affidati al pittore Mino Mac- 
cari, che con Eduardo colla- 
borò, tra l’altro, per li me¬ 
morabile allestimento del Na¬ 
so di Sciostakovic al Maggio 
musicale fiorentino del 1964. 
La nuova commedia eduar- 
diana, dopo l’esordio fiorenti¬ 
no (« alla Pergola — dice 
ancora Eduardo — mi sento 
come a casa mia»), sarà a 
Roma, all’Eliseo, e qui la 
Compagnia farà sosta dal 7 
gennaio 1974 al 3 marzo circa. 
E poi? « Voi sapete — spie¬ 
ga Eduardo — che il mio gi¬ 
ro è ormai circoscritto a Ro¬ 
ma, Napoli, Firenze. A Ro¬ 
ma. novità o riprese che sia¬ 
no, trovano un pubblico pron¬ 
to. disponibile. A Milano, se 
non porti una novità... Del 
resto, il clima del nord non 
mi si confà.. ». 

Benché faccia cadere spesso 
Il discorso, con pensosa se¬ 
rietà. ma anche con un pizzi¬ 
co di civetteria, sull’età che 
incalza (e ricorda, affettuoso 
e commosso, gli amici scom 
parsi: Anna Magnani, gli 
scrittori e critici Ennio Fiala 
no e Vincenzo Talarico). 
Eduardo si dimostra in pie¬ 
na forma, fertile di idee e di 
progetti: «Ho depositato già. 
alla Società degli autori, i ti¬ 
toli e gli argomenti di sei 


rici e farseschi, sino a sfio¬ 
rare la pura buffoneria: ad 
esempio nelle sequenze, del re¬ 
sto gustose, che rispecchiano 
le avventure della protagoni¬ 
sta e dì una sua amica, alle 
prese con l’ardua tecnica del 
borseggio tramite adescamen¬ 
to, in differenti città italiane. 
Piuttosto condizionante si ri¬ 
vela, anche sotto tale profilo, 
la presenza, nella parte cen¬ 
trale, di Monica Vitti, attrice 
che è sempre sul punto di da¬ 
re libero sfogo alla sua vena 
comica, ma che peraltro reg¬ 
ge bene sulle sue spalle una 
storia così impostata. Dove, al 
di là di una destrezza profes¬ 
sionale evidente, restano Inve¬ 
ce ancora in ombra le quali¬ 
tà più personali del nuovo re¬ 
gista, pur percettibili nella 
cura dell’evocazione ambien¬ 
tale e in certi scorci malinco¬ 
nici, amari, ruvidi: la scon¬ 
solata fine della festa duran¬ 
te la quale il marito pianta 
Teresa; o il tentato suicidio, 
con queiranziana compagna 
di cella che non dà l’allarme, 
per pietà e rispetto verso un 
gesto estremo, ma ampiamen¬ 
te motivato. 

A fianco della Vitti, parec¬ 
chi attori impegnati in carat¬ 
terizzazioni a volte abbastan¬ 
za Incisive, e molti visi sco¬ 
nosciuti, ma appropriati. Tra 
gli interpreti principali ricor¬ 
diamo Isa Danieli, Fiorenzo 
Fiorentini, Valeriano Vallone, 
Michele Placido, Stefano Sat¬ 
ta Flores, Nino Formicola, 
Carlo Delle Piane. La fotogra¬ 
fia a colori, pregevole, è di 
Dario Di Palma, nipote e al¬ 
lievo di Carlo. 

La schiava 

Demetrio detto Dedè. paler¬ 
mitano, mercante di automo¬ 
bili. sposa Rosalba, buona 
borghese, graziosa, ma alquan¬ 
to ossessiva; che gli impone, 
o cerca di imporgli, i propri 
gusti. daH'arredamento della 
casa al modo di vestire. Dalla 
prigione domestica, Dedè ten¬ 
ta l’evasione, ma cade nelle 


nuove commedie: Angela Pa¬ 
ce e Teresa Triunfo, incen¬ 
trati su due personaggi fem¬ 
minili, che dovrebbero com¬ 
porre una sorta di trittico in¬ 
sieme con Filumena Martu • 
rano, e poi II medico in casa, 
Simpatia, Pare brutto, Lam¬ 
padari. Se e quando mi riti¬ 
rerò dalle scene come at¬ 
tore, non mi perderete come 
commediografo... ». E sta an¬ 
che rielaborando il terzo atto 
del Monumento, per dargli 
quella conclusione che forse 
mancava, o che non era ab¬ 
bastanza chiara. 

Eduardo, cui qualcuno rim¬ 
provera non si sa quale or¬ 
goglioso isolamento, tiene 
conto del pubblico e della 
critica In una misura che 
pochi altri uomini di teatro 
(e non solo di teatro) cono¬ 
scono. Tiene conto della real¬ 
tà. « Se Gli esami dovessero 
andar male, ho di riserva per 
la mia Compagnia Na Santa- 
rella di Scarpetta e la mia 
vecchia commedia Uomo e 
galantuomo. Facciamo gli 
scongiuri, d’accordo. Ma un 
buon capocomico, come, po¬ 
niamo, un buon capo di Sta¬ 
to, deve provvedere In tem¬ 
po. In vista di una possibile 
calamità, una iattura, che so, 
un colera...». 

Sul colera Eduardo. ' però, 
non scherza affatto; e, se sor¬ 
ride, è del sorriso aspro e 
sferzante della grande sati¬ 
ra civile. Ci legge anche un 
suo sonetto, in lingua, inti¬ 
tolato Il boom, e polemica¬ 
mente dedicato a quella 
«tempesta di cemento», che 
ricopri Napoli di mostruosi 
edifici (ricorrono, nel versi, 
i nomi di Achille Lauro, di 
Antonio Gava, di altri consl- 
m:h personaggi), mentre le 
fognature rimanevano quelle 
del Borboni. Il sonetto si 
conclude cosi: « Adesso sai 
che dicono i votenti? — Che 
il colera, però, rompe i co¬ 
glioni ». 


mani di Elena, moglie d’un 
commissario di polizia, la qua¬ 
le si rivela, per la ingordigia 
sessuale, le complicazioni sen¬ 
timentali, la mania della clan¬ 
destinità, una altrettanto eme¬ 
rita scocciatrice. 

• Essendosi separato dalla con¬ 
sorte, dopo che costei ne ha 
combinata una più grossa 
delle precedenti. Dedè trova 
in Brasile la donna ideale: 
una selvaggia che. opportuna¬ 
mente educata, ma stretta 
sempre nella sua condizione 
di schiava, gli sarà a fianco, 
devota e silenziosa, con tutti 
ì vantaggi e senza gli svan¬ 
taggi di una moglie e di una 
amante. La schiavitù, anche 
spicciola, è però proibita dalla 
legge. Dedè rischia di met¬ 
tersi nei guai, la esotica ra¬ 
gazza è sul punto di venire 
rispedita al suo paese. Ma nel 
frattempo II giovanotto si è 
innamorato della umile quan¬ 
to piacevole compagna, e fa 
I salti mortali per trattenerla 
con sè, riuscendovi. Passano 
gli anni, e Dedè scopre che 
nemmeno questo suo sodalizio 
è esente dalla noia, dall’usu¬ 
ra del vivere in due... 

La schiava è una cornine- 
diola tiepidamente misogina, 
cui non giova certo k» stirac¬ 
chiamento del suo spunto prin¬ 
cipale, ■ inadeguato a reggere 
la misura di un lungometrag¬ 
gio. Il regista Giorgio Capita¬ 
ni ha tuttavia infiorato il film 
d’una serie di trovatine, mac¬ 
chiette, divagazioni burlesche, 
alcune delle quali non disprez¬ 
zabili, che, seppure non han¬ 
no stretto rapporto col pro¬ 
cedere della vicenda, contri¬ 
buiscono a farla giungere ella 
meno peggio alla sua conclu¬ 
sione, evitando le occasioni 
più volgari (che non evita af¬ 
fatto, invece, la pubblicità del 
prodotto cinematografico). Un 
Landò Buzzanoa tenuto di¬ 
scretamente a freno, una cor¬ 
retta Catherine Spaak, una 
spiritosa Adriana Asti e la 
inedita Veronica Merm sono 
gli interpreti principali. 

ag. sa. 


I bambini con 
Alvin Curran 
al Beat 72 

Domani, sabato, alle ore 17, 
il «Beat 72» (via Belli) ha 
allestito ima replica «specia¬ 
le» del recital di Alvin Cur¬ 
ran. Infatti, lo spettacolo di 
sabato pomeriggio è riservato 
ai bambini, che verranno in¬ 
vitati dal giovane Curran nel- 
l'ormai celebre « Giardino ma¬ 
gnetico », la più recente suite 
di sua composizione. L’ingres¬ 
so è gratuito, e i ragazzi po¬ 
tranno partecipare attivamen¬ 
te allo spettacolo, utilizzando 
alcuni strumenti che Curran 
ha riservato loro. 


in breve 


Si gira «Il padrino numero due» 

HOLLYWOOD, 11 

Francis Ford Coppola ha cominciato a girare il seguito dei 
Padrino, intitolato The godfather Z. Il lavoro è cominciato 
sul Iago Tahoe, nel Nevada. e proseguirà a Las Vegas. Los. 
Angeles, Miami. Le Antille. New York e in Sicilia, per un 
totale di quattro mesi. AI Pacino. Roberto Durali e Diane 
Keaton figurano tra i protagonisti del film. 

« I Vitelloni » piace ancora 

MONTECARLO. 11 

I Vitelloni di Federico Fellini ha ottenuto il più alto « In¬ 
dice di gradimento» tra i film trasmessi negli ultimi tre mesi 
da Itele Montecarlo. 


Lo spettacolo alle Arti di Roma 

Carmelo Bene 
torna al teatro 
con languore 

L'attore ha riproposto, dopo sette anni, « Nostra signora 
dei turchi » in una edizione datata e poco smagliante 


Aggeo Savioli 

le prime 




CHI BEH COMINCIA... 

E facile cominciare a fotografare con buoni risultati e poca fatica con, i veri apparecchi fotografici-scuola 
Sovietici, Si ottengono fotogrammi cosi ben incisi che si possono ingrandire fino a 12 volte. 

A un prezzo che solo 
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controcanale 


« PERCHE’ LA GUERRA? » — 
A pochi giorni di distanza 
dall'inizio della guerra in 
Medio Oriente, i servizi gior¬ 
nalistici della RAI-TV hanno 
imbastito una trasmissione 
speciale sull'avvenimento e 
l’hanno mandata in onda ot¬ 
tenendo un improvviso muta¬ 
mento della programmazione. 
Il fatto va sottolinealo, dicia¬ 
mo, per contrasto: era moltis¬ 
simo tempo, infatti, che non 
avveniva una cosa del gene¬ 
re. Non si può non rilevare 
come nulla di simile sta stato 
fatto per avvenimenti interni 
che hanno drammaticamente 
colpito l'opinione pubblica 
italiana; non si può non rile¬ 
vare, soprattutto, come tut¬ 
tora manchi una iniziativa del 
genere in riferimento al col¬ 
po di Stato e alla resistenza 
in Cile. 

L’iniziativa presa per la 
guerra in Medio Oriente, giu¬ 
sta e relativamente tempesti¬ 
va dimostra, quindi, come il 
silenzio osservato per il Cile 
e in altre occasioni fosse frut¬ 
to non di una impossibilità 
qualsiasi, via di una scelta: 
non ne dubitavamo, ma ne 
abbiamo avuto una diretta 
conferma. 

D'altra parte, va detto su¬ 
bito che il servizio speciale 
sulla guerra in Medio Orien¬ 
te è stato, a dir poco, debole: 
sul piano politico, sul piano 
storico e sul plano della in¬ 
formazione. Intanto, è consi¬ 
stito soprattutto di una serie 
di dichiarazioni, che avrebbe¬ 
ro potuto acquistare un diver¬ 
so valore se fossero state in¬ 
quadrate in una sia pur rapi¬ 
da informazione storico-politi¬ 
ca: e che, invece, presentate 
nel modo in cui sono state 
presentate, hanno rischiato, 
almeno in parte, di risultare 
addirittura di diffìcile com¬ 
prensione. 

C’è da dire, peraltro, che la 
breve introduzione documen¬ 
taria del servizio è stata tale 
da farci addirittura desidera- 
■re che non ci fosse . Si pensi 
soltanto al fatto che la guer¬ 
ra israeliana d’aggressione del 
1967 è stata giustificata con 
la necessità di Israele di « sot¬ 
trarsi all’accerchiamento sof¬ 
focante dei Paesi arabi »: una 
tesi che oggettivamente ipo¬ 
tecava tutto il seguito e spo¬ 
stava decisamente l'ottica del¬ 
l’imperialismo e di Dayan. 

E, infatti, le conseguenze 


di questa impostazione ini¬ 
ziale si sono fatte risentire 
lungo tutto il servizio. Il ti¬ 
tolo della trasmissione suo¬ 
nava: « Medio Oriente: perché 
la guerra? », ed era legittimo 
attendersi che si procedesse 
ad una analisi delle cause 
del conflitto e dei più gene¬ 
rali motivi della situazione 
che in Medio Oriente si pro¬ 
lunga da anni. E, in primo 
luogo, quindi, della questione 
palestinese, da sempre san¬ 
guinosamente aperta. Si è di¬ 
scusso, invece, soprattutto del 
petrolio: forse perché si è 
pensato che questo fosse lo 
aspetto più interessante per 
gli italiani? Allu tragedia dei 
profughi palestinesi cacciati 
dalla loro terra, ai diritti ina¬ 
lienabili di quel popolo e alla 
sua lunga resistenza, al ruolo 
che Israele ha assunto come 
testa di ponte dell’imperiali¬ 
smo nel Medio Oriente è sta¬ 
to riservato solo qualche ac¬ 
cenno. 

Per altro verso, è stato po¬ 
sto (con i quattro interlocu¬ 
tori negli studi: Bettizza, Ca- 
salegno, Narducci e frsiori- 
ni) il problema dei rapporti 
tra USA e URSS in riferimen¬ 
to al Medio Oriente, ma scr- 
za approfondire nulla. 

E dire che il materiale a di¬ 
sposizione non era né poco né 
cattivo (e molto ancora efie 
noi stessi ricordiamo di aver 
già veduto sul teleschermo in 
passato, sarebbe stato possi¬ 
bile trovarne negli archivi. 
Basti pensare alle preziose in¬ 
terviste del vicepresidente ira¬ 
keno, di Gheddafl e di Boume- 
dienne, che erano tra le cose 
più chiare e interessanti del¬ 
la trasmissione. Un particola¬ 
re di cronaca: ci risulta che 
queste interviste erano state 
raccolte, mesi fa, dal giorna¬ 
lista arabo Bugaleb Buriki. 
il cui nome, vedi caso, non è 
stato nemmeno citato in co¬ 
da al servizio). 

Se si considera, infine, che 
non una parola è stata detta 
a proposito delle possibili ini¬ 
ziative del governo italiano e 
che non è stato nemmeno ge¬ 
nericamente formulato un au¬ 
spicio di pace, appare eviden¬ 
te come ancora una volta i 
servizi giornalistici della RAI- 
TV abbiano dimostrato in que¬ 
sta occasione, il basso livello 
cui si sono ormai definiti¬ 
vamente ridotti. 

g. c. 


oggi vedremo 


LA BRAVA GENTE (2°, ore 21,15) 

Per il ciclo televisivo dedicato al teatro americano contem¬ 
poraneo, va in onda questa sera la replica del dramma di 
Irwin Shaw La brava gente, nell’adattamento televisivo di 
Giuseppe Fina Ne sono interpreti Franco Sportelli. Andrea 
Checchi. Benito Artesi, Carlo Alighiero, Giulio Marchetti, 
Franco Aloisi, Germana Paolieri, Tony Fusaro, Walter Mae¬ 
stosi. Giancarlo Palermo e Giuseppe Pertile. .. : . 

Due anziani pescatori, Giona e Filippo, hanno maturato un 
grande sogno: comprare un nuovo battello che consenta loro 
dì lavorare al largo, lontani dai luoghi ove pian piano si sta 
spegnendo la loro squallida esistenza. Non riusciranno, però, 
a realizzare il loro progetto, perché verranno derubati da un 
gangster con il solito ricatto della « protezione ». Neppure la 
legge sa difenderli, anzi, non fa altro che metterli dalla parte 
del torto, perché il bandito ha amici influenti. In questo cor¬ 
rotto universo americano. Giona e Filippo accettano dram¬ 
maticamente il loro destino e si vedono costretti a difen¬ 
dersi dalla violenza con la violenza: uccideranno il gangster, 
in un ultimo disperato tentativo di riacquistare quella di¬ 
gnità che la società ha perduto da tempo. 

TU CHE NE DICI? (1°, ore 22) 

Va in onda stasera la prima puntata di un nuovo pro¬ 
gramma musicale di Giorgio Calabrese condotto da Donatella 
Moretti. Alla trasmissione partecipano Roberto Vecchioni. 
Ivano Fossati. Roberto Rondinella, i fratelli La Bionda e i! 
complesso la a Nuova Idea». 


programmi 


TV nazionale 


12.30 Sapere 

Replica della sesta 
puntata di « Uno 
sport per tutti: il 
ciclismo » 

13,00 Ouesto è il mio 
mondo 

13.30 Telegiornale 

16.30 Sport 

Ippica: collegamen¬ 
to in diretta dal¬ 
l’ippodromo di San 
Siro per la consue¬ 
ta corsa « tris » di 
galoppo. 

17,00 La gallina 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 
« Mach 5 » - « D 
nonno racconta » 

18.45 Spazio musicale 
«Avanti, march!» 

19,15 Antologia di sapere 
« Vita in Jugosla- 
- via» 


Radio )* 


GIORNALE RADIO - Ore 7. 
S. 13, 14. 15. 17, 20. 21 • 
23; S; Mattutino mancai*] 
6,51: Almanacco] S.30: La can¬ 
toni dal mattino] 9: La neritt 
Si ieri; 9.15: Voi «d lo-, IO: 
Spedala CRj 11.30: Il Padri¬ 
no di caca; 12,44: Musica a 
lettone] 13,20] Speciali oggi 
Il Quartetto Cetra; 15,1 Ot Par 
coi fioranti 17,05; Il Girasole; 
IS.S5] Malici e cinema. Co¬ 
lonne «onore da film; 19,10: 
Itali» che Irrorai 19.25i I pro- 
tafonliti; 20,20: Andai» • ri¬ 
torno] 21,15: Concerto dedice¬ 
te • Ma» Reter nel centenario 
della n «reità. Dii et tot e Her¬ 
mann Michael; 22,45: GII hob- 
birr; 22,50: Interrano meri¬ 
tale. 

Radio 2* 

GIORNALE RADIO • Ora d,30. 

7.30.1.30, 9.30, 10,30, 11,30. 

12.30, 13,30, 15,30, 10,30. 

10.30, 19,30, 22,30 a 24; 
0: Il mattiniere; 7,40: l aan 
giorno; 0,14: Maro, menti e 
città; 0,40: C oma a perché; 
0,55: Galleria del melodram¬ 
ma; 9.33: Carnale » »» d'anten¬ 
ne? 9,50: e frittane e l»ett» a, 
di Ade» le Mede ©ni; lO.OSi 


19,45 Telegiornale sport - 
Cronache italiane 

20,30 Telegiornale 

21,00 Servizi speciali del 
Telegiornale 

22,00 Tu che ne dici? 

Prima puntata di 
una nuova trasmis¬ 
sione di Giorgio Ca¬ 
labrese condotta da 
Donatella Moretti 
che si propone di 
mettere a fuoco al¬ 
cuni problemi della 
« musica > leggera » 
controllata e condi¬ 
zionata dai consueti 
moduli commerciali 

23,15 Telegiornale 


TV secondo 


17,00 TVM ’73 

21,00 Telegiornale 

21,15 La brava gente 
di Irving Shaw 


Canzoni per tutti; 10,35: Dm- 
la «ostra parie; 12,10: Tratmle¬ 
sioni regionali; 12,40: Allo gra¬ 
dimento; 13: Hit Farad*: 
13,35: Le belle canzoni d’amo¬ 
re; 13,50: Come e perché; 14: 
Su di giri; 14,30: Trasmistfool 
regionali; 1 Si Pomeridiana; 
15,40: Cararai; 17,3(h Spe¬ 
cial* GR; 17,30: Chiamete Re¬ 
ma 3131; 19,55: Le canzoni 
delle «ielle; 20,10: Ottimo n 
abbondante; 20,50: luparia 
nic; 22,05: Genove: Celebrazio¬ 
ne per la giornata di Colombo 
• convegno dei Premi 


Radio .*V* 

ORE 9.30: Mnalca antiquo; 
10: Concerto di apertura; 11t 
Concerto del Quartetto di To¬ 
rino; 11,40: Maeatrl deU’in- 
te r pr e l azi one; 12,20: Meliche 
italiane d’oggi; 13: La muti*» 
nel tempo; 14,30: Intermezzo; 
15,10: Il dicco in «atrio»] li; 
Le «tagleni della mnalca; 13,30: 
Avanguardie; 17,20: Quartati© 
italiano: Tra «ecoii di muaicai 
19.15: M ittica legge r a; 19,45: 
Il pianoforte oggi; 19.15: Con¬ 
certo della aera; 20,15) La 
psicoterapia - la Italia (3); I 
metodi non a nautici) dall’Ipno¬ 
si alla roga; 20.45: Salai VIn¬ 
canì 1973: Il ce n a n o» dagli 
«algrti 21: Il domala dal Tar¬ 
lo • fatta arti; 21,30) La glia 
a Topera di O. 9. Mail p lein ? 















PAG. 8/ roma-regione 


l’Unità / venerdì 12 ottobre 1973 


Ieri giornata di mobilitazione e di solidarietà con i patrioti in lotta contro il golpe fascista 


t \ * \ 



Le iniziative indette dai movimenti giovanili comunista, socialista, socialdemocratico, repubblicano e aclista - Un corteo nel pomeriggio da piazza Esedra all'Ateneo dove hanno par¬ 
lato Isabella Allende e il compagno Imbeni, segretario nazionale della FGCI - Grandi ma nifestazioni nella mattinata al « Castelnuovo », al « Giorgi ■> e in numerosi altri istituti 



L'assemblea svoltasi nella palestra del liceo Castelnuovo 


Sarà presente anche la figlia di Salvador Allende 

Domenica al teatro Adriano 
l’assemblea indetta dall’ARCI 


Migliaia di mani plaudenti, al grido di « Cile libero » hanno salutato Ieri sera all'Università, Isabel Allende, la figlia del presidente cileno assassinato 
dai generali traditori. E' stato il momento culminante della manifestazione che ha visto migliaia di giovani sfilare da piazza Esedra all'Ateneo e di tutta 
una giornata dì mobilitazione e di solidarietà con II popolo cileno in lotta contro II fascismo indetta dai movimenti govanili democratici del PCI, PSI, 
PRI, PSDI e gioventù aclista e dal Comitato anffascisfa e antimperialista dell'Università. Assemblee e manifestazioni si sono svolle nella mattinata nelle 
scuole della città con la partecipazione appassionata degli studenti e dei giovani democratici, quegli stessi che poi nel pomeriggio si sono riuniti a piazza 
Esedra. Fin dalle 17 sono affluiti i primi gruppi di giovani con bandiere e cartelli e hanno formato ìl corteo che si è mosso verso le 18. In testa uno 

\ striscione: « Solidarietà dei 

giovani con il popolo cileno. 
Fermiamo la repressione ». 
Dietro, sorrette da ragazzi e 
ragazze, due bandiere cilene. 
((Cile libero», «Pinochet 
boia ». 

Dopo aver percorso via 
Marsala, Castro Pretorio e via¬ 
le delle Scienze, il corteo è 
sfociato in piazza della Mi¬ 
nerva. Qui era stato installa¬ 
to il palco con una grande fo¬ 
to di Salvador Allende. 

Per primo ha preso la paro¬ 
la il segretario dei giovani del 
PSDI, Minutilll. Aveva appe¬ 
na finito di parlare quando è 
arrivata Isabei Allende, ac- 
coinpasnata dal segretario 
della Federazione comunista 
romana Luigi Petroselli. mem¬ 
bro della direzione del PCI. 
Attorno all’auto blu si è subi¬ 
to raccolta la folla dei • gio¬ 
vani i quali hanno poi fatto 
ala al suo passaggio con uno 
scrosciare intenso dì applau¬ 
si e gridando gli slogan per 
la libertà del Cile, in onore dì 
Salvador Allende. Applausi e 
slogan che hanno accompa¬ 
gnato tutto l’intenso appassio¬ 
nato discorso che ella ha pro¬ 
nunciato. « Venendo in que¬ 
sta Università — ha esordito 
— mi sono commossa, pen¬ 
sando all'università tecnica di 
Santiago dove tanti qiovani 
come voi hanno combattuto 
per la libertà e la democrazia 
contro i generali traditori ». 

Isabel Allende ha ricordato 
le vicende del golpe e le ulti¬ 
me parole di suo padre, il le¬ 
gittimo presidente cileno: « Po¬ 
trà morire il leader, non la 
causa, che si difende ora — 
ha proseguito — con l'unità 
organizzata e con la volontà 
di lotta del popolo. In Cile si 
sta organizzando una resisten¬ 
za e una unità di base che 
raccoglie forze le piti vaste; 
tale resistenza ha bisogno di 
solidarietà per salvare i qua¬ 
dri imprigionati, e per passa¬ 
re all’offensiva, per dare col¬ 
pi sempre più duri all’impe¬ 
rialismo e ai suoi servi na¬ 
zionali ». 

Ha preso poi la parola per 
la FGCI il segretario naziona¬ 
le Renzo Imbeni. « Il nostro 
impegno, in primo luogo — 
ha detto — deve essere quello 
di sostenere la Resistenza ci¬ 
lena in qualsiasi modo essa si 
esprima, lottare per la libertà 
di Corvalan e di tutti gli an¬ 
tifascisti minacciati di morte. 
E i comunisti si impegnano 
fin da ora perchè attorno al 
Cile la gioventù italiana si 
unisca e non si divida ». Im¬ 
beni ha poi sottolineato che 
il governo italiano non deve 
riconoscere i fascisti massa¬ 
cratori. 

Hanno parlato anche Amo- 
rosino per il comitato antifa¬ 
scista e antimperialista del- 
l’Università e Izzi per la gio¬ 
ventù aclista. Alia manifesta¬ 
zione era presente Luigi Ma¬ 
cario a nome della Federazio¬ 
ne CGIL. CISL e UIL 
Nella mattinata la più for¬ 
te manifestazione si è svolta 
al liceo scientifico « Castel¬ 
nuovo ». Oltre - duemila stu¬ 
denti hanno gremito la pale¬ 
stra dell’istituto. Hanno preso 
la parola Fabio Mussi, studen¬ 
ti della cellula della FGCI. il 
professor Vincenzo Magni che 
ha portato il saluto degli in¬ 
segnanti del XXII liceo scien¬ 
tifico, rappresentanti di Uni¬ 
tà Popolare, e del movimento 
di liberazione del Sud Africa 
e di quello portoghese. 

Un’altra manifestazione si è 
tenuta all’istituto tecnico Gior¬ 
gi. Su] piazzale davanti al¬ 
l’istituto si sono riuniti gli 
studenti e i giovani della zo¬ 
na. Hanno preso la parola il 
compagno Gianni Borgna se¬ 
gretario della Federazione gio¬ 
vanile comunista romana e 
Gianni Rodari. Hanno canta¬ 
to Ernesto Bassignano e il 
gruppo « Ottobre rosso ». Al 
liceo classico Mamiani è stata 
proiettata l'Intervista di Ros- 
sellini con Salvador Allende. 
Assemblee si sono svolte inol¬ 
tre al XIX liceo scientifico, al 
liceo sperimentale, al Malpi- 
ghi, aH’Avogadro, al Bernini, 
al Margherita di Savoia, al 
Tasso, al Plinio e al Virgilio. 

Sempre ieri mattina — men¬ 
tre in molti istituti si svolge¬ 
vano le assemblee — ha avuto 
luogo un’altra manifestazione 
di solidarietà con il popolo ci¬ 
leno indetta dai gruppi della 
cosiddetta sinistra extraparla¬ 
mentare che avevano invitato 
gli studenti ad astenersi dalle 
lezioni e a concentrarsi in 
piazza Esedra. Di qui. verso le 
10, si è mosso un corteo pre¬ 
ceduto da un’enorme bandiera 
del Cile, punteggiato da nume¬ 
rosi striscioni e cartelli con ie 
parole d’ordine dei vari grup¬ 
pi e con scritte inneggianti 
alla resistenza del popolo ci- 
leno e di condanna per il tra¬ 
dimento dei generali. 

II. corteo ha percorso piaz¬ 
za dei Cinquecento, via Ca¬ 
vour, via Panispema (dove, 
i giovani hanno ripetuto slo¬ 
gan contro i « golpisti » e di 
solidarietà con i patrioti par¬ 
seguitati dalla giunta fasci¬ 
sta) e ha raggiunto piazza 
Santa Maria Maggiore. Qui 
gli studenti si sono divisi in 
due gruppi rispecchiando le 
differenze di valutazione che 
esistono tra i movimenti pro¬ 
motori della manifestazione 
sulla situazione e le prospet- 
tive cilene. Parte del corteo 
ha raggiunto piazza Dante, 
parte è rimasta a Santa Ma¬ 
ria Maggiore. Entrambe le ma¬ 
nifestazioni sono terminate 
poco dopo con brevi cornisi- 



Lo striscione che apriva il corteo dei giovani 


E’ proseguita anche ieri la 
mobilitazione di democratici, 
lavoratori e soprattutto gio¬ 
vani per sostenere l’eroica lot¬ 
ta dei popolo cileno, per la li¬ 
bertà e la democrazia del Ci¬ 
le. Decine di manifestazioni 
testimoniano lo slancio della 
solidarietà con la lotta di re¬ 
sistenza dei democratici cile¬ 
ni. mentre massiccia si prean¬ 
nuncia la partecipazione dei 
lavoratori, degli antifascisti, 
dei giovani alla manifestazio¬ 
ne indetta domenica mattina 
al cinema Adriano dail’ARCI 
di Roma, in collaborazione con 
l’Associazione nazionale Italia- 
Cile « Salvador Allende ». 

All’iniziativa, nel corso del¬ 
la quaie prenderanno la pa¬ 
rola Isabel Allende. l’ambascia¬ 
tore cileno in Italia Carlos 
Vassallo, il poeta Rafael Al¬ 
berti. lo scrittore Lìbero Bi- 
giaretti. il segretario confede¬ 
rale della CGIL. Agostino Ma¬ 
rianetti, Arrigo Morandi, pre¬ 
sidente nazionale deU’ARCI e 
l’on. Sergio Segre dell’Asso¬ 
ciazione Italia-Cile. han¬ 
no già dato la loro adesione 
decine di organizzazioni demo¬ 
cratiche, culturali, sindacali, 
nonché singole personalità del¬ 
la cuitura e deH’arte. Ricor¬ 
diamo tra le altre, quelle del¬ 
la Camera dei Lavoro. del¬ 
l’Unione provinciale delITJIL, 
dei movimenti giovanili della 
DC. del PRI. del PSI. della 
FGSI e della FGCI. delle fede¬ 
razioni romane del PCI, del 
FSI e del PSDI, della federa¬ 
zione di lavoratori metalmec¬ 
canici, dei tre sindacati edili, 
dei consigli di fabbrica delia 
FATME e dell’OMI, dell’En- 
das, della lega delie coopera¬ 
tive. dell’ANPI, dell’Alleanza 
contadini, dell’UDI, del sinda¬ 
cato scrittori, deU’Associazio- 
ne sindacale scrittori di tea¬ 
tro. dell’Unione circoli del ci¬ 
nema e della federazione ita¬ 
liana circoli del cinema, del- 
J’Istituto di sociologia di Ro¬ 
ma, del teatro di Roma e dei 
teatro comunale di Bologna, 
delia Lega dei diritti dell'uo¬ 
mo. della FIDAE. di numero¬ 
sissimi circoli aziendali e cul¬ 
turali, di Marino Carboni, pre¬ 
sidente nazionale deile Adi. 
di Ugo Ristori presidente na- 
aionale deH’UISP, delia reda* 
itene di Rinascita, de] circolo 
doli’IN All > e del circolo azien¬ 


dale dell’ENEL, della federa¬ 
zione nazionale artisti, della 
scultrice Anna Garante, di 
Elio Di Giorgi, di Mario Pe¬ 
nelope per il Comitato italia¬ 
no dell’Associazione intema¬ 
zionale delie arti plastiche, 
del teatro Stabile di Bolzano 
e del suo direttore Maurizio 
Scaparro, della sezione cultu¬ 
rale della direzione del PSI e 
di Mario Monicelli, Age e Scar¬ 
pelli dell'Associazione autori 
cinematografici. 

Si conclude, inoltre questa 
sera, a Campo dei Fiori, la 
manifestatone di solidarietà 
con il Cile promossa dagli ar¬ 
tisti del centro storico, che 
hanno deciso di donare le loro 


opere alla Resistenza cilena e 
di devolvere alle organizzazio¬ 
ni impegnate nella lotta i fon¬ 
di raccolti in questi giorni: al¬ 
le 18. nella popolare piazza 
romana, l’iniziativa avrà ter¬ 
mine con un comizio unitario, 
nel corso del quale prenderà 
la parola per il PCI il com¬ 
pagno on. Giannantoni. 

Migliaia di cartoline, infine, 
vengono quotidianamente in¬ 
viate al segretario generale 
dell'ONU, Waldheim. da de¬ 
mocratici e antifascisti che, 
aderendo all’iniziativa pro¬ 
mossa dall’Associazione Italia- 
Cile a Salvador Allende ». chie¬ 
dono che l’ONU intervenga a 
i salvaguardia della vita dei 


combattenti cileni, vittime del¬ 
la persecuzione fascista. 

Continuano intanto a svol¬ 
gersi assemblee ed incontri 
unitari: ieri mattina, alle 10,30 
presso l'Istituto Magistrale 
« Margherita di Savoia ». si è 
svolta una assemblea alla qua¬ 
le hanno partecipato i consi¬ 
glieri della IX Circoscrizione 
e l’Aggiunto del sindaco Pe¬ 
roni. Oggi, invece, a S. Loren¬ 
zo, alle 19, si svolgerà un’as¬ 
semblea con la partecipazione 
del compagno Saltarelli, della 
sezione Esteri della Direzio¬ 
ne, infine, alia sezione Centro, 
alle 17. assemblea con la par¬ 
tecipazione della compagna 
D. Tradardi. 


Manifestazione 
per il verde 
pubblico 
e i servizi 
sociali 


Verde pubblico, servizi socia¬ 
li, conquista di una condizione 
umana della città: questi i te¬ 
mi di una manifestazione popo¬ 
lare indetta da numerosi comi¬ 
tati di quartiere e da organiz¬ 
zazioni culturali, a piazza de! 
Popolo, nel pomeriggio di oggi. 

Non è la prima volta che si 
registra nella città un impegno 
di massa su problemi che si ri¬ 
velano di giorno in giorno più 
urgenti e tali da investire non 
solo il benessere, ma la stessa 
«aiute degli abitanti di quei 
l’enorme agglomerato, che è or 
mai diventata Roma. Da qui la 
convinta c immediata adesione 
a'.rin'zatìva odierna di asso- 
ciaz oni politiche, sindacali, cul¬ 
turali: tra le altre, la sezione 
romana di Italia nostra. Cro- 
n:s 1991, Federnatura. Centro 
sportivo Energie nuove. UISP. 
UDÌ. W.W.F. (World Wildlifc 
Fund) e la I, III. IV. V, VII, 
IX. X. XI, XII, XVII. XX Cir¬ 
coscrizioni, che, del resto, si 
sono spesso trovate in prima 
fila in questa battaglia. 


Delegazione 
del PCI 
a colloquio 
con i cittadini 
di Decima 


Una delegazione del PCI, com¬ 
posta dal compagno on. Ugo 
Vetcre. capogruppo ai Campi¬ 
doglio. dal ccmp. Bozzetto, del 
C.D. di zona e dai consiglieri di 
circoscrizione del nostro par¬ 
tito. ha visitato il villaggio 
IXCIS, in località Decima, per 
verificare lo stato delle strut¬ 
ture igienico-sanitarie della 
zona, gravemente carenti. Il no¬ 
stro giornale ha ampiamente ri¬ 
ferito, qualche gicmo addietro, 
sulle incredibili condizioni in 
cui sono costretti a vivere gli 
abitanti del quartiere, in palaz¬ 
zine le cui fondamenta sono or¬ 
mai infiltrate di liquami. 

La delazione del PCI. preso 
atto della insostenibile situazio¬ 
ne. ha inviato un fonogramma 
al sindaco, sollecitando l’inter¬ 
vento deiramministrazione co¬ 
munale. Nella mattinata di 
oggi, intanto, gli abitanti di De¬ 
cima avranno un incontro con 
gli assessori Sacchetti e Cre¬ 
scenti e con un rappresentante 
dell'avvocatura del - Comune, 
nella sede della XII Circoscri¬ 
zione. 


Domani 
a Palombaro 
dibattito 
sui problemi 
dei trasporti 


Le forze politiche democra¬ 
tiche di Palombara. assieme 
alla Camera del lavoro, all'Am¬ 
ministrazione comunale e alle 
organizzazioni sindacali e con¬ 
tadine, hanno organizzato per 
domani alle 18,30 un incontro 
con i cittadini per affrontare 
il problema dei trasporti. 

Questo incontro si è reso ne¬ 
cessario per le condizioni dei 
trasporti, che a Palombara e 
in tutti i comuni de! manda¬ 
mento sono ormai ad un punto 
molto grave. 

Le autolinee infatti non ga¬ 
rantiscono più un regolare ser¬ 
vizio ai lavoratori e agli stu¬ 
denti « pendolari » che hanno 
necessità di raggiungere Roma 
Durante l'incontro di d.mam. 
saranno dibattuti questi temi, 
assieme ai problemi dei dipen 
denti delle autolinee private: 
questioni che occorre al più 
presto risolvere, anche in rap¬ 
porto ai costituendo Consorzio 
regionale dei trasporti, sola ri¬ 
sposta democratica al disser¬ 
vìzio e a! caos provocato dalla 
gestione privata. 



Isabel Allende mentre pronuncia il suo discorso all'Università 



I festival 
dell’Unità 


Si è inaugurala Ieri la lesta del- 
l’« Unità » della sezione Cassia, 
con una appassionante manifesta¬ 
zione antimperialista a sostegno 
della lotta per l'indipendenza dei 
popoli del Sud Africa. Oggi pome¬ 
riggio si apriranno le feste della 
stampa comunista organizzate dai 
compagni dei quartieri Mazzini c 
Trionfate, c dilla sezione del Quar- 
ticclolo, entrambe con una manife¬ 
stazione di solidarietà col popolo 
cileno. 

Ecco I programmi di oggi e dì 
domani: 

MAZZIMI-TRIONFALE (in piaz¬ 
za Strozzi) -—- Oggi: ore 17,30, 
apertura del festival; teatro scuola 
con Anna Piaccionl; ore 19, libertà 
per il Cile: documenti e testimo¬ 
nianze; partecipano un esponente 
cileno del governo di Unità Popo¬ 
lare, e l'avvocato Calvi dell'Asso¬ 
ciazione Italia-Cile; ore 21, recital 
di canzoni cilene e di testi di Pablo 
Neruda, interpretato da Raul Ca¬ 
brerà, Angiolina Quinterno e Gian¬ 
na Piaz. Domani: ore 16. spetta¬ 
colo dei burattini e teatro scuola; 
ore 17, dibattito con Franca Prisco, 
della segreteria della Federazione 
romana del PCI, sulla condizione 
delia donna e i problemi dei citta¬ 
dini nei quartieri Mazzini e Trion¬ 
fale; inchiesta televisiva e testi¬ 
monianze; -ore 19,30, la riforma 
dei trasporti pubblici; dibattito 
con Nicola Lombardi, consigliere 
regionale, Giulio Bcncini, consiglie¬ 
re comunale, Mario Curii, consi¬ 
gliere circoscrizionale del PCI; ore 
21, k La resistenza continua », 
collettivo teatrale di Centocel'c, 
regia di Dacia Maraini; ore 22, 
proiezione di un'inchiesta sul neo- 

. fascismo. 

, QUARTICCIOLO — Oggi: ore 

1 16,30, apertura del festival; ore 


17, trattenimento per I bambini; 
ore 18, manilestazione antimperia¬ 
lista, partecipano un esponente del¬ 
la resistenza dell'America Latina, il 
compagno Cervi del comitato di¬ 
rettivo della Federazione comunista 
romana, c l'attore Bruno Cirino, 
che leggerà delle poesie di Pablo 
Neruda; ore 19,30, folk romano 
con Gianni; al termine proiezione 
del documentario a Togliatti ò tor¬ 
nato ». Domani: ore 17, continua¬ 
zione spettacolo per bambini; ore 
18,30, dibattito sui problemi del 
quartiere e sul carovita con la 
partecipazione dei consiglieri di cir¬ 
coscrizione; ore 20, spettacolo di 
arie varia con Isa Di Marzio, Va¬ 
lerio Degli Abbati, Sabrina, De¬ 
borah, Robcrtino. 

Nuovi 
versamenti 
per la stampa 
comunista 

Continuano i success) registrai 
dalle sezioni nella sottoscrizione 
per a l'Unità » in qucst'ultima set¬ 
timana di raccolta. Ieri la sezione 
Nomcntano ha fallo un ulteriore 
versamento di 170.000 lire por¬ 
tandosi vicina all'obiettivo fissato. 
Al 93% si è posta la sezione Ce¬ 
lio Monti, che ha raccolto 700.000 
lire su 750.000 di obicttivo. I com¬ 
pagni di Monte Sacro, che hanno 
versato 550.000 lire, sono ora al 
92%. Altre 120.000 lire sono 
state infine versate dalla sezione 
d! Acilia. Nello sviluppo del pro¬ 
selitismo si contano altri 5 tesse 
rati nella sezione di Villa Adriana. 


Mancano aule, le condizioni igieniche spesso sono disastrose 


Ancora pesanti disagi per centinaia 
di alunni degli istituti elementari 

Sollecitato uno stanziamento della Gescal per la Montessori di largo Spartaco - Senz'acque 
la scuola del Fosso di S. Agnese - Da tre giorni manifestano le famiglie di Passolombardo 


In agitazione 
per la riforma 
i dipendenti 
del CIVIS 


La sezione aziendale CIVIS 
CGIL ha proclamato lo stato 
di agitazione del personale, 
avanzando la richiesta di una 
ristrutturazione urgente del¬ 
l’Ente. L’organizzazione sinda¬ 
cale ita invitato gli studenti, 
quali diretti destinatari dei 
servizi dell’ente ad appoggiare 
la lotta dei dipendenti, per¬ 
ché il CIVIS garantisca l'assol¬ 
vimento delle finalità sociali 
— viaggi di formazione e 
scambi culturali — per le qua 
li è stato istituito. 

Occorre por termine, affer¬ 
mano i sindacati, all'assentei¬ 
smo governativo e dare al 
CIVIS un assetto nuovo e de¬ 
mocratico. in collegamento 
con le istanze locali, in primo 
luogo la Regione. 


L’iscrizione di cinquanta bam¬ 
bini in più ha messo in crisi la 
scuola Montessori a largo Spar 
taco, nel quartiere Nuova Tu- 
scolana. C’è da tempo la ne¬ 
cessità di una ristrutturazione 
interna degli ambienti didattici, 
di un generale miglioramento 
dei servizi, affinché sia possi¬ 
bile, quest'anno, realizzare la 
refezione e si possano tenere i 
bambini anche nel pomeriggio. 
Per esaminare questa situazio 
ne si è riunito il Comitato dei 
genitori che ha deciso di apri¬ 
re una vertenza con la Gescal 
per strappare i fondi che in 
precedenza l'ente pubblico ave¬ 
va stanziato per il riammoder¬ 
namento della scuola. 

I fondi, che in un primo mo¬ 
mento erano stati stanziati per 
la costruzione di un padiglione 
all’interno del cortile della scuo 
la. sono stati utilizzati per ot¬ 
temperare ad una delibera del¬ 
la Giunta comunale riguardante 
le costruzioni abusive. Tale 
stanziamento, comunque, dovrà 
in ogni caso essere concesso se 
si vuole evitare che l’onere di 
questi lavori vengo per intero 
addebitato alle famiglie degli j 
alunni. I 

GROTTAROSSA - Il 3 otta I 
bre scorso agli alunni della scuo I 


la elementare in via Morro 
Reatino a Grottarossa era sta¬ 
to promesso che entro otto gior¬ 
ni le aule sarebbero state at¬ 
trezzate completamente. La pro¬ 
messa non è stata però mante¬ 
nuta, e i ragazzi sono, a tut- 
t’oggi. costretti a frequentare le 
lezioni in un altro edificio preso 
in affitto in via Veientana. da 
ve sono ;n vigore j doppi turni. 
Ieri, per la seconda volta, dal¬ 
l'inizio dell'anno scolastico, i 
genitori degli alunni si sono riu¬ 
niti davanti al nuovo edificio 
per chiedere il mantenimento 
degli impegni. 

FOSSO DI S. AGNESE - La 

scuola elementare al Fosso di 
S. Agnese è priva di acqua 
Gli alunni (in tutto circa 160) 
sono ospitati in locali dichiarati 
inagibili. Sono stati inviati fo¬ 
nogrammi al Provveditorato 
perchè i gravi problemi igie¬ 
nici vengano risolti al più pre¬ 
sto. 

VILLAGGIO BREDA - An 

che nella elementare «Grotte 
Coloni ». al Villaggio Breda. si 
presenta preoccupante lo stato 
dei cassoni dell'acqua. E’ stato 
denuncialo che dai rubinetti 
esce liquido sporco frammisto 
a terra e sabbia. 

TORBELLAMONACA - Iden 


tico problema per la scuola ek 
mentare a Torbellamonaca. do 
ve l’acqua non è potabile pei 
la presenza di residui terrò- 
nei cassoni. 

TORRE ANGELA - In vi; 

Buscemi le 4 aule di scuoi; 
materna non sono assistite di- 
personale ausiliario Sono pre¬ 
senti soltanto due insegnanti 
Lo stato igienico non offre al 
cuna garanzia per i bambini 
QUARTICCIOLO — Le cinque 
sezioni dj scuola materna ne' 
quartiere nrn riescono a soddi 
sfare le esigenze degli alunni 
Alcuni padiglioni sono inutiliz 
zati perchè rotti e quindi il per 
sonale insegnante è attualmente 
inoperante. 

PASSOLOMBARDO - Da tre 

giorni ì genitori degli alunni 
della scuola elementare sono in 
agitazione per protestare con 
tro le indecenti condizioni igie¬ 
niche e la mancanza dei servizi 
adeguati all’inferno doll’edific'r 
scolastico 

• • * 

Nella mattinata di oggi, alle 
ore 9.30 al cinema Alba, si ter 
rà una manifestazione centro i 
doppi turni promossa dal liceo 
scientifico XVIII. Tntervcrran 
I no studenti e insegnanti. 


Da quattro giorni è in agitazione il personale degli uffici 

I postelegrafonici in lotta reclamano 
più assunzioni e straordinari ridotti 


Senza esito le trattative - Assemblea all'università del personale docente e non docente 


Da tre giorni i lavoratori po¬ 
stelegrafonici di Roma rifiutano 
di effettuare cottimi c straordi¬ 
nari a seguito delle decisioni 
prese dai sindacati provinciali 
di categoria CGIL, CISL. UIL 
in conseguenza delle inconclu¬ 
denti trattative condotte nelle 
ultime settimane con i diri¬ 
genti deH’amministrazione PT 
in materia di riorganizzazione 
dei servizi e di assunzione di 
personale e per le disposizioni 
restrittive es coercitive emana¬ 
te dal ministro Togni. II sem 
plice rifiuto di effettuare gli 
straordinari (è questa una ulte 
riore dimostrazione dello stato 
di crisi dell'azienda) sta provo¬ 
cando li blocco dei servizi po¬ 
stali. telegrafici, di sportelleria 
nella maggioranza degli uffici. 

L’altra sera si è svolta una 
riunione con il direttore gene¬ 
rale dell’azienda che di fronte 
alle precise richieste di impegni 
certi in ordine alla quantità delle 
assunzioni da effettuare, ai tem¬ 
pi in cui si effettueranno, all’av¬ 
vio di alcune iniziative di rior- 


i ganizzazionc e miglioramento 
dei servizi, non ha saputo 
fare altro che autorizzare 
senza limiti le effettuazio¬ 
ni di turni di straordina 
rio. Questa soluzione non 
i solo lascia inalterato Io stato 
di crisi in cui versano i servizi, 
che — va ribadito — dipende 
in gran parte da questo tipo di 
politica attuata da oltre venti 
anni dalla direzione aziendale, 
ma non tiene neppure conto del 
fatto che essa cade in una si 
tuazione in cui la quasi totalità 
del personale postelegrafonico 
di Roma effettua già turni pe¬ 
santissimi di straordinario ogni 
giorno — per complessivamen- 
oltre 800 mila ore mensili. Si è 
in sostanza giunti al punto 
che i dirigenti deH’amminislra- 
zio no minacciano provvedimenti 
disciplinari nei confronti di la¬ 
voratori che rifiutano di fare 
turni di servizio della durata di 
14 e 21 ore. Di fronte al risul¬ 
tati deludenti dell'incontro con il 
direttore generale si è purtroppo 
verificata una diversa posizione 


fra i sindacati: CISL c UIL han 
no ritenuto soddisfacenti le prò 
poste del direttore generale, no 
nostante gli accordi fatti fra 
: sindacati e gli obbiettivi diversi 
indicati alia categoria. 

La segreteria provinciale 
CGIL ha ritenuto indispensabile. 
ncH’intcresse dei servizi, della 
utenza e dei lavoratori PT man 
tenere il rifiuto dei cottimi c 
degli straordinari fino a sabato 
13 per costringere Tamministra 
zionc a tornare al tavolo della 
trattativa. 

Il personale, docente e non 
docente, dell'università scen¬ 
derà oggi in sciopero per la 
riforma della scuola e per ri 
solvere i problemi sollevati dal 
decreto legge governativo che 
non tiene conto delle indicazio¬ 
ni date più volte dalle organiz¬ 
zazioni sindacali. In prepara¬ 
zione dello sciopero si 6 tenuta 
ieri al teatro Ateneo un’affol¬ 
lata assemblea durante la quale 
hanno preso la parola 1 rappre¬ 
sentanti sindacali e alcuni de¬ 
legati degli istituti e facoltà uni¬ 


versitarie La relazione e stata 
tenuta dal segretario provinciale 
della CGIL-Scuola. Aurelio Misiti 
a nome dei sindacali CGIL. 
CISL. UIL: ha denunciato fi 
metodo seguito dal governo con 
il rifiuto della trattativa 
MisiU ha anche parlato del- 
relczione del nuovo rettore so¬ 
stenendo che i candidati do¬ 
vranno pronunciarsi sui seguenti 
punti sostenuti dal sindacato: 
1) impegno di agire nel quadro 
dei principi costituzionali e con¬ 
tro i rigurgiti fascisti: 2) me¬ 
todo del confronto continuo con 
le organizzazioni sindacali sui 
problemi principali dell'unùer- 
sità: 3) assicurazione della de 
mocrazia attraverso il ricono¬ 
scimento dei diritti sindacali e 
politici dei personale e degli 
studenti; 4) impegno di risol¬ 
vere numerosi problemi di pro¬ 
pria competenza sul diritto allo 
studio. suH’edilizia e sul rap¬ 
porto di lavoro con il perso¬ 
nale; 5) fine della gestione com¬ 
missariale dell’Opera universi¬ 
taria e del dopo lavora. 
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Un corso dei sindacati 


Cosa si deve fare 
quando un operaio 
resta infortunato 

L’infortunio sul lavoro non è mai una fatali¬ 
tà — Far rispettare le leggi por prevenire gli 
incidenti — li nuove servizio della pretura 


Da oltre cinque mesi si 
svolge a Pomezia. nella se¬ 
de della Federazione lavo¬ 
ratori metalmeccanici, un 
corso di formazione sindaca¬ 
le all’interno del quale ven¬ 
gono approfonditi i proble¬ 
mi connessi con l’organizza¬ 
zione del lavoro e allo svi¬ 
luppo delle lotte sociali. In 
questo quadro viene affron¬ 
tato anche il problema de¬ 
gli infortuni sul lavoro sia 
dal profilo delle leggi oggi 
esistenti sulla prevenzione, 
sia sul comportamento da 
seguire quando si verifichi 
un infortunio. A questo cor- 
so, che ha luogo ogni lune¬ 
di. mercoledì e venerdì dal¬ 
le 15 alle 18. eollaborano 
giuristi di Magistratura de¬ 
mocratica e alcuni avvocati. 
Ci sembra utile riportare 
alcuni passi del documento 
elaborato durante il corso 
sul comportamento da segui¬ 


re in caso di infortunio sul 
lavoro. 

Dopo aver premesso che 
« l’infortunio non è mai una 
fatalità * (« il padrone sa 
che presto o tardi dovrà 
capitolare pei" il modo in cui 
costringe l’operaio a lavo¬ 
rare »). il documento sotto- 
linea l’esigenza che si acu¬ 
tizzi la lotta per prevenire 
l’infortunio. « In questa lot¬ 
ta. anche la corretta utiliz¬ 
zazione delle leggi esistenti 
ha una stia utilità. Per que¬ 
sto è essenziale soprattutto 
non delegare ad altri (Ispet¬ 
torato del lavoro, funziona¬ 
rio ENP1. medico di fabbri¬ 
ca) i problemi deH’ineolu- 
mità fisica, ma è necessario 
prepararsi in modo di av¬ 
valersi di proprie organiz¬ 
zazioni per controllare e 
stimolare l'esatta applicazio¬ 
ne delle leggi ». conoscendo 
nei minimi particolari le 
leggi stesse. 


Individuare le cause 


Il documento affronta poi 
* quello che si deve fare 
quando l’infortunio sia già 
avvenuto ». Questa azione, 
dopo l’infortunio, serve: 

1) per il risarcimento del 
danno a favore deH’infortu- 
nato o della sua famiglia m 
caso di morte. (E’ impor¬ 
tante ricordare che l’inden¬ 
nità INAIL, sempre dovu¬ 
ta al lavoratore perché è 
una forma di assicurazione, 
€ non esclude il risarcimen¬ 
to dei danni ». se l’infor¬ 
tunio è avvenuto per colpa 
del padrone); 

2) per individuare ed eli¬ 
minare a « vantaggio di tut¬ 
ti gli operai che lavorano » 
nella stessa fabbrica, ie 
cause deirinfortunio (mac¬ 
chine pericolose, ritmi trop¬ 
po serrati eec.). In conclu¬ 
sione è una battaglia che 
può risolversi, prendendo lo 
spunto da un caso concreto 
a favore non solo dell'in¬ 
fortunato ma anche di tutti 
coloro che rimangono in fab¬ 
brica. 

« Immediatamente dopo lo 
infortunio, l'infortunato e i 
compagni di lavoro (soprat- 

L’inchiesta 

* Nella denuncia di infor¬ 
tunio — conclude il docu 
mento — il lavoratore può 
chiedere che l’inchiesta ven¬ 
ga fatta in fabbrica. Quan¬ 
do c’è questa richiesta il 
” pretore è obbligato ” a far 
l’inchiesta in fabbrica. Ciò 
in genere costituisce un 
vantaggio per l'operaio, in 
quanto il pretore si può ren 
dere • conto più facilmente 
dell’ambiente di lavoro e 
delle cause dell'infortunio. 
Una visione diretta delle 
reali condizioni di lavoro 
può far comprendere al 
pretore quali siano le effet¬ 
tive cause dell’infortunio e 
comunque può servire a ri¬ 
costruirlo più esattamente 
di quanto si possa fare nel 
chiuso di un ufficio ». 

All’inchiesta, sia che si 
svolga in fabbrica che in 
pretura, possono partecipa¬ 
re. oltre al padrone, il rap¬ 
presentante dell’INAIL. i 


tutto quelli della stessa li¬ 
nea. della stessa macchina, 
di macchine uguali e vicine, 
tutti quelli insomma che co¬ 
noscano nei particolari il 
lavoro dell’infortunato) de¬ 
vono essere pronti, ùiagari 
con l’aiuto di un compagno 
della commissione ambiente 
o, quando è possibile, di un 
rappresentante esterno, a 
descrivere o ancor meglio a 
fotografare la situazione ». 

« Tutto quanto si è rac¬ 
colto — continua il docu¬ 
mento — serve all'inchie¬ 
sta che dopo l’infortunio 
dovrà svolgere il pretore. 
L'inchiesta del pretore è ob¬ 
bligatoria in ’’ caso di mor¬ 
te. di lesione, con inabilità 
prevista in più di 30 gior¬ 
ni Questa inchiesta ini¬ 
zia con la denuncia dell'in¬ 
fortunio. Un sistema per ab¬ 
breviare i tempi, è quello 
di fare la richiesta di in¬ 
dagine " direttamente ” al 
pretore ». A questo proposi¬ 
to il documento ricorda che 
è stato istituito un servizio 
di « pronto intervento della 
Pretura di Roma ». al quale 
si può ricorrere telefonando 
al 3870. 

del pretore 

testimoni ed anche l’infor¬ 
tunato. Questo può delega¬ 
re un suo rappresentante. 
La delega è fatta senza for¬ 
malità. anche oralmente. 
Delegato può essere fatto 
un compagno di lavoro (ma¬ 
gari esperto in materia an¬ 
tinfortunistica) oppure un 
tecnico esterno alla fabbri¬ 
ca. Il rappresentante del¬ 
l'infortunato ha il diritto 
di essere presente al mo¬ 
mento dell’inchiesta anche 
se questa avviene in fabbri¬ 
ca. Il rappresentante ha, 
nel corso dell’inchiesta, di¬ 
ritto di fare osservazioni su 
come è successo l’incidente 
e a fare scrivere — quan¬ 
do Io ritiene utile — queste 
osservazioni a verbale. In 
ogni consiglio di fabbrica è 
necessario costituire una 
commissione ambiente com¬ 
posta da delegati che coor¬ 
dinino con lo stesso consi¬ 
glio di fabbrica. 



Cede la strada e si rovescia il « bus » 


Un autobus dell'ATAC della linea « 308 » 
carico di studenti si è ribaltato su un fian¬ 
co a causa del cedimento del ciglio della 
strada, ma per i giovani passeggeri non ci 
sono state conseguenze gravi. 

Lo spettacolare incidente è accaduto ieri 
mattina, verso le 9.30, In via di Grotta Per¬ 


fetta all'altezza di Poggio Ameno, ed era 
diretto in via Ardeatlna, alla borgata Falco- 
gnana. Il pesante mezzo, nell'incroclare un 
altro veicolo, si è spostato sulla destra pro¬ 
vocando il cedimento del terreno friabile, e 
« coricandosi » In una cunetta. 


A bordo dell'autobus c'erano un centinaio 
di studenti, che hanno subito ferite di lieve 
entità. Soltanto uno di essi si è fatto medi¬ 
care al pronto soccorso del Policlinico, ma 
è stato giudicato guaribile in dieci giorni. 
Nella foto: l'autobus « 318 t rovesciato lungo 
la scarpata di via Grotta Perfetta. 


Saranno custoditi i 13 attraversamenti sulla Casilina 


Riprende il servizi o Roma-Fiug gi 

E’ necessario completare al più presto i lavori per l’installazione dei sema¬ 
fori e dei passaggi a livello - Incontro tra la commissione traffico e sindacati 


Riprende questa mattina, 
dopo dieci giorni di interru¬ 
zione, il servizio tramviario 
Roma-Fiuggi. Con la batta¬ 
glia condotta dal partito e dal 
gruppo consiliare comunista, 
si è riusciti ad ottenere dal 
comune die i 10 attraversa¬ 
menti della linea esistenti nel 
tratto tra Centocelle e Grot¬ 
te Celoni siano protetti, in 
modo da scongiurare altri 
tragici incidenti come quelli 
verificatisi negli ultimi due 
mesi, quando sono morti pri¬ 
ma una mamma con il suo 
bambino, e poi un operaio tra¬ 
volto a bordo del suo scooter. 

Da stamattina tre dei 13 
accessi ‘ saranno chiusi, e i 
rimanenti saranno sorvegliati 
da due casellanti muniti di 
bandierina e da un vigile ur¬ 
bano. Questo in attesa che 
vengano ultimati i lavori di 
installazione di semafori e pas¬ 
saggi a livello, già in corso 
da alcuni giorni. Queste de¬ 
cisioni sono state prese ieri 
sera dopo che nella mattina¬ 
ta si era svolto un incon¬ 
tro determinante tra la com¬ 
missione comunale del traf¬ 
fico e i sindacati, presenti il 
presidente della STEFER Ti- 


nazzi, l’assessore al traffico 
Pallottini, e i compagni con¬ 
siglieri comunali Bencini ed 
Alessandro. 

Nel corso della riunione i 
nostri consiglieri avevano in¬ 
sistito ancora una volta sul¬ 
l’urgenza di prendere una de¬ 
cisione, specialmente per por¬ 
re fine al disagio della citta¬ 
dinanza e dello stesso perso¬ 
nale della STEFER. che ieri 
mattina ha effettuato uno scio¬ 
pero sugli autobus 

Come si ricorderà, erano 
stati gli stessi dipendenti del¬ 
la STEFER • a rifiutarsi di 
manovrare il trenino Roma- 
Fiuggi nel tratto tra Cento- 
celle e Grotte Celoni. 

Fino a quando non entre¬ 
ranno in funzione sugli at¬ 
traversamenti i passaggi a 
livello e i semafori, due 
casellanti dipendenti della 
STEFER segnaleranno dalle 
5 del mattino alle 22 l’arrivo 
dei trenini. Contemporanea¬ 
mente il traffico automobili¬ 
stico e pedonale sui passag¬ 
gi sarà disciplinato dalle 7 
del mattino alle 21 da un vi¬ 
gile urbano, e dalle 5 alle 7 
.e dalle 21 alle 22 da una guar¬ 
dia notturna. 


In via di Bellavilla 


Guard-rail blocca la strada 
protesta sulla Casilina 

Una delegazione si è recata ieri in Campidoglio 
Esistono soluzioni alternative per il traffico 

Alcune decine di persone hanno dato vita questa mattina, 
sulla via Casilma. a una manifestazione per la mancata solu- • 
/ione del problema del traffico sulla strada e sulle vie 
adiacenti. L’episodio che è alla radice della nuova protesta 
è la recinzione, mediante un guard rail, di un passaggio a 
livello, perfettamente regolamentare, che attraversa la Casi¬ 
lina all’altezza di viale di Bellavilla. consentendo agli abitanti 
della borgata Alessandrina di accedere alla transitatissima 
via Casilina. 

Una delegazione di cittadini si è quindi recata in Campi¬ 
doglio. dove è stata ricevuta daii’assessore Pallottini. che ha 
dato assicurazioni circa l’immediata sospensione dei lavori, 
occorre però trovare urgentemente una soluzione definitiva per 
un problema che minaccia di incancrenirsi, provocando un 
serio disagio agii abitanti della zona Casilina. 

Perchè, ad esempio, non viene portata a termine la strada, 
lasciata a metà, che consente un rapido scorrimento del traf¬ 
fico dalla borgata Alessandrina alla via Casilina? E’ un inter¬ 
rogativo che giriamo ai responsabili capitolini della viabilità- 


Colpito do una revolverata il giorno della sparatoria 


La rapina alPUpim: 
sospettato un giovan e 
ferito alla coscia 

Si tratta di Ciriaco D’Atria, imputato al procosso Chiari-Luttazzi per spac¬ 
cio di droga - Ricoverato al Policlinico « Italia» non vuole parlare: per 
ora è stato arrestato per favoreggiamento - Perizia sul proiettile 

In trappola uno dei rapinatori dclFUpim dì largo Boecea? La polizia ha 
arrestato un giovane che, dalla sera di martedì (il giorno della rapina, cioè), 
si trova ricoverato al Policlinico « Italia », ferito alla coscia sinistra da una 
revolverata. Il giovane, Ciriaco D’Atria, 35 anni — accusato di spaccio di 


Deciso un incontro con le circoscrizioni 

Telegramma al sindaco 
per gli scarichi 
nella zona di Castel verde 


droga protagonista della vi¬ 
cenda die coinvolse anche, 
anni fa, Walter Chiari e Le¬ 
lio Luttazzi —- non ha vo¬ 
luto rispondere alle domande 
degli investigatori, né ha vo¬ 
luto precisare come sia rima¬ 
sto ferito. Di fronte all'osti¬ 
nato mutismo del ferito, la 
polizia ha deciso, almeno per 
ora, il suo arresto per favo¬ 
reggiamento personale. 

Per il momento, dunque. 
Ciriaco D'Atria non deve ri¬ 
spondere della sanguinosa ra¬ 
pina nella quale sono rimasti 
feriti due vigili notturni, uno 
dei quali, l'appuntato Fran¬ 
cesco Marini, versa ancora in 
gravi condizioni al S. Spirito. 

Fra l’altro, i tecnici della 
« scientifica » stanno esami¬ 
nando il proiettile estratto 
dalla coscia sinistra del feri¬ 
to: se la pallottola risulterà 
appartenere a una delle pisto¬ 
le dei vigili notturni, non c’è 
dubbio che le cose si met¬ 
teranno molto male per Ci¬ 
riaco D’Atria. Come è noto, 
secondo numerosi testimoni, 
uno dei quattro banditi rima¬ 
se ferito nel corso della spa¬ 
ratoria airUpim: non è da 
escludersi che sia proprio il 
giovane, dicono, sia pure cau¬ 
tamente, gli uomini - della 
squadra mobile. 

Ciriaco D’Atria — già im¬ 
putato al processo Chiari-Lut¬ 
tazzi per spaccio di stupe¬ 
facenti e attualmente in li¬ 
bertà provvisoria — si è pre¬ 
sentato al Policlinico « Ita¬ 
lia » nella tarda serata di mar¬ 
tedì scorso. Mercoledì matti¬ 
na. il giovane è stato sottopo¬ 
sto a intervento chirurgico e 
gli è stato estratto il proiet¬ 
tile. Rimasto sotto narcosi fi¬ 
no a ieri mattina. Ciriaco 
D’Atria non ha voluto dare 
alcuna spiegazione sulle cir¬ 
costanze in cui è rimasto fe¬ 
rito da quella revolverata. 
Per questo, la polizia lo ha ar¬ 
restato per favoreggiamento. 
* # * 

Fulminea rapina, ieri se¬ 
ra, in una gioielleria di via 
Val Santerno 32. Quattro sco¬ 
nosciuti — i volti coperti da 
passamontagna, uno armato 
di mitra, gli altri di pisto¬ 
le — iianno fatto - irruzione 
nel negozio di Giorgio Coc¬ 
cia, 35 anni, che stava insie¬ 
me ad un cliente. Uno dei 
banditi ha colpito al capo 
l’orerice col calcio di una pi¬ 
stola, mentre gli altri com¬ 
plici, dopo aver infranto la 
vetrina, hanno arraffato gio¬ 
ielli e altri preziosi per un 
valore ancora imprecisato. Su¬ 
bito dopo, i rapinatori sono 
fuggiti a bordo della solita 
Alfa Romeo « 1750 ». Giorgio 
Coccia è stato portato al Po¬ 
liclinico dove è stato giudi¬ 
cato guaribile in otto giorni. 


Sotto la presidenza dì Mar¬ 
cello Bocci, del PR.I, il Co¬ 
mitato unitario della zona Ro¬ 
ma sud ha preso in esame 
una relazione di Emilio Fal¬ 
co. della DC, sulla situazione 
igienico-sanitaria della zona, 
con particolare riferimento 
agli scaricih delle immondi¬ 
zie da parte della Sorain e 
Cecchini a Castel Verde; alle 
decine di marrane esistenti a 
■ sud di Roma; alla mancanza 
• di acqua nelle borgate di 
Blancavìlla ( Borghesi ana), 

Maso Finlguerra (Romanina) 
e Tor Fiscale; alla esistenza 
. dei borghetti di Prenestino, 
Quarticciolo e di via Rapolla 
(Capannelle); alla necessità 
di utilizzare l’ex sanatorio 
« Ramazzlnl » a centro di ria¬ 
nimazione e di pronto soc- 


COMITATO DIRETTIVO — Il 
Comitato Direttivo della Federa¬ 
zione, sì riuniste lunedì 15, alle 
ore 9, in sede. 

' COMMISSIONE D’ORGANIZZA¬ 
ZIONE —- La Commissione d'orga¬ 
nizzazione della Federazione è con¬ 
vocata in sede oggi, alle ore 17, 
per discutere l'impostazione della 
campagna di tesseramento e pro¬ 
selitismo 1974 e delle ■ IO gior¬ 
nate ». 

ASSEMBLEE — Borgo Prati: ore 
20,30 (Fioriello); Comunali: ore 
18, cellula Vigili Urbani; Celio 
Monti: ore 18,30, cellula Teatro 
dell'Opera (Cianci); F. A. Bra- 
vetta: ore 17,30. ass. donne; Ostia 
Lido: ore 18,30, segreterie sezioni 
di Ostia. 

C.D. — Porto Fluviale: ore 
19,30; Portonaccio: ore 19, CC.DD. 
di Portonaccio, Gramsci e Mora- 
nino (Funghi); Ardcatina: ore 
19,30. 

ZONA CASTELLI — Albano: 
ore 18, Commissione Scuola di 
Zona (Magni, Marciano). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Ore 21, in Federazione assemblea 
dei fuori sede comunisti (Ban¬ 
chieri); Cellula Statistica: ore 21, 
in Federazione. 

AVVISO URGENTE — I com¬ 
pagni delle sezioni della città, 
sono pregati di passare nei centri 
Zona per ritirare urgente mate¬ 
riale di propaganda per la mani¬ 
festazione che si svolgerà dome¬ 
nica al cinema Adriano promossa 
dall’ARCI. 

FGCI — Cinecittà: ore 18,30, 
congresso (Borgna); Pomezia: di¬ 
battito sull'occupazione giovanile 
(Micucci, Falomi); Testaccio: ore 


corso; alla istituzione di un 
secondo ufficio di igiene. 

I rappresentanti dei Comi¬ 
tati uintari di Castel Verde, 
S. Eligio, Lunghezza e Giar¬ 
dini di Corcolle hanno de¬ 
nunciato la ripresa degli sca¬ 
richi di immondizie nella zo¬ 
na senza l controlli e le ga¬ 
ranzie igienico-sanitarie ne¬ 
cessari, mentre l’assessore Di 
Bartolomei, si è impegnato a 
richiedere la convocazione 
della Commissione sanitaria 
regionale. 

A conclusione del dibattito, 
il Comitato unitario della zo¬ 
na Roma sud ha deciso di in¬ 
viare un telegramma al sin¬ 
daco e di chiedere un incon¬ 
tro con gli aggiunti della VI, 
VII. Vili, IX e X circoscri¬ 
zione. 


18, assemblea sul Cile (G. Fer¬ 
rara); Tiburiino III: ore 17,30, 
riunione responsabili dei circoli 
della circoscrizione Tiburtina (Sil¬ 
vestri); Monteverde Vecchio: ore 
17, attivo sulla scuola (Veltroni); 
Ciampino: ore 16,30, ass. scuota 
(Gagliardi). . 

CONFERENZA REGIONALE DEL 
PCI — In preparazione della con¬ 
ferenza regionale del partito, che 
si terrà il 23-24-25 novembre, 
avranno luogo domani 13 ottobre 
le riunioni dei Comitati federali di: 
Latina, con la partecipazione del 
compagno Ciofi e dei compagno 
Spaziani; Rieti, con la partecipa¬ 
zione del compagno Imbcllono; 
Viterbo, con la partecipazione del 
compagno Fregosi. 

f piccola^) 
ycronaca J 

Urge sangue 

Il compagno Aurelio Romiti ha 
urgente bisogno di sangue. Chiun¬ 
que voglia' donarlo è pregato di ri¬ 
volgersi presso la clinica Stefanini, 
letto n. 151. 

Italia-URSS 

Oggi alle ore 20 a Magliano Sa¬ 
bina (Rieti) avrà luogo, a cura 
della sezione romana dell'Associa¬ 
zione Italia-URSS, la proiezione del 
film « Destino di un uomo • di 
5erghiei Bondarciuk c di documen¬ 
tari sulla realtà economico-sociale 
dell'Unione sovietica. 



L’ORCHESTRA E CORO 
DELLA RADIO DI LIPSIA 
DIRETTI DA 
HERBERT KEGEL 
ALL'AUDITORIO 

Domenica alle 17,30 (turno A) 

• lunedi 15 ottobre alle 21,15 
(turno B) all'Auditorio dì Via del¬ 
la Conciliazione, concerto dell'Or¬ 
chestra e coro della Radio di Lipsia 
diretti da Herbert Kegel (stagione 
sinfonica dell'Accademia di S. Ce¬ 
cilia, in abb. tagl. n. 2). In pro¬ 
gramma: Schoenberg: « Un super¬ 
stite di Varsavia » per recitante, 
coro maschile e orchestra (solista 
Rainer Luedecke) ; Bartok: « Canta¬ 
ta profana per coro », soli e or¬ 
chestra (solisti Ole Yensen, Her¬ 
mann C. Polster); Mahler: « Kin- 
dertolent leder » per voce e orche¬ 
stra (solista Annelies Burmeister); 
Britten: « The Young Person's Gui¬ 
de to thè Orchestra ». Biglietti in 
vendita al botteghino dell'Auditorio, 
in Via della Conciliazione 4. da 
mercoledì a sabato dalle IO alle 13 
e dalle 17 alle 19; domenica dalle 
16.30 in poi; lunedì dalle 17 in 
poi; biglietti anche presso l'Ame- 
rican Express in Piazza di Spa¬ 
to*. 38. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 116. tei. Z60.17.S2l 
Mercoledì 17 al T. Olimpico alle 
21,15 inaugurazione della stag. 
con « Il Vespro della Beata Ver¬ 
sine » di Monteverdi, dir. da Yur- 
gen Yurgens (tagl. n. I). Il 
concerto sara replicato giovedì 18 
•Ile 21,15. Bigi, in vendita alla 
Filarmonica, via Flaminia 118. 
tei. 360.17.02 
ACCADEMIA S. CECILIA 
Domenica alle 17.30 (turno A) 
e lunedì alle 21.15 (turno B) 
all'Auditorio di Via della Con¬ 
ciliazione, concerto dell'Orche¬ 
stra e Coro della Radio di Lipsia 
dir. da Hebert Kegel (stag. sin¬ 
fonica dell’Acc. S. Cecilia, in 
•bb. tagl. 2). In progr.: Schoen¬ 
berg (solista Rainer Luedecke); 
Bartok (solisti Ole Yensen, Her¬ 
mann C. Polster); Mahler (soli¬ 
sta Annieles Burmeister); Britten. 
Bigi, in vendita al boti. dell’Au- 
ditorio in Via della Conciliazione 
n. 4, da mercoledì a sabato dalle 
10 alle 13 e dalle 17 alle 19; 
domenica dalle 16,30 in poi. Bi¬ 
glietti anche presso {'American 
Express in Piazza di Spagna, 38 
ASSOCIAZIONE PERGOLE»! ANA 
(Tel. 7S77Q3C) 

Domenica, Chiesa Americana di 
S. Paolo, alle 21,15 concerto. 
Musiche di G. F. Malipiero (Pre¬ 
ludi asolanti. Le stagioni italiche. 
Sonata a cinque). Erminia Santi 
Sigismondi (soprano). Comples¬ 
so strumentale dell’Associazione 
Pergolesiana 

AUDITORIO OEL GONFALONE (V. 
del Gonfalone 32 tei. 6SS952) 
Alle 21,15 inaug. dei concerti per 
la stag. 1973/74 con l'esecuzio¬ 
ne di musiche di Antonio Vi- 
«•Idi per due cori e due orche- 
rrt. 7._:> àa segreteria (vico¬ 


10 della Scimmia, 1/d) si posso¬ 
no ritirare i programmi generali 
della stagione 

BASILICA DI MASSENZIO 

Prossimamente la C.ia del Grifo 
pres. alle 21,30 « Mercator » di 
T. M. Plauto con V. Sanipoli, V. 
Chiarini, A. Sorrentino. Regia di 
Paolo Todisco 

BEAT 72 (Via G. Beiti 72 • 
Tel. S9.95.95) 

Stagione delle nuove proposte di 
sperimentaz. Alle 21.30 e fino al 
13 ottobre Incontri con l'autore, 
■ Canti a veduta dal giardino 
magnetico ». musica per api. ac¬ 
qua. rane, uccelli, vento, vetro, 
voci, corni e synthesixer di Al- 
vin Curran 

IST1TU2. UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI 

Presso le Segreterie della Istitu 
zione (te* 860 195 495 72 35) 

sono aperte le nuove associazioni 
alla stagione 1973/74 che pren¬ 
derà l'avvio al Teatro dell'Opera 

11 19 e 20 ottobre con due con¬ 
certi dei Solisti Veneti diretti da 
Claudio Scimone. Vivaldi: « L'E¬ 
stro Armonico • 

PROSA-RIVISTA 

ALLA RINGHIERA (Via dei Ria¬ 
ri 82 Tel. 6568711) 

Alle 21,45 Franco Mole e il Cir¬ 
colo Castello pres. le cantante folk 
Giovanna Marini in » La terra 
nostra » concerto di materiale po¬ 
polare inedito 

AL lORCHiU (Via E. Morosini 16 
Tel S82049) 

Alle 19 a Majakowsky » di M. 

Francis 

•OKbO S. SPIRITO (Via dei Pe¬ 
nitenzieri II ? Tel 84S2674) 
Domenica 14 alle 17 la Cia D'O- 
- nglia-Palmi pres. « L'ombra » 
commedia in Ire atti di Dario 
Niccodemi 

CENIOCELLE (Via dei Castani 
n. 20ta) 

Alle 21 il Gruppo Teatro Starla 
pres a Aala IV » processi agli 
antifascisti italiani 1927-1943. 
Testi elaborati da Corrado Mor- 
gia. Musiche di Domenico Guacce- 
ro. Regia Ezio Alovisi 
CENTRALE (Via Celsa 6 Telo- 
tono 687.270) 

Alle 21,15 la Compagnia del 
Malinteso pres. « Il gioco delle 
partì » di L. Pirandello. Regia dì 
Nello Ro'.sati. Prenot. al bott. 
dalle IO alle 13 e dalle 16 in poi 
DE TOLLIS (Via «ella Paglia 32 
Tel. 589.52.05) 

Domani alle 21,30 il Teatro Club 
Rigorista pres. « Dal sogno di 
Makar » del Collettivo con G. 
Martinelli, P. Polidori, N. San- 
chini, C. Brunetta 
OEI SATIRI (Via Grottoptnta 19 
Tel S8S.3S2) 

Alle 21,30 la C.T.I. pres. « La 
scuola del dotino » giallo umorì¬ 
stico di Jean Guitton con Tina 
Sciarra, Paolo Paoloni, Enzo Spi- 
tateri Regìa Paolo Paoloni. Scene 
Carla Guidetti Serra. - Ultima 
settimana 

OELLE MUSE (Vio Forti 43 
Tal 862948) 

Alle 21.30 e solo per due giorni 
Tony Santagata: « Il pendolar* » 
GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco 13) 

Alle 16,30 Animazione Teatrale 
per ragazzi 


Schermi e ribalte 


LA COMUNITÀ’ (Via Zanazzo • P. 
Sonni no • ToL 58.17.413) 

Alle 21.30 La Comunità teatra¬ 
le Italiana pres. la C.ia lo Stan- 
zione in « Traviata » con Mi¬ 
chael Aspinall al piano Riccardo 
Filippini 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Bealo Angelico 32 - Te¬ 
lalo no 832254} 

Domani alle 16,30 le Marionette 
degli Accettella pres. « Il gatto 
con gli stivali » fiaba musicale di 
Icaro e Bruno Accettella. Regia 
autori 

MASCHERA D'ARGENTO - TEA¬ 
TRO SISTINA: lunedì 22 alle 21 
gran gala del Premio Oscar Inter¬ 
nazionale « Maschera d'Argenlo » 
sotto l'Alto Patronato del Presi¬ 
dente delta Repubblica. Nel « Su- 
perspettacolo delle Vedette * par¬ 
tecipazione straordinaria dei più 
noti esponenti della Lirica, Pro¬ 
sa. Cinema, Rai-Tv, Teatro comi¬ 
co-musicale. Musica leggera. Cab, 
Circo, dei campioni dello Sport e 
dell'Alta Moda presentati da Mi¬ 
ke Bongiorno, Baudo. Sabina, 
Vanna Brosio, Loffredo, Silvio 
Noto. Biglietti: da L. 7.000 a 

L. 2.500. Pren. 485480 487090 

QUIRINO (Via M. Mingbetti I 

Tel. 6794585) 

Alle 21,15 la C.ia 5iab. del Tea¬ 
tro S. Babila di Milano presenta 
■ L'avaro » di Molière con E. 
Calìndri e Lia Zoppelli. Scene e 
costumi di Ferruccio Dalla Porta 

TEATRO D ARTE DI ROMA 

(Cripta della Basilica 5. Antonio 
Via Merulana 124 T. 770551) 
Alle 21 nella Cripta della Basi¬ 
lica di S Antonio di via Merula¬ 
na 124, tei. 770551. il Teatro 
d'Arte di Roma pres. ■ Nacque al 
mondo un sole » (5. Francesco) 
laude di Jacopone da Todi Festi¬ 
vi alle 19 e 21,15 

TEATRO DELLE ARTI OPERA 2 
(Via Sicilia 59 - Tel. 480.564) 
Alle 21,30 la C.ia Carmelo Bene 
e Lidia Mancinelli presenta: « No¬ 
stra Signora dei Turchi » dì Car¬ 
melo Bene. Regia dell'autore. Ab¬ 
bonamenti e prenot. tei. 460.141 

TEATRO ELISEO (Via Naziona¬ 
le 186 Tel. 462114) 

Mercoledì alle 21 la C.ia degli 
Associati debutta con « Porte 
chiose » di Sartre e « Canicola » 
di Rosso di San Secondo con Va¬ 
lentina Fortunato, Paola Manno- 
ni. Ivo Garrani, Luigi Vannucchi. 
Regia Giancarlo Sbragia 

TEAIRO NELLA CRIPTA (Via Na¬ 
zionale 16 «, Via Napoli SS • Te¬ 
lefono 355446) 

Alle 21.30 la C.ia del Teatro nel¬ 
la Cripta pres. « Hello and Good- 
bye » una novità in due atti di 
A. Fugard Regia di 1 Karlsen 

TEATRO PARIOLI (Vìa Sorsi 20 
Tel. 874.951 - 803.523) 
Prossimamente il « Mercante di 
Venezia » di W. Shakespeare, con 

M. Scaccia 

TORDINONA (V. Acqoesperta 16 
- P Ponte U mbe r t o 1 Telefo¬ 
no 65.72 06) 

Alle 21,30 precise, novità dì F. 
Arrabai ■ Il gran cerimoniale » in 
due tempi. Traduz. di Merio Mo¬ 
retti con A. Canu, P. Carolino, 
A. Palladino, A. Saitutti, R. San¬ 
ti. Scene e costumi di L. Spinosi. 
Regia Salvatore Solida. Aria con¬ 
dizionata. Prenotai, al botteghi¬ 
no dalla ora 16 


VALLE (Via del Teatro Valle 23-a 
Tel. 653.794) 

Alle 21,15 "prima” la Coopera¬ 
tiva Teatro Stabile di Padova dir. 
da P. A. Barbieri pres. « Vecchi 
vuoti a rendere » di Maurizio Co¬ 
stanzo con Arnoldo Foà e Cecilia 
Sacchi. Regia di Arnoldo Foà. 
Scene di L. Lucentini 

SPERIMENI All 

CIRCOLO USCITA (Via Banchi Vec¬ 
chi 45 - Tel. 652.277) 

Domani alle 21,30 ■ Al grido 
di questo popolo » di Umberto 
Rios (La guerriglia in America 
Latina) 

CONTRASTO (Via Egeria Levio 2S 
Tuscolano) 

Prossima apertura con « Chi? Ri¬ 
bellione! » di F. Marletta 

FILMSTUDIO 

Alle 17 - 19-21 - 23 antepri¬ 
ma ■ Legge marziale » di Joshide 
(1973 Giappone - sottotitoli in 
francese) 

CABARET 

FANTASIE DI TRASTEVERE 

Alle 21 spettacolo di folklore 
italiano con cantanti e chitarristi 

FOLKSTUDIO (Via G Sacchi 3 
Tel. 5892374) 

Alle 22 unica serata straordinaria 
con le canzoni di Francesco Guc- 
cini 

L'INCONTRO (Via della Scala 67 
Tel 5895172) 

. Alle 22,30 » Godi fratello De 
Sade » di Roberto Veller con A» 
chè Nanà e Carlo Atlegrinì Vie¬ 
tato ai minori di anni 18. Ultimi 
giorni. 5. mese di repliche 
PIPER MUSIC HALL (V<a Taglia 
mento 9) 

Alle 21,30 il complesso • Tony 
and Realily » 

CINEMATEATRI 

AMBRA lOVINELLI 

Lo straniero senza nome, con C. 
Eastwood (VM 18) A £ e gran¬ 
de spett. di strip tesse 

VOLTURNO 

Sfida alla legge e rivista inglese 
di nudo 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

La schiava, con L. Buzzanca SA è 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

Il colonnello But ligi ione, con J. 
Dufilho C £ 

AMBASSAOE 
Malìzia, con L. Antonelli 

(VM 18) S £ 
AMERICA (Tel 5S1.61.6S) 

La mia legge (prima) 

ANTARES (Tel 890.947) 

Le avventore di Robinson Crusuè 
con R. Schneìder A £ 

APPIO (Tot. 779.638) 

Milano trema, la polizia vuota 
giustizia, con L. Merenda 

(VM 18) DR £ 
AftCHIMIDI (Tal. 875.567) 
•cmaw (in originate) 


ARISTON (Tal. 353.230) 

Tony Arzenta, con A. Delon 

(VM 18) DR * 

ARLECCHINO (Tel 360.35 46) 

Lo spaventapasseri, con G. Hack- 
man DR £ 

ASIUR 

Il colonnello Buttigliene, con J. 

Dufilho C £ 

ASTORlA 

Kit-fu? dalla Sicilia con furore 
con F. Franchi C £ 

AVENTINO tTel. 572.137) 

Milano trema, la polizia vuole 
giustizia, con L. Merenda 

(VM 18) DR £ 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

Il ponte sul fiume Kwai, con W. 
Holden DR £ £ S 

BARBERINI (TaL 4751.707) 

Una donna o una canaglia, con 
L Ventura G 6 

BOLOGNA (Tet. 426.700) 

Ultimo tango a Zagarol, con F. 
Franchi (VM 14) C £ 

BRANCACCIO (Via Merulana) 
Pippo, Fiuto, Paperino supershow 
DA ££ 

CAPITOL 

Nanù il figlio della giungla, con 
Tim Conway A £ 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 
Milano trema, la polizia vuole 
giustizia, con L. Merenda 

(VM 18) DR £ 
CAPRANICHETTA (1. 769.24.65) 
Il ladro di Parigi, con J. P. Bei¬ 
mondo DR £ £ £ 

CINESI AR (Tel. 789.242) 
i Prossima riapertura 
j COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 

I Brstun la mafia bianca, con G. 

Ferzetli (VM 14) DR £ 

! DUE ALLORI tTel 273.207) 

{ Ultimo tango a Zagarol, con F. 

j Franchi (VM 14) C £ 

EDEN (Tel 380.188) 

Perchè il dio fenicio continua ad 
uccidere? con B. Hoiiday 

(VM 18) DR te 
EMBAS5Y (Tel. 870.245) 

•nlgn la mafia bianca, con G. 
Ferretti (VM 14) DR £ 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

L'ultima chance, con F. Testi 

(VM 18) G £ 
ETOILE (TcL 68.75.561) 

Un tocco di claaaa. con G teck 
son S A£ 

EURCINE (Piazza Italia 6 EUR 
Tel. 591.09.86) 

Teresa la ladra, con M. Vitti 

DR £ £ 

EUROPA (Tel 865.736) 

Lo chiamavano Trinità, con T. 

Hill A £ 

FIAMMA (Tel. 475.1100) 

La proprietà non ù più un furto 
con U. Tognazzi 

(VM 18) DR •££ 
FIAMMETTA (Tal. 470.464) 
EHaHo (tolto, con i. Poisset 

5A «tt 

GALLERIA (Tot. 678.267) 
lo o lui, con L. Buzzanca 

(VM 18) SA • 

GARDEN (Tel. 5B2.S4B) 

GII ultimi tei minuti, con B. New- 
min OH • 


GIARDINO (Tel. 894.940) 

Il boxeur dalle difa d’acciaio, con 
5. Ling Feng A £ 

GIOIELLO (Tel. S641.49) 

Bisturi la malia bianca, con G. 
Ferzetli (VM 14) DR £ 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Malizia, con L. Antonelli 

(VM 18) S £ 

GREGORY (V. Gregorio VII, 186 
Tel 63.80.600) 

La polizia al servizio del cittadi¬ 
no? con E. M. Salerno DR ££ 
HOLIDAV (Largo Benedetto Mai- 
cello Tel. 85S.326) 

Sussurri e grida, con K. Sylwan 
DR ££££ 

KING (Via Fogliano 3 • Telefo¬ 
no 831.95.41) 

Lo spaventapasseri, con G. Hack- 
man DR £ 

INDUNO 

UFO: distruggete base luna 

(prima) 

MAEStOSC (Tel. 7B6.0B6) 

La polizia al servizio del cittadi¬ 
no? con E. M. Salerno DR ££ 
MAJESIIC (Tei. 67.94.908) 

Nanù il figlio della giungla, con 
Tim Conway A £ 

MERCURY 

Ultimo tango a Zagarol, con F. 

Franchi (VM 14) C £ 

METRO DRIVE IN (1 609.02.43) 
Il grande dittatore, di C. Chaplin 
SA £ £ £ £ £ 
METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
li giorno dello sciacallo, con E. 
Fox DR £ £ 

MIGNON D’ESSAI (Tel. 869.493) 
Il ve d ovo, con A. Sordi C ££ 
MODERNETTA (Tet. 460.28S) 
Ko-fu? dalla Sicilia con furore 
con F. Franchi - C £ 

MOOERNO (Tel. 460.285) 

La vedova inconsolabile rinpadl 
quanti la consol ar ono, con C 
Giuffrè (VM 18) C £ 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Anastasia mio (rateilo, con A. 
Sordi SA £ 

OLIMPICO (Tel 395.635) 

Pippo, Pioto, Paperino supershow 
DA *£ 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Prossime riapertura 
PARIS (Tel. 7S4.36S) 

Tony Arzente, con A. Delon 

(VM 18) DR £ 
PASQUINO (Tel. 503 622) 

A dandy in aspic (in inglese) 
QUATTRO FONIANE 
La mia legge (prima) 
QUIRINALE (Tel 462 653) 
Sussurri e grida, con K. Sylwan 
DR ££££ 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
L'ultimo spettacolo, con T Bot¬ 
tone (VM 18) DR *£•£ 
RADIO CITY (Tel. 464.234) 

La (ebbra dell’oro, con C. Chaplin 
C ££*££ 

REALE (Tei. $8.10234) 

Awaataa l a mio fratello, con A. 
Sordi SA 9 

REX (Tel 884.165) 

Pippo, Fiuto, Paperino supershow 
DA ££ 

RITE (Tel. 637.461) 

UFOi distruggete bea# luna 

(prima) 


RIVOLI (TeL 460.883) 

La signora del Blues, con D. Ross 
(VM 14) DR ®* 
ROUGE ET NO IR (TeL 864.305) 
Anastasia mio fratello, con A. 
Sordi SA 9 

ROXY (Tot. 870.504) 

Effetto notte, con J. Poisset 

SA £££ 

SAVOIA (Tel. 86.S0.23) 

Il giorno dello sciacallo, con E. 
Fox DR ££ 

ROTAL (Tel. 770.549) 

UFO: distruggete base luna 
(prima) 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

Le avventure di Robinson Crusué 
con R. Schneìder A £ 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Teresa la ladra, con M. Vitti 

DR £ £ 

TIFFANY (Via A. De Pretis 
Tel. 462.390) 

De Sade 2000 (prima) 

TREVI (Tel. 689.619) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 16) DR »»£ 
TRIOMPHE (Taf. 838.00.03) 
Nanù il tìglio della giungla, con 
Tim Conway A £ 

UNIVERSAL 

Sepolta viva, con A. Belli 

DR • 

VIGNA CLARA (TeL 320.359) 
Milano trema, la polizia vuole 
giustizia, con L. Merenda 

(VM 18) DR £ 

VITTORIA 

La schiava, con L. Buzzanca SA £ 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Pippo olimpionico DA £ 
ACILtA; Lo chiamavano Spirito 
Santo 

AFRICA: La guerra dei mondi, con 
G. Barry A £ £ 

AIRONE: Breve chiusura 
ALASKA: Serafino, con A. Ceten- 
tano (VM 14) SA e 

ALBA: Vivere per vivere, con Y. 

Montand DR *£ 

ALCE: Testa di bronzo, con Wang 
Yu (VM 18) A £ 

ALCYONE: Alle dame del castello 
piace mollo fare quello, con E. 
Fenech (VM 18) 5 £ 

AMBASCIATORI: La piscina, con 
A. Delon (VM 14) DR £ 
AMBRA lOVINELLI: Lo straniero 
senza nome, con C. Eastwood 
(VM 18) A * e rivista 
ANIENE: La gang dei Doberman, 
con B. Mabe (VM 14) A £ 
APOLLO: Anche se volessi lavorare 
che faccio? con N. Davoti DR £ 
AQUILA: Femmine carnivore, con 
I. Demiek (VM !4) DR q 

ARALDO: Un uomo da rispettare, 
con K. Douglas DR £ 

ARGO: A. 007 dalla Russia con 
amore, con S. Connery G £ 

ARIEL: Una tomba aperta una bara 
vuota, con J. A. Amor 

(VM 18) DR £ 
ATLANTIC: La schiava, con L. Buz¬ 
zanca SA £ 

AUGUSTUS: Ciao Pussycat, con P. 

O' Toole (VM 18) SA ££ 
AUREO: Il colonnello Buttigliene, 
con J. Dufilho C £ 

AURORA: Doc, con F. Doneway 

A £ 

AUSONIA: Un uomo una donna, 
con J. L. Trintignant 

(VM 18) 5 £ 
AVORIO; Patii d'assai: I visionari, 
con A. Atti (VM 18) DR 99 


BELSITO: Un magnifico ceffo da 
galera, con K. Douglas A £ 
BOITO: Quella sporca dozzina, con 

L. Marvin (VM 14) A £ 
BRASIL: L’uomo senza paura, con 

K. Douglas (VM 16) A <£S 
BRISTOL: A. 007 Thunderball, con 
5. Connery A ££ 

BROADWAY: Il vendicatore dalle 
mani d'acciaio, con F. Fei 

(VM 14) A £ 
CALIFORNIA: Il cacciatore solita¬ 
rio, con R. Ely A £ 

CASSIO: Canterbury proibito, con 

F. Benussi (VM 18) C £ 

CLODIO: Mattatoio 5, con M. 

Sacks (VM 14) DR £££ 

COLORADO: Decamerone n. 4, 

con M. Giordano (VM 18) C £ 
COLOSSEO: Il padrino, con M. 

Brando DR £ 

CRISTALLO: La calandria, con L. 

Buzzanca (VM 14) SA £ 

CORALLO: Palma - d’acciaio, con 
Wong Tsao Sha A £ 

DEL VASCELLO: Ultimo tango a 
Zagarol, con F. Franchi 

(VM 14) C £ 
DELLE MIMOSE: Anda muchacho 
spara, con F. Testi A £ 

DELLE RONDINI: L’assassino col¬ 
pisce all’alba, con i. C. Bouiilon 

G £ 

DIAMANTE: Nember One, con R. 

Montagnani (VM 18) G q 
DIANA: Ultimo tango a Zagarol, 
con F. Franchi (VM 14) C £ 
DORI A: Violenza carnale per una 
vergine, con A. Rocco 

(VM 18) DR £ 
EDELWEISS: Il 9 Ìro del mondo in 
SO giorni, con D. Niven A ££ 
ELDORADO: Bernardo cane ladro e 
bugiarde, con E. Lanchester C q 
ESPERIA: La fabbrica dell’orrore, 
con M. Raven (VM 18) DR £ 
ESPERO: Il ritorno di Ringo, con 

G. Gemma A £ £ 

FARNESE: Petit d’essai: Marat Sa¬ 
de, di P. Brook 

(VM 14) DR ££££ 
FARO: F.B.I. operazione gatto, con 

M. Mills C ££ 

GIULIO CESARE: A. 007 Thundcr- 

ball, con S. Connery A ££ 

HARLEM: Topolino Story DA ££ 
HOLLYWOOD: Testa di bronzo di¬ 
ta d’acciaio, con Wang Yu 

(VM 18) A £ 
IMPERO: Testa di bronzo dita 
d’acciaio, con Wang Yu 

(VM 18) A £ 
JOLLY: Anche gli angeli mangiano 
fagioli, con B. Spencer SA £ 

LEBLON: La tarantola dal ventre 

nero, con G. Giannini 

(VM 14) G £ 
LUXOR: Ultimo tango a Zagarol, 
con F. Franchi (VM 14) C £ 
MACRYS: Oscar insanguinato, con 
V. Price (VM 18) DR ££ 
MADISON: Il caso Pisciotta, con T. 

Musante (VM 14) DR ££ 
NEVAOA: Spettacoli ad inviti 
NIAGARA: Pupe calde e mafia nera 
con G. Cambridge G £ 

NUOVO: Anche gli angeli mangiano 
fagioli, con B. Spencer SA £ 
NUOVO FIDENE: Terrore e terrore 
con V. Price 'VM 14) C £ 

N. OLIMPIA: Deserto rosso, con 
M. Vitti (VM 14) DR £££ 
PALLADIUMi La guerra del mondi, 
con G. Barry A ££ 

PLANETARIO: Uno sparo nel buio, 
con P. Seller* A ££ 

PRENESTE: Anche gli angeli man¬ 
giano fagioli, con B. Spencer 

SA £ 


PRIMA PORTA: La strage dei vam- 
• piri, con W. Brady 

(VM 16) G * 
RENO: Torino nera, con D. San¬ 
toro DR ££ 

RIALTO: A. 007 Casinò Royalc, 
con P. Sellers SA * * 

RUBINO: La moglie più bella, con 

O. Muti DR £» 

SALA UMBERTO: La guerra dei 
mondi, con G. Barry A 9* 

SPLENDID: A. 007 Goldringcr, con 
S. Connery A * 

TRIANON: Il paese del sesso sel¬ 
vaggio, con J. Rassimov 

(VM 18) DR * 
ULISSE: Biancaneve e i 7 nani 

DA ** 

VERBANO: Il grande dittatore, di 
C. Chaplin SA q£££* 

VOLTURNO: Sfida alla legge e riv. 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: La meravigliosa sto¬ 
ria di Biancaneve S * 

NOVOCINE: Tarzan c il safari per¬ 
duto 

ODEON: Brenno nemico di Roma 

SAIE PARROCCHIALI 

BELLARMINO: Wyoming Icrra sel¬ 
vaggia, con S. Forrest A * 

BELLE ARTI: Lisa dagli occhi blu 
CINEFIORELLI: Grande slalom per 
una rapina, con G. C. Killy G • 
COLUMBUS: Senza movente, con 
J. L. Trintignant G £ 

DELLE PROVINCE: La tomba di 
Ligeia, con V. Price 

(VM 14) G ♦ 
ERITREA: Buffalo Bill, con G. 

Scott A * 

EUCLIDE: Il figlio del serpente A » 
GUADALUPE: Le castagne sono 
buone, con G. Morandi 5 » 
MONTE OPPIO: Aladino e la lam¬ 
pada meravigliosa DA £ » 

NOMENTANO: Formula uno, con 
B. Harris A £ 

ORIONE: Un papero da un milione 
di dollari, con D. Jones C * 
PANFILO: Ricatto di un giovane 
indiziato di reato 

TIBUR: La carica dei 101 DA £ £ * 

FIUMICINO 

TRAIANO: Il diavolo nel cervello, 
con K. Dullea (VM 14) DR £ 

OSTIA 

CUCCIOLO: Cinque matti allo sta¬ 
dio, con i Charlots SA £ 

LOCALI CHE PRATICHERAN¬ 
NO OGGI LA RIDUZIONE ARCI- 
ACLI-ENDAS-ENAL-AGIS: Adriaci- 
ne, Alaska, Aniene, Argo, Avorio, 
Cristallo, Delle Rondini, ionio, Nia- 
gara. Nuovo Olimpia, Oriente, Pa¬ 
lazzo, Planetario, Prima Porta, Re¬ 
no, Traiano di Fiumicino. Utisse. - 
TEATRI: De' Servi, Rossini. Satiri. 

ANNUNCI ECONOMICI 


7) OCCASIONI L. 50 


AURORA GIACOMETT! liquida 
eccezionali REGALI NOZZE. Oc- 
vecchio prezzoli Prima fare ac- 
vecchio prezzol Prima fare ac¬ 
quieti visitateci! I QUATTROPON- 
TANE 21/C. 


e • t* -XiV sl ■**) 


* li 4 ». *» it . 
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PAG» 10 / sport 

Il C.T. svizzero ha già scelto 7 uomini 


l'Unità / venerdì 12 ottobre 1973 


Non è da buttar via il pareggio di Parigi 


Quattro dubbi Indicazioni positive 


per Thommen 

, t 

Gli elvetici già domenica a Roma 
(assisteranno a Lazio - Samp) • Prezzi 
« salati » per il match di sabato 20 


sugli «azzurrini» 

Buone soprattutto le prove del mediano Rocca e dello stopper Vavassori 


E’ tempo di nazionale. Do¬ 
menica alle 13.35 arrivano gli 
svizzeri (che si precipiteran¬ 
no subito allo stadio Olimpi¬ 
co per assistere a Lazio Sam- 
pdoria), lunedì saranno con¬ 
vocati gli azzurri che si ri¬ 
troveranno martedì a Roma 
per concentrarsi poi ad Ostia 
(gli svizzeri invece avranno il 
loro quartier generale a Grot¬ 
taferrata). 

Intanto la Federatici» ha 
fatto sapere i prezzi stabiliti 
per rincontro, i seguenti: 
Tribune Monte Mario lire 10 
mila, Tevere numerate lire 
8000, Tevere non numerate li¬ 
re 4000. curve lire 1800. Prez¬ 
zi abbastanza salati se si 
considera che la Svizzera non 
è una nazione molto forte cal¬ 
cisticamente parlando (e 
quindi non è di grande ri¬ 
chiamo) e che la Federcaleio 
avrebbe il dovere di dare il 
buon esempio anche alle so¬ 
cietà (inutile sarà poi la cri¬ 
tica ai prezzi |>er gli ingressi 
allo stadio, quando la Feder- 
calcio per prima pratica que¬ 
ste... tariffe). 

Venendo agii uomini clic 
saranno impegnati sabato 
prossimo nel match decisivo 
per l’ammissioine al girone fi¬ 
nale dei mondiali c'è da ag¬ 
giungere clic tra gli azzur¬ 
ri è probabile anche la con¬ 
vocazione del rossonero Sa- 
badini il quale farà il suo ri¬ 
torno giusto domenica nelle 
file del Mila» (per rincontro 
con il Cesena): ma dato che 
Sabadini è stato a lungo as¬ 
sente dalle scene calcistiche 
è difficile che giochi contro 
gli svizzeri, salvo imprevisti, 
per cui dovrebbe essere con¬ 


fermata al cento per cento 
la formazione che si è im¬ 
posta in amichevole alla Sve¬ 
zia. 

Circa gli svizzeri, che pa¬ 
re prendano molto sul serio 
rincontro dato che giungono 
a Roma sei giorni prima, so¬ 
lo cinque sembrano partire 
con la maglia di titolari si¬ 
curi: il terzino sinistro Has- 
ler in difesa, Kuhn e Over- 
matt a centro campo, il cen¬ 
travanti Muller e l’ala sini¬ 
stra Jeandupeux all'attacco. 

Per gli altri ruoli regna in¬ 
vece la massima incertezza: 
in porta potrebbe giocare 
Prosperi o Deck, terzino de¬ 
stro potrebbe essere Valenti- 
ni o Vuilleiimier. stopper po¬ 
trebbe essere Cliapuisat. ter¬ 
zo centrocampista potrebbe 
essere Blaetter o Demarmeis, 
infine per la maglia numero 
7 sono in ballottaggio Clia- 
puisat. Vuilleumier, Pfister o 
Blaetter. Comunque sembra 
che Cliapuisat e Blaetter sa¬ 
ranno anche loro sicuramen¬ 
te della partita, sebbene con 
compiti ancora non definiti: 
per cui il capo del settore tec¬ 
nico elvetico Harry Thommen 
dovrebbe in pratica limitarsi 
a sceglliere solo 4 uomini. 

Ma qualche cosa si saprà 
meglio dopo gli incontri di 
campionato di domani (in 
Svizzera si gioca sempre di 
sabato): e sicuramente ne sa¬ 
premo di più martedì quando 
la Nazionale Svizzera si alle¬ 
nerà a Roma con l’Almas nel 
corso di una partitella che 
avrà appunto lo scopo di col¬ 
laudare la formazione che poi 
sabato incontrerà gli azzurri 
nel catino dell’Olimpico. 


Il pareggio conseguito (tagli 
« azzurrini » della nazionale 
« Under 21 » contro la Francia, 
sul terreno del parco dei Prin¬ 
cipi di Parigi, ha lasciato ab¬ 
bastanza soddisfatti i respon¬ 
sabili azzurri, ivi compreso il 
commissario tecnico della na¬ 
zionale A. Ferruccio Valcareg- 
gì, presente sulle tribune del 
monumentale stadio francese 
appunto per registrare i pro¬ 
gressi dei « minorenni ». 

E‘ restata in tutti, comun¬ 
que, l’amarezza per il greg¬ 
gio subito a soli sette minu¬ 
ti dalla conclusione, per una 
madornale svista del portiere 
Bordon che è finito in rete 
con tutto il pallone dopo aver 
neutralizzato un innocuo 
cross del mediano Buodira. 

Ma naturalmente sul disap¬ 
punto per questo infortunio 
(che peraltro vede protagoni¬ 
sta uno degli uomini più « fi¬ 
dati » di Valcareggi) prende il 
sopravvento la soddisfazione 
di aver ottenuto un risulta¬ 
to posttivo contro avversari 
tradizionalmente ostici c per 
di più sul loro terreno. E’ da 
tenere nella debita considera¬ 
zione anche il fallo che i 
ragazzi scesi in campo mer¬ 
coledì non avevano pratica- 
mente avuto modo di ricer¬ 
care tl minimo di amalgama, 
indispensabile, persino a cal¬ 
ciatori molto più anziani ed 
esperti di loro, per eseguire 
con disinvoltura gli schemi di 
gioco suggeriti da Vicini: l'ul¬ 
tima partita disputata da que¬ 
sta rappresentativa giovanile, 
infatti, risaliva a circa un an¬ 
no e mezzo fa, quando la Ju¬ 
goslavia si impose per due 
reti ad una. sul terreno di 
Ascoli. 

Ma prima del risultato (pur 
molto importante, trattando¬ 
si di ragazzi e come tali sog 
getti ad esaltarsi o abbatter¬ 
si a seconda che le cose va¬ 
dano più o meno bene) ai 
responsabili azzurri premeva 
ricavare indicazioni positive 
circa le singole prestazioni . in 
vista di futuri trapianti nelle 
selezioni maggiori. Per questo 


Interessante riunione di boxe a Roma 

Benacquista-Maggini 
stasera al «Palazzetto - 


Per la stagione ciclistica 1974 

Biddle e Chinetti 
« neo prof » di lusso 

La Sammontana alla ricerca di un cor¬ 
ridore di vaglia per rimpiazzare Bitossi 


Dal nostro inviato 

EMPOLI. 11 

Il c Mercato dei dilettanti » del 
ciclismo è attivissimo dopo il Giro 
della Lombardia vinto dal neo- 
zelandese Bruce Biddle che difende 
i colori della Fracor di Empoli e 
che nel *74 sarà protcssionista con 
la Magnillex di Prato. Biddle nella 
recente stagione ha ottenuto IO 


Ieri i funerali 
di Paavo Nurmi 

HELSINKI. 11 
Si sono svolti oggi i fune¬ 
rali di stato di Paavo Nurmi. 
II famoso atleta degli anni 
*20 e "30 morto il 2 ottobre 
all'età di 76 anni. 


Domenica a Corradi 
il Premio Sportman 

GENOVA. 11 

Domenica a Marassi, prima 
dell’inizio della partita Genoa- 
Fionentina, a Corradi sarà as 
segnato il « premio Chevron » 
sportsman dell’anno quale mi¬ 
gliore cannoniere del campio¬ 
nato di serie B dello scorso 
anno. L’estrema sinistra ros 
goblù Corradi ha segnato nel¬ 
la passata stagione 14 reti 
In 33 partite realizzando un 
quoziente di 0,42 reti per 
ogni partita giocata. 


Corsi di judo 
presso rUISP-Roma 

Presso l’UISP-Ronu sono aperte 
le iscrizioni ai corsi di Judo riser¬ 
vati ai rafani dai 6 ai 15 anni t 
•i giovani dai 16 anni in poi. 

Per informazioni rivolgersi al 
Comitato Provinciale UISP-Rome 
V.la Ciotto 16 • Tel. 57.83.65 
Ideilo oro 9,00 tifo oro 13,00 e 
tatto oro 17,00 all» oro 20,00). 


vittorie per distacco e nove se¬ 
condi posti. Insieme al comasco 
Alfredo Chinotti (che corre per 
una società toscana) il neozelan¬ 
dese è in testa alla classifica dei 
plurivittoriosi e la lotta per il pri¬ 
mato si risolverà il 21 ottobre nel- 
l'intemazionale Gran Premio Rossi 
della Montecatini. 

Eccezionale passista, torte in sa¬ 
lila e nello sprint. Bruce Biddle 
ha già firmato il contrailo che lo 
lega alla Magnillex per il 1974 e 
il 1975. Il corridore della Fracor 
rimarrà in Italia ospite di Remo 
Corti, il presidente del Gruppo 
Sportivo che ha avuto il merito 
di apprezzare le doti e le qualità 
di questo atleta ormai italianizzato. 

Anche l’altro pluriviltorioso, Al¬ 
fredo Chinetti, in forza alla Capp 
Branzì, debutterà fra ì « prof » nella 
prossima stagione forse con la Ma¬ 
gnine*. Nell’ambito dei dilettanti 
di prima e seconda serie sono poi 
da citare Bruno Vicino della Sa¬ 
moa. campione italiano su strada 
con otto vittorie complessive. Ce¬ 
sare Sartini e Leonardo Mazzan- 
tini. due giovani molto promet¬ 
tenti. Branchi (altro aspirante alla 
maglia della Magnillex). Bisacchi. 
Rossetto e Tinchella. 

Tra i « terza serie ». guida la 
classìfica, con nove vittorie. Ennio 
Mammarella in forza al Gruppo 
Sportivo « Etfeti », una marca di 
cucine componibili da tempo vi¬ 
cina al ciclismo Mammarella. un 
passista formidabile, e q'à stato 
richiesto da molte società ma è 
quasi certo che r'marrà in forze 
all’» Etfeti » che si appresta a va¬ 
rare una torte squadra per il 1974. 

Risultati estremamente positivi 
hanno ottenuto anche Vincenzo De 
Caro. Bonamici, Mei. Luciano Gal- 
feschi. Claudio Cecconi, Lazzaretti 
e Pinori, campione toscano dei 
« terza serie ». Buone prove sono 
state inoltre fomite da Riccardo 
Volpo. Giuseppe Mori. Franco Con 
ti e Sergio Poltri. 

Un altro dilettante che passerà 
al professionismo è Pota della Fra¬ 
cor di Empoli, compagno e unico 
fedele di Bruce Biddle. Anch'egli 
debuterrà nel professionismo con i 
colori della Magniflex. La Sam¬ 
montana è alta ricerca di un atleta 
di grido per rimpiazzare Franco 
Bitossi che nel 1974 indosserà la 
maglia della Scie insieme a Ba- 
roncheili e al campione d'Italia 
Paolini Anche Roberto Poggiali la¬ 
scia la Sammontana: ha firmato 
il contratto con la Filotex di Prato. 
Con la sua esperienza sarà di «rande 
utilità per Francesco Moser. La 
Sammontana aveva avviato tratta¬ 
tive con Mo’ta ma tra la società 
dei fratelli Bagnoli e il brianzolo 
non è stato raggiunto alcun accordo 
' e l'ingaggio sembra sia sfumato 
mentre un accordo è stato raggiunto 
con Wilmo Francioni, che lascia 
la GBC. 



Il goal realizzato da Speggiorln al 36' del primo tempo 


Il romano cerca la quar¬ 
ta vittoria - Sul ring an¬ 
che i superleggeri Me- 
reu e Martello — A 
Milano Chiodoni-Duranti 


Giorgio Sgherri 


Al Palazzetto dello Sport di 
Viale Tiziano a Roma stase¬ 
ra è in programma una riu¬ 
nione di boxe imperniata sul 
combattimento in sei riprese 
tra i pesi medi Benacquista di 
Roma e Maggini di Senigallia. 

. ' Il pugile romano, professio 
nista da un anno, ha sostenu¬ 
to finora tre combattimenti 
vincendoli tutti: sicuramente 
seguito, come nei precedenti 
combattimenti, da una nume¬ 
rosa schiera di sportivi di 
Torre Gaia, il romano aspira 
a continuare la serie positiva 
anche nel d.fficile confronto 
col marchigiano, pugile in 
verità da non sottovalutare. 

Il programma della riunio¬ 
ne comprende anche un altro 
combattimento tra professioni¬ 
sti: sempre sulla distanza di 
sei riprese si affronteranno 
infatti i pesi superleggeri Me- 
reu e Martello entrambi di 
Roma. 

La riunione presenta quin 
di cinque combattimenti tra 
dilettanti, alcuni dei quali di 
particolare interesse. 

■ Ecco ' il programma della 
riunione romana: 

PROFESSIONISTI - Super- 
leggeri : Mereu (Roma) c. 
Martello (Roma) in 6 riprese; 
Medi: Benacquista (Roma) c. 
Maggini (Senigallia). 

DILETTANTI — Wellers: 
Bellumori (FF.OO.) c. Gerar- | 
di " (Colombo): Carnicella • 
(FF.OO.) c. Di Feola (Sala- i 
rio); Mediomassimi: Di Gre¬ 
gorio (Indomita) c. Saladino 
<S.-'Croce); Superleggeri: 
Giorgi (Indomita) c. Gres 
(Sporting); Gallo: Tuvoni 
(Ostia) c. Muzzi (Cittadu¬ 
cale): 

Anche al Paialido di Mila- ( 
no è .n programma per sta 
sera una riunione di pugila¬ 
to. Cinque sono i combatti¬ 
menti in programma. Sulla di¬ 
stanza di otto riprese si af- l 
frontoranno i superleggeri 
Chiodoni di Brescia e Duranti 
di Burlano, i medi Vaisecchi 
di Milano e Guemieri di Mi¬ 
randola. i leggeri Meraviglia 
di Portorecanati e Quaresmini 
di Brescia; sulla distanza di 
sei riprese i leggeri Quero di 
Taranto e Saltarelli di Seni¬ 
gallia, infine i superleggeri 
Capretti di Azzate e Genna- 
tiempo di Gaeta. - 


motivo da più parti si sono 
mosse ciniche ai tecnici per 
non aver impiegato fin dal¬ 
l’inizio la giovane e promet¬ 
tentissima ala destra della La¬ 
zio D’Amico e, inoltre, per 
non aver utilizzato l’interno 
giallo - rosso Di Bartolomei, 
autore di una splendida rete 
contro il Bologna nella prima 
partita di campionato cd in 
possesso di una condizione 
di forma decisamente supe¬ 
riore a auella del realtà visto 
all opera contro tu Francia, il 
fiorentino Anlognoni. 

Proprio da Anlognoni si 
attendevano grandi cose ma 
il giovane centrocampista 
« viola » ha tradito le attese, 
palesando un notevole impac¬ 
cio allorquando le fasi della 
vartita prendevano la piega 
dell’agonismo puro. Il valore 
e il talento di Anlognoni han¬ 
no trovato ugualmente modo 
di rifulgere in talune genia¬ 
li aperture verso le punte, 
ma si è trattato di episodi 
troppo sporadici e isolati per 
poterne rimanere soddisfatti. 

Chi invece, in mezzo alla 
lotta si è trovato pienamen¬ 
te a suo agio è stato il ro¬ 
manista Rocca, un'autevì ca 
spina nel fianco della difesa 
avversaria ogniqualvolta Icd è 
successo spesso) decideva di 
avventurarsi in una delle sue 
tipiche discese laterali. L’ex 
allenatore dell’Ajax di Amster¬ 
dam ed ora responsabile di 
tutte le nazionali francesi, Ko- 
vacs, ha avuto al termine del¬ 
la partita, espressioni di vivo 
compiacimento per la presta¬ 
zione del mediano: « E' un 
elemento che farà molta stra¬ 
da quel ragazzotto - ha esor¬ 
dito, infatti, Korncs alluden¬ 
do a Rocca —. Vania una te¬ 
nuta atletica superiore a di¬ 
versi giocatori già affermati: 
possiede una visione di gio¬ 
co limpidissima ed inoltre 
tratta la palla quasi sempre 
di prima. Per tutte queste 
ragioni è un ragazzo che avrei 
visto volentieri anche nel- 
VA fax ». 

Il pupillo di Treh'ciant. dal 
suo canto, ha dimostralo di 
non disdegnare tutte queste 
attenzioni. « Sono felice per le 
parole del sianor Kovucs — 
ha replicato Rocca — che mi 
sproneranno a continuare su 
questa strada. Anche l'alca- 
reqgi, ho saputo, è rimasto 
soddisfatto della mia partita, 
e proprio dal tecnico azzur¬ 
ro mi aspetto un compenso 
al mio impegno. Un compen¬ 
so che non dovrà necessaria- 


Verso la riappacificazione 

Insabbiato II processo 
frate Eligio-arbitri ? 


MILANO, 11. 

La gran disputa fra Frate 
Eligio e 38 arbitri sembra de¬ 
stinata ad essere insabbiata. 
Come avevamo previsto saba 
to, alla prima sezione penale 
del tribunale di Milano si sa¬ 
rebbe dovuto riprendere il 
processo a carico di Padre E- 
ligio. querelato dagli arbitri 
di serie A e di serie B. che il 
frate in una intervista con¬ 
cessa ad un settimanale aveva 
definito «venduti o condizio¬ 


nati ». Il processo aveva co¬ 
nosciuto già una serie di rin¬ 
vìi o di udienze di ben scar¬ 
so interesse. A questo punto 
sarebbero dovuti entrare in 
scena i grossi personaggi, a 
cominciare da Franchi, presi¬ 
dente della Federcaleio. Ma 
ora pare sì sarebbe addivenu¬ 
ti ad una « riappacificazio¬ 
ne» tra lui stesso e gli ar¬ 
bìtri. Del processo e della 
querela quindi non se ne farà 
più nulla. 


Per il Gr. Pr. di domenica 


Vallelunga: 
oggi le prove 

L’inizio è previsto per le ore 14 


ha replicato Rocca — che mi • - i D I M Sm 

sproneranno a continuare su 001110111 IQ DUlUUnU 
questa strada. Anche l'alca- . ^ 

reqgi, ho saputo, è rimasto ■ 

soddisfatto della mia partita, di scena a Lisbona 

e proprio dal tecnico azzur¬ 
ro mi aspetto un compenso SOFIA 11 

al mio impegno. Un compen- . . , . , _ 

so che non dovrà necessaria- . ^ nazionale bulgara e par¬ 
tente arrivare oggi o doma- 1 t l ta Lisbona dove gioche- 
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ni. ma anche,,, dopodomani ». 

Note mollo positive vengo¬ 
no inoltre dalla gara dello 


stopper partenopeo Vavasso- j mondo. I bulgari, che sono in 


ri. autentico castigatore del¬ 
le velleità offensive del centra¬ 
vanti francese. Bardali. L’at¬ 
taccante transalpino si è pre¬ 
sentato all’impegno di merco¬ 
ledì con la fama di «r sparac- 
chìatore » e con le credenziali 


di capocannoniere del compio- ; sabato - si sarà assicurata la 
nato francese. Vavassori pe- ' qualificazione ai mondiali. Un 
to non ha concesso il mini- pareggio renderà imperativo 
mo spazio all’avversario direi- per i bulgari vincere su Ci¬ 
to. permettendogli soltanto la prò. Una vittoria dei portoghe- 
possibilità di qualche tiro da ; si porterebbe le due squadre 
lontano. i su un piano di parità. 


---— A partire dalle ore 14 di og¬ 
gi sulla pista dell’autodromo 
• • di Vallelunga avranno inizio le 

Domani la Bulaana prove di qualificazione per 

^ il Gran Premio Roma, ultima 

d : I prova del campionato europeo 

I scena O LISDOna conduttori di Formula 2 . 

L’asso svedese Ronnie Pe- 
SOFIA. 11 terson. in gara col numero 1, 

La nazionale bulgara è par- è certamente il pilota più qua¬ 
nta per Lisbona dove gioche- Jificato tra coloro che hanno 

i rà sabato una partita decisiva inviato la loro iscrizione. Vin- 

i per il VI gruppo del turno c jjore di quattro corse del 

i eliminatorio della Coppa del mondiale di Formula 1 e terzo 

mondo. I bulgari, che sono in ne n a classifica finale del cam- 

testa alla classifica con 7 pun pionato mondiale, ha certa- 

ti su 4 partite, si trovano in me nte pieno diritto al ruolo 

vantaggio rispetto ai lusitani ì dj f avonto 

quali hanno 5 punti su 4 par- Tuttavia, anche in virtù del- 

1 ®’ .. , _ , . l’efficienza della March-BMW 

Perciò se la Bulgaria vince d j cuj dispone e con j a quale 

sabato - si sara assicurata la ._ . . v. 

qualificazione ai mondiali. Un vinto due corse del cam- 

pareggio renderà imperativo pionato europeo di Formula 

per i bulgari vincere su Ci- 2. il monzese Vittorio Bram- 


testa alla classifica con 7 pun 
ti su 4 partite, si trovano in 
vantaggio rispetto ai lusitani i 
quali hanno 5 punti su 4 par¬ 
tite. 

Perciò se la Bulgaria vince 


Con 13 partenti al galoppo 

Oggi la corsa Tris 
a S. Siro ed in TV 


Tredici caxalli sono stati di¬ 
chiarali partenti nel premio 
ney. in programma oggi nello 
ippodromo di San Siro galoppo 
in Milano, prescelto come corsa 
Tris di questa settimana. Ecco 
il campo definitivo: 

Premio Doney (L 5 milioni, 
handieap a invito, corsa Tris, 
ni. 1800 in pista media): 1) Fi¬ 
nimondo (55 1 2 G. Verricelli 
6); 2) Età Beta (55 G. Dot¬ 
tori 13); 3) Nicolò (54 1/2 A. 
Vincis 2: 4) Borbonica (54 S. 
Fancera 9): 5) Sammaratc (53 
1/2 M. Cipollini 5); 6) Costiera 
(51 (1/2 M. Mattei 3); 7) Dorel 
(51 P.S, Portanti): 8) Galton 
(47 C. Peraino 1): 9) Captain 
Uncino (46 1/2 N. Mulas 8); 10) 
Matagal (45 1/2 A. Loi 4); 11) 
Oroset (46 C. Castaldi 7); 12) 
Vardal (45 U. Cavalieri 10); 13) 
Princelown (46 G. Foìs 11). 

Data la ripresa diretta in TV 
(secondo - canale, ore 16,30) il 


premio Doney. in programma co¬ 
me sesta corsa, sarà disputato 
alle ore 16 c 35. 

Per quanto riguarda il prono¬ 
stico. nonostante il ristretto cam¬ 
po di partenti non è facile, dato 
che molti cavalli sembrano in 
buona forma. I.e attenzioni prin 
cipali comunque \anno rivolte 
alla scuderia Aurora (Samma¬ 
ralo e Costiera) nonché a Bor- 
1 ionica. Da considerare poi Età 
Beta sopratutto per la guida pre¬ 
stigiosa di Dottori. 

Tra i « pesini » un occhio di 
riguardo meritano Orosei e Prin- 
cetown: quest’ultimo nelle tre 
corse fornite finora in Balia non 
ha ancora figurato, ma essendo 
di buona razza e potendo con¬ 
tare sulla guida di Fois, po¬ 
trebbe finalmente far valere le 
suo doti. In conclusione dunque 
indichiamo Borbonica (4), Co¬ 
stiera (6). Età Beta (2) e Prin- 
cetown (13). - - 


bilia inerita certamente molto 
credito, assieme, s’intende, ad 
altri elementi di chiara fama 
come Rolf Stommelen. Moss. 
Ledere, Coulon, Jaboulle, 
Moser. . 

Il programma odierno, dopo 
le verifiche tecniche e spor¬ 
tive. prevede due turni di 
prove (dalle ore 14 alle 15.30 
e dalle Ifi alle 17.30). Poiché 
anche domani la pista sarà a 
disposizione oer altri due tur¬ 
ni di prove è prevedibile che 
oggi non tutti i più attesi siano 
presenti, ma Io spettacolo in 
pista non mancherà egualmen¬ 
te. visto che anche 35 vet¬ 
ture sport del gruppo 5. do¬ 
vranno provare per la gara a 
loro riservata. 

Domenica infatti il program¬ 
ma prevede la corsa di For¬ 
mula 2 in due manche di 35 
giri pari a Km. 112 ciascuna 
con partenza alle ore 14.30 e 
alle ore 16.30. Nell’intervallo 
tra Je due manche è prevista 
la corsa delle « sport » per le 
quali, se saranno confermate 
quante se ne sono iscritte, si 
dovranno effettuare addirittu¬ 
ra due corse, una della divi¬ 
sione classe 1000 e 1300 al 
mattino e quindi quella della 
divisione classe 1600, 2000 e 
3000 nell'intervallo tra le due 
prove della Formula 2 nel po- 
merigigo . 

Eugenio Bomboni 



L'azione nelle Regioni dell'esodo e degli emigrati all'estero 

Vasto schieramento per 
preparare la Conferenza 


I compiti del Comitato 
organizzatore che verrà 
insediato nel mese di 
novembre 

11 governo ha finalmente 
risposto alla Interrogazione 
presentata tempo fa dal 
compagno Luigi Longo che 
chiedeva la sollecita prepa¬ 
razione e convocazione del¬ 
la Conferenza nazionale del¬ 
l’emigrazione e quindi si 
sosteneva la necessità che 
1’aReggir.v.:..to go-. t».o 
al riguardo cessasse di es¬ 
sere impregnato dì quel tan- 
to di ambiguità con cui fi¬ 
no ad oggi si è giocato per 
rinviarla. Nella sua rispo¬ 
sta, parlando a nome del 
governo, il sottosegretario 
Granelli ha evitato di annun¬ 
ciare la data della convoca¬ 
zione della Conferenza, ren¬ 
dendo noto però che nel 
prossimo mese di novem¬ 
bre verrà istituito il Comi¬ 
tato organizzatore. Questo 
Comitato — come era già 
stato chiesto dalle organiz¬ 
zazioni sindacali e dalla 
FILEF e fatto proprio dal 
CCIE (il Comitato consulti¬ 
vo degli italiani all’estero) 
— dovrà, nel suo lavoro di 
preparazione, avere il con¬ 
tributo diretto di quelle che 
dovranno essere le compo¬ 
nenti essenziali della Con¬ 
ferenza medesima, cioè i rap¬ 
presentanti dei ministeri in¬ 
teressati, gli esponenti dei 
gruppi parlamentari, delle 
Regioni, dei partiti, delle 
organizzazioni sindacali, del¬ 
le associazioni degli emi¬ 
grati che operano sia all’in¬ 
terno che all’estero e i rap¬ 
presentanti dello stesso 
CCIE. 

Questo annùncio fatto dal- 
l’on. Granelli è senza dub¬ 
bio importante poiché con¬ 
ferma che si rinuncia da 
parte dei governo a una 
prassi discriminatoria e ad 
un metodo clientelare che, 
seguiti finora, hanno costi¬ 
tuito uno dei principali o- 
stacoli alla convocazione di 
una conferenza che Togliat¬ 
ti per primo chiese già fin 
dal lontano 1963. E’ impor¬ 
tante in ogni modo perchè 
si riconosce che le forze de¬ 
mocratiche e operaie che 
operano nel settore della 
emigrazione possono recare 
tutto il loro contributo di 
idee e di mobilitazione al¬ 
la soluzione di un proble¬ 
ma che, a buon diritto, è 
stato riconosciuto come un 
vero dramma nazionale. 

Mettersi- al lavoro per la 
preparazione della Conferen¬ 
za — e noi pensiamo che 
debba svolgersi con il più 
ampio respiro unitario — 
significa però riconoscere 
che si tratta di un proble¬ 
ma che deve essere affron¬ 
tato alla radice rimuoven¬ 
do le cause che costringono 
centinaia di migliaia di la¬ 
voratori italiani ad emigra¬ 
re. Dubbi e preoccupazioni 
restano tuttavia in noi quan¬ 
do constatiamo le carenze 
che ancora contraddistin¬ 
guono la politica del gover¬ 
no Rumor verso il Mezzo¬ 
giorno e la questione me¬ 
ridionale. L’epidemia del co. 
lera. oltre alle lacune di or¬ 
dine igienico - sanitarie, ha 
messo a nudo quanto sia 
perniciosa per tutta la na¬ 
zione una politica che non 
affronta e risolve i nodi 
della questione meridiona¬ 
le. La linea seguita dal go¬ 
verno Rumor non si muove 
ancora in questa direzione. 
Le stesse difficoltà solleva¬ 
te dal governo alle rivendi¬ 
cazioni della Federazione 
CGIL-CISL-UIL per un au¬ 
mento delle pensioni, degli 
assegni familiari e del sus¬ 
sidio di disoccupazione, in¬ 
dicano che non si vuol mi¬ 
gliorare i redditi delle mas¬ 
se più povere della popo¬ 
lazione. che poi si trovano 
concentrate nel Mezzogior¬ 
no. Altrettanto dicasi in or¬ 
dine ai problemi più speci¬ 
fici degli emigrati, ad esem¬ 
pio, quello della scuola (vi¬ 
sta l’insensibilità con cui la 
forbice del ministro del Te¬ 
soro La Malfa nell’effettua- 
re tagli al ministero degli 
Esteri, ha colpito gli stan¬ 
ziamenti per la scuola per 
i figli dei lavoratori emi¬ 
grati). 

Visto un tale orientamen¬ 
to, è giustificato ritenere 
che nella decisione sulla 
preparazione della Confe¬ 
renza abbiano pesato di più 
la lotta dei lavoratori e le 
iniziative degli emigrati che 
non la effettiva volontà del 
governo e delle forze poli¬ 
tiche che lo sostengono. 
Pensiamo perciò che questa 
pressione democratica deb¬ 
ba consolidarsi ed estender¬ 
si nelle prossime settimane 
coinvolgendo anche le Re¬ 
gioni, soprattutto quelle me¬ 
ridionali. Le associazioni de¬ 
gli emigrati che operano sia 
all’ interno che all’ estero, 
colta l’esigenza di una mag¬ 
giore presenza unitaria sug¬ 
gerita dalla lotta dei lavo¬ 
ratori italiani impiegati al¬ 
la Ford di Colonia, stanno 
già muovendosi in questa 
direzione. Occorre che in 
tal senso si muovano anche 
altre associazioni, soprattut¬ 
to quelle che all’estero han¬ 
no prestigio e tradizioni di 
lotta. Attraverso questo mo¬ 
vimento e l’estensione dello 
scheriamento imitano, deb¬ 
bono essere gli stessi emi¬ 
grati a far prevalere gli 
obiettivi di fondo della lo¬ 
ro aspirazione: una politica 
economica che imponga al¬ 
l’esodo una radicale inver¬ 
sione di tendenza e ima as¬ 
sidua e concreta azione di 
governo in difesa dei diritti 
e della dignità di quegli ita¬ 
liani che le scelte sbagliate 
comniute negli ultimi 25 an¬ 
ni dfll governi diretti dalla 
DC hanno costretto ad emi¬ 
grare. (d.p.) 


In programma molte Feste della Unità» 

Concreti risultati 
nella campagna per 
la stampa comunista 


Chiusa in Italia la scorsa 
settimana, la campagna per 
la stampa comunista conti¬ 
nua per lutto il mese di 
ottobre all’estero tra i la¬ 
voratori italiani emigrati. 

Particolarmente sensibili 
i progressi realizzati nella 
sottoscrizione in Belgio. Al¬ 
la data del 5 ottobre le 
somme già raccolte dai vari 
Comitati regionali (zone del¬ 
la federazione del PCI di 
Bruxelles) erano le seguen¬ 
ti (in franchi belgi): Lim- 
burgo 65.000, Liegi 47.009, 
Bruxelles 24.000, Brinage 
18.000, Centro 18.000, Char- 
leroi e Marcheienne 21.000, 
Tubìze 5.009 per un totale 
di 198.000 franchi belgi cor¬ 
rispondenti ad oltre 3 milio¬ 
ni e 200 mila lire (superan¬ 
do cosi il 90° o dell’obiet¬ 
tivo). 

Con un grande successo si 
è conclusa sabato scorso a 
DUsseldorf la festa dell'Uni¬ 
tà che ha visto raccoglier¬ 
si attorno al PCI e al suo 
giornale centinaia e centi¬ 
naia di lavoratori italiani 
impiegati nei grossi com¬ 
plessi industriali della Ruhr. 
I problemi dello sfruttamen¬ 
to capitalistico, della difesa 
della dignità e dei diritti 
dei lavoratori stranieri, ol¬ 
tre all’azione per ottenere 
dal governo italiano una 
politica dell’emigrazione, so¬ 
no stati posti dal compagno 
on. Vincenzo Corghi nel suo 
applaudito comizio. 

Grande rilievo hanno avu¬ 
to le feste dell’l/niiò svol¬ 
tesi a Markgroningen (Stoc¬ 
carda). a Berlino Ovest, a 
Ulm. a Krefed, a Herstal 
(Liegi). La festa dell’Unità 
di Esch sur Alzette (Lus¬ 
semburgo) ha registrato un 
grande successo: oltre 1.200 


lavoratori giunti anche dalla 
vicina Francia sì sono ra¬ 
dunati attorno al nostro 
Partito. 

Domani sabato e dome¬ 
nica 14 ottobre avranno luo¬ 
go altre feste deH’l/ni/à: a 
Limburgo (Belgio) con il 
sen. Luigi Conte; a Lussem- 
burgo-città con il compagno 
Roberto Nardi; a Colonia 
con il sen. Luigi Conte; a 
Luton (Gran Bretagna) con 
l’on. Pio La Torre; a Plain- 
palaìs (Ginevra) con il com¬ 
pagno Severino Maurutto. 


FRANCIA 

Pro-mentoria 
degli emigrati 
al Presidente 

La recente visita in Fran¬ 
cia del Presidente Leone ha 
offerto nuovo motivo alle 
associazioni democratiche 
dei nostri emigrati di espor¬ 
re in appositi pro memoria 
indirizzati al governo ita¬ 
liano i problemi e le riven¬ 
dicazioni dei nostri conna¬ 
zionali. Uno di questi pro¬ 
memoria elaborato dall’Ami¬ 
cale Franco-italienne e dal 
mensile in lingua italiana 
L’Emigrante è stato rimes 
so al Presidente Leone nel 
corso del ricevimento alla 
ambasciata italiana. Un al¬ 
tro pro-memoria, egualmen¬ 
te fatto pervenire al Capo 
dello Stato, è stato elabora¬ 
to dai patronati INCA-CGII., 
INAS-CISL, ITAL-UIL e 
ACLI. 


LBÉLGIO-ì^y - - 

Si vota ad Ans per il 
Consiglio consultivo 



Dopo Liegi, anche ad Ans, 
altro grosso centro della 
provincia, i lavoratori im¬ 
migrati (2.242 di cui 1.760 
italiani) sceglieranno con li¬ 
bere elezioni i loro rappre¬ 
sentanti nel Consiglio con¬ 
sultivo comunale. Sono sta¬ 
te presentate sei liste: una 
per gli spagnoli, una per i 
turchi, una per i greci e 
tre per gli italiani. Il fatto 
che nella comunità italiana 
siano state presentate tre 
liste diverse (comunisti, so¬ 
cialisti, democristiani) ha 
suscitato non pochi elemen¬ 
ti di perplessità, dati gli 
inevitabili motivi di contra¬ 
sto e di divisione che ciò 
comporta. 

I comunisti italiani della 
sezione di Ans, traendo in¬ 
segnamento dalla campagna 
elettorale svoltasi nel feb¬ 
braio scorso per la elezio¬ 
ne del Consiglio consultivo 
comunale degli immigrati di 
Liegi, non hanno risparmia¬ 
to gli sforzi per unire le 
forze democratiche e antifa¬ 
sciste italiane di questa cit¬ 
tadina belga attorno a un 
programma comune che ri¬ 
flettesse gli effettivi interes- 
si della comunità italiana. 
A questo invito unitario non 
hanno risposto i socialisti 
italiani. 1 quali hanno pre¬ 
ferito presentare una loro 
lista. Dai canto loro, i de¬ 
mocristiani, prigionieri di 
una linea conservatrice e an 
ticomunista, hanno scelto 
apertamente la via della 
rottura. Il PCI di Ans ha 
allora formato una lista as¬ 
sieme a lavoratori indipen¬ 
denti di sinistra e cattoli¬ 
ci, con i rappresentanti del¬ 
le associazioni dei lavorato¬ 
ri sardi all'estero e coti la 


AUSTRALIA 


associazione culturale «Leo¬ 
nardo da Vinci ». 

Un primo grande incon¬ 
tro dei candidati della lista 
popolare, cui è stato asse¬ 
gnato il primo posto, con 
la comunità italiana, si avrà 
il 20 ottobre in occasione 
della festa dell’Unità . la pri¬ 
ma festa della stampa co¬ 
munista organizzata ad Ans. 


Attivi gli 
italiani nelle 
lotte in Belgio 

Vaste lotte sociali sono 
in corso in Belgio soprat¬ 
tutto nel settore della me¬ 
tallurgia. Le rivendicazioni 
avanzate sono tipiche del 
momento: lotta al caro vita 
e agli accentuati ritmi di 
lavoro. Il movimento di lot¬ 
te investe ora la zona indu¬ 
striale di Liegi con al cent- 
tro lo sciopero dei 18.000 di¬ 
pendenti del complesso si¬ 
derurgico Kocke Rill. En¬ 
tusiastica e consapevole è 
la partecipazione dei 5 mi¬ 
la lavoratori italiani la cui 
mobilitazione avviene con 
l’opportuno sforzo unitario, 
fatto molto importante nel 
momento in cui alcune di¬ 
vergenze sono emerse circa 
il modo di condurre le lot¬ 
te e si sono manifestate an¬ 
che difficoltà interne al mo¬ 
vimento sindacale. Notevole 
risonanza ha avuto anche la 
lotta dei dipendenti della 
FN (Fabrique National) in 
cui molto attivi sono appar¬ 
si i 2 mila lavoratori italiani. 


Impegno unitario alla 
Conforonza di Melbourne 


' Con un grande successo 
per lTinità dei lavoratori im¬ 
migrati e australiani si è 
conclusa domenica a Mel¬ 
bourne la Conferenza della 
emigrazione in Australia. In 
uno spirito fortemente uni¬ 
tario si sono avvicendati al¬ 
la tribuna delegati delle va¬ 
rie comunità dando un qua¬ 
dro veramente preoccupan¬ 
te delle condizioni di vita 
e di lavoro dei lavoratori 
stranieri e delle loro fami 
glie. 

II compagno Ignazio Sa 
lemi ha portato alla Confe¬ 
renza il saluto della FILEF 
esprimendo la solidarietà 
della associazione unitaria 
e di tutti i suoi aderenti 
al lavoratori italiani emigra¬ 
ti in Australia. 

Il messaggio ha posto in 
risalto la situazione nuova 
creatasi con la sconfitta del 
governo di centro-destra di 
Andreottl e le possibilità 


di far prevalere 1 problemi 
degli italiani emigrati al¬ 
l’estero con una azione uni¬ 
taria che potrà maggiormen¬ 
te imporsi alla prossima 
Conferenza nazionale della 
emigrazione, per la cui con¬ 
vocazione il nuovo governo 
ha preso impegno dinanzi 
al Parlamento. Con grandi 
applausi è stata salutata la 
consegna, alla presidenza 
del congresso, del progetto 
dello Statuto intemazionale 
dell’emigrante proposto dal¬ 
la FILEF, e l’auspicio e- 
spresso dal compagno Sale 
mi che l’azione e la lotta 
degli emigrati in Australia 
contribuisca a far si che 
anche le autorità australia¬ 
ne si impegnino maggior¬ 
mente sui problemi dei la¬ 
voratori stranieri. 

E’ stato intanto comuni¬ 
cato che un’analoga Confe¬ 
renza si terrà il 3 e 4 no¬ 
vembre a Sydney. 
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Collòqui con ì presidenti delle Camere e con i dirigenti del PCI e del PSI 


Una intensa giornata di solidarie 


per 


intorno a 


0 




llende 
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La figlia del presidente ucciso dai golpisti si è incontrata con Pertini, Spagnoili, con i compagni Longo e Berlinguer, con 
De Martino - Ieri sera si è svolta a Roma l'assemblea costitutiva degli organismi dirigenti dell'associazione Italia-Cile 


• 5 Dopo le dimissioni del vice presidente 

Difficile per Nixon 
la scelta del 
" successore di Agnew 

Un clamoroso documento del ministero delia Giustizia contro il secondo 
uomo degli Stati Uniti • Riscuoteva « bustarelle » anche alla Gasa Bianca 


Isabella Allende, Ciglia*del i no poi ribadito la solidarietà 
presidente costituzionale ci- I viva e traicina dei comunisti 
leno ucciso dal militari golpi- italiani con Unita Pupo.are e 
stl, in visita nel nostro Pae- con tutte le iorze demociati 
se ospite dell'Assocl-azlone che cilene, e l’impegno del 
Italla-Cile, è stata ricevuta PCI ad intensifica.e ancora 
Ieri mattina a Montecitorio l’azione unitaria per la sal¬ 
dai presidente della Camera vezza della vita di Luis Cor 
Pertlnl ed a Palazzo Madama valan e di tutti i democra 
dal presidente del Senato Sp.v tlci cileni imprigionati e per 
gnolll. Con la signora Alien seguitati dalia giunta ditta 
de erano il marito. Luis Ro tonale e perché l’Italia demo 
mllio Tambutti. e l’ultimo le cratica ed antifascista, nata 
glttlmo ambasciatore cileno j dalla Resistenza, sla colante 
a Roma Carlos Vassallo. Al mente al fianco dei demo 
Senato l’ospite è stata ac- cratici cileni, 
compagnata dai senatori Fran « Isabella Allende — con 
cesco Albertlni tPsi) e F)jan- elude il comunicato — ha 

co Calamandrei Pel). > . espresso, con parole commas- 

Successivamente, presso la j se, la sua riconoscenza al PCI 
Direzione del PSI, Isabella i e d a tutte le forze democra 


Allende ha avuto un collo¬ 
quio con 11 segretario compa¬ 
gno Francesco De Martino, 
e con altri dirigenti socialisti. 

Poi si è Incontrata, presso 
la sede del Comitato centra 
le del PCI, con il presidente 
ed il segretario generale del 
Partito, compagni Luigi Lon¬ 
go ed Enrico Berlinguer, e 
con 1 compagni Giancarlo 
Pajetta. Adriana Seronl ’ ed 
Aldo Tortorella, membri del 
la Direzione. Sergio Segre ed 
Angelo Oliva, responsabile e 
viceresponsabile della sezione 
esteri del Comitato centrale, 
e con il segretario dell’Asso¬ 
ciazione Italia Cile « Salvador 
Allende » professor Ignazio 
Delogu. . - 

« I compagni Longo e Ber¬ 
linguer — informa un comu¬ 
nicato diffuso al termine del¬ 
l'incontro dall’ufficio stampa 
del PCI — hanno reso omag¬ 
gio alla memoria del Presi¬ 
dente Allende. martire della 
lotta per la libertà e la demo 
Grazia, rilevando che il suo 
esempio di dignità, di coeren¬ 
za politica e di coraggio ed 
11 suo eroico sacrificio sono 
ormai entrati nella storia del 
la lotta delle forze demo 
cratlche e progressiste di ogni 
parte del mondo, e rappresen 
tano un permanente appello 
ai popoli e a tutti gli uomi¬ 
ni che hanno vivo il senso 
della libertà 

« l/in?o e Berlinguer han- 


Conferenza 
stampa 
della figlia 
di Allende 


Con alle spalle un grande 
ritratto del padre su cui era 
scritto « loro hanno la forza, 
no! la ragione ». Isabella Al¬ 
lende (che già aveva concesso 
una intervista aU'Unità subito 
dopo il suo arrivo a Roma) 
ha risposto ieri sera — nella 
sede dell’IPALMÒ in via del 
Tritone — ad alcune domande 
dei giornalisti. La figlia del 
Presidente cileno assassinato 
ha ricordato la dura repres¬ 
sione della giunta militare nei 
confronti di dirigenti sinda¬ 
cali. esponenti dei partiti di 
sinistra e gruppi democratici 
affermando che in questo mo¬ 
mento l’unità delle forze di 
sinistra è maggiore di quanto 
non lo sia stato in passato Ci 
sono con noi — ha aggiunto — 
anche molti elementi di base 
della DC cilena che per que¬ 
sto sono perseguitati dalla 
giunta militare. 

Isabella ha poi detto di non 
essere in grado di dire fino 
a qual punto siano compatte 
le forze armate. Sono a cono¬ 
scenza però — ha proseguito 
— di scontri che ci sono stati 
fra carabinieri e membri del¬ 
le forze armate e del fatto che 
molti militari contrari al gol¬ 
pe sono stati passati per le 
armi. 

La figlia del Presidente Al¬ 
lende — rispondendo ad «ma 
nostra domanda — ha affer¬ 
mato che straordinaria è stata 
la solidarietà dimostrata in 
molti Paesi del mondo con la 
lotta del popolo cileno. Que¬ 
sta realtà ha fatto parlare 
Il Mercurio, ii giornale di 
Santiago portavoce della dit¬ 
tatura. di una a forte incom¬ 
prensione intemazionale» nei 
riguardi dei golpisti. Questa 
solidarietà — ha sottolinea¬ 
to — ha permesso che il com¬ 
pagno Corvalàn non venisse 
Immediatamente fucilato co¬ 
me era nelle Intenzioni della 
giunta fascista. L'aopoggio in¬ 
temazionale al popolo cileno 
ai è manifestato in diverse 
forme concrete e continua ad 
esprimersi ancora. 


Incidente nll'ONU 
provocato dal 
delegato ' 
dei golpisti 

NEW YORK. 11 
Nel corso del dibattito di ieri 
all'Assemblea generale delle Na¬ 
zioni Unite l'inviato della giun¬ 
ta di Santiago l'ambasciatore 
Raul Bazan. ha lanciato una 
serie di pesanti contumelie e 
basse ingiurie contro il Primo 
ministro Fidel Castro e contro 
il ministro degli Esteri cubano 
Raul Roa. presente in aula. 
Questi, quando si è sentito de 
finire « uomo senza dignità che 
non rappresenta nemmeno il Po¬ 
polo cubano» è scattato verso il 
podio deH’oratore insieme ad al¬ 
cuni diplomatici cubini Delega 
ti di altri paesi e commessi 
|»nno protetto il raparcsentan 
t» della cimila fi Precidente 
deH’Asscinblra doixi l’incidente 
ha sospeso per mezz’ora la se¬ 
duta. 


! tiche Italiane per il grande 
j sostegno assicurato a tutte le 
! forze democratiche cilene in 
; lotta contro la dittatuia, e si 
è detta certa che questo mo 
1 vi mento cosi ampio si estende 
rà ancora ». 

In serata la figlia di Al¬ 
lende dopo aver parlato alla 
Università di Roma ideila ma¬ 
nifestazione diamo notizia in 
l cronaca) ha preso parte alla 
assemblea costitutiva degli or¬ 
ganismi dirigenti dell'associa¬ 
zione Italla-Cile. tenuta nella 
sede dell’Ipalmo In via del 


Cile, contro 11 « golpe » reazlo 
narlo compiuto dai militari 
per la liberazione del compa 
gno Corvalan e di tutti 1 de 
tenuti colitici 

A PALERMO gli antifascisti , 
e l democratici hanno manife¬ 
stato Ieri mattina tutto !o 
sdegno per 1 il ■ golpe del mi 
litari reazionari in Cile alla , 
apertura della festa provln 
clale deirUii/fò. * t 

Una grande folla, punteggia 
ta dal colori di centinaia di 
bandiere cilene — migliala d' 
giovani e di lavoratori — ha 
gremito il grande piazzale del 
la Fiera del Mediterraneo, do 
ve si è tenuto un comizio, nc-i 
corso del quale hanno prese¬ 
la parola i rappresentanti de 
movimenti giovanili della DC 
e delle Acll e delle Federazio i 
ni giovanili comunista e so 
cialìsta , 

Una calda ovazione ha sa i 
lutato l'intervento di una de ; 
legazione di Unità popolare. 1 
capeggiata dal compagno Ma 1 
nuel Valdez. il quale ha fatte 
appello alla solidarietà popo 
lare Internazionale per il so 
stegno alla battaglia ingag 
giata dal popolo cileno con . 
tro la giunta fascista. Ha con , 
eluso la manifestazione un In | 
tervento del popolarissimo' i 
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riferiamo qui accanto — ave¬ 
va risposto ad alcune doman¬ 
de del giornalisti. Al termine 
dell’assemblea le è stato con¬ 
segnato un disco del « Can¬ 
zoniere Internazionale » di 
'Leon Carlo Settimelli-e de¬ 
dicato al compagno Allende. 

« Il golpe dei militari tradi¬ 
tori — si legge nel documen 
to costitutivo dell'associazione 
nazionale Italia-Cile "Salva 
dor Allende" — sferrato l’Il 
settembre 1973 contro il go¬ 
verno democratico di Unldad 
popular In Cile, che ha por¬ 
tato all’assassino del presi¬ 
dente democratico costituzio¬ 
nale della Repubblica. 1 mas 
sacri e la feroce repressione 
scatenate dalla giunta milita 
re contro i lavoratori cileni, i 
partiti politici, l'organizzavìo- 
ne sindacale, gli studenti e gli 
intellettuali, hanno suscitato 
in Italia e nel mondo un gran¬ 
de moto di indignazione e di 
mobilitazione che alimenta 
una decisa volontà di solida¬ 
rietà attiva con la resistenza 
del popolo cileno. 

L'associazione Italia-C le Sai 
vador Allende. rendendosi in 
terprete di questa volontà in¬ 
tende dar vita a un movlmen 
to permanente a carattere na¬ 
zionale. che promuova anche 
ogni opportuna iniziativa in 
temazianale per sollecitare e 
coordinare tutte le Iniziative 
capaci di portare un concreto 
aiuto al popolo cileno nella» 
sua lotta contro il fascismo 
e per la riconquista della de 
mocrazia. 

« Di fronte a questa situazio¬ 
ne, l’associazione definisce i 
suoi compiti fondamentali co 
me segue. 1 ) coordinamento e 
raccolta di tutte le Informa¬ 
zioni reperibili (stampa, ma¬ 
teriale filmato, testimonianze, 
documenti, comunicati, ecc.) 
da mettere a disposizione del 
le organizzazioni democrati 
che e dell'opinione pubblica 
nazionale e internazionale; 
2) raccolta di fondi e di tut¬ 
to quanto sarà necessario alla 
lotta del popolo cileno per la 
riconquista della libertà; 3) 
solidarietà attiva ai profughi 
cileni e latino americani ai 
quali l'Italia potrà offrire asi¬ 
lo e lavoro; 4) collegamento 
con associazioni e comitati 
analoghi, europei, latino-ame¬ 
ricani e di altri paesi, per col 
Iaborare con iniziative comu¬ 
ni a questo Impegno ». 

Il comitato di presidenza 
dell’associazione Italia Cile è 
composto dalle, seguenti per¬ 
sonalità del mondo politico e 
culturale; 

Carlos Vassallo; Giuseppe 
Alberigo; Franco Antoniceili; 
Ernesto Balducci; Piero Bas¬ 
setti; Lelio Basso; Luigi Ber¬ 
linguer; Ettore Biocca; Carlo 
Bo; Arrigo Boldrini; Gilber¬ 
to Bonalumi; Franco Brusa 
sca; Pietro Buttitta; Corrado 
Cagli; Franco Calamandrei; 
Guido Calvi; Marino Carboni: 
Umberto Cardia; Tullia Carei- 
toni; Bettino Craxi; Giancar¬ 
lo Codngnam; Corrado Cor 
ghi; Alessandro Curzi; Igna¬ 
zio Delcgu: Emo Egoli: Mau 
ro Ferri. Carlo Fracanzani: 
Alberto Filippi, Emilio Gaba- 
glio: Angelo Gennari; Gino 
Giugni; Marcella Glisenv.; Re 
nato Guttuso; Livio Labor; 
Giorgio La Pira; Raniero La 
Valle; Carlo Levi; Giorgina 
Levi Arian; Riccardo Lombar¬ 
di; Luigi Macario; Luigi Ma 
riotti; Giovanni Mosca; Ro¬ 
berto Nardi; Alessandro Nat¬ 
ta; Luigi Nono; Agostino No 
velia; Giampiero Orsello: 
Gian Carlo Pajetta; Giuliano 

i Pajetta: Ferrucc o Parn; Pie 
ro Pratesi; Dario Puccini; Mar 
co Ramat; Roberto Rosselli 
ni; Franco Saltarelli; Giu 
seppe Samonà; Renato San 
dri; Pasquale Saraceno Ser 
gio Segre; Umberto Terra..ni. 
Davide Turoldo; Vittorio Vi 
dall. 

! Oggi. Iaaoei.a A lentie pam 
rà pei bit^nzt, dove p.c.*rera 
parte ai.a g.anue uian.tc.^ 
zione umur.a i..netta a. rtutz 
zo dei Congieasi (ore 2n. ao 
mani, ragg.ungera Boiogna, uo 
ve interveria alla manifesta 
zione .ndetta dal Comitato Bo 
logna democratica aderente al 
l'Assoc.az:one ltaha-Cile. 

Isabella A.lende rientrerà a 
Roma domerne* prossima e 
qui. dopo avere partecipato al 
la manifestazione indetta dai 
FARCI razionate al Teatro 
Adr.ano. concluderà i suol in 
contri poi'tic! e. si prevede, 
rientrerà in serata nel Mes 
s'.co. 

Continua intanto nel Paese 
la niobi inazione popolare per 
la libertà e la democrazia nel 


pagno Pompeo Colajanm, il 
« Barbato » della Resistenza. 


Il presidente del PCI, Luigi Longo, riceve Isabella Allende nella sede della Direzione del partito 


Il terrore dei golpisti è scatenato in tutto il paese 

Continua la repressione 
in Cile: 11 assassinati 

■r , * ’ C * * 1 » v t- „ • r “ , f 

Ex ministri e uomini politici deportati in un'isola delia Terra del fuoco - Risolti i «casi» di alcuni cittadini 
italiani arrestati - Ritirata l'accusa contro il giornalista Cimò - Vergognose dichiarazioni di Frei a favore dei golpisti 


La Cina 
riconosce 
di fatto 
il governo 
golpista 


PECHINO, li 

Il governo cinese ha dichia 
rato ieri sera all'anibasciatore 
cileno a Pechino Armando Uri- 
Ih.* di non riconoscerlo più co¬ 
me ambasciatore del Cile io 
Cina. Il ministero degli csteti 
ha convocalo Uribe per comu 
nicargli tale decisione che. a 
quanto è stato azg.unto. fa so 
gmto a una nota ricevuta dal 
nuovo governo cileno e con la 
quale Uribe veniva destituito 
dalle sue funzioni. 

L'ambasciatore cileno aveva 
intenzione di organizzare per 
oggi a Pechino una cerimonia 
in memoria del defunto presi 
dente Salvaoor Allende di cui 
era un sostenitore, ma questa 
ultima è stata annullata. 

L’incaricato d'affari cileno a 
Pechino diventa ora Fernando 
Perez, secondo Segretario del- 
i'nmbasciata. che ha aderito 
alla giunta golpista. 

Negli ambienti diplomatici- di 
Pechino — secondo quanto in i 
forma l’agenzia Ansa — si in- I 
terpreta in generate la comuni- ! 


. SANTIAGO. Il 
In Cile continua la sangui 
nana repressione. Le autorità 
militari - che non possono 
negare la resistenza di fnr 
ze popolari — hanno annun 
ciato anche oggi una serte di 
uccisioni In varie zone del 
oaese, con le consuete muti¬ 


la dell'estremo sud del pae¬ 
se. nella terra del Fuoco. <• 
Per quanto riguarda invece 
la situazione di alcuni italia¬ 
ni che erano . stati arresta 
ti dopo il colpo di Stato, fon- 
ri intorniate hanno detto che 


di Salvador Allende. - * - 
- Ecco alcune delle »urpi 
dichiarazioni del leader demo 
cristiano cileno « I! Cile non 
ha altra salvezza che il so 
verno della giunta... SI è detto 
che In Cile si stava tcntan 


WASHINGTON, li 

Il colpo di scena delle di¬ 
missioni di Spiro Agnew dalla 
carica di vice presidente degli 
Stati Uniti ha aperto una 
ridda di ipotesi sulla succes¬ 
sione e ha posto Nixon di 
fronte ad una situazione che 
non ha precedenti. Infatti le 
dimissioni di Agnew sono le 
seconde nella storia della co¬ 
stituzione americana, ma sono 
le prime che avvengono dopo 
l’approvazione dell'emenda¬ 
mento 25, nel 1967, che modifi¬ 
ca la procedura per la desi¬ 
gnazione del successore. 

Il problema centrale è quel¬ 
lo, per Nixon, di presentare 
un candidato con una perso¬ 
nalità abbastanza opaca da 
non allarmare il Congresso. 
Questo Infatti non vuole un 
vicepresidente che approfitti 
del posto conquistato per ser¬ 
virsene come trampolino per 
avere la candidatura alla Pre¬ 
sidenza nel uno. - 

I nomi che emulano con 
qualche insistenrn tomo suc¬ 
cessori d! Agnew sono oggi 
quelli di Connally, ex governa¬ 
tore del Texas, che pero ha 
detto di non volere la canea, 
e di Nelson Rockfeller, gover 
nutere dello Stato di New 
York, che però potrebbe es¬ 
sere sgradito al Congresso, - 

- Il ministero della Giustizia 
ha reso pubblico ieri, in coin¬ 
cidenza con le dimissioni di 
Spiro Agnew, un clamororo 
documento ufficiale in cui l’ex 
vicepresidente viene presenti¬ 
to come un uomo polìtico che 
incoraggiava operazioni frega¬ 
li e «bustarelle» da part-*. di 
appaltatori del Maryland. 

II documento riunisce il ma¬ 
teriale di aci-utt racco’to dai 
procuratori di Stato nel tor¬ 
so deH'ir.chitìjta su Agne.v. In 
es^o si affeima fra l’altro che 
è fuor di dubb'o che Agr^w 
e gl, apparatori sapevano juo 
ì « pagament >. venivano lat¬ 
ti m car.n’o ili lucros' a* fa ri 
r-;.lo Stato. 

Come si sa. Agnew si e di- 
cniarato colp-rvnl'e di front'? al 
>ibunale di Baltimora delia 
soli accusa di evasione fiscate 
affermandosi invece innocente 
quelle di corruzione ed 
f.iU.-rsione. 

fi. moiri casi si legge t* 
documento, il danaro vane 
■-•nsegnato direttamente a A- 
gnew: nleune consegne ebie-T 


quattro personaggi ch'ite. 
He.mmerman, che fu anche d.- 
retlore della campagna ner le 
elezioni di Agnew a governa¬ 
tore; Jerome Wolff, prcridt.-n 
te della commissione statale 
pei te strade mentre era go 
limatore Agnew; Alien Green 
Pi evia-ente di una società clic 
uoita *1 suo nome; Lester ALp; 
presidente di tre società. 

li documento del ministero 
della Giuriteli dice che nella 
primavera 1-1 'GA. cubito do¬ 
po l'elezione a governa'.!' \ 
Agr.cw 1 .sse ad Hanimer n -n 
di Ct/ilabora* * con Wollt v r 
elaborare un. intesa alio sto 
;.o di solte.’Urx, cianuro da 
ìocietà app f .'lairici. Hammer- 
m.n. secondo la procura, tro 
vo Wolff ben disposto alla 
cosa ma solo se lui e Ham- 
morman stesso avessero potu 
to contare su una parte del¬ 
l'incasso. 

Subito dopo l’elezione ni 
Ag.iew — di» e ancora il do¬ 
cumento — Green cominciò a 
consegnare ad Agnew da sei a 
nave volte l’anno una busta 
contenente da duemila n tre- 
luna dollari. Sia Green che 
Agnew. secondo l’accusa, in¬ 
tendevano chiaramente che 1 
pagamenti venivano fatti per 
« comprare » appalti per lavo¬ 
ri pubblici per la società di¬ 
lette. da Green. 


| Incontro 
a Mosca 
Va Ponomariov 
e Novella 

MOSCA. 11. 

Un incontro tra il compa¬ 
gno Boriò Ponomariov. mem¬ 
bro candidato dell’ufficio po¬ 
litico e segretario del comi 
tato centrale del PCUS ed ì 
1 compagni Agostino Novella, 
membro ctell’ufficio politico 
del PCI e Antonio Rubbi, 
membro del comitato centra¬ 
le. si è svolto nella sede del 
CC del PCUS. 

Nel corso del colloquio si è 
avuto uno scambio di opinio 
ni sui problemi > della situa 
zione internazionale e del 
movimento comunista mon¬ 
diale e sull’attività dei rispet¬ 
tivi partiti. 

L’incontro si è svolto In 
un’atmosfera di cordiale ami- 
1 elzia. 


Conferenza stampa a Tokio 

Tanaka: «fruttuosa» 
la visita a Mosca 

< 

Colloqui per un trattato di pace nel 1974 


• . .‘-'i TOKIO. Il 

« La nostra visita a Mosca 
è stata fruttuosa » ha dichia 
rato oggi, nel corso di una 
conferenza stampa, 11 primo 
ministro giapponese. Tanaka. 
Egli ha sottolineato le caloro 
se accoglienze * ricevute e te 
oossibilità emerse per lo svi- 


seguire i loro colloqui a tali 
riguardo « durante un oppor 
tuno periodo del 1974 ». 

L’URSS e 11 Giappone han 
no convenuto circa « la ne 
cessità di sviluppare la loro 
cooperazione, in particolai. 
nello sfruttamento delle risor 
se naturali della Siberia, eoo 


uogo’nell’ulfirlo di A"riew ai Uuppo della cooperazione eco j perazione che non esclude la 


'-“.a-. tip.i, -i ... ... 

ia Caia Bianca, altfè nella ’S.’.f "nomica. 


alcuni casi sono stati ciliari- r do un ■ esperimento politico 


1'itahano Paolo Hutter e 


vaziont del « tentativo di sa t stato liberato dopo 21 giorni. 


botaggio » e del « tentativo di 
fuga ». ... 

Quattro « estremisti » ’ sono 
stati uccisi mentre con altri 
sedici loro compagni tenta 
vano di attaccare un impianto 
’drlco presso Santiago. Un'al¬ 
tra persona, indicata come 
aDpartenente al n Fronte dei 
lavoratori - rivoluzionari » è 
stata fucilata perché dice la 
polizia, slava deponenuo una 
carica di dinamite sulla fer¬ 
rovia Santiago Valparaiso Le 
autorità di Concepcion hanno 
annunciato l'uccisione di tre 
Dersone che « tentavano di 
fuggire da un cellulare »: i 
tre erano stati condannati a 
pene detentive per « attività 
sovversive ». Due uccisioni so¬ 
no state comunicate da An- 
eoi (600 chilometri da Santia¬ 
go) dove era stato aperto il 
ruoco su un reparto militare, 
mentre a 2500 a sud di Santia¬ 
go è stato fucilato un «estre¬ 
mista » condannato a morte 
da un tribunale militare In to¬ 
tale. dunque, oggi i generali 
golpisti hanno allungato la ca¬ 
tena dei loro orrendi crimi¬ 
ni ' facendo assassinare altri 
undici antifascisti cileni. 

hn giornale di Santiago ha 
reso conto che ex ministri e 


fazione ufficiale a Uribe co- j reso conto che ex ministri e 
me un riconoscimento di fatto i dirigenti d: Unità Popolare so- 
dcl governo militare di Santiago ; no stati trasportati in un’Lso- 


Costantino Cavallo dopo 23 
giorni (questi era già colpi 
to da ordine di espulsione 
prima del colpo di Stato). Se 
verio Campolo dopo 20 gior¬ 
ni. Per tutti e tre la motiva¬ 
zione dell'arresU) stava in pre¬ 
sunte . irregolarità del docu¬ 
menti. I primi due sono ora 
all'ambasciata italiana in at¬ 
tesa di partire; il Campolo e 
m libertà ma deve presentarsi 
regolarmente alla polizia in 
attesa di ottenere la residen 
za in Cile. 

E’ risolto anche il caso del 
giornalista Pino Cimò del 
Messaggero. 

E’ ancora nelle mani de'la 
polizia, invece, detenuto nel 
lo stadio un altro italiano. Si 
tratta di Mario Lizzul 

• • • 

MADRID. 11 

Il capo della democrazia 
cristiana cilena, l'ex Presi¬ 
dente Eduardo Frei. si com¬ 
porta e parla ormai non solo 
come un complice del golpi¬ 
sti cileni, ma come loro pro¬ 
pagandista all’estero. Frei ha 
dato una Intervista al giorna¬ 
le spagnolo ABC. in cui esalta 
rome « salvatori » 1 generali 
assassini del regime democra 
tico e del Presidente legitti¬ 
mo. e tenta di lanciare man 
date di fango su*la memoria 


unico, la Instaurazione del 
marxismo con metodi - lega 
li, costituzionali, civili. Que¬ 
sto non ha alcun fondamento. 
Il mondo s: è fatto inganna¬ 
re. Allende. rompendo le pro¬ 
messe e la legalità ha inizla- 


ex residenza in un albergo di 
Washington, a. se am-ora ir*> 

. uHicio eie. so’-ematore. 

I! document- dire che i* Ma 
primavera dei 19 i7. subito do 
po eiscre divertito go ve: un¬ 
tore de! Mary ar d. Agnew c.is 
se al nnsniti d: Baltimora 
c ìlud » - man che •< era 

tonsuetud'.ne gli apna v, 
tori fare sostanziosi pagamen * 
L in contarne in cambio eh 
contratti p* r lavori pi’Dbi’ri 


to una opera di distruzione! con lo Stalo dal Marviand ■>. 


sistematica della nazione. So- { 
Io la giunta può ora sai- ; 
varia ». ' 


L’aerosa, a qoanto si .egge 
n* 1 dor amei.te. era Impenni 


«Nelle relazioni tra-il Giap 
pone e l'Unione Sovietica - 
ha detto ancora il premier 
giapponese — sussistono tut¬ 
tora problemi Insoluti. Ho 
avuto un franco scambio • di 
opinioni con la parte sovieti¬ 
ca su questi problemi ». 

Il comunicato congiunto 
pubblicato nelle due capitali 
al termine della visita dichia¬ 
ra che 11 premier nipponico 
ha discusso con i dirigenti so¬ 
vietici in merito alla conclu¬ 
sione di un trattato di pace 
tra i due paesi e che le due 


ti su' «-.n -Hirti d> A?ne - v -.'n | parti hanno concordato di on> 


partecipazione^di paesi terzi» 
e « nel settore delà'utilizzazio 
ne pacifica dell’energia ato 
mica ». 

Sul piano politico, le due 
parti si sono dette favorevoli 
a consultazioni periodiche al 
livello dei ministri degli estt- 
ri. Esse hanno convenuto eh-.* 
i‘ problemi dell’Indocina deb¬ 
bano essere risolti dal « popò 
11 di questi paesi senza ingi 
renza straniera » e hanno 
espresso la loro « preoccupa 
zione » per 11 Medio Orient" 
e il loro desiderio che in tate 
regione sia istituita una pace 
equa e duratura 
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IMPONENDO IL LICENZIAMENTO DI 160 OPERAI 


Il governo francese rompe 
il negoziato per la LIP 

La rottura dopo una serie di compromessi • Non si vuole riconoscere il successo 
di una battaglia unitaria per tema di ripercussioni su tutte le lotte in corso 
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Dal nostro corrispondente *} buon-senM) e . a,Ia vo!on I ta 

r di trovare una soluzione. « Le 

.PARIGI. Il proposte (atte da G.raud - 

Si gioca, in queste ore. il dice il governo — «no le 
destino dei 1.300 operai della sole capaci di salvare a I.1P 

LiP e la sopravvivenza sies la cui situazione è gravemen 

sa della fabbrica Le tratta te compromessa Se questa 

live, che duravano da circa .-o'.uzione ragionevo.e non e 

due mesi, sono state bruta! anettata la (orza del provn* 

mente ione inereotedi s« ra aimento e tale che la Ì.1P sa 

dai delegato del governo Gì ,ra destinala a -.co.iip.-ti: e 
raud nel momento in cui ie Orni concessione die amia.-, 

d'veise organizzazioni s nda .-e .il di là d: quelle g a i.»t 

cau j dojHi una fase di ma te da Giraud s;gn.fa llerebbe 

limest e pcrs-.no di dise«»r la ncoreiluztone di un'impre 

dia * - ha ammesso li -vere sa destinata ai fallimento lu¬ 
tano generate della t.GT Se propone di Giraud -ono da 

guy - eiano arrivate a con prendere o da .asciare» 

cordare una serie di contro Partito dalla necessità di 
nrnposte * molto v cine alle hcenz^re 300 operai. G raud. 

posizioni del governo ». sotto la pressione costrutti- 

perche Giraud si è ritirato va dei sindacati, era arnva- 

dal negozilo quando Fobici to a limitare a 160 il nume- 

tivo di un accordo stava per ro dei licenziamenti. Ma ol- 

essere raggiunto? Giraurl ha tre non > era voiuto andare 

inronuato ieri sera il orni I sindacati dal canto loro 

stro dell'industria Chnrbon avevano finito per accettare 

nel per riferirgli sugli svllup questo contingente a un pat- 

pì del negoziato e sulle ra- to. che ai 160 licenziati ve- 

moni che lo avevano Indotto nlsse assicurato un periodo 

ad abbandonare la trattativa, di riqualificazione e la rias- 

Ma prima ancora che Gl- sunzione in fabbrica in un li- 

raud Tacesse il suo rappor-, mite di tempo ragionevole, 

to e che il ministro ne ti E qui Girahd ha detto di 
resse le conclusioni, il go- no e ha rotto le trattative, 

verno ha diffuso questa di- -E Io ha fatto perchè, come 

chiarazlone che è una sfida spiega il comunicato governa- 


allettata la (orza -lei prowe j 


tivo. il governo aveva già de¬ 
ciso di mettere gli operai 
e i sindacati con le spalle al 
muro: o 1 160 licenziamenti 
senza condizione, o Io sman- 
•ellamento della fabbrica. 

Tuttavia il conflitti non è 
ancora chiuso Questa matti¬ 
na. messi al corrente delle 


dimenio e tale che la LIP sa j condiz.om in cui il negozia 
ra destinata a -.co.np. ii: e ! to era stato Interrotto, i la- 
Ozm concessione elle amia.-, j voratori delia IJP hanno ap 
.-e al di là d: quelle ir a i,»t i provato all'unanimità il prin- 


le da Giraud s;gn.fallerebbe 
la ncoreituziune di un’impre 
sa desinata ai fallimento Ih.- 
proposte di Giraud -<ino da 
prendere o da Asciare » 

Partito dalla necessità di 
licenz^re 300 operai. Cì raud. 
sotto la pressione costrutti¬ 
va dei sindacali, era arriva¬ 
to a limitare a 160 il nume¬ 
ro dei licenziamenti. Ma ol¬ 
tre non i era voiuto andare 
I sindacati dal canto loro 
avevano finito per accettare 
questo contingente a un pat¬ 
to. che ai 160 licenziati ve¬ 
nisse assicurato un periodo 
di riqualificazione e la rias¬ 
sunzione in fabbrica in un li¬ 
mite di tempo ragionevole. 

E qui Giratid ha detto di 
no e ha rotto le trattative. 
-E Io ha fatto perchè, come 
spiega il comunicato governa- 


apio di un rilancio del ne¬ 
goziato « al livello più eleva¬ 
to». E. sulla base di questa 
decisione, i segretari genera 
ii delle due mass me orga¬ 
nizzazioni sindacali si sono 
rivoiti direttamente al pri¬ 
mo ministro affinché inter¬ 
venga per appoggiare il rilan¬ 
cio della trattativa. Il gover¬ 
no però è rimasto sulle sue 
posizioni: esso concede fino 
a domenica ai lavoratori del¬ 
la LIP per accettare, attra¬ 
verso un voto a segreto », il 
piano del governo, n mini¬ 
stro del Lavoro, dal canto 
suo. si è impegnato a trova¬ 
re una soluzione al di fuori 
della LIP per i 160 operai 
che verrebbero sacrificati. Il 
voto avrà luogo domani. 

Augusto Pancaldi 


Carni fresche e salumi - Pasta, pane, farina 
Vini tipici italiani - Latte, burro, formaggi 
Frutta e succhi di frutta - Olio d’oliva 
Ortaggi freschi e conservati 
prodotti da oltre 600 cooperative 
e consorzi tra aziende contadine 
garantiti da questo marchio 
di origine e qualità. 
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IMPORTANTE PRESA DI POSIZIONE ALLE NAZIONI UNITE 
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I «non allineati» all’ONU: la pace esige 
che Israele si ritiri dai territori arabi 


r ? ; s* r ’*? 


La discussione, bloccata al Consiglio di sicurezza, potrebbe essere ripresa all'Assemblea - Continua la campagna in USA per il rafforzamento degli 
aiuti bellici a Tel Aviv - Carichi di missili già inviati da una base della Virginia? • Numerosi paesi africani condannano l'aggressione israeliana 


NEW YORK. 11 

Al termine di una riunio¬ 
ne tenuta al « palazzo di ve¬ 
tro », i delegati del paesi del 
gruppo dei non-allineati han¬ 
no approvato una dichiarazio¬ 
ne nella quale chiedono il ri¬ 
tiro delle truppe israeliane 
da tutti i territori arabi oc¬ 
cupati come condizione preli¬ 
minare per una soluzione del¬ 
la crisi del Medio Oriente. La 
dichiarazione è stata letta al¬ 
l’assemblea generale dell’ONU’ 
dal ministro degli esteri tu- 
nUino. Nella dichiarazione si 
condanna altresi « il cieco 
bombardamento della popo¬ 
lazione civile in Siria » e si 
esprime « appoggio totale » 
all'Egitto e alla Siria « nella 
loro giusta lotta e net loro 
eroici sforzi per libriate il 
loro territorio occupato ». 

La presa di posizione dei 
non-allineati. che costituisco¬ 
no all’Assemblea ti gruppo 
maggioritario, è conforme a 
quella della recente conferen 
za di Algeri, che si è sfor¬ 
zata di dare continuità ed 
efficacia alla azione di soli¬ 
darietà con i paesi arabi e 
con il popolo palestinese. Es¬ 
sa è destinata a restringere 
ulteriormente i margini di 
manovra della diplomazia sta¬ 
tunitense. alla ricerca di una 
soluzione che ristabilisca le 
linee di tregua uscite dalla 
aggressione israeliana del '67. 

Al « palazzo di vetro » non 
si esclude che il dibattito 
sul Medio Oriente passi dal 
Consiglio di sicurezza all'As¬ 
semblea generale, dove ì 
paesi solidali con la causa 
araba dispongono di una for¬ 
te maggioranza e dove non 
esiste la procedura di veto 
che blocca le risoluzioni nel¬ 
l’organismo dei 15 paesi. Già 
altre volte, in passato, l’As 
semblea ha adottato, iso¬ 
lando Israele e i suoi pro¬ 
tettori americani, risoluzioni 
intese a precludere ogni ambi¬ 
guità nella interpretazione del¬ 
la risoluzione del nòvem- 
bre 1967 del Consiglio, base 
degli sforzi internazionali per 
una soluzione politica. 

Quanto agli Stati Uniti, il 
loro atteggiamento ufficiale 
resta aperto ai piu diversi 
sviluppi. 

Nixon Ieri ha ricevuto il 
presidente dello Zaire Mobutu 
(il quale aveva drammatica- 
mente annunciato il 4 otto¬ 
bre dal podio delle Nazioni 
Unite che il suo paese rom¬ 
peva i rapporti diplomatici 
con Israele), e nel congedar¬ 
lo, gli ha detto: « Stiamo cer¬ 
cando una pace duratura, 
svolgeremo un ruolo respon¬ 
sabile, molto equo verso en¬ 
trambe le parti». Più tardi 
in una cerimonia per il con¬ 
ferimento di premi a un 
gruppo di scienziati, matema¬ 
tici e ingegneri americani, 
Nixon li ha esortati a tro¬ 
vare una alternativa alla di¬ 
pendenza degli Stati Uniti 
dal petrolio medio-orientale, 
dicendo: «Gli Stati Uniti non 
possono permettersi di su¬ 
bordinare la loro potenza in¬ 
dustriale a una fonte di ener¬ 
gia cosi poco sicura che può 
prosciugarsi in qualsiasi mo : 
mento » 

La questione della intensifi¬ 
cazione di un aiuto militare 
ad Israele, tuttavia domina il 
dibattito pubblico negli USA, 
anche se il senatore repubbli¬ 
cano George Aiken. influen¬ 
te membro della Commissio¬ 
ne affari esteri, ha detto ieri 
al termine di un incontro dei 
capi gruppo di entrambi i 
partiti al Congresso con il 
presidente Nixon, che un si¬ 
mile gesto in questo momen¬ 
to è «altamente sconsizlia- 
bile ». Secondo fonti vicine 
alla Casa Bianca, sembra che 
la questione non sia stata sol¬ 
levata nell’.ncontro di Nixon 
con ì leaders del Congresso 
Sulla sostanza dei colloqui 
però si sa ben poco, al di la 
della espressione di una for¬ 
te preoccupazione del gover¬ 
no americano che. secondo 
quanto riferiscono varie 
agenzie di stampa, si trove¬ 
rebbe di fronte a scelte poli¬ 
tiche e diplomatiche « tutt’al- 
tro che facili, dinanzi alla 
crescente pressione degli 
esponenti sionisti ». Queste 
pressioni sono le stesse che 
hanno permesso ieri la for¬ 
zatura faziosa circa l'inter¬ 
pretazione da dare all'invio 
di aiuti bellici sovietici ai 
paesi arabi 

I giornali sono usciti sta¬ 
mani con grossi titoli sulle 
‘ informazioni secondo cui vj 
sarebbe un ponte -creo mi¬ 
litare tra Mosca e i paesi 
arabi. Il Dipartimento di Sta 
to si era rifiutato di fare 
espliciti commenti su tali in¬ 
formazioni. L’ambasciatore 
MacCloskey aveva dichiarato 
di non voler denunciare 
«azioni di cui non è ancora 
possibile avere conferma ». 
Egli aveva però aggiunto che 
« un invio massiccio di armi 
sovietiche agli arabi, tende¬ 
rebbe a dare un volto nuovo 
alla situazione medio orienta 
le ». , 

Queste insinuazioni comun¬ 
que hanno dato l’impressione, 
da un lato di non voler mu¬ 
tare sostanzialmente l’atteg- 
giamento di cautela che Wa¬ 
shington afferma di voler 
mantenere, per ricercare 
quella « soluzione equa » di 
cui ha parlato Nixon. dall’al 
tro tuttavia appaiono a molti 
osservatori l’eventuale alibi 
per giustificare un rafforza 
mento degli aiuti bellici ame¬ 
ricani a Tel Aviv. 

Funzionari americani si so¬ 
no rifiutati oggi di confer¬ 
mare o sment.re una notizia 
secondo cui a bordo di un ae 
reo « Boeing 707.» con le m 
segne israeliane sarebbero 
«tati caricati missili aria-ar.a 
nella base aeronavale di Ocea- 
Mi in Virginia. Una informa 


zione in questo senso è stata j 
pubblicata dal giornale ' di 
Norfolk (Virginia) Ledger 
Star, il quale ha citato te¬ 
stimoni oculari secondo cui 
marinai della base avrebbero 
mascherato con carta e na¬ 
stro adesivo le insegne israe¬ 
liane dipinte sulla coda del¬ 
l’aereo mentre erano in cor¬ 
so operazioni di calicò dei 
missili 

• * * 

«RAZZAVILLE, il 

Numeiosi paesi africani han¬ 
no espresso il loro appoggio 
alla « giusta lotta dei paesi 
arabi per la liberazione dei 
territori illegalmente occupa¬ 
ti di Israele nel 1967». 

« Un numero sempre m.ig 
gioie di paesi africani — si 
afferma in una dichiarazione 
del governo delia Ropubbhca 
Popolale del Congo - ,-i rende 
conto oggi che Israele è lo 
stesso nemico della liberta dei 
popoli africani, come lo sono 
ì regimi ra/z.sti del tipo d: 
quello del Sudafricn ». L'Alto 
Volta, dal e mio suo. seguen 
do l'esempio di altri otto pai* 
si africani, ha deciso starna 
ne di iom|iere le relazioni di 
plomatiche con Tel Aviv Un 
comunicato de' governo affer 
ma in un secco comunicato 
che « l’Alto Volta non può 
più mantenere le relazioni con 
uno Stato che in maniera co 
sì lampante segue una linea 
politica indifendibile ». 

Anche il capo dei governo 
nigeriano, generale Gowon. ha 
condannato con fermezza « la 
nuova aggress one di Lsraele 
contro i popoli arabi ». Par¬ 
lando ad una - conferenza 
stampa al suo rientro da New 
York, egli ha dichiarato che 
la ripresa delle ostilità nel 
Medio Oriente « rappresenta 
un grave pericolo per la pa¬ 
ce in tutto il mondo». 
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Ribadendo la politica sovietica per una pace giusta 

Gromiko riceve a Mosca 
gli ambasciatori arabi 

i J 
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Riaffermata la linea di principio deil'URSS che pre¬ 
conizza l'eliminazione delle conseguenze dell'ag¬ 
gressione israeliana dei 1967 - I cinque diplomatici 
esprimono la loro « riconoscenza per l'aiuto multi¬ 
forme » e il « sostegno » alla lotta dei loro paesi 
per la libertà e l'indipendenza 


DAMASCO — Un'eccezionale immagine dei bombardamenti 
terroristici israeliani sulla capitale siriana: sullo sfondo degli 
edifici in fiamme si vedono (nei cerchietti) un cacciabombar¬ 
diere e le bombe sganciate x 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 11 , 

La politica dell’Unione So¬ 
vietica a favore di una pace 
giusta e duratura nei Medio 
Oriente a mezzo di un rego¬ 
lamento politico del conflitto 
è stata ribadita oggi con fer¬ 
mezza dal ministro degli este¬ 
ri Andrei Gromiko in un in¬ 
contro con gii ambasciatori 
egiziano, siriano, irakeno, al¬ 
gerino e giordano. L’incontro 
era stato richiesto dai cinque 
ambasciatori. 

« A nome del governo so¬ 
vietico — afferma la Tosa nel 
diffondere la notizia — Grò 
miko ha riaffermato la linea 
di principio dell’Unione Sovie¬ 
tica che preconizza sistemati¬ 
camente l’eliminazione delle 
conseguenze dell’aggressione 
israeliana contro gli Stati ara¬ 
bi. In questo contesto egli ha 
in modo particolare messo in 
evidenza l’importanza della di- 


Condannata la politica di forza 


IL TIMES AMMONISCE ISRAELE: 

TEL AVIV DEVE VENIRE A PATTI 

: 

« La tragedia è che gli israeliani cercano ancora una volta di dare 
una lezione agli arabi, come hanno fatto per venticinque anni.» 


Editoriale di Vecchietti su « Rinascita » 

L’Italia e i «nove» 
di fronte alla guerra 
nel Medio Oriente 

i J > * ’ „• ' 

In un editoriale che appare i litare d’Israele, non ha prò 

■ r»— -4 4 , .11! _ « _ • yv 


su Rinascita di questa setti¬ 
mana, il • compagno Tullio 
Vecchietti, membro dell’Uffi¬ 
cio Politico del PCI, esamina 
la situazione venutasi a crea¬ 
re nel Medio Oriente con la 
ripresa dei violenti combatti¬ 
menti tra arabi e israeliani. 

Dopo aver ricordato le ori¬ 
gini della guerra e le sue 
cause, soffermandosi partico¬ 
larmente sulla situazione ve¬ 
nutasi a creare nel Medio 
Oriente dopo l’aggressione i- 
sraeliana del 1967 ai Paesi 
arabi. Vecchietti affronta i 


spettive a lungo andare « Og¬ 
gi lo conferma il fatto — af¬ 
ferma al riguardo il compa¬ 
gno .Vecchietti — che, quali" 
che sianole sorti finali della 
. guerra.- èli egiziani e i slrlànì. 
hahno già "dimostrato di avér’ 
. appreso’ la dura lezione ’ del - 
1967.- II grande potenziale e‘- 
conomico e militare del mon¬ 
do arabo comincia avventa¬ 
re attuale. Il nuòvo spirito e 
la tenacia con 1 quali combat¬ 
tono le truppe egiziane e si¬ 
riane non sono soltanto una 


dura lezione per i « falchi » 
problemi che sono di fronte | israeliani, Yna sono anche un 
al governo italiano mentre monito per quanti si erano 
divampano i combattimenti | illusi di sciògliere i nodi del- 
nel Sinai e sulle alture del ì la crisi del- Medio Oriente. 
Golan. a L’Italia ha oggi il j partendo dal giudizio oltre 


dovere — si legge nell’edito 
riale — per gli interessi ge¬ 
nerali dei paese e della pace, 
di sottrarsi a ogni sostegno 
militare, diretto o indiretto, 
agli Stati Uniti ed a Israele, 
attraverso il complesso intrec¬ 
cio delle proprie forze milita 
ri con quelle americane, sia 
nelle basi italiane della NA¬ 
TO che In quelle della VI 
Flotta. Nè può limitarsi la sua 
azione ad un auspicio di pa¬ 
ce. che lascerebbe il tempo 
che trova. La iniziativa del 
governo italiano di promuove 
re una politica comune della 
Europa "dei nove" ha un va¬ 
lore positivo, se essa signifi¬ 
ca da un Iato un passo avanti 
deciso nella comprensione del 
nesso stretto tra pace e di 
stcnsione in Europa e pace e 
distensione nel Mediterraneo, 
e dall’altro una rottura col 
passato, cioè con la politica 
che ha fatto d’Israele la te 
sta di ponte degli interessi 
« occidentali ». per aprire la 
strada, con il peso e l'autori¬ 
tà che avrebbero « i nove», 
a una soluzione della crisi del 
Medio Oriente che costringa 
Israele a fare quello che ol¬ 
tretutto corrisponde ai suol 
interessi di fondo » 

Israele può diventare « una 
realtà nazionale effettiva ed 
autonoma » — come afferma 
no di volere gii israeliani — 
«soltanto con una politica di 
sviluppo nella democrazia e 
nella pace, attuata in conver 
genza col "nazionalismo ara 
bo". - compreso quello palestl 
nese, e non contro dì esso, co¬ 
me hanno fatto fino ad oggi 
E una politica difficile, an 
che per quello che 3i è accu 
mulato in questi anni nella 
regione: ma è la sola possi 
bile, per dare uno sbocco po 
litico stabile alla crisi de] 
Medio Oriente ». 

L’editoriale prosegue affer¬ 
mando che l'altra politica, 
quella fondata sulla forza mi- 


tutto di'sapore razzista, che 
gli arabi sorto destinati co¬ 
munque a’ perdere lè guerre, 
senza neppure combatterle». 


Delegazione 
portoghese 
al gruppo PCI 
della Camera : 

Una delegazione del ’ movi 
mento sindacale portoghese è 
stata ricevuta ieri al Gruppo 
comunista della Camera dei 
Deputati. 

La delegazione, composta da 
lavoratori comunisti, sociali¬ 
sti e cattolici, ha esposto la 
situazione esistente aH’inter 
no del Paese, soffermandosi 
sulla lotta dei lavoratori per 
conquistare migliori condizio 
ni di vita e per la libertà 
contro il regime fascista. 

AI tempo stesso ia delega 
zione ha chiesto che Topi 
nione pubblica italiana e 
quella intemazionale siano 
Doriate a conoscenza dei cri¬ 
mini del regime fascista nelle 
colonie africane, che vanno di 
pari, passo con la repressione 
contro le forze popolari e de¬ 
mocratiche aH’Interno del 
Portogallo. Infine hanno solle • 
citato una ferma denuncia 
delle elezioni farsa che il re¬ 
gime di Caetano ha indetto 
per il 28 ottobre pròssimo. 

La delegazione è stata rice¬ 
vuta dai compagni Giadre- 
sco, Trombadori e Carla Cap¬ 
poni 1 quali hanno assicurato 
l’impegno dei comunisti nel 
Parlamento e nel Paese di 
Diena solidarietà coi lavora¬ 
tori e il popolo del Porto¬ 
gallo nella sua lotta contro il 
fascismo e contro l’oppre*- 
-filóne coloniale in Africa. ,, * 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, li 

Il Times ammonisce oggi 
Israele a non ripetere Terrore 
compiuto nel ’67, quando so¬ 
pravvalutò il suo successo mi¬ 
litare e ne sottovalutò le con¬ 
seguenze politiche, irrigiden¬ 
dosi in una posizione di forza 
e bruciando tutte le occasioni 
di trattativa e di accordo. 

« La tragedia di questa guer¬ 
ra — scrive il Times — è che 
Israele cerca ancora una volta 
di ” dare una lezione agli ara¬ 
bi ” come ha fatto per tutti i 
venticinque anni della sua esi¬ 
stenza... Quello di cui Israele 
ha sempre avuto bisogno è un 
accordo coi suoi vicini arabi. 
• Finora Io ha cercato in un ri- 
: conoscimento da parte di que¬ 
sti {fella'Sua fqrza, che è gran- 
- de ma non è inesauribile. Piut- 
i tosto che" esaurire, un’àltra 
parte di tale forze nel tenta¬ 
tivo di ” impartire una nuova 
lezione agli arabi " Israele fa¬ 
rebbe bene a sfruttare’ la for¬ 
za di cui ancora dispone, e 
che gli arabi riconoscono, in 
una proposta di pace basata 
sui riconoscimento che anche 
. essi hanno una forza, e una 
forza probabilmente destinata 
a crescere, e che anche essi 
hanno timori per la loro si¬ 
curezza. così come Israele ne 
ha per la propria ». 

Una sene di lettere al 
Times discute poi i meriti 
della situazione, la maggioran 
za dal punto di vista arabo 
Il deputato laburista Christo 
pher Mayhew ricorda che 
Israele si è creato il proble 


Kissinger 
rinvierebbe 
il suo viaggio 
in Europa 

WASHINGTON. 11 
Il segretario di Stato ameri¬ 
cano Henry Klsslnger ha det¬ 
to che a probabilmente non » 
si recherà In Europa la setti¬ 
mana prossima. 


chiurazione fatta TU ottobre 
dal segretario generale del 
PCUS, Leonid Breznev. Que- 
.it'ultimo ha espresso chiara¬ 
mente e torma Intente la de¬ 
terminazione dell’Unione So¬ 
vietica a perseverare nei suoi 
sforzi in vista di pervenire 
allo stabilimento di una pace 
giusta e duratura ne) Medio 
Oriente e di garantire la si- 
cuiezza di tutti gli Stati e po¬ 
poli della regione ». 

Il ministro degli esteri so¬ 
vietico. aggiunge la Tass. « ha 
ribadito la ferma decisione 
deil’URSS a continuare con 
coerenza questa politica di 
principio ». Dal canto loro, i 
cinque diplomatici, « a nome 
di tutti gli ambasciatori degli 
Stati arabi accreditati a Mo¬ 
sca, hanno espresso la loro ri- 
conoscenza profonda all’Unio¬ 
ne Sovietica per il suo inesti¬ 
mabile aiuto multiforme e per 
il suo sostegno ai paesi arabi 
in lotta contro l’aggressione 
imperialista israeliana, per la 
loro libertà e la loro indipen¬ 
denza nazionale ».-.*, 1 

«Aiuto multiforme» signifi¬ 
ca ovviamente anche aiuto mi¬ 
litare. A Mosca tuttavia non 
hanno trovato conferma o 
smentita le notizie diffuse in 
occidente su un presunto pon¬ 
te aereo che sarebbe in atto 
tra l’Unione Sovietica e l’Egit¬ 
to. La stampa sovietica infor¬ 
ma invece, ma senza alcun 
commento, che il Pentagono 
ha deciso che una portaeli¬ 
cotteri americana con duemila 
marines a bordo dovrà rag¬ 
giungere le unità comandate 
dalla portaerei « lndipendan- 
ce» che incrocia a 50 miglia 
dalle coste di Israele. 

«Grande inquietudine» per 
i movimenti della VI Flotta 
americana nella zona del con¬ 
flitto è stata espressa in una 
dichiarazione del Consiglio 
mondiale della pace diffusa 
nel corso di una conferenza 
stampa. La dichiarazione, tra 
l’altro, rivolge un appello alle 
organizzazioni sociali di ogni 
paese a sviluppare un largo 
movimento di protesta contro 
gli attacchi israeliani a popo¬ 
lazioni civili ed a organizzare 
solidarietà concreta con I po¬ 
poli arabi mediante l’invio di 
materiale sanitario e di altro 
genere. Lo stesso Consiglio del¬ 
la pace in un messaggio al¬ 
l’assemblea generale deli’ONU, 
chiede di esaminare la que¬ 
stione di una eventuale esclu¬ 
sione di Israele dall’organiz¬ 
zazione se continuerà a rifiu¬ 
tarsi di applicarne le risolu¬ 
zioni. 

Romolo Caccavaie 


do un appello « contro la guer 
ra imminente » denunciava la 
politica di Golda Meir «sem¬ 
ina con le sue stesse mani. Ad • pre più tesa a far fallire una 
esempio, ha sempre fatto pres t soluzione politica del conflitto 
sione su tutti gli altri Stati } arabo israeliano e ad aumen- 
perchè Taiutino a combattere | tare j e provocazioni militari 
il terrorismo palestinese, ma , contro i paesi arabi—». 


Un importante documento del Rakah 

P.C. d’Israele: Tel Aviv 
preparava la guerra 

Nel suo numero del 16 set- quanto è volto ad intensifica- 
tembre (pervenuto solo oggi 1 re la colonizzazione, confi- 
in Italia) l'organo del PC j se andò terre ponendo ostacoli 
israeliano (Rakah), pubblican- | agli arabi nella ricerca di po- 





IL CAIRO — Un avamposto della linea Bar-Lev nel Sinai conquistalo dagli egiziani 

I Paesi arabi denunciano l’invio 
di armi e aerei USA a Israele 


NEW YORK. 11. 

I ministri degli esteri e gli 
ambasciatori arabi all’ONU 
hanno rilasciato questa sera 
una dichiarazione in cui si de¬ 
nuncia che gli Stati Uniti l'or 
insceno nuovi aerei e altre ar 
mi ad Israele. 

Le accuse sì riferiscono alla 
notizia, diffusa da fonti uffi¬ 
ciali di Washington, che gli 
USA si appresterebbero a fare 


attillile in Israele tonnellate 
di proiettili di artiglieria e' di 
munizioni unti carro, per rifar 
aire l'esercito di Tel Aviv, do 
po una settimana di intensi 
combattimenti. Funzionari go¬ 
vernativi. d’altra parte, con- 
lermano che alla Casa Bian 
ca e ai dipartimenti di Stato e 
della difesa si sono esaminate 
« eventuali forniture per rim¬ 
piazzare rilevanti perdite isra 


elianti in carri armati ed 
aerei ». 

La notizia dell'invio di nuo 
vi aerei e armi conferma, tra 
l’altro, le testimonianze sulle 
ingenti perdite che Israele ha 
solTerto nei combattimenti. 
Questo invio di materiale bel¬ 
lico. come noto, è stato prepa¬ 
rato con la diffusione di voci 
di un ponte aereo sovietico per 
rifornire Egitto e Siria. 


Appello di Waldheim a Israele, Egitto 
e Siria perché cessino le ostilità 


NEW YORK. 11. 

Il segretario generale delle 
Nazioni Unite. Kurt Waldheim. 
ha rivolto oggi un appello a 
Israele. Egitto e Siria affin¬ 
chè « considerino » altre pos¬ 
sibilità che non la guerra pri¬ 
ma die sia troppo tardi per 
Tal* cessare i combattimenti e 
lo spargimento di sangue. Di 
chiarando di non aver soluzio¬ 
ni da proporre, Waldheim ha 
esortalo i tre governi ad esa¬ 
minare con urgenza la possi¬ 
bilità di fare di questo « tra¬ 


gico conflitto il punto di par¬ 
tenza per un nuovo sforzo ver¬ 
so un regolamento ». Waldheim 
ha infine dichiarato di augu¬ 
rarsi che l’attuale situazione 
non crei una minaccia più am¬ 
pia per la pace e la sicurezza 
internazionali. 

Kurt Waldheim ha deciso in 
serata di convocare il Consi¬ 
glio di Sicurezza che nei gior¬ 
ni scorsi aveva rinviato sine 
die la discussione sulla situa¬ 
zione mediorientale. Si ritie¬ 
ne che il segretario generale 


delTONU intenda inviare alle 
parti belligeranti un appello 
personale. 

■ Ed è stato in apertura del 
dibattito che il ministro degli 
esteri egiziano EI Zayyat ha 
annunciato clit? le vittime civi¬ 
li dei bombardamenti israelia¬ 
ni sul territorio egiziano am 
montano a cinquecento. A que¬ 
sto pesante bilancio occorre 
aggiungere quello provocato 
dalle incursioni contro i cen 
tri civili siriani: si parla di 
migliaia e migliaia di morti. 


La situazione sui fronti militari 


-iti di lavoro inducendoli quin¬ 
ci ad abbandonare i territori, 
nonché prevedendo esplicita¬ 
mente la distruzione dei cam¬ 
pi di profughi. Un programma 
razzista diretto deliberata- 


« è proprio Lsraele che può 
compiere li primo passo ver 
so la fine del terrorismo con 
qualche forma di restituzione 
e di indennizzo verso i pale 
stinesi per i crimini commessi 
contro di loro ». D'altro lato 
x Tunico modo per porre ter¬ 
mine alla minaccia della guer¬ 
ra sui territori occupati è — 
secondo la risoluzione 242 del 
TONU — l’accettazione da par 
te di Lsraele di ritirarsi da 
essi ». 

* La ferma opinione del go 
verno inglese e del l'opposi 
zione laburista riflessa, con 
varie argomentazioni, nei com 
menti odierni, è che la sta- 


mente a distruggere il popolo 
palestinese ». « Questa politica 
Il PC d’Israele individjava j aggressiva ed annessionista 


tre elementi che avrebbero po¬ 
tuto -rendere probabile una 
nuova guerra: 

l) L’esistenza di un nuovo 
tipo di intervento militare che 
è stato descritto dal commen¬ 
tatore militare vicino a Dayan, 
Hagai Eshed, sul giornale go¬ 
vernativo Datar del 28 agosto , 
in questi termini: * Israele de- j 
ve aumentare la minaccia mi- | 
litàre attraverso dure i’ncur- , 
sioni contro gli eserciti arabi j 
e non solo contro organizza i 
7:oni terroristiche (Palestine- • 
j si».., il momento è maturo—, 1 
questo momento si deve rea 


iiiciiu uu lenii, c i-i ic ut auv j ^- —;- — —- t 

bilità e la pace mondiali e gli | lizzare prima che la crisi ener- 
’.nteressi stessi delle due uar t zetica del petrolio arrivi ad • 

influenzare in senso negativo ♦ 


interessi stessi delle due par 
ti in conflitto, richiedono urta 
sollecita - conclusione della 
guerra arabo-israeliana. E" ne 
cessarlo, scrivono ì giornali, 
giungere quanto prima ad 
un armistizio, un'intesa del¬ 
le grandi potenze è indispen¬ 
sabile a tal fine. 

Il Financial Times rileva 
che l'obiettivo originario di 
una operazione militare limi 
tata sta venendo rapidamen 
te superato dagli eventi, c’è 
il rischio che k> scontro si al¬ 
larghi e si protragga, e se la 
lotta va fino alle ultime conse¬ 
guenze il pericolo è che il vin¬ 
citore — chiunque esso sia — 
non sappia fermarsi a tempo 
e costruire le basi per una pa 
ce duratura. 

Antonio Broncia 


la politica americana verso 
Lsraele ». 

*- 2) Questa nuova strategia 
militare ha trovato conferma 
nello scontro aereo con la Si¬ 
ria il 13 settembre ed In par¬ 
ticolare nel commento succes¬ 
sivo fatto dal .capo di S.M. del- 
TAeronautica israeliana. Be- 
niamln Peled, secondo cui «per 
evitare grandi guerre è neces¬ 
sario fare ogni tanto delle pìc¬ 
cole guerre come quella che 
abbiamo fatto oggi ». 

3) La presentazione del co- 
sidetto documento « Galli! » 
come piattaforma politica del 
partito Avodà di Golda Melr. 
«Questo documento, afferma, 
1a risoluzione del CC è un ve¬ 
ro atto di provocazione nel 
confronti del popoli arabi in 


porterà Israele al disastro. La 
pace è possibile su una base 
j di giustizia per tutti i popoli. 
i Lottiamo per evitare la guer¬ 
ra. concludeva la risoluzione 
! del CC del FC d’Israele». 

i 


Trasferivi 
a Beirut 
gli italiani 
in Siria . 


Si è appreso negli ambienti 
della Farnesina che. .-wi l’aiuto 
dclTambasciata d'Italia - a Da¬ 
masco. è stato felicemente com¬ 
pletato il trasferimento a Bei¬ 
rut degli italiani che desidera- 
\ano lasciare la capitale stna- 
na. tra i quali sono compresi i 
dipendenti della sede locale del¬ 
la FIAT. Altri italiani — e fra 
questi i membri della missione 
archeologica dell’Università ’ di 
Roma — hanno lasciato la Si¬ 
ria per la Turchia. 

Anche la situazione degli ita¬ 
liani in Israele viene attenta¬ 
mente seguita dalla nostra am¬ 
basciata, ai fini di facilitare il 
rimpatrio di coloro che lo de¬ 
siderassero. 


’ (Dulia prima pagina) 

lometri al di là della vecchia 
linea di cessazione del fuoco, 
in direzione di Damascò ». Sul 
Canale, invece. la situazione 
è * rimasta sostanzialmente 
statica, il che non vuol di¬ 
re — naturalmente — che 
non ci • siano stati violen¬ 
tissimi ’ scontri, con impiego 
massiccio di mezzi corazzati 
e di aviogetti. L’annuncio del¬ 
la « intera riconquista » del 
Golan era stato dato già ieri 
sera alla televisione dal pre¬ 
mier Golda Meir. ma era sta¬ 
to smentito da testimoni ocu¬ 
lari (i giornalisti in partico¬ 
lare). Stamani, un comunica¬ 
to militare siriano affermava 
che per tutta la v giornata di 
ieri erano continuati i com¬ 
battimenti e che « le nostre 
unità di prima linea hanno 
fatto fronte a tutti i tentativi 
del nemico infliggendogli gra¬ 
vi perdite ». Alcune ore dopo, 
fonti di Tel Aviv affermava¬ 
no che le truppe di Dayan 
« stanno attaccando i reparti 
corazzati e la fanteria del¬ 
l’esercito siriano al di là del¬ 
la linea del cessate il fuoco ». 

Ip serata infine è venuto il 
laconico annuncio che « unità 
corazzate si sono spinte in di¬ 
rezione di Damasco per 10 
chilometri oltre la vecchia 
linea di tregua »: non è stato 
precisato se si tratti — secon¬ 
do Tel Aviv — di una vera e 
propria avanzata o della pun¬ 
tata offensiva di . un ’ singolo 
reparto. 

Poco prima il generale 
Da)*an, nel corso di una ispe¬ 
zione al fronte di combatti¬ 
mento. era stato più cauto 
nel rispondere alle domande 
di un giornalista; egli aveva 
infatti dichiarato: « non so 
esattamente fino a che pun¬ 
to siano giunte le nostre trup- 
le. ma stanno muovendo sul- j 
la strada da Kuneitra a Da¬ 
masco ». E’ da rilevare che 
anche la linea di tregua del 
1967 si trova sulla strada da 

COMUNE DI MQNTEMURIO 

(prori nei a di Firenze) 

- IL SINDACO 

visto l’art. 7. terzo comma, 
della legge 2 febbraio 1973. j 
n. 14 -■ j 

Rende noto j 

Questo comune intende appal¬ 
lare, con la procedura di cui 
all’art. I. lettera e) della legge 
2 febbraio 1973, n. 14. i seguen¬ 
ti lavori: 

Ristrutturazione di via Seina, 
ria Tintori, via Della Robbia, 
mediante asfaltatore, formazio¬ 
ne marciapiedi, illuminazione, 
ripristino fognature, parchi ver¬ 
di e parcheggi, per un impor¬ 
to approssimativo di 135.000 di 
lire. 

Gli interessali, entro le ore 
12 del giorno 31 ottobre 1973, 
potranno chiedere di essere in¬ 
vitati alla gare, indirizzando la 
richiesta al sottoscritto Sindaco, 
nella residenza municipale. 

, Dalla residenza municipale. 

11 ottobre 1973 

il Sindaco 

Renio Miche Ioni 


Kuneitra a Damasco. 

Stamani è stato anche an¬ 
nunciato che la marina israe¬ 
liana ha bombardato il porto 
siriano di Latakia e il termi¬ 
nal dell’oleodotto siro-irake- 
no di Banias. Ne è seguito 
uno scontro navale durante 
il quale . i siriani affermano 
di avere affondato òtto'unità 
lanciamissili israeliane, men¬ 
tre gli israeliani denuncia¬ 
no l’affondamento di due uni¬ 
tà siriane. Nel corso della 
battaglia, il fuoco delle uni¬ 
tà israeliane ha colpito una 
nave mercantile greca, la 
« Symentharkos », che è af¬ 
fondata; due marinai sono 
morti e sette sono rimasti 
feriti. 

L’offensiva sul Golan è sta¬ 
ta accompagnata da una in¬ 
tensa attività aerea; sia gli 
israeliani che i siriani de¬ 
nunciano l'abbattimento di un 
numero considerevole di avio¬ 
getti. 

SuH’altro fronte di combat¬ 
timento. quello del Sinai, la 
situazione dei due schiera- 
menti. come si è detto, è so¬ 
stanzialmente quella di ieri. 
Gli egiziani sono attestati al 
di là della linea Bar-Lev. ad 
una distanza in media di 15 
chilometri dalla via d’acqua 
HO chilometri secondo Tel 
Aviv): anche qui gli israelia¬ 
ni hanno lanciato una serie 
di attacchi, che gli egiziani 
hanno respinto. Scontri erano 
proseguiti per tutta la notte; 
alla fine della mattinata un 
comunicato militare egiziano 
affermava che la lunga bat¬ 
taglia si era conclusa con il 
ritiro degli israeliani. 

Anche sul canale sono stati 
intensi i bombardamenti ae¬ 
rei. Un portavoce militare 
egiziano ha dichiarato che a 
seguito delle incursioni aeree 
israeliane compiute ieri nella 
provincia di Sharkia. pel Del¬ 
ta del Nilo, alcuni civili sono 
rimasti feriti da ■ « oggetti 
esplosivi * disseminati dagli 
aerei con la stella di Davide, i 


In conseguenza di ciò la ra¬ 
dio del Cairo ha - ammonito 
questa ’ sera la ‘ popolazione 
contro il pericolo degli ordi¬ 
gni a scoppio ritardato: «ci 
troviamo di fronte ad un ne¬ 
mico barbaro — ha detto la 
emittente — che non esita a 
collocare esplosivi in radio a 
transistor, torce elettriche, 
penne stilografiche, rasoi elet¬ 
trici. cosmetici ed altri ogget¬ 
ti comuni che scoppiano ap 
pena toccati ». Stamane al Cai 
ro era tornato per breve tem 
po l’allarme aereo. 

Le vittime civili delle incur¬ 
sioni israeliane avvenute ne 
gli ultimi giorni sul territorio 
egiziano, in particolare a Por¬ 
to Said, sbno almeno 500. Lo 
ha detto il ministro degli 
esteri egiziano E1 Zayyat al 
l’ONU. 


Un'agenzia: 
aerei della 
VI flotta 
contro l'Egitto. 
Washington 
smentisce 


IL CAIRO. 11. 

L’agenzia di informazionr 
ufficiale egiziana, « Men », af 
ferma stasera — citando fon¬ 
ti occidentali — che aerei 
« Phantom » statunitensi sa 
rebbero direttamente interve¬ 
nuti nel conflitto mediorien¬ 
tale effettuando incursioni 
contro postazioni egiziane. 

Dal canto suo il Dipartimen¬ 
to di stato americano ho 
smentito la notizia. «Si trat¬ 
ta di una bugia cattiva ed 
offensiva — ha detto un por¬ 
tavoce del governo USA —. 
Intendo smentire categorica¬ 
mente che aerei americani 
siano in un modo qualsia*., 
implicati in combattimenti 
nel Medio Oriente». 
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